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Oggi è il giorno della svolta per la 
vertenza Wartsila. Alle 16 a Palazzo 
Piacentini, sede a Roma del ministe- 
ro delle Imprese e del Made in Italy, 
verrà firmato l'Accordo di program- 
ma perla riconversione dello stabili- 
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L'ANALISI 
FRANCESCO JORI/APAC.12 


LE FORZATURE 
CHE NONAIUTANO 
L'AUTONOMIA 


La classica maionese impazzita. Sal- 
painun mare forza nove la burrasco- 
sanavigazione dell’autonomia diffe- 
renziata: centomila firme raccolte 
inquattro e quattrotto per il referen- 
dum abrogativo, rottura palese nel- 
lamaggioranza, fuoco di sbarramen- 
to dal Sud enonsolo sul terreno poli- 
tico. Aitonitrionfali dimetà giugno, 
dopo la definitiva approvazione in 
Parlamento, si sostituiscono gli ac- 
centi lugubri di chi la vede nera nel- 
la stessa roccaforte leghista: dal Ve- 
neto capofila della battaglia, uno di 
quelliin primissima fila come Rober- 
to Marcato, alla domanda su che sup- 
portosi aspetti dagli alleati di centro- 
destra nel voto referendario, rispon- 
de: “Nessuno”. Non è pessimismo 
marealismo. Nel giugno 2006 la de- 
volution voluta dalla Lega di Bossi e 
Maroni venne bocciata dal 61 per 
cento degli italiani con il determi- 
nante concorso dei partner della coa- 
lizione, di fatto gli stessi di oggi. 


LAVALORIZZAZIONE DELLO SPAZIO CHE CONTA UNA COLLEZIONE BIBLIOGRAFICA FRA LE PIÙ IMPORTANTI ALMONDO 
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L'obiettivo del rilancio per il Museo Petrarchesco 
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STORIE OLIMPICHE 

Io, primatista 
dei Giochi 

tra Berruti 

e Fioravanti 
GIANPAOLO ORMEZZANO 


d un certo punto della mia 

vicenda lavorativa (quere- 
lo chi la chiama carriera) mi so- 
no come inventato primatista 
mondiale di giornalismo olimpi- 
co, nel senso di Giochi estivi ed 
invernali seguiti per conto di un 
quotidiano. /ALLE PAGG. 28 E 29 


L'INSERTO DI ECONOMIA 
Bolidi in pista 

e grandi opere 
Eccoil NordEst 
a cinque cerchi 


NELL'INSERTO CENTRALE 


L'ANNIVERSARIO 


ay 


‘TRIESTE 


Anna Karenina, il ciak a Trieste 
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ONORANZE FUNEBRI 
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=> DI: 


800 991777 h24 


o sceneggiato televisivo dell’anno, 

mezzo secolo fa, fu “Anna Kareni- 
na”. Ultimo esempio della stagione dei 
grandi sceneggiati diretti da Sandro Bol- 
chi perla Raietratti da celebri opere let- 
terarie, “Anna Karenina” vide conclu- 
dersi la sua lavorazione a Trieste. Il 29 
luglio 1974 il primo ciak nella Stazione 
di Campo Marzio, per l’occasione la Sta- 
zione di Mosca. /ALLEPAGG. 22 E 23 


Recupero salme 365 giorni l’anno 24 ore su 24 
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La nuova legge sulle liste d'attesa 


UN SOLO NUMERO DI TELEFONO 


Cup regionale e agende unificate 


LE ASSUNZIONI 


Dal 2025 nessun limite di spesa 


I VANTAGGI 


Gli straordinari saranno detassati 


È prevista la creazione di un unico Cup regionale, che includa pubbli- 
co e privati convenzionati con l'elenco delle agende e dei posti dispo- 
nibili per ogni prestazione sanitaria. Oggi solo 13 Regioni (fra cui il 
Friuli Venezia Giulia) hanno attivato Cup unici (un solo numero di te- 
lefono per prenotare visite intutta la regione) e poche hanno unifica- 
to le agende degli ospedali pubblici e dei privati convenzionati. 


Farrispettare i tempi di attesa sarà impossibile senza nuovo per- 
sonale. Per facilitare l'assunzione di professionisti sanitari che 
riescano a far fronte alla crescente domanda di prestazioni, il de- 
creto modifica iltetto di spesa perle assunzioni con un incremen- 
tato del limite: quest'anno alzato del15% rispetto al Fondo sanita- 
rioregionale, mentre dal 2025 sarà completamente abolito. 


Il decreto introduce una flat tax al15% delle prestazioni orarie ag- 
giuntive dei professionisti sanitari impegnati nella riduzione del- 
le liste d'attesa. L'obiettivo è quello di incentivare il personale a 
fare gli straordinari perché economicamente più convenienti fis- 
sando un'imposta sostitutiva del 15%, al posto delle tradizionali 
aliquote marginali dell'Irpef, che possono arrivare fino al43%. 


Sanità 


Visite anche 


Offerta potenziata per tagliare i tempi delle prestazioni 
Incentivi ai professionisti e più collaborazione coi privati 


Giacomina Pellizzari 


Visite ed esami anche nei fine 
settimana per tagliare le liste 
d’attesa. Detassazione degli 
straordinari per convincere 
medici e infermieri a potenzia- 
re i turni, agende uniche tra 
strutture pubbliche e privato 
accreditato a cui le Aziende sa- 
nitarie possono chiedere mag- 
giori prestazioni. E se un pa- 


ci e infermieri per ampliare 
l'offerta. La stessa legge sdoga- 
na pure il superamento del tet- 
to di spesa fissato per il perso- 
nale: per l’anno in corso verrà 
aumentato al 15 per cento 
dell’incremento del Fondo sa- 
nitario regionale, il 5 per cen- 
to in più rispetto a quello ap- 
plicato nel 2023. Dal prossi- 
mo anno, invece, il tetto do- 
vrebbe — così come ha spiega- 


incaricoi pazienti fragili affet- 
ti da malattie croniche e dege- 
nerative, di garantire l’acces- 
so diretto ai pazienti affetti da 
malattia mentale e da dipen- 
denze patologiche, nonché di 
assicurare gli accessi a chia- 
mata all’interno di progetti di 
screening su popolazione ber- 
saglio per la diagnosi precoce 
di patologie oncologiche o di 
altra natura cronico-degene- 


iz 
ziente non si presenta all’ap- ORAZIO SCHILLACI to il ministro — essere sostitui- rativa. 
puntamento dovrà pagare co- MINISTRO DELLA SALUTE to da «un nuovo sistema per 
munque, anche se esente, il tic- DEL GOVERNO MELONI stabilire i fabbisogni minimie !CONTROLLI 


ket. Attraverso questi ed altri 
correttivi, il ministero della 
Salute ritiene di poter tagliare 
le liste d’attesa ed evitare, co- 
sì, ai pazienti meno abbienti 
di rinunciare alle cure. Appro- 
vata nei giorni scorsi, la nuo- 
va legge sta già sollevando un 
mare di polemiche. L’opposi- 
zione critica i contenuti e la 
mancanza di risorse dedicate 
allasoluzione del problema. 


Il ministro Schillaci: 
«Aumentato il tetto 

di spesa del personale 
e ci sarà un sistema 
per fissare i fabbisogni 
minimi e massimi» 


massimi delle strutture sanita- 
rie». Alla luce di tutto ciò, le 
Regione possono ridiscutere i 
contratti con le strutture pri- 
vate accreditate per valutare 
quali e quante prestazioni 
chiedere o incrementare in un 
anno. 


LE AGENDE 


Al fine di ampliare l’offerta 
dei serviziai cittadini, la legge 


Il monitoraggio del sistema è 
stato affidato all’Agenzia peri 
servizi sanitari (Agenas), la 
quale avrà il compito di gesti- 
re la piattaforma delle liste di 
attesa nazionale per migliora- 
re l’accesso ai servizi sanitari. 
In presenza di inefficienze o 
anomalie, l’Agenas potrà at- 
tuare degli audit nei confronti 
delle regioni interessate dalle 
carenze. La Piattaforma nazio- 


L'Agenas dovrà obbliga le Regioni a istituiti i nale dovrà essere costituita en- 
POTENZIAMENTO DELL'OFFERTA monitorare le code centri unici di prenotazione tro 60 giorni dall’entratein vi- 
Preso atto che i tempi d’attesa Î (Cup) dove le strutture pubbli- gore dellalegge. 
per accedere alle strutture S ne caso che e private dovranno far 
pubbliche sono troppo lunghi di inefficienze confluire le proprie agende ILDIBATTITO 


— alle volte per certe prestazio- 
ni superano ampiamente l’an- 
no-, la legge obbliga le Azien- 
de sanitarie a garantire visite 
ed esami, entro i termini indi- 
cati dal medico, attraverso le 
strutture private accreditate o 
ricorrendo alla libera profes- 
sione dei medici. Da qui la pos- 
sibilità di mantenere aperti 
ambulatori e laboratori nel fi- 
ne settimana nelle ore serali. 
Eproprio perchénegli ospeda- 
linonc’è personale inecceden- 
za, lo Stato ha introdotto la 
possibilità di ridurre al 15 per 
cento la tassazione del lavoro 
straordinario richiesto a medi- 


chiederà conto 

alle Regioni 

Critica l'opposizione: 
mancanole risorse 
Schlein (Pd): 

ci difenderemo 

dalla privatizzazione 
strisciante 


per garantire «la piena traspa- 
renza delle prenotazioni effet- 
tuate e dei relativi posti a di- 
sposizione per le singole pre- 
stazioni sanitarie». In questo 
modo, l’operatore di turno al 
Cupsarà in grado di indirizza- 
re, immediatamente, il pa- 
ziente nelle strutture in grado 
di soddisfare la domanda. Il 
tutto potrà avvenire anche a 
distanza, attraverso un siste- 
ma digitale che consentirà di 
disdire, confermare o cancel- 
lare gli appuntamenti medici 
da remoto. Il Cup consentirà 
alle strutture pubbliche e pri- 
vate accreditate di prendere 


Dopo un percorso complica- 
to, in cui era intervenuta an- 
che la Conferenza Stato-Re- 
gioni, la presidente del Consi- 
glio, Giorgia Meloni, si è detta 
consapevole che «c’è ancora 
molto da fare» e che quella in- 
trapresa è la direzione giusta. 
Diversa la tesi della segretaria 
nazionale del Pd Elly Schlein: 
«Continueremo a difendere la 
sanità dai tagli e dalla privatiz- 
zazione strisciante», ha assicu- 
ratola leader dem nel far nota- 
re che il decreto è stato propo- 
sto «a quattro giorni dalle ele- 
zioni). — 
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La nuova legge sulle liste d'attesa 


ESTESO L'ORARIO 


Esamianchela sera eneiweek-end 


La nuova legge taglia-code prevede anche la possibilità di esten- 
dere al sabato e alla domenica le visite e gli esami nelle strutture 
sanitarie e anche di prolungare le fasce orarie in cui è possibile fis- 
sare gli appuntamenti. L'apertura straordinaria è prevista anche 
per i centri di trasfusione così da garantire l'autosufficienza del 
fabbisogno di sangue. 


LA PENALITÀ 


Senza disdetta si pagherà il ticket 


Dal Cup regionale i cittadini riceveranno una chiamata due giorni 
lavorativi prima della visita o dell'esame prenotato per conferma- 
reo cancellare l'appuntamento. Se chiha prenotato non si presen- 
terà all'appuntamento senza aver effettuato la disdetta (tranne 
che per cause di forza maggiore) sarà tenuto a pagare comunque 


ilticket. 


LA PRIORITÀ 


Posti riservati ai pazienti oncologici 


Nella gestione delle patologie cronico-degenerative e oncologiche, 
per ottimizzare la programmazione sanitaria regionale, dev'essere 
definito e garantito l'accesso alle prestazioni nei percorsi diagnosti- 
co-terapeutico-assistenziali attraverso agende dedicate, la cui ge- 
stione può essere effettuata dallo specialista di riferimento o dalla 
struttura dedicata all'interno dell'azienda sanitaria di appartenenza. 


ILCONFRONTOCONIL PERIODO PRE COVID 


L'assessore Riccardi: 
prontlarecepire le misure 
anche se 1 dati migliorano 


Giacomina Pellizzari 


«Siamo pronti a recepire le 
misure previste dalla nuova 
legge nazionale sulle liste 
d’attesa». L'assessore regio- 
nale alla Salute, Riccardo 
Riccardi, sta valutandoleri- 
cadute anche se alcune azio- 
ni, a iniziare dal Centro di 
prenotazione unico, sono 
già in vigore nella regione a 
statuto speciale che da tem- 
po gestisce in autonomia il 
sistema sanitario regionale. 

L’assessore non si sbilan- 
cia né sui tempi né sui modi 
di attuazione della nuova 
legge che prevede ambulato- 
ri e laboratori aperti nel fine 
settimana e nelle ore serali e 
l’aumento delle prestazioni 
fornite dalle strutture priva- 
te accreditate. Su quest’ulti- 
mo aspetto, anche in Friuli 
Venezia Giulia, è in corso un 
acceso botta e risposta tra 
l’assessore impegnato nella 
ridefinizione della doman- 
da di prestazioni al privato 
accreditato e l'opposizione 
che invita a dirottare quelle 
risorse nel sistema pubbli- 
co. L'assessore insiste a dire 
che in Friuli Venezia Giulia 
laspesa per l’acquisto di pre- 
stazioni dal sistema sanita- 
rio privato accreditato è tra 
le più basse d’Italia: rispetto 
al 13,9 per cento sostenuto 
dall’Emilia Romagna e il 
14,3 per cento registrato in 
Veneto, nella nostra regione 
la stessa percentuale non va 
oltre l’8,9percento. 

Ese il monitoraggio dei da- 
ti resta al centro dell’atten- 
zione, i risultati, sempre se- 
condo l’assessore, lasciano 
ben sperare. «Dopola flessio- 
ne subita durante la pande- 
mia - spiega Riccardi —, ne- 
gli anni successivi, i dati so- 
no aumentati e nel primo 
quadrimestre di quest'anno 
abbiamo registrato un netto 


miglioramento, frutto degli 
investimenti effettuati e che 
continueremoa fare». 


INUMERI 


Per meglio chiarire la situa- 
zione, Riccardi lascia parla- 
re i numeri: «Nel 2018 le 
Aziende sanitarie e le strut- 
ture private accreditate ave- 
vano garantito 15 milioni 
555 mila 465 prestazioni 
specialistiche ambulatoria- 
li, di cui 684 mila 696 fuori 
regione. Cinque anni dopo, 
nel 2023, le stesse prestazio- 
ni sono salite a 17 milioni 
446 mila 797, di cui 732 mi- 
la 331 in strutture situate 
fuori regione. Soprattutto 
per alcuni problemi ortope- 
dici, la fuga dei pazienti fuo- 
ri regione resta uno dei pro- 
blemi da risolvere. Non tro- 
vando risposte in Friuli Ve- 


L'assessore regionale alla Salute, Riccardo Riccardi, in Aula 


nezia Giulia, molti pazienti 
si fanno assistere nelle strut- 
ture private accreditate del 
vicino Veneto. Secondo l’as- 
sessore a favorire la fuga dei 
pazienti è l’esiguo supporto 
del privato accreditato che 
unito alle potenzialità del si- 
stema pubblico non consen- 
te di rispondere all’intera do- 
manda. Tutto ciò non avvie- 
ne in Emilia Romagna, «nel- 
la regione che— fa notare Ric- 
cardi—ha già istituito unali- 
sta unica di attesa, pubbli- 
co-privato, a dimostrazione 
che il privato accreditato 
convenzionato fa parte del 
sistema pubblico». 


L'ONCOLOGIA 

L’assessore regionale si sof- 
ferma sull'andamento 
dell’attività oncologica e lo 
fa per ricordare, come ha di- 


chiarato recentemente in 
Aula, durante il dibattito 
sull’assestamento di bilan- 
cio, che se nel 2019 i sistemi 
sanitari pubblico e privato 
accreditato garantivano nei 
tempi previsti, per tutte le 
priorità, il 66,6 percento de- 
gli interventi chirurgici on- 
cologici, nel primo quadri- 
mestre di quest'anno la stes- 
sa percentuale è salita al 
76,9 per cento. Mediamente 
sono stati garantiti oltre 3 
mila 800 interventi l’anno. 
L’obiettivo è incrementare 
le performance in un siste- 
ma alle prese con la riorga- 
nizzazione dei servizi. 


L'ANALISI 


«Il mantenimento delle per- 
formance tra il 2019 e il 
2023 degli interventi chirur- 
gici oncologici è dovuto al 
fatto che durante la pande- 
mia questi interventi non 
hanno subito sospensioni o 
posticipi» spiega Riccardi 
nel far notare che «il miglio- 
ramento registrato nel pri- 
mo quadrimestre 2024 è 
frutto di una prima riorga- 
nizzazione del sistema che 
punta all’ottimizzazione dei 
percorsi e all’efficientamen- 
to delle risorse. Un percor- 
so, questo, che continuerà a 
portare ulteriori migliora- 
menti nel prossimo futuro». 
Ultima ma non per impor- 
tanza la carenza di persona- 
le dovuta a molteplici fatto- 
ri: quiescenza, il trasferi- 
mento di medici e infermie- 
ri dalle strutture pubbliche 
aquelle private dovericevo- 
no stipendi più alti e sono 
sottoposti a ritmi di lavoro 
meno stressanti. Un proble- 
ma presente in tutta Italia 
nonacaso il ministro è inter- 
venuto con un piano nazio- 
nale per ridurre le liste d’at- 
tesainogniregione. — 
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Industria a Trieste 


EGIDIO COCIANCICH 


«Che sia una ripartenza 
con garanzie a chi resta» 


Suo padre fu assunto dalla 
Grandi Motori degli inizi, suo 
figlio lavora ancora in Wartsi- 
là e i due anni di crisi li ha 0s- 
servati da vicino. «In quella 
fabbrica la mia famiglia ed io 
abbiamo trascorso la vita: ab- 
biamo costruito una realtà 
bellissima, che adesso in par- 
te potremmo perdere», riflet- 
te Egidio Cociancich, in pen- 
sione da otto anni dopo una 
lunga carriera iniziata alla 
Gmtnel1977. 


«Nel bene e nel male — dice 
Cociancich-la cosaimportan- 
te è che l’accordo di program- 
ma dia nuova speranza, e che 
nessuno è rimasto per stra- 
da». Il sollievo è proprio per lo- 
ro, per quei 261 lavoratori 
che passeranno subito a Msc. 

Maresta una «forte delusio- 
ne» per tutta la professionali- 
tà che «andrà persa», con 
un’ombra di incertezza su in- 
dotto e per chi rimane nel ser- 
vice. 


f3 


- 


é 


«Abbiamo costruito unosta- 
bilimento bellissimo, ed è un 
peccato — riflette — perdere 
questa esperienza. Ma spero 
ci siano garanzie per chi re- 
sta, e nuove opportunità: che 
siriparta alla grande». — 


CRISTIANO VISINTIN 


«Un futuro per mio figlio 
dopo due anni di lotta» 


Il 3 settembre 2022, il gior- 
no dello storico corteo, era 
stato chiamato sul palco in 
rappresentanza dei suoi col- 
leghi operai. Cristiano Visin- 
tin, addetto in sala montag- 
gio di Wartsila dal 2007, 
quelle 15 mila paia di occhi 
se le sente ancora addosso. 
«Trieste c’era», dice. 
Finalmente adesso si vede 
uno spiraglio. «Una luce do- 
potantelotte, presidi, tratta- 
tive e delusioni», dice Visin- 


tin, ripercorrendo due anni 
difficili, imprevedibili. «Mio 
figlio-racconta-ha appena 
compiuto undici mesi: perla 
prima volta, adesso so che 
potrò garantirgli un futuro». 

Su cosa riserverà questo fu- 
turo, certezze scolpite non ci 
sono. Ma oggi c’è la prospet- 
tiva di uno stipendio, e basi 
concrete per costruire il do- 
mani. 

«Estata una lotta, che pote- 
vamo vincere solo restando 


uniti, come abbiamo fatto», 
dice Visintin, che tiene a rin- 
graziare «ancora e ancora» i 
sindacati e le Rsu per tutto 
l’impegno. E la città, perché 
«Trieste c’è stata: e ha conti- 
nuatoaesserci). — 


DAVIDE GAROFALO 


«Finalmente una certezza 
Carrelli? Impareremo» 


In quello stabilimento di Ba- 
gnoli della Rosandra Davide 
Garofalo ha assemblato mo- 
tori per quasi vent’anni, fin 
dalla sua assunzione in 
Wartsila nel 2006, in tempi 
in cui la fabbrica era ancora 
sinonimodi sogni che si avve- 
ravano. 

«Adesso — dice Garofalo — 
cambierà tutto, facile non sa- 
rà ma ce la faremo: se non al- 
tro ora abbiamo la certezza 
di un lavoro». Una certezza 


minima che però per due an- 
ni non c’è stata, né per lui né 
per i suoi due figli. «E stata 
unalotta molto dura, in alcu- 
nimomenti-ricorda-l’umo- 
reera davvero azero». 

Msc arriva come una solu- 
zione insperata. «La nuova 
azienda è stata molto disponi- 
bile: perla prima volta in due 
anni — confida— inizio a tran- 
quillizzarmi, almeno un 
po’. Il cambiamento, dai mo- 
tori ai carri, una nuova linea 


di produzione, «monsarà faci- 
le». Ma non è niente rispetto 
a quanto vissuto durante la 
crisi. «In qualche modo- assi- 
cura—cela faremo: noi siamo 
meccanici. Ne veniamo sem- 
pre a capo». — 


Wartsila-Msc 
El giorno 
della svolta 


Oggi la firma dell'Accordo di programma a Roma 
Al Mimit le due multinazionali e le istituzioni 


MARINO FOSSATI 


«Saremo sempre uniti 
come un’unica famiglia» 


In quarant'anni di lavoro, 
dall’assunzione in Grandi Mo- 
tori nel 1973 come fresatore 
fino alla pensione, in Wartsi- 
là, come vigilante, Marino 
Fossati non ha mai visto una 
mobilitazione così grande co- 
me dall’inizio della vertenza. 
«Ho partecipato a tutte le ma- 
nifestazioni», racconta. 

«E stato un momento effer- 
vescente». Perché è inevitabi- 
le sentirsi parte di un’«unica 
famiglia». Nella sua voce cer- 


to non manca una puntina di 
amarezza per «tutta quella 
professionalità che adesso an- 
drà persa», saperi e maestran- 
ze che per anni sono stati sino- 
nimo di un’industria triestina 
unicaalmondo. 

Maa prevalere inlui è il sol- 
lievo, perché «finalmente 
questo periodo difficile si ri- 
solve positivamente». Imma- 
ginare un futuro diverso per 
quello stabilimento di Bagno- 
liin cui halavorato tanti anni 


è difficile, ma in ogni caso, di- 
ce, «io resto ottimista». 

«In questi due anni — ricor- 
da Fossati — abbiamo dimo- 
strato di saperci mobilitare, e 
continueremo a essere uniti: 
come una famiglia».— 


MORENO ABATE 


«Ci hanno fatto tribolare 
Pronto alla nuova sfida» 


Fino alla firma dell’accordo 
di programma, Moreno Aba- 
te, addetto alla sala montag- 
gio di Wartsila dal 2007, non 
si sentirà sereno al cento per 
cento. «In questi due anni—ri- 
corda ci hanno fatto davve- 
rotribolare». 

Ma adesso le cose sembra- 
no andare come sarebbero 
dovute andare dall’inizio. «I 
sindacati—dice—hanno fatto 
un lavoro davvero enorme». 
Inevitabile, «non abbiamo ot- 


tenuto quanto ci aspettava- 
mo»: ma almeno, riflette, 
«adesso abbiamo un lavoro, 
un minimo di prospettiva». 
Mercoledì scorso Abate ha 
firmato, adesso riceverà buo- 
nuscita e ferie arretrate. E 
poi, quando lo chiameranno 
per l’inserimento, «ricomin- 
ciamo». Non con i motori na- 
vali, nello stabilimentodi Ba- 
gnoli si produrranno adesso 
carri ferroviari. Mail cambia- 
mento nonlospaventa. 


affini 


- 


è 
è | 
n 
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«Ho passato la vita — rac- 
conta — a fare il meccanico: 
sono abituato a cambiare, in- 
gegnarmi e darmi da fare. Ci 
sarà dalavorare». E questo, ri- 
corda, «è tutto quello che mi 
importa». — 


Valeria Pace 


Oggi è il giorno della svolta 
perla vertenza Wartsilà, aper- 
tada due anni. Alle 16 a Palaz- 
zo Piacentini, sede a Roma 
del ministero delle Imprese e 
delMadein Italy (Mimit), ver- 
rà firmato l’Accordo di pro- 
gramma per la riconversione 
dello stabilimento di Bagnoli 
della Rosandra. Lo rileverà 
Msc, per costruire 1.500 carri 
ferroviari l’anno, assorbendo 
tutti i261 lavoratori in esube- 
ro da Wartsilà. D’altro canto, 
la multinazionale finlandese 
si impegnerà a garantire i li- 
velli occupazionali delle al- 
tresue sediinItalia- che dan- 
no lavoro complessivamente 
a 200 persone - e di quella di 
Trieste, dove manterrà il ser- 
vice e un centro di ricerca e 
sviluppo, in cui continueran- 
no a essere impiegati 600 la- 
voratori. Tra i firmatari ci sa- 
ranno le due multinazionali, 
Wartsilà e Msc, e tutti i sogget- 
ti istituzionali coinvolti: la 
Regione, i Comuni di Trieste 
e di San Dorligo della Valle, 
l’Autorità portuale, Confin- 
dustria Alto Adriatico, il Mi- 
mit, il ministero del Lavoro e 
il ministero dei Trasporti. Sa- 
ranno presenti anche i sinda- 
cati, che però non sono tra i 
firmatari. Un’intesa sindaca- 
le, preliminare all’incontro 
di oggi, era stata siglata V11 
luglio scorso dopo che i lavo- 
ratori pochi giorni prima si 
erano espressi con un plebi- 
scito a favore della firma. Il 
pacchetto prevede due anni 
di Cigs anticipata da Msc ad- 
dizionata di 210 euro ogni 
mese, e una liquidazione da 
parte di Wartsilà a ciascun la- 


La vertenza si aprì 

il 14 luglio 2022 

con una lettera 

che annunciava 

la chiusura del sito 
Poi unlungo percorso 


voratore di 17.400 euro. Ipri- 
mi prototipi di carri prodotti 
a Trieste sono attesi dall’esta- 
te2025. 

La firma rappresenterà il 
punto d’arrivo di una crisi 
che si era aperta il 14 luglio 
2022, giorno dell’annuncio a 
sorpresa da parte della multi- 
nazionale finlandese che a Ba- 
gnoli della Rosandra produ- 
ceva grandi motori per le na- 
vi:laproduzione sarà trasferi- 
tainFinlandiaeilsito produt- 
tivo triestino chiuso, i 451 la- 
voratori in esubero. Il tutto 
nero su bianco in una lettera, 
senza riunioni preliminari 
coni sindacati. La motivazio- 
ne? Un calo produttivo. Fu 
una doccia fredda. L'azienda 
pochi mesi prima aveva infat- 
ti annunciato un piano di in- 
vestimenti e di rilancio pro- 
prio del sito produttivo e mai 
prima aveva dato segnali di 
difficoltà. 

Dalà inizia una lunga batta- 
glia, sindacale e legale, a cui 
segue un balletto di cifre e di 


rumorsriguardo a possibili al- 
trerealtà interessate. Circola- 
no i nomi di Mitsubishi, 
Rheinmetall, Christof, ImrIn- 
dustries e H2energy e Ansal- 
do Energia. Poi a sorpresa, il 
12 febbraio 2024, il patron di 
Msc Gianluigi Aponte annun- 
cia la svolta: promette di as- 
sorbire tutti i lavoratori e in- 
vestire oltre 100 milioni per 
fabbricare carri ferroviari. 
Unaltro colpo di scena che se- 
gna un cambio di passo nella 
crisi. Ma dall’annuncio di 
Aponte in un’intervista al Se- 
colo XIX fino al primo tavolo 
a Roma con Msc il 20 marzo 
passa più di un mese di incer- 
tezza e trepidazione. 

Lacittà siè schierata al fian- 
co dei lavoratori a ogni pas- 
saggio. Storico il corteo del 3 
settembre 2022, quando 15 
mila persone scesero in piaz- 
za. Tutte le forze politiche e 
le istituzioni del territorio si 
schierarono con i lavoratori, 
Confindustria compresa, seb- 
bene rappresenti la parte da- 
toriale. Il passaggio chiave 
successivo avvenne il 28 set- 
tembre 2022, quando il Tri- 
bunale del lavoro di Trieste 
condannò la multinazionale 
finlandese per condotta anti- 
sindacale, azzerando la pro- 
cedura messa in atto per far 
scattare gli esuberi. Poi lun- 
ghi mesi di attesa peri lavora- 
tori, tra ammortizzatori e in- 
cognite sul futuro. Dopo un 
lungo stallo, con la scesa in 
campo di Ansaldo Energia 
con un progetto di produzio- 
nedi elettrolizzatori si accese 
un lumicino, ma le assunzio- 
ni previste ridotte. Alla fine 
eccolasvolta con Msc. — 
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FELICE FULIO BRAGONI 


«Un’ancora di salvezza 
dopo una vera disgrazia» 


Negli ultimi due anni gli ope- 
rai che lo incontravano per 
strada non potevano fare a me- 
no di abbracciarlo. In ricordo 
dell’impegno profuso nei deli- 
cati anni di passaggio dalla 
Grandi Motori a Wartsila pri- 
ma, e dell’attenzione da lui 
mantenuta sempre altissima 
durante la vertenza industria- 
le poi, nonostante non lo ri- 
guardi più direttamente. 

«Ho provato una delusione 
immensa: quel 14 luglio è sta- 


ta una disgrazia, mi veniva da 
piangere», confida Felice Fu- 
lio Bragoni, in pensione dopo 
vent'anni tra Gmt e Wartsilà 
come vicepresidente risorse 
umanee comunicazione. 
L’arrivo di Msc, non lo na- 
sconde, comporterà in un cer- 
to senso la «perdita di tanta 
professionalità», ma è impossi- 
bile non «tirare un sospiro di 
sollievo per quei lavoratori e 
colleghi che, per come si sono 
messe le cose — riflette Fulio 


P-_ 


Bragoni- vedono un’ancora di 
salvezza all’orizzonte». 

Ma l’attenzione dovrà rima- 
nere alta, perché «Wartsilà do- 
vrà mantenere l’impegno pre- 
so perilavoratori che rimango- 
no: nonliabbandoneremo».— 


DANIEL MALALAN 


«Fidarsi non è mai facile 
maoraci sono speranze» 


«Io sono come San Tommaso: 
se non vedo non credo», dice 
Daniel Malalan, addetto grui- 
sta in Wartsilà da diciassette 
anni. 

Nella sua voce c’è sollievo, 
soprattutto di poter assicurare 
uno stipendio alla sua fami- 
glia dopo tanta incertezza, ma 
i piedi sono ben piantati a ter- 
ra. «E stato difficile, in questi 
due anni — racconta Malalan — 
sperare in una buona notizia, 
illudersi per ogni tavolo a Ro- 


ma, poi sbatterci il muso anco- 
raeancora). 

Il 14 luglio 2022, quando i 
finlandesi annunciavano i li- 
cenziamenti, aveva appena 
scoperto che sarebbe diventa- 
to padre per la seconda volta. 
L’altro ieri ha firmato il con- 
tratto dopo l’accordo con Msc. 
«Forse - ammette — da un lato 
speravo in un traguardo mi- 
gliore, dall’altro so che Msc è 
una multinazionale seria e le 
premesse ci sono». 


Certo, riflette, non è sempli- 
ce fidarsi «dopo due anni di de- 
lusioni», e temere le novità è 
umano. «Ma almeno adesso 
avremo un futuro. Migliore? 
Ci credo quando lo vedo. Ma 
unfuturo c’è). — 


L'EX PRESIDENTE E AD DELLA SEZIONE ITALIA, RAZETO 


«Cosi si perde 
peso strategico 
Ma si salvano 
posti di lavoro» 


Francesco Codagnone 


Quel giorno di luglio di due 
anni fa fu «un colpo tremen- 
do», dice Sergio Razeto, 
che non nasconde il «dolo- 
re» che ancora riverbera do- 
po la scelta dei finlandesi 
di dismettere la produzio- 
ne di motori a Bagnoli, do- 
loreche certo è poca cosari- 
spetto al «sollievo» di centi- 
naiadi posti di lavoro salva- 


tu. 


«Nonriesco né a condivi- 
dere, né a comprendere le 
ragioni di andar via», dice- 
va allora e ripete chi di 
Wartsila Italia è stato vice- 
presidente dal 1997, presi- 
dente e amministratore de- 
legato dal 2003 oltreché, 
dal 2005, vicepresidente 
della divisione Motoristica 
del gruppo. Presidente fino 
al 2016, ma anche numero 
uno di Confindustria Trie- 
ste dal 2009 al 2020, Raze- 
to ricorda di come «la parte 
di produzione italiana era 
la più efficiente: anno dopo 
anno abbiamo aumentato 
il fatturato, il carico di lavo- 


ro, leattrezzature». 


Fino a diventare una 
«fabbrica modello», che 
poi però è scomparsa per 
«ingiustificate ragioni in- 
dustriali: forse economi- 
che». E poi? E poi «sono sta- 
ti due anni di incertezze», fi- 
no a una svolta inattesa 
con Msc che, «cosa più im- 
portante di tutte», salverà 
centinaia di posti di lavoro 
e garantirà un futuro agli 


operai di Wartsila. 


Come sarà questo futuro 
lo si vedrà: andrà costruito 
su «una soluzione forse in- 
feriore dal punto di vista in- 
dustriale». «Ragioneremo 
—diceRazeto-sulvenirme- 
no della strategicità: in que- 
sti termini, la perdita è in- 


commensurabile». 


SERGIO RAZETO 
IN PASSATO PRESIDENTE DI WARTSILA 
ITALIA E DI CONFINDUSTRIA TRIESTE 


«Eravamo un modello 
di eccellenza 

Non ho mai compreso 
la scelta di andare via 
Ora serve costruire 
nuove prospettive» 


Il confronto tra passato e 
presente — tra quei grandi 
motori triestini che negli 
anni hanno navigato tutti i 
mari del mondo e i nuovi 
carri ferroviari che verran- 
no prodotti a Bagnoli - 
«non tiene» perché «per 
produrre i motori c’è più 
difficoltà, ma ci vuole an- 
che più bravura: qui, pri- 
ma, eravamo un modello 
diefficienza». 

Ma a questo si penserà 
domani. Oggi, dice Razeto, 
«la prima cosa, la cosa più 
importante di tutte è che 
sia stato salvato il lavoro a 
tutte quelle persone: e que- 
sta è stata sicuramente una 
buona notizia, dopo quel 
colpo tremendo». — 
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Le crisi internazionali 


Sale la tensione al confine libanese 
Israele prepara l'attacco a Hezbollah 


Gli Stati Uniti e la comunità internazionale chiedono alle autorità di Tel Aviv di evitare che si scateni una guerra totale 


Massimo Lomonaco/TELAVIV 


Israele sta preparando la suari- 
sposta all'attacco mortale dal 
Libano che a Mjdal Shams sul 
Golan ha ucciso 12 bambini e 
adolescenti drusi in un campo 
di calcio. Una prima reazione 
militare israeliana, con la ten- 
sione ormai alle stelle, c'è stata 
lanottescorsama nonèstata si- 
curamente quella definitiva. A 
deciderne il momento e l'am- 
piezza è il Gabinetto di sicurez- 
za politico convocato al com- 
plesso della difesa a Tel Aviv 
dal premier Benyamin Neta- 
nyahuappena sbarcato dall'ae- 
reo che lo ha riportato dagli 
Usa. Allo stesso tavolo il mini- 


Il primo contrattacco 
israeliano non 

si deve considerare 
come definitivo 


stro della difesa Yoav Gallante 
i vertici militari. Fonti diplo- 
matiche a Washington e a Bei- 
ruthannodato per «certa»la ri- 
sposta anche se - hanno aggiun- 
to-sistalavorando «perlimita- 
rel'attacco in termini di dimen- 
sioni e luoghi, evitando le gran- 
di città densamente popolate, 
inclusa Beirut». Obiettivo è 
quello di non scatenare una 
guerra aperta. 


IPIANI DI ISRAELE 


Intantoilcapo di stato maggio- 
re dell'IdfHerzi Halevi ha tenu- 
to «una riunione di valutazio- 
ne e di approvazione dei piani 
operativi per il Fronte del 
nord». Piani sul tavolo del Ga- 
binettodi sicurezza che stabili- 
sconolemodalità ele zone inte- 
ressate dall'azione. Hezbollah 
sabato ha negato ma anche se- 
condo la Casa Bianca dietro il 
razzo che ha ucciso in Golan 
c'è la sua responsabilità. E ora 
teme la reazione e si sta prepa- 
rando: secondo fonti della sicu- 


ES 


Famigliari dei miliziani di Hezbollah uccisi dal contrattacco di Israele ansa 


rezzalibanese ha già sguarnito 
alcune postazioni chiave del 
proprio schieramento militare 
nel sud del Libano e nella parte 
est della Valle della Bekaa. 
Mentre anche tutto il Libano è 
in allerta con una compagnia 
aerea che ha rinviato a lunedì 
l'arrivo di sei voli schedulati in 
serata. E il ministro degli esteri 


libanese Abdallah Bou Habib 
avrebbe chiesto agli Usa di fa- 
repressione suIsraele perlimi- 
tare l'attacco. Il mondo intanto 
si muove per evitare la guerra 
totale con Washington che 
«stalavorando a una soluzione 
diplomatica lungo la Blue Li- 
ne» per porre «fine a tutti gli at- 
tacchi una volta per tutte e con- 


sentire ai cittadini su entrambi 
ilati del confine di tornare aca- 
sa in sicurezza». Anche l'Italia 
si è mossa con il ministro degli 
Esteri, Antonio Tajani, in coor- 
dinamento con Crosetto, che 
sta seguendo l'evoluzione del- 
la crisi in contatto con i gover- 
ni ebraico e libanese, per «evi- 
tare un'ulteriore escalation ne- 


gli scontri militari nella regio- 
ne. Una fase che potrebbe fini- 
re fuori controllo e provocare 
altri danni e lutti dolorosi in 
un'area colpita da un conflitto 
che andrebbe al contrario to- 
talmente disinnescato». La not- 
te dopo l'attacco in Golan l'a- 
viazioneisraeliana -inunapri- 
ma reazione al missile Falaq-1 


di oltre 50 chili di derivazione 
iraniana - «ha colpito una serie 
di obiettivi terroristici di Hez- 
bollah sia in profondità nel ter- 
ritorio libanese che nel sud del 
Libano». «Compresi - ha ag- 
giunto il portavoce militare - i 
depositi di armi e le infrastrut- 
ture terroristiche nelle aree di 
Chabriha, Borj El Chmali, Be- 
qaa, Kfarkela, Rab El Thalathi- 
ne, Khiam e Tayr Harfa». Un 
raid ampio ma non ancora de- 
cisivo. Non si fermano però i 
lanci di razzi dal Libano, co- 
minciati l'8 ottobre scorso in 
solidarietà con Hamas. Il gior- 
no dopo Majdal Shams - dove 
sisono svolti gli strazianti fune- 
rali delle vittime e i ministri 


Il ministro Tajani 
segue l'evoluzione 
della crisi coni governi 
che sono coinvolti 


israeliani sono stati contestati 
- Hezbollah ha rivendicato di 
aver lanciato due attacchi nel 
nord di Israele in risposta a 
quelli in Libano. In soccorso de- 
gli alleati Hezbollah è sceso in 
campo l'Iran che ha messo in 
guardia sulle conseguenze di 
«qualsiasi nuovo avventuri- 
smo di Israele, con il pretesto 
di rappresaglia per gli attacchi 
missilistici sulle alture del Go- 
lan». Intanto è tornato a parla- 
re su Telegram il leader politi- 
co di Hamas Ismail Haniyeh: 
ha indetto per il 3 agosto una 
giornata «nazionale e interna- 
zionale di sostegno a Gaza e ai 
prigionieri» sottolineando 
«l'importanza e la necessità di 
un'effettiva partecipazione po- 
polare nazionale, araba, isla- 
mica e internazionale». Intan- 
to ad accentuare la tensione ci 
ha pensato anche il presidente 
turco, Erdogan, evocando la 
possibilità che la Turchia pos- 
saentrarein Israele come in Ka- 
rabakh e Libia. — 


I NEGOZIATI PER FERMARE LA GUERRA 


Vertice Cia-Mossad a Roma 
Nessuna svolta ma si tratta 


I colloqui proseguiranno alla 
luce della nuova proposta 
consegnata da Israele agli Usa. 
Netanyahu apre al controllo 
estero del valico sud-nord Gaza 


TELAVIV 


La svolta nel vertice a Roma 
su una nuova tregua a Gaza e 
ilrilascio degli ostaggi non c'è 
stata. Il filo dei negoziati però 
non è spezzato e le trattative 


proseguiranno anche alla lu- 
ce della nuova proposta, con- 
segnata da Israele agli Usa. I 
vertici del Mossad e della Cia, 
David Barnea e William 
Burns, sono atterrati nella ca- 
pitale italiana con il premier 
del Qatar Mohammed Al-Tha- 
ni e il capo degli 007 egiziani 
Abbas Kamal, di prima matti- 
na. Per un vertice, super blin- 
dato e inavvicinabile, duran- 
teilquale- ha fatto sapere l'uf- 
ficio del premier israeliano 


a " 
RL 
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La 


Dci 


Foto degli ostaggi ansa 


Benyamin Netanyahu - «han- 
no discusso il documento 
chiarificatore inviato da Israe- 
lein merito all'accordo propo- 
sto». Senza però riuscire a tira- 
re le fila, rinviando ancora un 
volta il dossier: «Nei prossimi 
giorni proseguiranno le tratta- 
tive sulle questioni principa- 
li». Obiettivo del vertice era 
far quadrare le richieste di Ha- 
mas con la proposta «aggior- 
nata» che Israele ha fornito ai 
mediatori e che include i pun- 
ti fortemente voluti da Neta- 
nyahu prima di decidere l'in- 
vio della delegazione israelia- 
na nella Città eterna. Una 
mossa - va ricordato - annun- 
ciata subito dopo l'incontro al- 
la Casa Bianca con il presiden- 
te Joe Biden a cui Netanyahu 
ha illustrato la sua visione per 
arrivare a un'intesa. Con una 


novità: il premier - secondo il 
sito Axios - avrebbe modifica- 
to uno dei due punti su cui ha 
maggiormente insistito. Si 
tratta del meccanismo di con- 
trollo sul passaggio da sud a 
nord della Striscia con l'obiet- 
tivo di impedire il ritorno dei 
miliziani armati di Hamas, in- 
troducendo la possibilità che 


InItalia presenti 

i vertici dei servizi 
segreti israeliani, 
americani ed egiziani 


sia «estero» e non più solo 
israeliano, come finora si era 
ipotizzato anche se non era 
mai stato specificato. Un'aper- 
tura che potrebbe avere un ef- 


fetto positivo sulle prevedibi- 
li obiezioni di Hamas. Reste- 
rebbe invece ferma la secon- 
da richiesta imposta dal pre- 
mier, ovvero il mantenimen- 
to delcontrollo da parte dell'I- 
df del ‘Corridoio Filadelfia’, 
la striscia di terra che corre 
tra Gaza e l'Egitto, da sempre 
luogo di contrabbando per 
Hamas di armi e mezzi. Neta- 
nyahu vuol chiudere quel ru- 
binetto a tutti i costi perimpe- 
dire ogni riarmo della fazione 
islamica, a costo di scontrarsi 
con l'Egitto che non intende 
lasciare che lo Stato ebraico 
controlli quel territorio adia- 
cente al proprio. Sembra inve- 
ce che il premier sia molto più 
disponibile, anche perle pres- 
sioni dell'Egitto, a riaffidare il 
controllo del Valico di Rafah 
adeuropei e palestinesi. — 
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Lebare bianche delle piccole vitt 


ime allineate peri funerali ANSA\AFP 


Tralbimbi di Majdal Shams 
«Ma perché ci uccidono?» 


Nel villaggio colpito dal missile lanciato dalle milizie convivono rabbia e paura 
Il razzo Falag, di produzione iraniana, aveva una testata con 53 kg di esplosivo 


Silvana Logozzo /MAJDALSHAMS 


L'aria limpida delle alture fa 
brillare il verde del campetto 
di calcio stretto tra la scuola e 
un piccolo parco giochi, due 
metri più in là un rifugio crivel- 
lato di schegge che nessuno è 
riuscito a raggiungere in tem- 
po. Quando le sirene d'allarme 
hanno preso a suonare sabato 
pomeriggio, il missile stava 
già cadendo velocissimo. Peri 
bambini e i ragazzi che si era- 
no raccolti lì nel giorno festivo 
di Majdal Shams non c'è stato 
scampo. 


LE VITTIME 


Hanno perso la vita in 12, bam- 
bini e adolescenti, di 10, 11, 
12, 13, 15 anni, dilaniati dalla 
potenza del razzo Falaq. Ordi- 
gno di produzione iraniana, 
lanciato dal Libano con una te- 
stata che portava 53 chilo- 
grammi di esplosivo. Uno dei 


ragazzini risulta disperso. Nel 
senso che è stato centrato in 
pieno, labombaloha polveriz- 
zato, dicono i soccorritori. Ieri 
mattina, proprio mentre si te- 
nevano i funerali, un volonta- 
rio della Zaka Rescue Unit, il 
gruppo che raccoglie i resti 
umani dopo un'esplosione, ha 
trovato qualcosa che potrebbe 
essere l'adolescente scompar- 
so. Alla cerimonia si sono pre- 
sentati in migliaia, le donne 
con il velo bianco sulla testa, 
gli uomini con il copricapo tra- 
dizionale dei drusi. Sono arri- 
vati dalle piccole cittadine vici- 
ne nel villaggio del Golan set- 
tentrionale, dove la morte ha 
colpito i più innocenti. Ese- 
quie silenziose, con i familiari 
delle vittime a guardare ester- 
refatti le bare bianche di figli, 
nipoti, parenti. Che c'era di più 
ovvio per dei ragazzini uscire 
di sabato pomeriggio e andare 
alcampetto della scuola? Nien- 


te. Se non fosse che dalla mon- 
tagna alle spalle della scuola 
all'improvviso può spuntare 
l'inferno. «Adesso abbiamo 
paura a giocare qui. Non ci do- 
vrebbero uccidere noi bambi- 
ni», dicono Alen, Nile Usai, età 
trai9egli11 anni, che dopo il 
funerale sono rimasti a guarda- 
re dal parco giochi il via vai di 
militari, reporter, soccorritori, 
ragazzi dei villaggi vicini vesti- 


a n 
Donne druse piangono sulla bara di una delle piccole vittime ANSA\AFP 
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ti di nero in segno di lutto, co- 
me loro. Indicano col dito da 
dove arrivano i missili di soli- 
to: quelli dal Libano spuntano 
dal monte Hermon, quello die- 
tro il campetto. Poi mostrano 
un punto a destra, molto vici- 
no: «Da lì sono quelli dalla Si- 
ria», cheè a poca distanza, giu- 
sto dietro il vicino confine. An- 
cora più a destra è il punto di ar- 
rivo dei droni, quelli che spara- 


noijihadisti filo-Iran dell'Iraq. 
Poi Alen, Nil e Usai tornano a 
sedersi sui giochi. Ma non gio- 
cano, guardano da qualche 
parte. Vicino alla buca scavata 
dall'esplosione sono state pog- 
giate tre corone di fiori colora- 
ti. Fahed Abded Walli è stato 
uno dei primi soccorritori del 
Magen David Adom, l'emer- 
genza israeliana, ad arrivare 
sul posto: «Ho visto un mio col- 
lega che guida le ambulanze e 
abita qui, a Majdal Shams. Mi 
ha guardato. Ha preso in brac- 
cio la sua bambina, è venuto 
verso di me e me l'ha affidata. 
Era irriconoscibile, mutilata. 
Poi si è messo ad aiutare qual- 
cuno», racconta piangendo. 
Iris, 11 amni, era già morta 
quando Fahed è arrivato: «So- 
no ferito nell'anima», mormo- 
ra. Il pacifico popolo druso, 
150mila in Israele, che non ha 
mai aggredito nessuno, che si è 
sottratto alla violenza e ha 
mantenuto segretissima la sua 
religione solo trai membri del- 
le comunità, oggi non è più lo 
stesso. La rabbia ha preso il so- 
pravvento su una tradizione se- 
colare di pacatezza. E si è sca- 
gliata contro i ministri presen- 
ti alla cerimonia: «Ci avete ab- 
bandonato per nove mesi e ora 
siete qui?», ha urlato un uomo. 
«Vogliamo armi, ci servono 
per combattere. Chiediamo a 
Israele, e noi siamo cittadini 
israeliani, la guerra totale con- 
tro Hezbollah». — 


I SOLDATI DI UNIFIL 


Crosetto 
preoccupato 
pergliitaliani 
Sono 1.200 


ROMA 


Ci sono 1.200 militari ita- 
liani sulla linea di fuoco. 
«Profonda preoccupazio- 
ne» per la sicurezza del con- 
tingentenazionale che par- 
tecipa alla missione Unifil 
a presidio dei 120 km della 
Blue Line - la linea ‘cusci- 
netto’ tra Libano e Israele - 
è stata espressa dal mini- 
stro della Difesa, Guido 
Crosetto, che ha ribadito la 
richiesta all'Onu di cambia- 
re le regole di ingaggio e ri- 
definire la strategia della 
missione. «Il tempo è sca- 
duto», avverte. Il nuovo al- 
larme del ministro arriva 
dopola reazione israeliana 
in Libano seguita al razzo 
che ha ucciso 12 ragazzi 
nella cittadina druso-israe- 
liana di Majdal Shams, nel 
Golan ed attribuito da Tel 
Aviv ad Hezbollah. La si- 
tuazione nell'area dove or- 
mai da 46 anni operano i 
militari italiani, già tesa do- 
po il 7 ottobre, si è così fat- 
ta incandescente e Croset- 
to è in continuo contatto 
coni vertici militari. Il con- 
tingente tricolore, ha più 
volte sottolineato il mini- 
stro, nonè untarget diretto 
mai10mila militari di Uni- 
filpotrebbero trovarsi coin- 
volti accidentalmente ne- 
gliscontri a fuoco tra le due 
parti, diventati sempre più 
frequenti. Da qui la pressio- 
nea cambiare le regole, na- 
te in altri tempi. Perché l'e- 
scalation attuale ha muta- 
to lo scenario delle opera- 
zioni e, dunque, va ripensa- 
tala partecipazione dei Ca- 
schi blu, per i quali è stato 
anche predisposto un pia- 
no di evacuazione nel caso 
lasituazione dovesse preci- 
pitare. «Il contingente ita- 
liano continuerà ad opera- 
re con dedizione», ha assi- 
curato Crosetto, ma «la co- 
munità internazionale tut- 
ta deve applicare la risolu- 
zione 1701 del Consiglio di 
Sicurezza. E l'unico modo 
di prevenire una guerra an- 
chein Libano». — 
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IL PICCOLO 


La dura lettera a Ursula von der Leyen: «Nessuna ingerenza sui vertici Rai» 


Meloni al contrattacco con Bruxelles 
«Lalibertà di stampa non é in pericolo» 


LA POLEMICA 


Milena Di Mauro/RoMA 


ispiace che «neppu- 
rela Relazione della 
Commissione sullo 
stato di diritto 
dell'Ue e in particolare sulla li- 
bertà di informazione sul servi- 
zio pubblico radiotelevisivo 
sia stata risparmiata dai profes- 
sionisti della disinformazione 
e della mistificazione». Scrive 
di getto la premier Giorgia Me- 
loni. Parole durissime, indiriz- 
zate alla presidente della Com- 
missione Ue Ursula von der 
Leyen, per fare chiarezza e 
spazzare via la sola ipotesi 
«che in Italia sarebbe a rischio 
lo stato di diritto, in particola- 
re con riferimento alla libertà 
di informazione e al servizio 
pubblico radiotelevisivo». 


«ATTACCHI MALDESTRI» 


Comeriportano «attacchi mal- 
destri e pretestuosi», «fake 
news» e inaccettabili valuta- 
zioni di alcuni media della Re- 
lazione, di cui certa stampa ha 
«distorto a uso politico» e per 
la prima volta i contenuti «nel 
tentativo di attaccare il Gover- 


noitaliano». La premierè a Pe- 
chino, per unbilaterale conl'o- 
mologo Li Qiange peruna deli- 
cata missione quando la sualet- 
tera alla «cara Ursula» viene 
diffusa per dire che non c'è sta- 
ta «nessuna interferenza sulla 
governance Rai». Parole medi- 
tate nei giorni successivi al re- 
port europeo di cui certa stam- 
pae le opposizioni hanno fatto 
- spiegano ambienti di gover- 
no - un uso strumentale, dipin- 
gendo il nostro come un Paese 
dove sonoarischio libertà fon- 
damentali come quella di infor- 
mazione. Nessun collegamen- 
to, si mette subito in chiaro, 
con le parole dal presidente 
Sergio Mattarella durante la ce- 
rimonia del Ventaglio sulla li- 
bertà di informazione e sull'in- 
dipendenza in particolare del 
servizio pubblico. 

Meloni respinge con sdegno 
«il fatto che il sistema di gover- 
nance della Rai non garantireb- 
be la piena indipendenza del 
servizio pubblico, che sarebbe 
soggetto ad un'eccessiva inge- 
renza politica». Perché la rifor- 
ma che disegna l'attuale siste- 
ma di governance della Rai 
non l'ha fatta il suo governo, 
ma quello di Matteo Renzi nel 
2015, quando il Pdera partito 


La premier Giorgia Meloni a Pechino 


Ministero del Commerc 
Ministero degli A 
Internazional 


di maggioranza relativa. «Con 
lacontrarietà del partito dame 
guidato (Fratelli d'Italia)» che 
«quella norma l'ha subita» e 
semmai ne è stato sfavorito 
per decenni, sottolinea la pre- 
mier. 

Non basta. Anche gli attuali 
vertici dellaRaili ha scelti il go- 
verno di Mario Draghi «con 
Fratelli d'Italia unico partito di 
opposizione che si è reputato 
allora di escludere perfino dal 
consiglio di amministrazione 
della Rai». «L'attuale Governo 
e la maggioranza parlamenta- 
re che lo sostiene non si sono 
ancora avvalsi della normati- 
va vigente per il rinnovo dei 
vertici aziendali - spiega a Von 
derLeyen Meloni rispondendo 
però così agli attacchi subiti in 
Italia -. Gli attuali componenti 
del Cda della Rai, come ricor- 
dato, sono stati nominati nella 
scorsa legislatura da una mag- 
gioranza di cui Fratelli d'Italia 
nonera parte, non si compren- 
de dunque come si possa impu- 
tare a questo Governo una pre- 
sunta ingerenza politica nella 
governance della Rai». 


LE NOMINE DEL NUOVO CDA 


Sulle nomine del nuovo Cda, 
peraltro, ancora non c'è una 
convocazione del Parlamento, 
anche perché ancora non sa- 
rebbe stata raggiunta una inte- 
sacon gli alleati. Altra questio- 
ne: la scelta di diversi giornali- 
sti e conduttori di lasciare la 
Rai non è dipesa da cambio di 
linea editoriale, bensì da «nor- 
mali dinamiche di mercato». E 
infine: le norme sulla par con- 
dicio sono state esattamente 
quelle valide per le passate 
competizioni elettorali. — 


LE REAZIONI ALLA MISSIVA 


Insorgono le opposizioni 
«Un vitumismo comico» 


Le opposizioni criticano l'ester- 
nazione della presidente del 
Consiglio Meloni nella lettera 
a Ursula von der Leyen, ma so- 
no colte di sorpresa dalla inat- 
tesa tempistica della diffusio- 
ne, e si interrogano su come in- 
terpretare questa mossa. L'in- 
terrogativoriguarda l'eventua- 
le legame con le nomine del 
nuovo Cda. Il maggiornumero 
di commenti arriva dal Pd: «Se 
tutta l'Europa e almeno mezza 
Italia - diceil capogruppo inVi- 
gilanza, Stefano Graziano - 
condannala faziosità della Rai 
meloniana sarebbe bene che il 


e ci 


La sede Raidi viale Mazzini ANSA 


governo desse ascolto. A furia 
di andare contromano si va a 
sbattere». 

MS5s, con il capogruppo in 

Commissione di Vigilanza Rai, 
Dario Carotenuto chiede ora 
una riforma della governance 
Raiinlineaconl'Ue. 
Per Simona Malpezzi «Meloni, 
come al solito, fa la vittima e 
cerca nemici inesistenti: il rap- 
porto sullo stato di diritto nella 
Ue è impietoso per il nostro 
Paese». Per il segretario di 
+Europa, Riccardo Magi, il 
«vittimismo» della premier «as- 
sumetinte comiche». — 


Le sel raccomandazioni 
cidubbi dell'Ue sull'Italia 


BRUXELLES 


Seiraccomandazioni, un fron- 
te della libertà dei media defi- 
nito «urgente», i dubbi sulla ri- 
forma del premierato e il per- 
durare di croniche criticità 
nel campo della giustizia. E 
quanto emerso, per quanto ri- 
guarda l'Italia, nell'edizione 
2024 del Rapporto sullo stato 
di diritto della Commissione, 
reso noto mercoledì. Nelle 46 
pagine del Country Report de- 
dicate al Belpaese, Bruxelles 
ha fotografato uno status quo 
con più ombre che luci, po- 


nendo l'accento «sulle diver- 
se sfide che i giornalisti italia- 
ni devono affrontare nell'eser- 
cizio della loro professione» e 
sulla «garanzia di indipenden- 
za e di finanziamenti adegua- 
ti» che devono caratterizzare 
il servizio pubblico. Il report 
non comporta alcuna conse- 
guenza concreta per l'Italia. 
Ma è destinato ad aumentare 
il pressing di Bruxelles per il 
recepimento del Media Free- 
dom Act, il cui termine ulti- 
mo è l'8 agosto 2025. L'Italia 
non è la sola ad aver ricevuto 
sei raccomandazioni ma non 


ne è uscita come una delle na- 
zioni più virtuose. L'esecuti- 
vo Ueraccomandaall'Italia di 
impegnarsi nella digitalizza- 
zione di tribunali penali e pro- 
cure, adottare la proposta le- 
gislativa in sospeso sui conflit- 
ti di interesse e istituire un re- 
gistro operativo per le lobby, 
regolamentare le informazio- 
ni su finanziamenti a partiti e 
campagne elettorali, tutelare 
i giornalisti e garantire l'indi- 
pendenza dei media, creare 
un'istituzione nazionale per i 
diritti umani in linea con i 
principi Onu. — 


IL VOTO USA 


Per Harris 
200 milioni 
in sette giorni 
da candidata 


Kamala Harris ha incassato 
200 milioni di dollari in meno 
di una settimana da candidata 
alla presidenza, una cifra sba- 
lorditivache la campagna indi- 
ca come prova dell'entusia- 
smo che circonda la sua corsa 
a 100 giorni dal giorno delle 
elezioni. Donald Trump la at- 
tacca bollandola come «paz- 
za della sinistra radicale». 


SALE LO SCONTRO CON GLI USA 
«Armi a medio ragg10» 
La minaccia di Putin 


VladimirPutin promette rap- 
presaglia alle intenzioni ame- 
ricane di schierare missili in 
Germania in altri Paesi eu- 
ropei. E lo fa minacciando di 
riavviare la produzione rus- 
sa di armi nucleari a raggio 
intermedio che possono viag- 
giaretra 500 e 5.500 chilome- 
tri: «Se gli Stati Uniti attue- 
rannotali piani, ci considere- 
remo liberi dalla moratoria 
unilaterale precedentemen- 
te adottata sullo spiegamen- 
to di capacità di attacco a me- 


dio e corto raggio», ha detto 
il presidente russo durante 
una parata navale a San Pie- 
troburgo. Riportando alla 
mente tensioni da Guerra 
Fredda e gettando benzina 
sul fuoco dello scontro con 
Washington. Ora in Russia 
«lo sviluppo di un certo nu- 
mero di tali sistemi è nelle fa- 
si finali», ha aggiunto lo zar 
assicurando che «adotterà 
misure speculari nel schierar- 
li, tenendo conto delle azioni 
degli Usa». — 
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ATTUALITÀ ? 


Ilfemminicidio di Giulia Cecchettin 


Il padre di Turetta chiede scusa 
«Non penso le cose che ho detto» 


«Mi vergogno per quelle frasi, temevo che mio figlio si suicidasse. Vi supplico, siate comprensivi» 


Laura Berlinghieri /PADOVA 


Nicola Turetta, il papà di Filip- 
po, si scusa. Dice che non pen- 
sava mezza delle cose dette a 
suo figlio quel 3 dicembre a 
Montorio, nel loro primo in- 
contro in carcere. Racconta 
che le parole gli sono venute 
così, perilterroreche anche Fi- 
lippo potesse uccidersi, come 
già avevano fatto altri detenu- 
tiprima dilui, tra le celle di Ve- 
rona. È disperato e chiede scu- 
sa. «Gli ho detto solo tante fes- 
serie) ammette al Corriere, 
«Nonho mai pensato che i fem- 
minicidi fossero una cosa nor- 
male. Erano frasi senza senso. 
Temevo cheFilipposi suicidas- 
se, c'erano stati tre suicidi a 
Montorio in quei giorni e ci 
avevano appena detto che an- 
che nostro figlio era a rischio. 
Quegli instanti per noi erano 
devastanti enon sapevamo co- 
me gestirli». Quelle parole so- 
no apparse a caratteri cubitali 
ovunque, accompagnate da 
un fermoimmagine di quel col- 


loquio. Filippo Turetta con lo 
sguardo alla telecamera. Da- 
vanti, il padre Nicola con le 
braccia protese verso di lui e la 
madre Elisabetta Martini con 
il volto che sprofonda verso il 
basso. E lì che Nicola Turetta, 
perconfortare il figlio, gli dice: 
«Non sei un mafioso, non sei 
uno che ammazza le persone. 
Hai avuto un momento di de- 
bolezza. Non sei un terrorista. 
Devi farti forza. Non sei l’uni- 
co. Ci sono stati parecchi altri. 
Peròti devi laureare». 

Parole intercettate dagli in- 
quirenti, ora parte del fascico- 
lo di indagine. E oggi, a distan- 
za di sette mesi, diffuse da tutti 
i media. Altro dolore per la fa- 
miglia di Giulia Cecchettin, 
cheha deciso di parlare. «Scan- 
dalizzarsi per quello che è sta- 
to intercettato e continuare a 
normalizzarela gelosia, o scan- 
dalizzarsi e basta senza cam- 
biare i propri comportamenti 
non porta a nulla e fa parte del 
problema» ha detto la sorella 
Elena. Lo zio Andrea Camerot- 


Filippo Turetta coni genitori il 3 dicembre nel primo colloquio in carcere 


L'Ordine dei giornalisti: 
da quel colloquio 
nessun elemento 

di rilievo per le indagini 
Il ministro Crosetto: 
conversazione privata 


LS 


i 


to si è sfogato: «Non ci merita- 
vamo anche questo. Un’altra 
notte insonne a pensare che un 
padre considera il figlio assas- 
sino, come risultato di una sua 
debolezza, che la laurea sia la 
priorità per il suo futuro e che 
la sua permanenza sarà piena 
di sconti di pena». E poi il cugi- 
no Giovanni Passarotto: «Il pa- 
dre di Filippo ha fallito come 


persona e come genitore. È un 
atteggiamento vergognoso». 

Nicola Turetta chiede scusa: 
«Vi supplico, siate comprensi- 
vi» dice allo sterminato pubbli- 
co che ha letto il testo di quelle 
intercettazioni. «lo e mia mo- 
glie avevamo appena trovato 
la forza di tornare al lavoro. Ab- 
biamo un altro figlio a cui pen- 
sare, dobbiamo cercare di an- 
dare avanti in qualche modo, 
anche se è difficilissimo. Do- 
mani chi avrà il coraggio di af- 
frontare gli sguardi della gen- 
te, dopo queititoloni chemi di- 
pingono come un mostro? Ero 
solo un padre disperato. Ho 
detto a Filippo “Ti devi laurea- 
re”, non perché mi interessas- 
se o sperassi in un futuro fuori 
dal carcere per lui, ma solo per 
tenerlo impegnato e non fargli 
pensare al suicidio. Dovrà giu- 
stamente scontare la sua pena. 
Non ha nessuna speranza o in- 
tenzionedi sottrarsi alle sue re- 
sponsabilità. Non pronuncerei 
più quelle parole. Provo vergo- 
gna». 


Accanto alla rabbia montata 
per le frasi dette da questo pa- 
dre in carcere si è acceso il di- 
battito sull’opportunità di ave- 
re diffuso quella conversazio- 
ne privata. Il valore di quella 
notizia, il suo interesse per il 
pubblico (oltre il voyeurismo) 
elasuautilità, ai fini delleinda- 
gini. Ieri si è esposto l'Ordine 
dei giornalisti, con il presiden- 
te nazionale Carlo Bartoli e 
una condanna netta: «Il dove- 
re del giornalista è distinguere 
cosa è essenziale per la com- 
prensione dei fatti da ciò che è 
pura incursione nel dramma 
di genitori di fronte a un figlio 
che ha commesso un crimine 
terribile. Non è in gioco la ter- 
zietà del giudice né da quel col- 
loquio emerge alcun elemento 
rilevante per le indagini e, 
quindi, di interesse pubblico». 
Ieri arrivata la politica. Secon- 
do il ministro della Difesa Gui- 
do Crosetto (FdI), «La conver- 
sazione del padre di Turetta 
con il figlio non ci riguarda e 
non ha senso che sia pubblica- 
ta. Perché, per un genitore, la 
vita di un figlio è sempre im- 
portante, anche se questo è un 
assassino». Pierantonio Zanet- 
tin, capogruppo di Fi in com- 
missione Giustizia al Senato, 
ha presentato un’interrogazio- 
ne al ministro Carlo Nordio. 
«Questo episodio — dice Zanet- 
tin- confermala necessità del- 
le misure che stiamo varando 
sulle intercettazioni e la loro 
pubblicabilità». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


TENTATO OMICIDIO A UDINE 


L’exl’accoltella,1l canela salva 
Lei: «Ragazze, denunciate» 


Lei lo aveva lasciato un an- 
no fa dopo sei anni di relazio- 
ne ma lui non aveva mai ac- 
cettato la fine della loro rela- 
zione. Erano rimasti amici, 
almeno così credeva la qua- 
rantottenne accoltellata 
dall’ex compagno, sabato se- 
ra, nel suo appartamento. È 
successo poco prima delle 
21 in una laterale di via Lu- 
mignacco, nella zona sud di 
Udine. L’epilogo non è stato 
il più tragico solo grazie 
all’intervento del pitbull del- 
la donna, che lancia un ap- 
pello a tutte le donne: «Sono 


viva per miracolo. Ragazze, 
dovete denunciare alla pri- 
ma avvisaglia. Non dovete 
far passare nemmeno uno 
schiaffo». 

La donna, ferita alla schie- 
na e all'addome con un col- 
tello da cucina dall’ex, è sta- 
ta trasportata al pronto soc- 
corso dell’ospedale Santa 
Maria della Misericordia do- 
po essere stata soccorsa da- 
gli operatori sanitari del 
118, intervenuti sul posto 
con un’ambulanza e l’auto- 
medica. E stata dimessa nel- 
la mattinata di ieri. L’autore 


dell’aggressione, un cittadi- 
no di nazionalità marocchi- 
na di 49 anni, mentre stava 
sferrando i fendenti è stato 
aggredito dal cane della don- 
na. E stato proprio l’animale 
a farlo scappare. L’uomo è 
stato intercettato e fermato 
poco dopo dalla polizia. Ave- 
va ancora con sè il coltello. 
Per lui l’accusa è di tentato 
omicidio. Le indagini sono 
condotte dalla Squadra Mo- 
bile della Questura di Udine 
diretta dal questore Alfredo 
D'Agostino. 

L'uomo si è presentato 


Lavia di Udine in cui è avvenuta l'aggressione. FOTOPETRUSSI 


con una scusa a casa dell’ex 
compagna, che in quel mo- 
mento era sola, dicendole 
che aveva scordato alcuni at- 
trezzi da lavoro, e quando 
lei, che da qualche mese fre- 
quenta un’altra persona, ha 
aperto la porta lui l’ha fatta 


cadere a terra. A quel punto 
ha estratto un coltello e l’ha 
colpita alla schiena. La don- 
na ha tentato di alzarsi e di 
scappare in camera da letto 
maèstata ferita anche all’ad- 
dome ed è caduta nuova- 
mente a terra sanguinante. 


A questo punto l’animale ha 
aggredito l’ex della donna fa- 
cendolo fuggire. E stata lei a 
chiamare il Numero unico 
di emergenza chiedendo aiu- 
to. 

Unfatto graveera già acca- 
duto ad aprile ma lei non 
aveva denunciato. «Mi ave- 
va dato uno schiaffo. Ci sono 
stati altri episodi durante la 
nostra storia. Se avessi de- 
nunciato subito tutto, que- 
sto non sarebbe successo. Il 
mio ex mi aveva fatto capire 
in più occasioni di essere an- 
cora innamorato di me ma 
pensavo avesse ormai com- 
preso che la storia era finita. 
Chi dovesse essere vittima 
di abusi familiari o violenze 
domestiche non deve avere 
paura di chiedere aiuto o 
provare vergogna. Non sia- 
mo sole».— 

E.M. 
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LUCIA COSATTI ERA RESIDENTE A PRADAMANO 
Muore a 21 anni In casa 
a Cecina per un malore 


Non si danno pace i genitori di 
Lucia Cosatti, che tutti chiama- 
vano affettuosamente “Luce”. 
Laventunenne, residente a Pra- 
damano, è stata trovata da 
un’amica, senza vita, in un ap- 
partamento a Cecina, in Tosca- 
na, dove si era trasferita dallo 
scorso mese di giugno per la 
stagione estivacome aiuto cuo- 
ca. L’ipotesi più probabile è 
quella del malore, ma sarà ef- 
fettuatal’autopsia. 

«Lunedì ero stata dalei a tro- 
varla-raccontalamammaEle- 


Lucia Cosatti 


na —. Quasi ogni lunedì appro- 
fittavo del giorno libero dal la- 
voro per raggiungerla e tra- 
scorrere un po’ di tempo con 
lei. Mia figlia era una ragazza 
meravigliosa. Era grintosa, so- 
lare, disponibile e affettuosa. 
Indipendente, sì, ma anche tan- 
to legata alla famiglia. Lunedì 
ho passato assieme a lei una 
delle più belle giornate della 
mia vita. Era tutto per noi. Le 
piaceva lavorare, adorava 
quello che stava facendo e lo 
portava avanti con passione». 
Lucia Cosatti, che aveva fre- 
quentato l’istituto tecnico spor- 
tivo indirizzo commerciale, 
aveva deciso — tramite alcune 
sue conoscenze - di spostarsi 
temporaneamente a Cecina. 
Aveva già lavorato la scorsa 
estate a Marina, nella cucina 
diunlocale. — E.M. 


IN PROVINCIA DI PERUGIA: NON È IN PERICOLO DI VITA 


Rottweiler aggredisce 
un bambino di 5 anni 


Aggredito da un rottweiler 
mentre stava passeggiando 
in sella ad una bici insieme 
alla madre nella zona di Be- 
vagna, in provincia di Peru- 
gia: si è sfiorata la tragedia 
per un bambino di cinque 
anni nella serata di sabato. 
Il piccolo è ora ricoverato 
all’ospedale di Foligno con 
riserva di prognosi ma la 
sua vita nonèin pericolo. 
Un episodio del quale rife- 
riscono i carabinieri che 
stanno svolgendo accerta- 


menti. Secondo la ricostru- 
zione dell'Arma, l’animale 
dopo avere scavalcato la re- 
cinzione dell’area dove era 
custodito, si è avventato sul 
bambino mordendoloin più 
parti del corpo. L’immedia- 
to intervento di alcuni vici- 
ni, richiamati dalle urla del- 
la madredel piccolo, ha con- 
sentito di allontanare il ca- 
ne. Sul posto è intervenuta 
un’ambulanza che ha tra- 
sportato il piccolo all’ospe- 
dale di Foligno. Doveè orari- 


coverato e i medici stanno 
decidendo see come interve- 
nire. Dopo l’aggressione so- 
no intervenuti anche i cara- 
binieri della compagnia di 
Foligno che hanno procedu- 
toa eseguire i primi accerta- 
menti. Sono quindi in corso 
le indagini per ricostruire 
nel dettaglio quanto accadu- 
to attraverso l’escussione di 
testimoni. Così da individua- 
reilproprietario dell’anima- 
le e stabilire le eventuali re- 
sponsabilità sulla mancata 
custodia. 

Di quanto successo è stata 
informata subito la Procura 
della Repubblica di Spoleto 
competente per territorio 
che ha aperto un fascicolo. 
Secondo quanto risulta 
all’Ansa il reato ipotizzato è 
lesioni colpose. — 
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S1a 18 milioni perla diga foranea di Pola 


Bruxelles finanzia il progetto di ricostruzione delmanufatto costruito 110 anni fa e prigioniero del degrado. Lavori nel 2025 


Valmer Cusma/POLA 


Ha 110annieli dimostra tut- 
ti la diga foranea di Pola, in 
avanzato stato di degrado 
causa l’azione delle onde e 
della salsedine, e difficilmen- 
te sarebbe in grado di ferma- 
re un’onda anomala di 7 me- 
tri, per cui la riva e il centro 
storico della città verrebbero 
allagati. Finora non è mai sta- 
ta rafforzata e consolidata e 
ciò perla mancanza di risorse 
finanziarie, maora sembra ar- 
rivato il momento giusto. 
Finalmente, dopo che per 
10anniilprogetto della suari- 
costruzione è sempre stato re- 
spinto dai fondi comunitari 
ai quali si bussava, da Bruxel- 
les è arrivato l’agognato «sì». 
Come reso noto dall'Autorità 
portuale di Pola, il progetto 
verrà finanziato nell’ambito 
del programma Connecting 
Europe Facility, con l’impor- 
to di 18,3 milioni di euro a 
fondo perduto. Il valore del 
progetto stesso è comunque 
di 21 milioni e mezzo e la dif- 
ferenza verrà coperta dal Mi- 
nistero del mare, trasporti e 
infrastrutture. Perla precisio- 


ne la diga sarà ricostruita nel- 
lasua lunghezza di 1.200 me- 
tri alla quale sarà aggiunto un 
tratto nuovo di 145 metri. L’i- 
nizio dei lavori della durata 
di 18 mesi è previsto a metà 
2025. 

L’Autorità stessa ha già ot- 
tenuto alcuni permessi di in- 
tervento in base alla docu- 
mentazione progettuale che 
comunque verrà aggiornata. 
Laricostruzione è urgente an- 
che per contrastare l’aumen- 


L'annuncio arrivato 
dall'Autorità portuale 
Il cantiere durerà 
diciotto mesi 


to del livello del mare dei 
prossimi anni, dovuto ai cam- 
biamenti climatici, come af- 
fermano gli esperti. Intanto 
la corona della diga si sta 
spappolando e in numerosi 
punti affiora l'armatura me- 
tallica del calcestruzzo. In al- 
tri porti del mondo la diga fo- 
ranea oltre ad esercitare la 
funzione di protezione dalle 


onde marine, rappresenta il 
saluto di benvenuto ai navi- 
ganti in entrata, un punto di 
incontro di pescatori sporti- 
vi, una sosta per le imbarca- 
zioni di passaggio o una sem- 
plice passeggiata. La diga di 
Pola invece offre di sé un’im- 
magine apocalittica, inconci- 
liabile con qualsiasi forma di 
attività umana. Tornando al- 
la storia, la diga venne co- 
struita poco prima dello scop- 
pio della prima guerra mon- 
diale. E realizzata con enor- 
mi blocchi in pietra estratti 
nella vicina penisola di Musil 
(ex zona militare), ricoperti 
ai lati da uno spesso strato di 
cemento armato. Negli inten- 
dimenti iniziali doveva esse- 
re lunga 1.200 metri, però 
254 metri non vennero mai ul- 
timati e l’ultimo segmento di 
141 metri nonè stato nemme- 
no costruito. A proposito 
dell’aggiornamento del pro- 
gettosi sta considerando diri- 
strutturare la diga facendola 
diventare molo operativo per 
le grandi navi da crociera, un 
settore che da annila città in- 
tende sviluppare. — 
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LA SCOPERTA DEI SUB DEL CENTRO PELAGOS 
Pinna nobilis al largo 
dell’isola di Veglia 


Andrea Marsanich /VEGLIA 


Vivae vegeta. Giorni fa, econ 
grande sorpresa e gioia, i sub 
del Centro diving Pelagos di 
Njivice, località dell’isola di 
Veglia, hanno rinvenuto una 
pinnanobilis (nacchera o coz- 
za penna) in ottima salute, 
scoperta avvenuta nel corso 
di un’operazione di pulizia 
dei fondali antistanti questo 
noto luogodi villeggiatura. 

E statoil proprietario di Pe- 
lagos, Denis Rukavina, a ren- 
dere nota ai media la notizia 
di questo purtroppo ormai ra- 
ro ritrovamento di una pinna 
nobilis viva, essendo questo 
mollusco bivalve—il più gran- 
de nel mare Adriatico ein tut- 
to il Mediterraneo - ormai 
quasi scomparso, ucciso ine- 
sorabilmente negli ultimi an- 
ni dal protozoo Haplospori- 


\'al È ‘ 
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La pinna nobilis trovata. PELAGOS 


dium pinnae, il parassita che 
ha sterminato ovunque que- 
sta creatura marina. «Noi cre- 
diamo abbia circa un anno e, 
da come reagisce se la si sfio- 
ra, pare sia in ottima forma. 
La cosa ci ha inorgoglito e la 
nostra speranza è che simili ri- 
trovamenti possano ripeter- 


si. La nacchera si trova ad 
una cinquantina di metri dal- 
la terraferma, proprio di fron- 
te a quella che è la spiaggia 
più frequentata a Njivice. In- 
vito naturalmente gli isolani 
e i turisti a prestare la massi- 
ma attenzione trattandosi di 
un mollusco bivalve ormai as- 
solutamente raro. Voglio inol- 
tre ricordare che tre anni fa, i 
miei di Pelagos rinvennero 
sempre a Njivice un esempla- 
re giovanile, di circa un centi- 
metro. Lo portammo nel cen- 
tro specializzato di Pola, do- 
ve Morana, questo il nome af- 
fibbiato alla nacchera, sta cre- 
scendoproprio bene». 
Dunque, le acque del golfo 
di Fiume (Njivice è posiziona- 
ta nella parte occidentale di 
Veglia) tengono ancora viva 
la speranza che la cozza pen- 
na possa un giorno tornare ad 
essere numerosa. Stando ai 
biologi marini, nelle acque 
istro — quarnerino — dalmate 
dell’Adriatico è ancora viva 
una trentina di nacchere, per 
la maggior parte rinvenute 
nel bacino settentrionale. — 
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Articolazioni 
affaticate e rigide 


| ricercatori hanno sviluppato un 
complesso nutritivo unico 


Chi ne è colpito lo sa fin 
troppo bene: con l’età le 
articolazioni affaticate e 
intorpidite rendono la 
vita difficile. I ricerca- 
tori hanno scoperto che 
alcuni nutrienti specifici 
sono essenziali per la sa- 
lute delle articolazioni. 
E la cosa migliore è che 
queste sostanze nutrien- 
ti sono disponibili in 
una bevanda nutritiva 
unica nel suo genere, ac- 
quistabile in libera ven- 
dita in farmacia (Rubaxx 
Articolazioni). 


COMPLESSO DI 
NUTRIENTI UNICO NEL 
SUO GENERE 

Quel che è normale negli 
anni della gioventù diventa 


un problema con l’età: il mo- 
vimento. Le articolazioni 
affaticate affliggono infat- 
ti milioni di persone con 
l'avanzare dell’età. Questo 
fenomeno tipico dell'età 
avanzata era già da tempo 
al centro della ricerca scien- 
tifica, ma oggi si è a cono- 
scenza che alcuni micronu- 
trienti specifici sostengono 
la salute di articolazioni, 
cartilagini ed ossa. Un 
gruppo di ricercatori ha 
sfruttato questa scoperta 
e ha combinato queste so- 
stanze nutritive in un com- 
plesso unico nel suo genere: 
Rubaxx Articolazioni. 


IL NUTRIMENTO 
OTTIMALE PER LA SALUTE 
DELLE ARTICOLAZIONI 

La cartilagine e le articola- 
zioni necessitano di nu- 
trienti specifici per ri- 
manere attive anche col 
passare degli anni. Tra 
questi nutrienti ci sono le 


Integratore alimentare. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. e Immagine a scopo illustrativo 


componenti naturali delle 
articolazioni, ossia il colla- 
gene idrolizzato, la glucosa- 
mina, la condroitina solfato 
e l'acido ialuronico. Queste 
sostanze sono componenti 
elementari della cartilagine, 
dei tessuti connettivi e del 
liquido articolare. Inoltre, 
gli scienziati hanno anche 
identificato 20 vitamine e 
sali minerali specifici, i qua- 
li promuovono le funzioni 
di cartilagini ed ossa (acido 
ascorbico, rame e manga- 
nese), proteggono le cel- 
lule dallo stress ossidativo 
(riboflavina e a-tocoferolo) 
e contribuiscono al mante- 
nimento di ossa sane (cole- 
calciferolo e fillochinone). 
Tutte queste sostanze nu- 
tritive sono contenute in 
Rubaxx Articolazioni (in 
farmacia). 


Il nostro consiglio: beve- 
te un bicchiere di Rubaxx 
Articolazioni al giorno. 


RubaXX 


Articolazioni 


Per sostenere 
la salute delle 
articolazioni 


adatto al consumo 
quotidiano 


i Per la farmacia: 
: Rubaxx > 
i Articolazioni i 
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www.rubaxx.it 
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IL BANDO 


Le proposte per il territorio 


È online il bando “Call for ideas” per il finanzia- 
mento di proposte progettuali presentate da do- 
centi di ruolo e ricercatori dell'ateneo che abbia- 
no una ricaduta sul mercato produttivo e sulle 
aziende del territorio, nell'ambito del progetto 
Pnrr Inest. Il bando è diviso in due fasi: fino al 15 
settembre si possono inviare delle traiettorie di ri- 
cerca, e dall'1 ottobre all'1 novembre saranno 
gruppi di ricerca formati da docenti e ricercatori 
dell'ateneo che invieranno le loro proposte pro- 
gettuali, coerenti conletraiettorie di ricerca. 


Il progetto “Fires” rientra nell'accordo fra ministeri di Italia e Cina 
e vuole analizzare la resistenza delle facciate agli eventi estremi 


La collaborazione 

fra Trieste e Hefei 

indaga le frontiere 
del fotovoltaico 


Giulia Basso 


È un progetto green di ricerca 
bilaterale Italia-Cina, che coin- 
volge due atenei, quello di Trie- 
ste e quello di Hefei, e un certo 
numero di aziende italiane e ci- 
nesi. Selezionato tra 240 candi- 
dature come uno dei dieci pro- 
getti «di grande rilevanza», è 
stato finanziato nel contesto 
del nuovo programma di coo- 
perazione scientifica tra Italia 


(ministero degli Affari esteri) e 
Cina (ministero della Scienza 
edella tecnologia). 

Si chiama 3Fires, è partito lo 
scorso gennaio e si concluderà 
a fine dicembre 2025: punta 
adanalizzare il comportamen- 
to di facciate fotovoltaiche in- 
tegrate (Bipv) in presenza di 
eventi estremi, in particolare 
di incendi, e migliorarne la re- 
silienza. «La necessità di acce- 
lerare la transizione energeti- 


ca sta portando, in vari conte- 
sti, a massimizzare tutte le for- 
me di produzione di energia 
verde che possano contribuire 
a ridurre l’impatto in termini 
di rilascio di Co2, sfruttando al 
massimo tutte le superfici e gli 
elementi edilizi utili per l’inse- 
rimento di componenti foto- 
voltaici». Così facendo, ele- 
menti che avrebbero una mera 
funzione strutturale si trovano 
aricoprire «una doppia funzio- 


ne», spiega Chiara Bedon, coor- 
dinatore scientifico del proget- 
to e docente di ingegneria 
strutturale all’Università di 
Trieste. «Ciò va a rivoluziona- 
re la progettazione delle com- 
ponenti edilizie stesse per far 
coesistere funzioni ed elemen- 
ti diversi tra loro, la cui integra- 
zione va affinata, soprattutto 
se parliamo di costruzioni sot- 
topostea eventi eccezionali». 
Con questo progetto, per cui 
i due atenei hanno ricevuto un 
finanziamento di circa 250 mi- 
la euro ciascuno, si sfrutteran- 
no le competenze multidisci- 
plinari presenti all’interno 
dell’ateneo giuliano, fonda- 
mentali per lavorare su costru- 
zioni che oltre a generare ener- 
gia elettrica devono garantire 
anche specifiche funzionali e 
prestazioni strutturali e archi- 
tettoniche agli edifici. Nel 
team di lavoro di UniTs sono 
coinvolti infatti docenti e ricer- 
catori del Dipartimento di In- 
gegneria e Architettura con di- 
verse specializzazioni, che spa- 
ziano proprio da conoscenze 
specialistiche di ingegneria 
strutturale a competenze sui si- 
stemi fotovoltaici e sulla scien- 
za dei materiali: oltre a Chiara 
Bedon, al gruppo di ricerca ap- 
partengono anche Alessandro 
Massi Pavan, Vanni Lughi, Lu- 


LA SQUADRA DI STUDIOSI 
LA DOCENTE CHIARA BEDON ASSIEME 
AL COORDINATORE CINESE YU WANG 


I due atenei 
hanno ricevuto 
un finanziamento 
di 250 mila euro 
per ciascun team 
di ricerca 


Il lavoro di analisi 

è stato avviato 

lo scorso gennaio 

e si concluderà 

alla fine di dicembre 
del prossimo anno 


caCozzarini e MarcoFasan. 
Sul fronte cinese invece ci si 
potrà avvalere delle competen- 
ze presenti all’interno dello 
State Key Laboratory of Fire 
Science della Hefei University, 
unotrai più grandie forniti la- 
boratori della Cina per l’anali- 
si dei meccanismi di propaga- 
zione degli incendi. Qui il 
team di Yu Wang, coordinato- 
re del progetto per l’ateneo di 
Hefei, sperimenterà la resisten- 


L'INIZIATIVA 


Il supporto agli studenti 


Ere 


C'è tempo fino al prossimo 9 agosto per candi- 
darsi al programma Mentors4UniTs, il progetto 
di mentorship dell'Università di Trieste. Aperto 
agli studenti dei corsi di laurea magistrale o de- 
gli ultimi anni dei corsi a ciclo unico, è un proget- 
to che fornisce agli studenti un percorso di cre- 
scita personale con un “mentor”, un professio- 
nista laureato UniTs. Punta ad aiutare gli stu- 
denti a mettere a fuoco il proprio obiettivo pro- 
fessionale e a valorizzare il proprio percorso di 
studi, le aspirazioni e attitudine individuali. 


za agli incendi di prototipi di 
facciate fotovoltaiche in scala 
reale. «Dovremmo ottenere 
una serie di indicazioni utili 
sia perla progettazione di siste- 
mi fotovoltaici integrati, sia 
per la diagnostica di quelli già 
esistenti: ci proponiamo di svi- 
luppare una serie di metodi di 
indagine che possano fornirci 
spunti per migliorare la resi- 
lienza degli elementi edilizi esi- 
stenti e per progettarne di nuo- 
vi, oltre a darci indicazioni per 
prevenire eventuali situazioni 
critiche», evidenzia Bedon. 
Nel progetto sono coinvolte 
anche aziende italiane e cine- 
si: «Abbiamo alcune aziende 
italiane che ci stanno fornen- 
do una serie di prototipi che te- 
steremo in autunno, sia nel no- 
stro laboratorio che in centri 
specializzati: sono vetri foto- 
voltaici semplici, ma anche 
prototipi di balaustre o altre 
componenti delle facciate. Per 
esempio, tra i prototipi che 
stiamo aspettando, ci sono pa- 
rapetti realizzati completa- 
mente in vetro, con le celle so- 
lari inserite nello strato inter- 
medio: stiamo andando sem- 
pre più nella direzione per cui 
qualsiasi facciata o involucro 
edilizio ricopre una doppia 
funzione», conclude Bedon. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


La laureata 


Le diverse tecniche chirurgiche 
aconfronto nella tesi di Martina 


L’INTERVISTA 


Nicole Cherbancich 


na professione non 
sempre facile, cheri- 
chiede anche capaci- 
tà comunicative e 
puòrestituire grandi soddisfa- 
zioni. La 26enne neolaureata 
Martina Zanzot è nata e cre- 
sciuta a Treviso. Dopo aver 
frequentato il liceo scientifi- 


co nella città natale, si è iscrit- 
ta al corso di laurea magistra- 
le a ciclo unico in Medicina e 
Chirurgia dell’Università di 
Trieste. Da poco si è laureata 
con 110 e lode, presentando 
una tesi intitolata “Confronto 
tra tecnica open ed endova- 
scolare nel trattamento degli 
aneurismi dell’aorta addomi- 
nale rotti con anatomia ostile 
delcolletto aortico”. 

Dicosatratta la sua tesi e co- 
me ha avuto origine l’idea 


di approfondire questo ar- 
gomento? 

«Il mio lavoro riguarda il trat- 
tamento di una complicanza 
ad altissima mortalità, ovve- 
ro la rottura di aneurisma. 
L’anno scorso ho frequentato 
il reparto di Chirurgia vascola- 
re all’Orebro University Ho- 
spital, in Svezia, dove si utiliz- 
za un approccio differente da 
quello della Clinica di Trieste. 
Da questo è nata, con i miei do- 
centi, la curiosità di confron- 


Martina Zanzot 


tare i pro e i contro delle due 
tecniche chirurgiche». 
Quando e com'è nata la vo- 
lontà di diventare medico? 
«La Medicina mi ha sempre af- 
fascinata, fin dai tempi del li- 
ceo, forse perché vi sono sem- 
pre stata a stretto contatto, in 
quanto anche mio padre è me- 
dico. Conil tempo, ho iniziato 
acapire che potevo unire que- 
sto mio interesse alla volontà 
di rendermi utile nel contesto 
sociale». 

Durante il periodo universi- 
tario, oltre al “classico” per- 
corso da studente, è stata 
anche rappresentante degli 
studenti. In che modo que- 
sta esperienza l’ha arricchi- 
ta alivello professionale? 
«E stata un’esperienza che mi 
ha insegnato davvero molto, 
in particolare a trovare una 


mediazione tra necessità de- 
gli studenti e quelle dei docen- 
ti. Non è sempre facile trovare 
i giusti compromessi, ma nel 
mondo del lavoro sarà fonda- 
mentale e, se si svolge bene il 
proprio compito, estrema- 
mente gratificante». 

In quale branca della Medi- 
cina vorrebbe operare in fu- 
turo? 

«In futuro vorrei diventare 
chirurga generale. Purtrop- 
po, essendo una branca che 
ha pochi sbocchi professiona- 
li nelle strutture private, non 
è molto appetibile per un me- 
dico neolaureato. Tuttavia 
credo che oggigiorno ci sia 
sempre più la necessità di so- 
stenere il Sistema sanitario na- 
zionale, preziosissima risorsa 
da salvaguardare». — 
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AUTONOMIA, LE FORZATURE NON AIUTANO 


FRANCESCO JORI 


a classica maionese impazzita. Sal- 
pa in un mare forza nove, la burra- 
scosa navigazione dell’autonomia 
differenziata: centomila firme rac- 
colte in quattro e quattrotto per il referen- 
dum abrogativo, rottura palese nella mag- 
gioranza, fuoco di sbarramento dal Sud e 
nonsoltanto sul terreno politico. 

Ai toni trionfali di metà giugno, dopo la 
definitiva approvazione in Parlamento, si 
sostituiscono gli accenti lugubri di chi la ve- 
de nera nella stessa roccaforte leghista: dal 
Veneto capofila della battaglia, uno di quel- 
li in primissima fila come Roberto Marca- 
to, alla domanda su che supporto si aspetti 
dagli alleati di centrodestra nel voto refe- 
rendario, risponde esplicitamente: “Nessu- 
no”. Il suo non è pessimismo ma realismo. 
Nel giugno 2006, la devolution fortemente 
voluta dalla Lega di Bossi e Maroni venne 
bocciata dal 61 per cento degli italiani con 
il determinante concorso dei partner della 
coalizione, di fatto gli stessi di oggi; mossi 
dall’analoga preoccupazione di subire 
emorragie nel loro bacino elettorale. Alle 
resistenze odierne dei partiti si sommano 
quelle di associazioni di categoria (parte di 
Confindustria in testa), forze sociali, terzo 
settore e della stessa Chiesa con il presiden- 
te dei vescovi in prima linea. Uno scontro 
comunque tra élites, che vede la gran parte 


degli italiani tagliati fuori fin dalle premes- 
se: come segnala un recente sondaggio, so- 
lo il 16 per cento sa di cosa si stia discuten- 
do, e il 55 per cento non ha la più vaga idea 
di cosasistia parlando. 

Quando si arriva a uno scenario del gene- 
re, ciascuno ha un mea culpa da recitare. A 
cominciare dal centrodestra, Lega in pri- 
missima fila, che ne ha fatto una frettolosa 
battaglia di bandiera per tamponare la sua 
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crisi di consensi; affiancata da alleati, Fra- 
telli d’Italia in primis, che hanno utilizzato 
l'autonomia come materiale di un “do ut 
des” politicoin cambio del premierato. 
Maanche il centrosinistra, Pdintesta, de- 
ve addossarsi la sua parte di responsabilità: 
cominciando conla forzatura della modifi- 
ca del titolo V della Costituzione, nel 2001, 
introdotta con la stessa fretta e con l’identi- 
co pressapochismo della maggioranza di 


La protesta dei senatori Pdin Aula durante le dichiarazioni di voto sul ddl Autonomia ansa 


oggi; e proseguendo con l’ondivago atteg- 
giamento di suoi leader passati con grande 
disinvoltura dall’appoggio al contrasto. 

Purtroppo, siamo di fronte a un nodo gor- 
diano tutt'altro che di questi giorni. Fin da 
1861 l’Italia nasce con il prevalere del cen- 
tralismo di Cavour sul federalismo di Min- 
ghetti; rinnega illustri tradizioni autonomi- 
ste che vanno da Rosmini a Cattaneo, da 
Sturzo a Bobbio; nel 1948 vara una Costitu- 
zione che fa perno sull’autonomia, ma ci 
mette un quarto di secolo per far decollare 
le Regioni. Una diabolica alleanza statali- 
sta tra mandarini di partito e di burocrazia 
continua a tenere stretti i cordoni della bor- 
saesoprattutto del potere, mortificando i li- 
vellilocali di governo. 

Anche e proprio per questo, una riforma 
strategica come quella in discussione non 
dovrebbe essere affrontata in un clima di 
scontro, ma di massima informazione pri- 
mae collaborazione poi; senza forzature né 
di tempi né di contenuti. E compito prima- 
rio della politica, cui però non possono sot- 
trarsi né le classi dirigenti né i cittadini stes- 
si. 

Come suggerisce una memorabile vignet- 
ta di Altan, il Paese ha bisogno di riforme, 
ma anche le riforme avrebbero bisogno di 
un Paese. — 
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inaugurazione dei Giochi Olimpici, ca va 

sans dire, e non c’era da aspettarsi nulla di 
diverso nella capitale di una Francia che al mito 
della grandeur non pare proprio saper rinuncia- 
re. Se i nostri amici francesi volevano épater il 
mondo intero ci sono riusciti, ma non c’è proprio 
di che essere “orgogliosi” della parodia (eviden- 
te) dell’ultima cena di Leonardo che ha fatto scan- 
dalizzare il mondo cattolico non solo in Francia. 
Anche se puntuale è arrivata poi, dopo le polemi- 
che, la “interpretazione autentica” della festa 
con le drag queen sulla Senna, inutile excusatio 
non petita. E non è un atteggiamento di morali- 
smo bigotto, quello che spinge anche chi non è 
credente a storcere il naso di fronte a quella sce- 
na. È piuttosto una questione, istintivamente, di 
buon gusto: quella scena è di cattivo gusto perché 
è un attentato alla coesione sociale di un Paese, 
prendendo di mira credenze di fede e valori reli- 
giosi che sono meritevoli di rispetto da parte di 
chiunque, al di là del fatto di condividerli o meno. 
Quella scena è una manifestazione che vorrebbe 
essere “inclusiva”, ma che in realtà è solo volgar- 


| a spettacolarità si addice alle cerimonie di 


LA LAICITÀ TRADITA 
IN QUELL’ULTIMA CENA 


VINCENZO MILANESI 


mente provocatoria. La libertà di espressione è sa- 
crosanta, ma non ti dà il diritto di offendere chi 
nonla pensacomete...E questo è unprimo punto 
da tenere ben fermo; ma ce ne è un secondo su cui 
riflettere. La Francia è la patria della “laicità”. 
“Laico” è lo Stato che rispetta le fedi e le ideolo- 
gie di tutti i suoi cittadini, a esclusione di quelle 
che vorrebbero togliere agli altri la possibilità di 
esprimere le proprie, anche se difformi, anche se 
diversissime da quelle della maggioranza, o da 
quelle tramandate della tradizione, sempre che 
queste fedi e ideologie non inducano a comporta- 
menti che nuocciano alla convivenza civile. La 


“laicità” si basa sul principio della “tolleranza li- 
berale” che nasce con la filosofia politica della 
Modernità, sviluppandosi a partire dal XVII seco- 
lo, e costituisce il fondamento teorico e pratico 
del costituzionalismo delle liberaldemocrazie 
dell'Occidente. Questo significa che (solo) nelle 
nostre società liberaldemocratiche gruppi di cit- 
tadini possono organizzare festosi e pittoreschi 
gay pride senza che nessuno lo possa impedire, e 
se qualcuno si scandalizza è un problema suo... 
Ma quando una manifestazione parodistica di 
credenze di una parte dei cittadini viene organiz- 
zata sotto l’egida dello Stato, o di sue emanazioni 


istituzionali, come nel caso su cui stiamo ragio- 
nando, è proprio il principio di laicità che viene le- 
so, che abusa in questo modo del suo potere per of- 
fendere una parte della comunità, dei cittadini di 
quello Stato. Insomma, un conto è Charlie Heb- 
do, che deve essere messo in condizione dallo Sta- 
to di esprimere la sua satira anti religiosa senza 
che i suoi redattori (alla cui sensibilità sta il dove- 
re di misurare le parole e le vignette) finiscano 
ammazzati, altro conto è se lo Stato si trasforma 
in Charlie Hebdo. Suona, per di più, assai sgrade- 
vole che lo faccia nei confronti di una religione, 
quella cristiana, i cui fedeli, anche quando tendo- 
noal fondamentalismo, e ce ne sono ancora in gi- 
ro, non usano più, ormai da un paio di secoli, la 
“critica delle armi” al posto delle “armi della criti- 
ca”, per usare un’espressione cara al giovane Karl 
Marx, diversamente da adepti fanatici di altre re- 
ligioni. Spiaceche anche ciò che è accaduto a Pari- 
gi siaoccasione non di unariflessione seria ma in- 
vece di scomposti commenti contrapposti tra le 
forze politiche nostrane sempre e comunque l’u- 
nacontro l’altra armate. Nonèil segno di una ma- 
turità che servirebbe al nostro Paese. Peccato. — 


Simone Biles,americana stella della ginnastica artistica, durante una sessione di allenamento a Parigi AGF/ CHINE NOUVELLE/SIPA 


N 

l'estate olimpica. Sarannoin 10.000 a com- 

petere, colorati, veloci, elastici. Saltano, 

corrono, nuotano, ma soprattutto sogna- 
no. Perla grandissima maggioranza non sonoric- 
chi, nonhanno agenti alle spalle, pardon procura- 
tori. Qualche star del basket, per intenderci, o del 
golf ma soprattutto quelli del calcio, uno sport 
che contuttoilrispetto qui alle Olimpiadi è secon- 
dario, anzi terziario. Un po’ come il tennis, a dirla 
tutta. Qualcuno sa chi ha vinto nel calcio a Tokyo 
2021? Chiedete a un tennista se scambierebbe 
Wimbledon con un oro olimpico: mai nella vita. 
Invece tutti sanno chi ha vinto i 100 metri, e non 
perché è italiano. In questi giorni i nomi saranno 
Ceccon, Quadarella, Tamberi, Furlani, Errigo, e 
altri che scopriremo non solo perché avranno vin- 
to ma perché hanno unastoria da raccontare. 

Le Olimpiadi sono l’unico grande evento sporti- 
vo senza pubblicità. Niente cartelloni, nessuna vi- 
sibilità. Una chiesa. Gli sponsor ci sono, eccome, 
manonappaionoeilloro solo diritto è di fregiarsi 
del titolo di “partner olimpico”. Coca Cola, Sam- 
sung, Google, il livello è questo. Cento milioni di 
dollari a testa per entrare nel ristrettissimo club, 


UNA TERRA ESTREMA 
E IL BIVIO TRA LUCE E BUIO 


LEO BASSI 


il doppio di una Champions League in cui però la 
visibilità ce l'hai, e per 10 mesi. Nessun premio in 
denaro ai vincitori erogato dal Cio, in caso devo- 
no pensarci i singoli Comitati Olimpici. Quello 
italiano ha quotato un oro 120.000 euro, un ar- 
gento 80.000, più o meno il premio che spetta a 
untennista cheha perso al primo turno a Wimble- 
don.E già quicapiamo che siamo su un altro mon- 
do. Per fortuna, una volta ogni 4 anni, la vetrina è 
“degli altri” e c'è un freno all’irruenza del Dio de- 
naro. Nonèil G7, è il G200 perché il pianeta olim- 
pico ha di straordinario che ci sono tutti. A Syd- 
ney 2000 fu la prima volta della Palestina, accet- 


tata dal Cio pur non essendo, tecnicamente, un 
Paese riconosciuto dall’Onu. E allora? Lo sport è 
avanti, anche se non sempre il mondo segue. Non 
sono valori opzionali perché lo sport non è un ac- 
cessorio, al contrario è un fondamento del nostro 
modo di essere ed è un indicatore dello stato di sa- 
lute di un Paese. L'Italia è 7* nel mondo nel meda- 
gliere “all time” da quando esistono le Olimpiadi 
moderne. Siamo a Parigi dopo esserci qualificati 
in 28 discipline, con possibilità di medaglia in 16. 
Se nel nostro Paese le cose funzionassero come 
nello sport, vivremmo in un posto migliore. 
Eccoli, gli atleti. La loro passione, il loro impe- 


gno. La loro voglia di vincere e anche di far festa. 
Loro sanno cosa significa cadere e risalire, vince- 
remaanche fallire che è in fondo una fase della vi- 
ta, qualcosa che può succedere e magari succede 
a te. Qualcuno di loro, da qualche parte del mon- 
do, si sarà certamente rivolto alle stelle per espri- 
mere il desiderio più grande, la vittoria. Proprio 
le stelle, con la loro breve vita, ci insegnano che 
anche per un solo giorno si può brillare. Lo sape- 
vano i greci antichi, che riservavano agli eroi 
olimpici il premio più grande: la gloria. 

Un grande frullatore, le Olimpiadi. Una terra 
estrema, dove esistono solo colori assoluti, luce o 
buio. Niente di peggio che arrivare quarti, anche 
se dopo Tokyo a 28 “quarti arrivati” è arrivata un 
giorno una telefonata del Cio che gli annunciava 
una medaglia postuma. “Sai, il terzo è stato squa- 
lificato per doping”. Bene, grazie, ma non è la stes- 
sa cosa quando ti arriva a casa un pacco Amazon 
con dentro una medaglia. A proposito, è troppo 
poco chiamarli “dopati”, iltermine doping ha as- 
sonanza con shopping, zapping, altre cose piace- 
voli e non proibite. Meglio chiamarli drogati, co- 
meineffetti sono. Edora, sipario. — 
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IL SOPRALLUOGO E LE TRATTATIVE TRA PUBBLICO E PRIVATO 


L’ortofrutticolo e il retro del Silos 
Partita la corsa al park alternativi 


InCampo Marzio difficile convivenza con i Tir. Mille posti auto in piazza Libertà previa sistemazione 


Laura Tonero 


A fronte della forte spinta turi- 
stica, la fame di parcheggi re- 
sta uno dei temi più urgenti 
sul piatto della politica. An- 
che considerando il progressi- 
vo venir meno dei parcheggi 
al Molo IV. In attesa di solu- 
zioni più strutturate e definiti- 
ve, il Comune si sta quindi at- 
tivando per reperire spazi da 
destinare temporaneamente 
a parcheggio a rotazione, co- 
me l’area sul retro del merca- 
to ortofrutticolo, con accesso 
da Campo Marzio, accanto a 
quello che era il museo del 
Mare. Una soluzione che non 
avrebbe bisogno di particola- 
ri investimenti, presa in consi- 
derazione direttamente dal 
sindaco Roberto Dipiazza, 
che su questa possibilità ha 
avuto un confronto con il pre- 
sidente di Confcommercio 
Antonio Paoletti e con il rap- 
presentante degli operatori 
di quella struttura mercatale 
Renato Guercio. Lì, in tempi 
brevi, si potrebbero mettere a 
disposizione una cinquanti- 
na di posti, ma ci sono forti 
perplessità da parte degli ope- 
ratori del mercato all’ingros- 
so, dettate dalla movimenta- 
zione di mezzi pesanti in 
quell’area al mattino presto. 

Sia chiaro, sarebbe una so- 
luzione provvisoria, visto 
che l’area è oggetto di altri 
progetti e si candida ad ospi- 
tare un parcheggio ben più ca- 
piente. Il sindaco, comun- 
que, spera si trovi un modo 
per far convivere le esigenze 
degli operatori impegnati nel- 
la vendita di frutta e verdura, 
con quelle della città di offri- 
re nuovi spazi a chi cerca un 
posto dove sistemare la pro- 
pria autovettura. 


Dipiazza ha effettuato per- 
sonalmente dei sopralluoghi 
percapirelimiti e possibilità. 

L’esigenza degli operatori 
economici impegnati nel 
comparto turistico, dell’acco- 
glienza in generale — emersa 
nel corso di un recente con- 
fronto organizzato da Conf- 
commercio, al quale hanno 
preso parte il sindaco, il com- 


In alto gli spazi delmercato ortofrutticolo aCampo Marzio; soprale visuali del retro del Silo 


missario dell'Autorità portua- 
le Vittorio Torbianelli, l’asses- 
sore alla Cultura Giorgio Ros- 
si, il presidente di Ttp Gianlu- 
ca Madriz e quello del Genera- 
li Convention Center Roberto 
Morelli - però va oltre. Punta 
anumeri superiori in termini 
di posti auto, e guarda con in- 
teresse all’area di competen- 
za del Silos, alle spalle del vec- 


BEE 2226 


S FOTOANDREALASORTE 


chio magazzino oggetto del 
recente sgombero, e confi- 
nante con il Porto Vecchio. Si 
tratta di un’ampia area in par- 
te asfaltata e in parte coperta 
da rovi, in stato di abbando- 
no, che potrebbe ospitare cir- 
camille posti macchina. 

«La costante crescita delle 
presenze in città, peraltro 
sempre più destagionalizzate 


— osserva Paoletti — richiede 
ormai un’azione immediata, 
puntando magari a soluzioni 
tampone in attesa di poter 
contare sul completamento 
di progettualità più struttura- 
te). 

Inquest’ottica, dal confron- 
to, all'unanimità è emersa l’e- 
sigenza di avanzare alla nuo- 
va proprietà del Silos — il pas- 
saggio di proprietà tra i nuovi 
acquirenti e Coop Alleanza 
3.0 sta per essere formalizza- 
to — «la disponibilità — spiega 
Paoletti—astringere un accor- 
do di concessione atempode- 
terminato, biennale o trienna- 
le, per fruire degli spazi che 
poi saranno ovviamente resti- 
tuiti una volta conclusi i lavo- 
ri di edificazione del nuovo 
polo». In questo caso, viste le 
condizioni dell’area, èeviden- 
tesaranno necessari interven- 
ti di infrastrutturazione, che 
richiederebbero mesi. Non si 
tratterebbe di una risposta im- 
mediata. 

Quell’area, alla quale si ac- 
cede da largo Santos, a pochi 
passi dall’ingresso della bre- 
tella, in futuro ospiterà i nuo- 
vi parcheggi del costituendo 
polo commerciale. 

Dal confronto tra gli opera- 
torisono emerse altre possibi- 
litàperricavare qualche deci- 
na di posti auto in più, come 
un parziale utilizzo, sia pure 
solo in determinati periodi e 
fasce orarie, degli stalli del 
MoloIV gestiti da Ttpe oggi ri- 
servati ai croceristi, oppure 
di qualche porzione dell’area 
del Varco 1 (Ausonia) «fermo 
restando — come ha indicato 
il commissario Torbianelli — 
il vincolo di mantenere co- 
munque le aree necessarie a 
gestire i flussi portuali». — 
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IN PORTO VECCHIO 


Il Molo IV 
a fine anno 


scenderà 
a 180 stalli 


I lavori di riqualificazione 
del Porto Vecchio avanza- 
no nella direzione dell’in- 
gresso allo scalo, nell’area 
compresa tra la prima e la 
seconda fila di magazzini e 
il parcheggio del Molo IV. E 
dopo aver già inghiottito i 
primi 110stalli la scorsa pri- 
mavera, il cantiere si prepa- 
raoraasottrarre altri 85 po- 
sti auto di qui a due giorni. 
Il park è infatti gestito dalla 
Trieste Terminal Passegge- 
ri, e dispone al momento di 
485 posti auto apagamento 
(fino a qualche mese fa era- 
no appunto 595). Di questi, 
i 180 stalli lato mare si tro- 
vanoinarea demaniale ma- 
rittima, e 305 sono in un’a- 
rea di proprietà del Comu- 
ne, finora dati in gestione. 
Ma il contratto sta per sca- 
dere e non sarà rinnovato, a 
favore dei lavori che di qui 
alle prossime settimane in- 
teresseranno proprio il Mo- 
lo IV, pronto a essere tra- 
sformatoinuna piazza com- 
pletamente pedonale. I pri- 
mi stalli a essere eliminati 
sono gli 85 posti tra l’ex 
Greensisam e i magazzini 
2-2a, la cui gestione scade 
mercoledì: da dopodoma- 
ni, quindi, non si potrà più 
fruirne. Il contratto per i 
220 stalli interni rimanen- 
ti, inizialmente in scadenza 
questo venerdì, è stato inve- 
ce prorogato «formalmente 
fino al 31 dicembre», fa sa- 
pere il Comune. Ma con l’av- 
vio del quartolotto dei lavo- 
ri in autunno, non è da 
escludere che i parcheggi 
vengano progressivamente 
sottratti prima di allora 
dall’avanzamento dei can- 
tieri. Al Molo IV a quel pun- 
to rimarranno unicamente 
i180posti lato mare, ai qua- 
li però non si potrà più acce- 
dere da piazza Duca degli 
Abruzzi, passaggio che a 
sua volta sarà interessato 
dailavori.— 


LA PVV PARKING PUNTA A COSTRUIRE UN CONTENITORE A PIÙ PIANI 


Nuova area in via Flavio Gioia 
Gia cento parcheggi ampliabili 


In via Flavio Gioia, nell’area 
che costeggia il Silos, da po- 
chi giorni sono disponibili i 
100 posti auto realizzati dal- 
la Pvv Parking. L'apertura 
ufficiale del nuovo parcheg- 
gio avverrà in realtà a set- 
tembre, mentre queste setti- 
mane verranno utilizzate 
dalla proprietà in via speri- 
mentale, per testare tutte le 
infrastrutture, i dispositivi 
tecnologici adottati, le casse 
e così via. Sta di fatto che ap- 


pena la sbarra si è alzata, i 
posti sono andati a ruba. 
Tanto che la proprietà — an- 
che in prospettiva del pro- 
getto che insiste sul Silos — 
ha allo studio un progetto 
per costruire al posto di quel 
parcheggio di superficie 
una struttura a due o tre pia- 
ni, così da raddoppiare i po- 
sti, che a quel punto potreb- 
bero raggiungere quota 
230-250. 

AI sito si accede oltrepas- 


sando l’area oggi riservata 
alle auto della Polfere al per- 
sonale delle Ferrovie dello 
Stato. 

L’investimento, come di- 
cevamo, fa capo alla Pvv Par- 
king, “sorella” della Pvv In- 
vestments, la società che fa 
capo agli imprenditori au- 
striaci Ivan Holler e Michael 
Mitterdorfer e che con un 
complesso intervento sta ri- 
dando vita all’ex palazzo 
“compartimentale” di piaz- 


Gli stalliin via Flavio Gioia prima dell'entrata in funzione FOTOLASORTE 


za Vittorio Veneto. La socie- 
tà mesi fa ha rilevato quella 
lingua di terreno dalle Ferro- 
vie dello Stato, e poi in pochi 
mesi l’ha infrastrutturata — 
con un investimento da 500 
mila euro ai quali vanno ag- 


giunti gli oneri di automazio- 
ne — creando i nuovi stalli a 
raso, dati poi in gestione a In- 
terparking. 

Nel parcheggio sono atti- 
ve anche cinque colonnine 
utili alla ricarica elettrica di 


dieci vetture. 

Va considerato come via 
Flavio Gioia, dopo questo in- 
tervento nella parte finale, a 
breve sarà oggetto di una ri- 
qualificazione anche nell’a- 
rea a ridosso di piazza della 
LIbertà. A seguito del proto- 
collo di intesa siglato tra il 
Comune di Trieste e la spa 
Ferrovie dello Stato sistemi 
urbani, l’amministrazione 
municipale avvierà infatti i 
lavori per realizzare in quel- 
lo slargo che si trova fra la 
Stazione dei treni e quella 
degli autobus, una nuova 
modalità di parcheggio e 
unospazio perla sosta dei ta- 
xi, che lasceranno l’attuale 
collocazione sul lato della 
Stazione. — 

LT: 
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I CANTIERI IN CORSO 
DOPO LAMAREGGIATA 


La strada 


Dopole mareggiate, gli studi idro- 
geologici e il progetto stanno pro- 
seguendo i lavori per rifare la pa- 
rete crollata all'inizio del Bivio 
che limita l'accesso a Miramare. 


Il cantiere riguarda anche il rifa- 
cimento del piazzale che, dopo il 
bagno ex Sticco, ospitava i pull- 
man e anche in questo caso ce- 
duto davanti la forza del mare. 


ro 
L'ingresso 
Rimane il nodo dei parcheggi e lo 
sviluppo possibile, oltre alla defi- 
nizione della viabilità prima 
dell'ingresso all'area del Castel- 
lo di Miramare e alle ex Scuderie. 


I NUMERI, LE RICADUTE E GLI INTERVENTI IN CORSO 


Miramare aumenta 1 visitatori 
senza piu l’arrivo di crocieristi 


Fino a giugno 192 mila biglietti staccati al Castello e 535 mila accessi al parco 
La chiusura della strada e lo stop ai pullman ha cambiato la tipologia dei turisti 


Francesco Bercic 


Non è un'estate come le altre 
quella in corso a Miramare. Le 
ferite provocate dalla mareg- 
giata dello scorso novembre 
non sono ancora del tutto sa- 
nate, come conferma la recin- 
zione che da un paio di mesi 
sta isolando la sfinge del por- 
ticciolo. Ilavori - compresa la 
“sentinella” di Massimiliano, 
che dovrebbe essere nuova- 
mente visibile da vicino la 
prossima settimana — sono 
spesso in dirittura d’arrivo, 
ma nel frattempo la stagione 
turistica del Castello ha dovu- 
to fare i conti con alcune limi- 
tazioni. A partire dal divieto 
di transito a pullman e corrie- 
re nel tratto di strada di acces- 
so al comprensorio che — am- 
mette la direttrice Andreina 
Contessa —- ha sostanzialmen- 
te neutralizzato l’arrivo dei 
crocieristi. 

Ciò nonostante, i numeri di 
Miramare restano più che po- 
sitivi. «Conta il lavoro che è 
stato fatto, le inaugurazioni e 
le novità», commenta Contes- 
sa. L’aumento di visitatori ri- 
spetto ai primi sei mesi dell’an- 
no scorso è di quasi 20 mila 
unità: 192 mila biglietti stac- 
cati al Castello a giugno del 
2024, contro i 174 mila del 
2023. Anche le cifre del Parco 
di Miramare - rilevate con un 
apposito sistema di monito- 
raggio — parlano di un incre- 
mento: 535 mila contro 512 
mila. Tuttavia, dietro le stati- 
stiche si nasconde una realtà 
inevoluzione, nella quale lati- 
pologia di turisti è in parte 
cambiata. 

L’équipe alla guida di Mira- 
mare ha fin da subito messo in 
campo delle soluzioni per ov- 
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Sopra turisti davanti al Castello di Miramare; a destra il portale di accesso al parco; la limitazione al sentiero per ilmolo conla sfinge e le auto in fila FOTOANDREALASORTE 


viare alle difficoltà di accesso 
su due ruote. Intanto aumen- 
tando le corse di treni che si 
fermano nell’omonima e vici- 
na stazione, grazie all’intesa 
raggiunta con Trenitalia. «Ho 
provato anche io a venire in 
treno», racconta la direttrice 
Contessa. «Quel giorno c’era- 
no molte giovani donne con 
carrozzine e non hannoriscon- 
trato alcun problema». Sono 
state poi attivate una serie di 
navette — che però non posso- 
no uscire dal perimetro del 


comprensorio — oltre ai colle- 
gamenti via mare, anche que- 
sti aumentati di numero. «E 
stato uno sforzo congiunto — 
conclude Contessa—e ho senti- 
to delle reazioni molto positi- 
ve da parte dei visitatori». 
Bisognerà invece attendere 
il prossimo autunno — così da 
non intaccare il flusso turisti- 
co, sempre maggiore durante 
l’estate—pervedereattuatiila- 
vori di estensione del parcheg- 
gio. «Tutto è pronto — confer- 
ma Contessa — ma adesso non 


è proprio il casodi iniziare i la- 
vori». Sulla possibilità di pro- 
fittare del parcheggio della 
Sissa — ipotesi emersa prima 
della bella stagione - il dialo- 
go frale parti continua. 

I cambiamenti in termini di 
accessibilità a Miramare han- 
no di fatto coinciso con una 
speculare metamorfosi dei 
suoi visitatori. «Sicuramente 
— osserva Contessa — con i cro- 
ceristi i numeri sarebbero sta- 
ti ancora maggiori». Eppure, 
proprio la loro assenza ha con- 


sentito di virare su un «turi- 
smo di qualità, più lento e più 
interessato ad approfondire 
la realtà del Castello», un turi- 
smocheladirettrice dice di vo- 
ler incentivare. Certo, è un ri- 
sultato provvisorio e determi- 
nato dalle sfortunate circo- 
stanze venutesi a creare dopo 
la mareggiata di novembre. 
Marimane, inogni caso, signi- 
ficativo per comprendere l’e- 
voluzione di quella che fula di- 
mora di Massimiliano e Carlot- 
ta. Per gettare uno sguardo sul 


suo futuro, conteranno poi iri- 
manenti restauri in corso d’o- 
pera volti proprio a mettere 
una toppa ai dissesti novem- 
brini. «Anche sul porticciolo i 
lavori sono quasi finiti», an- 
nuncia Contessa, al pari del 
Bagno Ducale che «presto si 
potrà rivedere». E senza di- 
menticare le recenti inaugura- 
zioni: particolarmente apprez- 
zata quella delle Antiche Ser- 
re, con tanto di marmellata 
d’aranci a fare da suggello. — 
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UNA RIUNIONE DEI TECNICI PER INDIVIDUARE GLI INTERVENTI SUL LUNGOMARE 


E per la sicurezza di Barcola 
primi 2 milioni dalla Regione 


Laura Tonero 


Con la manovra di assesta- 
mento di bilancio la Regio- 
ne, su proposta dell’assesso- 
re alla Difesa dell'ambiente, 
Fabio Scoccimarro, ha mes- 
so a disposizione 2 milioni 
di euro peril progetto di dife- 
sa delle costa di Barcola. La 
fragilità di quel lungomare 
era stata messa in evidenza 
dalle violente mareggiate 
dello scorso autunno, tanto 


che Regione e Comune, in 
tempi strettissimi, ognuno 
riguardo alle proprie compe- 
tenze, avevano avviato il ta- 
volo di lavoro CoRe, con un 
teamdi professionisti che la- 
vorano allo stesso progetto 
con competenze differenzia- 
te. Un modo per giungere in 
tempi più rapidi al progetto 
diriqualificazione del lungo- 
mare, alla sua protezione e 
ridefinizione, così da rende- 
re Barcola maggiormente si- 


cura, accessibile e fruibile. 
Proprio a fronte dei primi 
2 milioni messi a bilancio 
della Regione, il tavolo si è 
da poco riunito per «indivi- 
duare quali siano le prime 
operazioni sulle quali inve- 
stire — spiega Scocccimarro 
— tenendo conto dell’insie- 
me dei progetti che insisto- 
no sul quell’area, così da ar- 
monizzare gli interventi, 
senza che nessuna risorsa fi- 
nanziaria venga sprecata: 


Lascogliera davanti alla pineta di Barcola che dovrà anche essere potenziata FOTOLASORTE 


siamo comunque in fase pro- 
gettuale — sottolinea — non 
parliamo di sogni». Va tenu- 
to conto che su quel lungo- 
mare insistono di fatto tre 
progetti. Il primo, visibile 
già a tutti, è quello che vede 


il Comune impegnato nella 
sistemazione dei danni cau- 
sati dalla mareggiata. Poi 
c’èla Barcola del futuro, ridi- 
segnata in termini di viabili- 
tà, strutture, con due proget- 
ti che viaggiano paralleli, 


con la Regione compete per 
la parte “bagnata”, a mare 
quindi, e il Comune con l’as- 
sessorato alla Pianificazio- 
ne territoriale per la parte 
asciutta. — 
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IN VICOLO DEL CASTAGNETO 


Anziano legato e picchiato 
La badante finisce in carcere 


L'uomo, che ospitava la donna, nel fuggire dall'abitazione era caduto dalle scale 
fratturandosi entrambe le caviglie. Colpito con il guinzaglio del cane per denaro 


Quando l’hanno soccorso 
era per terra, sanguinante e 
con entrambe le caviglie 
fratturate. Per la Polizia, in- 
tervenuta sul posto assieme 
al 118, non è stato difficile 
capire cosa fosse appena ac- 
caduto: un settantanovenne 
triestino picchiato con un 
guinzaglio dalla propria ba- 
dante, che aveva tentato di 
rapinarlo. L’uomosi è procu- 
rato le fratture tentando di 
scappare. E successo lo scor- 
so 19 luglio (ma la notizia si 
è diffusa solo ieri) in un ap- 
partamento di vicolo del Ca- 
stagneto, sotto l’istituto Vol- 
ta. 

La donna, di origini nige- 
riane, è stata arrestata. Ma 
cosa ha generato tanta vio- 
lenza da parte della badan- 
te? L’anziano (il settantano- 
venne era accudito dalla si- 
gnora fino a pochi giorni pri- 
ma) non le aveva consegna- 
to il denaro richiesto. A quel 
punto lei ha afferrato il guin- 
zaglio del cane, colpendo 
più volte l’uomo. Lo ha fatto 


sa 


Uno scorcio di vicolo del Castagneto FOTOLASORTE 


anche al volto, procurando- 
gli profonde ferite. 

La badante, che assisteva 
da tempo l’anziano — tanto 
che lui per un periodo le ave- 
va garantito pure l’ospitali- 
tà in casa — aveva dei prece- 
denti penali. Il settantano- 
venne ne era al corrente, co- 
me era a conoscenza delle 
sue difficoltà economiche, 
tanto che in più occasioni l’a- 
veva aiutata consentendole 
peraltro di far figurare l’al- 


loggio di via del Castagneto 
come sede dove poter scon- 
tare gli arresti domiciliari 
peraltri reati. 

Nei giorni scorsi, invece, 
forse per le insistenti richie- 
ste di denaro o perché la ci- 
fra pretesa della donna era 
più alta di quanto dovuto, 
l’uomo ha negato la possibi- 
lità di darle altri soldi. 

A quel punto la donna è an- 
data su tutte le furie e, usan- 
do il guinzaglio del cagnoli- 


no dell’anziano a mo’ di fru- 
sta, ha picchiato il suo assi- 
stito violentemente, procu- 
randogli ferite sanguinanti. 

Nonsolo: il settantanoven- 
ne, urlando dal dolore e in- 
vocando aiuto, ha tentato di 
scappare, riuscendo a rag- 
giungere l’ingresso dell’abi- 
tazione e poi scendendo le 
scale condominiali. Maè sci- 
volato fratturandosi le cavi- 
glie. Gli altri residenti del pa- 
lazzo hanno sentito il vicino 
gridare e hanno chiamato il 
112. Gli agenti delle volanti, 
intervenuti sul posto, hanno 
ricostruito la vicenda e arre- 
stato la donna, portandola 
al Coroneo. 

L’uomo, ferito e spaventa- 
to, è stato soccorso dal perso- 
nale del 118 che, dopo aver- 
gli garantito le prime cure e 
dopo averlo tranquillizzato, 
lo ha trasportato all’ospeda- 
le di Cattinara. 

L’anziano è stato sottopo- 
sto a un intervento alle cavi- 
glie. — 

G.S.L.T. 


L'INCIDENTE IN PIAZZA GIOTTI 


Auto si cappotta in centro 


Schianto ieri mattina in piazza Giotti davanti alla sinagoga. 
L'impatto non ha causato feriti gravi. Una Fiat 500 noleggiata 
da due turisti ungheresi si è scontrata con una Volkswagen 
Sharan contarga tedesca, cappottandosi suunlato. 


LE CIMICI IN VIA COSTALUNGA 


«L’Ater pronta ad agire 
Disinfestazione a giorni» 


Ater si impegna alla disinfe- 
stazione dell'immobile di via 
Costalunga 3, dove si regi- 
strala presenza di cimici. 
«Nei giorni scorsi — precisa 
l’ente—è stato dato l’incarico 
aunaditta specializzata, che 
eseguirà l'intervento in setti- 
mana. A fronte del problema 
segnalato da alcuni inquilini, 
Ater ha chiesto la collabora- 
zione di Asugi, competente a 
dichiarare la generale infesta- 
zione dello stabile, in modo 


da avere titolo ad accedere a 
tutti gli alloggi. Per regola- 
mento, inoltre, al fine di atti- 
vare unadisinfestazione mas- 
siva, è stato necessario che la 
maggioranza degli inquilini 
ne facesse richiesta. Si tratta 
infatti di un intervento di co- 
sto non trascurabile, che de- 
ve essere eseguito contempo- 
raneamente in tutto lo stabi- 
le: interventi isolati corrono 
il rischio di risultare ineffica- 
ci). — 
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Nel 650° della morte la valorizzazione dello spazio che conta una collezione bibliografica fra le piùimportanti almondo 


Un dialogo a distanza tra Petrarca e Saba 
rilancia il museo di via Madonna del mare 


Massimo Greco 


rancesco Petrarca mo- 
rì ad Arquà sui colli 
Euganei il 19 luglio 
1374, il giorno se- 
guente avrebbe compiuto 70 
anni. Trieste ricorderà in au- 
tunno il 650° anniversario del- 
la scomparsa del poeta, con 
una serie di iniziative che 
avranno come perno ispirato- 
ree organizzativo il museo Pe- 
trarchesco Piccolomineo 
(Enea Silvio, vescovo di Trie- 
stee papa Pio II) allestito alter- 
zo piano di via Madonna del 
mare 13, antica sede di vigili e 
di carceri. Museo che conser- 
va una collezione bibliografi- 
carelativa a Petrarca tra le più 
importanti al mondo, secon- 
da solo alla donazione di Wil- 
lard Fiske alla Cornell univer- 
sity library di Ithaca, cittadi- 
nanello stato di New York. 
Focus della rimembranza 
sarà la presenza del grande let- 
terato aretino nell’opera di 
Umberto Saba, una sorta di 
dialogo intellettuale a distan- 
za. Ne ha accennato Alessan- 
dra Sirugo, responsabile del 


Petrarchesco Piccolomineo, 
durante una visita in occasio- 
ne della recentissima riapertu- 
ra del museo, rimasto chiuso 
un paio di settimane causa 
qualche sofferenza al condi- 
zionamento d’aria. 

Ora le opere, sistemate nel- 
la mostra “Pur d’amor volgar- 
mente ragionando. L’eredità 
di Dante in Petrarca”, posso- 
no finalmente respirare e ri- 
marranno visitabili fino a 
quando il 18 settembre saran- 
no avviate i ricordi del 650°. 
Un mese più tardi verrà inau- 
gurata la mostra su Petrarca & 
Saba, che resterà aperta fino 
all’aprile 2025. Sempre in au- 
tunno Alessandra Sirugo e Ric- 
cardo Cepach cureranno gli 
itinerari dedicati al poeta trie- 
stino. Convegni e attività espo- 
sitive, concordate insieme al 
LeTs di piazza Hortis, defini- 
rannoil programma dell’anni- 
versario. Dal centro specializ- 
zato afferente all’Università 
di Pavia giungeranno mano- 
scritti e dattilografie sabiane 
inerenti altema petrarchesco. 

Un’anticipazione di questo 
rapporto Petrarca/Saba è già 
osservabile in una delle teche 
allestite per la mostra in cor- 
so, dove è stato posta una pre- 


Il terzo piano di via Madonna del mare 13 con il museo Petrarchesco Piccolomineo FOTOANDREALASORTE 


ziosa edizione del “Canzonie- 
re”, risalente al 1460-1470: si 
trattò di un acquisto effettua- 
to nel 1950 presso una libre- 
ria antiquaria della Capitale, 
acquisto che avvenne con la 
“mediazione” del poeta triesti- 
no. Un’opera di notevole valo- 
re, allaqualela Sirugo ha dedi- 
cato una cartolina che pubbli- 
cizzal’esposizione incorso. 

Il duo Petrarca & Saba sarà 
anche l’occasione di rilancia- 
reun museo piccolo ma degno 
di attenzione. Nel 2023 i visi- 
tatori sono stati circa 1500, 
quest'anno poco più di 500: in- 
somma, c’è bisogno di una 
scossa, fermo restando che 
grandi numeri sono impossibi- 
li per questa “boutique” stori- 
co-artistica, se non altro per 
motivi dimensionali . Il Petrar- 
chesco Piccolomineo è inseri- 
to tra i cosiddetti musei lette- 
rari (Svevo e Joyce sono al 
pianterreno di palazzo Biseri- 
ni), che da alcuni anni sono 
stati trasferiti, insieme al Ser- 
vizio bibliotecario, dalla Cul- 
turaall’Educazione, perragio- 
niche un giorno sarebbe bello 
capire. 

All’origine del Petrarche- 
sco Piccolomineo, sorto nel 
2003, l’eredità di Domenico 
Rossetti al Comune triestino, 
quel nucleo di 2000 opere è sa- 
lito alle attuali 6000. In parti- 
colare, il patrimonio di libri 
antichi a stampa consiste di 
121 incunaboli, 638 cinque- 
centine, 197 esemplari risa- 
lenti al 1600 e 295 al 1700. La 
raccolta di manoscritti tra 
1300e 1600 comprende 34 co- 
dici petrarcheschi e 31 picco- 
lominei. — 
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CERCASI 480 PERSONE NEL TRIVENETO 
PER TESTARE GRATIS GLI APPARECCHI 
ACUSTICI CON INTELLIGENZA ARTIFICIALE 


Parte ufficialmente a luglio la 
nuova cam na di Ricerca 


sull’ Udito 


inganna e che le 


bene, cosa che spesso le 


4 che permet- 
terà a 480 persone con un 
calo di udito di testare gratui- 
tamente l’ultima generazione 
di apparecchi acustici ed 
accedere a importanti agevo- 
lazioni.I nuovi dispositivi 
oggetto della ricerca permet- 
teranno di capire fino al 40% 
di parole in più, promettendo 
livelli di qualità d’ascolto 
particolarmente elevati. 
«Molte persone non si accor- 
gono di avere un calo di udito 
In corso perché di fatto perce- 
piscono tutti i suoni, anche se 
poi perdono per strada diver- 
se parole. Credono di sentire 


‘+, PRENDI PARTE AL FUTURO DELL'UDITO 


pensare che il prob 
non capire alcune parole sia 
legato alla circostanza, come 
il luogo in cui si trovano in 
quel momento o il modo di 
arlare di chi hanno di fronte. 
uno scherzo psicologico 
subdolo perché quando 
succede nessuno sospetta che 
la causa possa essere un 
problema di udito, ma questo 
nel frattempo continua ad 
agire indisturbato, peggioran- 
do la situazione negli anni.» 
Questa la spiegazione del 
Dott. Francesco Pontoni, 
tecnico audioprotesista a cui 
ci siamo rivolti in quanto 


padre del primo protocollo 
Italiano sviluppato per risol- 
vere esattamente questo tipo 
di problema. Il metodo in 
questione, che adatta gli 
apparecchi acustici alle 
esigenze delle singole perso- 
ne per far capire meglio le 
parole, da oggi ha un alleato 
in più. Come spiega il dott. 
Pontoni infatti «Le case più 
tecnologiche stanno inizian- 
do a venire in soccorso al 
problema del “sento ma non 
capisco”, realizzando nuovi 
apparecchi acustici in grado 
di aumentare la quantità di 
parole capite da chi ha 
problemi di udito. Per il 2024 
è in arrivo sul mercato un 


Prova GRATIS 


i nuovi Appa 


recchi Acustici 


di ultima generazione 


apparecchio acustico in grado 
di far capire fino al 40% di 
parole in più rispetto ai prece- 
denti modelli e sul quale 
abbiamo deciso di lanciare 
una campagna di ricerca, al 
fine di testarne 1 risultati sul 
campo.» Per questo motivo 
nei centri acustici Pontoni - 
Udito & Tecnologia sono 
stati predisposti 480 posti per 
testare questo nuovo modello 
di apparecchi acustici, con 
l’obiettivo di raggiungere i 
risultati di ascolto desiderati 
nel minor tempo possibile. 
Partecipare sarà totalmente 
gratuito e soprattutto senza 
vincoli. Inoltre permetterà di 
effettuare una serie di esami 


NUMERO VERDE 


dell’udito 
dover mettere mano al porta- 


accurati, senza 


foglio, e di accedere a ulterio- 
ri agevolazioni previste in 
esclusiva di 1 partecipanti. 
Se credi di non capire bene 
quello che gli altri ti dicono, 
la Ricerca sull’Udito 2024 è 
l’occasione giusta per verifi- 
care lo stato di salute del tuo 
udito e tornare a sentire prati- 
camente gratis. Chiama il 
Numero Verde 800-314416 o 

assa in un centro acustico 

ontoni - Udito & Tecnologia 
e chiedi di partecipare alla 
ricerca. Iniziativa valida fino 
a esaurimento posti. 


CHIAMA PER PARTECIPARE 


Inquodra il 
te (®) codice e scrivi 
su whatsapp 
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Il territorio ela sua valorizzazione 


Do» i. 


Costruitenel 1857 inepoca asburgica sono state chiuse fra 2010 e 2012 
Resta l'antico fascino, ma passeggeri e merci non transitano più da qui 


Le stazioni abbandonate 
di Prosecco e Grignano 

La vecchia porta dell'Est 
oggi è coperta dall’edera 


LASTORIA 


Micol Brusaferro 


edera avvolge por- 

tee finestre e spes- 

sosispinge ancora 

più in alto, sulle 
pareti e sul tetto. Gli infissi so- 
no sprangati, anche se dai ve- 
tri qualche dettaglio degli in- 
terni si intravede. Le insegne 
sono state tolte e l’unico rumo- 
re che si sente riguarda le cen- 
traline elettriche ancora in 
funzione. 


Le stazioni ferroviarie di 
Prosecco e Grignano sono sta- 
te dismesse ormai da anni, la 
prima nel 2012, la seconda 
nel 2010. Entrambe costruite 
nel 1857. Un pezzo di storia 
dei collegamenti su rotaia che 
ormai è caduta nel dimentica- 
toio. Nessun passeggero si fer- 
ma più qui, anche se i fabbrica- 
ti conservano un fascino uni- 
co. 
Lo stabile sito in Frazione 
stazione di Prosecco 1 non pre- 
senta più alcun segnale del 
vecchio utilizzo. Solo il nume- 
ro civico resiste sulla facciata 


principale che inizia a scro- 
starsi. Il verde copre diverse 
parti dell'immobile, raggiun- 
gendo in alcuni punti le fine- 
stre del secondo piano. Anche 
i cespugli tutto attorno copro- 
no un pezzo del caseggiato, 
verso i binari, quasi a proteg- 
gere l’antica palazzina, che or- 
mai mostra i primi segni di de- 
cadenza. 

Eppure un tempo quella sta- 
zione era definita “la porta 
dell’Est”, l’ultimaa filo di fron- 
tiera sull’odierno territorio 
italiano. Poi i convogli prose- 
guivano verso Vienna, via Lu- 


biana-Graz. Ora tutto è inuti- 
lizzato e chiuso, gli uffici, la bi- 
glietteria, la sala d’aspetto. 
Dalle finestre si nota il locale 
tecnico, ancora con qualche 
mobile, un mucchio di chiavi, 
un appendiabiti e pochi arre- 
di. 

L’inizio della fine risale al 
periodo successivo alla Secon- 
da guerra mondiale, quando 
molti traffici sono stati dirotta- 
tia Opicinae i treni merci, che 
aProsecco abbondavano, gra- 
dualmente si sono ridotti, in 
modo sempre più drastico. 

Davanti all’ingresso princi- 
pale c’è il grande piazzale, si- 
lenzioso e sonnacchioso. Ma è 
tutta la zona a mostrare l’ine- 
sorabile declino degli ultimi 
decenni, evidente soprattutto 
guardando l’enorme area con- 
finante con la stazione, quella 
degli ex magazzini doganali, 
in rovina da tempo, con un 
comprensorio tanto immenso 
quanto desolato e composto 
da tanti spazi diversi. Imboc- 
cando la strada che porta alla 
stazione c’è anche un grande 
immobile, a più livelli, proba- 
bilmente anche questo appar- 
tenente all’ex dogana, talmen- 
te mal messo che tutto il tetto 
è collassato. 

Da Prosecco ci spostiamo in 
via del Pucino, dove sorge, un 
po’ nascosta, un’altra testimo- 


Al centro l'ingresso sbarrato della stazione di Prosecco e, a sinistra, i suoi interni con mobilio e chiavi abbandonati; a destra la stazione di Grignano e gli scalini del sottopasso avvolti dalle piante FOTOSERVIZIOANDREALASORTE 


Nel dopoguerra 

i traffici sì spostano 
a Opicina e comincia 
il declino: oggi il sito 
è avvolto dal verde 


Invia del Pucino un'ala 
dello stabile risulta 
abitatama lo snodo è 
chiuso con l'accesso 
sbarrato da anni 


nianza della ferrovia di un 
tempo. Per raggiungerla si 
scende una scala, a tratti ma- 
landata. L’ala sinistra dello 
stabile è ancora abitata, la sta- 
zione in sé, invece, da 14 anni 
è stata soppressa. Svanita nel- 
lemappe delle Ferrovie. 

Qui in passato l’attesa era 
piacevole. Fuori la piccola 
area verde davanti all’edificio 
mostra ancora una fontanella 
ormai chiusa, qualche sedia 
dimenticata, alcuni grandi va- 
si di fiori eunlaghetto dove so- 
pravvivono ancora pesci rossi 
e bianchi, che nuotano placi- 


ME CERA 


damente nonostante lo spec- 
chio d’acqua sia in parte coper- 
todaramie foglie. Un cartello 
arrugginito, così comela scrit- 
ta sopra, indica l’uscita, ma 
non si tratta dei gradini che 
scendono da via del Pucino, 
bensì di un sottopassaggio 
che portava verso la strada Co- 
stiera. Dove finisca con esat- 
tezza il tunnel, chiuso da una 
rete in ferro, nonsi vede. 

Quanto al fabbricato, ogni 
accesso è bloccato e anche qui 
il locale tecnico è in funzione 
per i vicini binari. Sulla fine- 
stra principale, rivolta verso 
le linee ferroviarie, una tappa- 
rella è abbassata e non consen- 
te di capire se dentro sia rima- 
sto qualcosa. Risalendo verso 
la strada si scorge un cippo 
conlelettereKK, cheindicano 
le “Kaiserlich-kOnigliche 
Osterreichische —Staatsbah- 
nen” le “Ferrovie imperial-re- 
gie dello Stato austriaco” e 
che quindi risale agli anni di 
costruzione dell'immobile e 
della zona. 

Prosecco e Grignano sono 
alcune delle stazioni in disuso 
sulla rete della provincia. Ne 
restano almeno altre quattro, 
anche se ormai non tutte sono 
di proprietà delle Ferrovie, co- 
me quella di Rozzol, venduta 
aprivati. — 
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Pronto l'accordo tra il Parco naturale che tutela le cavità carsiche 
e le realtà che organizzano escursioni in barca sul fiume e nel golfo 


Grotte di San Canziano e Timavo 
Nasce l’alleanzain chiave turistica 


L'INIZIATIVA 


Ugo Salvini /DUINO AURISINA 


vviare una nuova col- 
laborazione — tran- 
sfrontaliera per con- 
tribuire alla conserva- 
zione e alla promozione delle 
risorse naturali del territorio. 
E l’obiettivo dell’accordo che 


sarà sottoscritto mercoledì, al 
Villaggio del Pescatore, e che 
avrà come protagonisti i re- 
sponsabili del Parco delle grot- 
te di San Canziano e gli orga- 
nizzatori delle escursioni sul 
fiume Timavo. 

A firmare l’atto saranno 
Maurizio Lenarduzzi, proprie- 
tario della Marina Timavo, en- 
te promotore delle escursioni 
sul fiume, Polona Kovacic, di- 


rettore generale delle Grotte 
di San Canziano, e Serafino 
Marchiò Lunet, presidente 
dell’Associazione italiana ri- 
cerca e sviluppo aree culturali 
(Airsac) Europa, che organiz- 
zale usciteinbarcasulTimavo 
enel golfo per ammirare l’area 
marina di Duino. 
«L’abbinamento fra Timavo 
e grotte di San Canziano- spie- 
ga Marchiò Lunet - deriva dal 


fatto che il fiume, a un certo 
punto della sua corsa, è in- 
ghiottito nelle voragini delle 
grotte di San Canziano e scom- 
pare alla vista, per poi riemer- 
gere quaranta chilometri più a 
valle, a San Giovanni di Duino. 
L’incontro del Villaggio del Pe- 
scatore evidenzierà il fatto che 
le grotte e il bacino dell’Alto 
Adriatico rappresentano i pun- 
ti nevralgici di un ecosistema 
unico, che necessita di una ge- 
stione integrata e sostenibile 
tra le diverse realtà locali e in- 
ternazionali, al fine di tutelare 
evalorizzare un patrimonio na- 
turale che unisce storicamente 
e culturalmente le comunità 
della regione. Il fiume Timavo, 
con il suo percorso misterioso 
e affascinante continua a esse- 
re un simbolo di unità e coope- 
razionetra popoli». 


Le escursioni in barca tra le 
Risorgive del Timavo e il golfo 
davanti a Duino, organizzate 
dall’Airsac Europa, promuovo- 
no l’immagine del Friuli Vene- 
zia Giulia, incrementando il 
movimento turistico e gene- 
rando ricadute economiche 
sui territori interessati. 

Le grotte di San Canziano fu- 
rono scoperte nel 1823 e aper- 
te al pubblico nel 1884, quan- 
do il Club alpino tedesco-au- 
striaco fece scavare dagli scal- 
pellini i primi sentieri nella roc- 
cia della grotta. Negli anni suc- 
cessivi sono state aperte nuove 
vie, meno tecniche e progressi- 
vamente rese sempre più acces- 
sibili anche al turismo di mas- 
sa. Attualmente, la visita gui- 
data del sistema carsico, sep- 
pur presenti qualche aspetto 
di un certo impegno è possibi- 


le a chiunque, senza difficoltà. 
Queste grotte costituiscono 
uno dei fenomeni più caratteri- 
stici del Carso. Sono state di- 
chiarate area protetta nel 
1981 e il 25 novembre del 
1986 sono state inserite nel re- 
gistro del patrimonio mondia- 
le tenuto dall’Unesco. Il com- 
plesso delle gallerie e caverne 
èlungooltre 5 chilometri, rico- 
perto dastalattiti e stalagmiti e 
scavato, nel corso di milioni di 
anni, dal fiume Timavo. Que- 
ste caratteristiche rendono le 
grotte di San Canziano una me- 
taturistica dinotevole valore. 

«Unire le forze per sostenere 
la promozione turistica del ter- 
ritorio — evidenzia l’assessore 
regionale Pierpaolo Roberti — 
costituisce sempre un fattore 
positivo”. — 
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MUGGIA-CARSO 19 


Ilfenomeno giovanile 


L'ESTATE SUL LUNGOMARE 


Provocazioni, trap, abiti griffati e alcol 
La domenica muggesana dei maranza 


La giornata comincia con il viaggio in autobus, poi il mare e il ritrovo alla stazione delle corriere 
Salgono a 400 i ragazzi controllati dalle forze dell'ordine dopo la denuncia del sindaco Polidori 


Gianpaolo Sarti / MUGGIA 


Oltre quattrocento adolescen- 
ti identificati nel giro di pochi 
giorni. E ancora pattuglia- 
menti per evitare altre risse, 
schiamazzi, dannieatti di bul- 
lismo. Tanto nella spiagge 
quanto nella stazione degli au- 
tobusdi piazzale Curiel. 

A Muggia il fronte istituzio- 
nale della Prefettura, della 
Questura e del Comune non 
abbassa la guardia. Il via vai 
di ragazzi provenienti dalle 
piazze centrali di Trieste e dai 
“Topolini” di Barcola (parzial- 
mente inaccessibili per i lavo- 
ri), si sta facendo infatti sem- 
pre più insistente. E ha porta- 
tonella tranquilla cittadina ri- 
vierasca un fenomeno fin qui 
sconosciuto: la violenza e il 
teppismo giovanile. Muggia 
nonli aveva mai conosciuti in 
queste proporzioni, almeno: 
centinaia di minorenni che 
ogni giorno si riversano sul 
Molo “T” e sul lungomare Ve- 
neziaspadroneggiando. 

Mailpuntodi incontro è so- 
prattutto la centralissima sta- 
zione della corriere di piazza- 
le Curiel: è qui che i gruppetti 
si radunano. Perché è qui che 
la linea 20, in arrivo da Trie- 
ste, fa capolinea. Così come la 
linea 7, che porta poi sul lun- 
gomare. I residenti hanno do- 
cumentato con video e foto 
numerose aggressioni e com- 
portamenti molesti. 

Le tensioni spesso iniziano 
proprio a bordo degli auto- 
bus, in mezzo ai passeggeri, 
quindi anche tra le persone 
anziane. Basta poco: qualche 
provocazione, qualche paro- 
la di troppo tra ragazzini che 
poi sfociano in veri e propri 
pestaggi. La propensione ad 
alzare le mani è quasi un trat- 
to distintivo, un segno identi- 
tario analogamente all’outfit. 
Quello dei “maranza”, subcul- 
tura milanese già in voga ne- 


Il molo di Muggia ritrovo di giovani e, a destra, le volanti della polizia d 


gli anni Ottanta e riproposta 
oggi, in versione 2.0, un po’ 
ovunque, Trieste (e ora Mug- 
gia) compresi: tute sportive 
acetate o pantaloncini corti, 
magliette (spesso di calciato- 
ri), borsellino a tracolla di 
Gucci, Versace o Louis Vuit- 
ton contraffatti, catenine d’o- 


ro esibite, tagli di capelli sfu- 
mati ai lati e appiattiti davan- 
ti, scarpe chunky o ciabatte 
da doccia griffate Lacoste con 
calzino bianco di spugna Ni- 
ke, così a rincorrere le tenden- 
ze degli influencer dei calcia- 
tori. Molti sono triestini, ma 
cisono anche minori stranieri 


2 
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i Stato e municipale alla Stazione per le iden 


non accompagnati (sopratut- 
to tunisini, marocchini, egi- 
ziani, kosovari, albanesi) o an- 
che stranieri di seconda gene- 
razione. 

E questa la giovane umani- 
tà che Muggia si sta ritrovan- 
do in casa. Anche ieri, da ora 
di pranzoe fino a sera, le linee 


MATA I ORE SEASON 


tificazioni FOTOLASORTE 


20e7 eranozeppe di questi ra- 
gazzi. «Siamo stufi — confida 
un conducente della Trieste 
Trasporti, visibilmente esa- 
sperato — di questa situazio- 
ne. Questi giovani arrivano a 
gruppi, hanno un atteggia- 
mento di sfida, si comportano 
male. Tengono la musica alta 


in bus, danno molto fastidio 
aimuggesani e a chi viene qui 
per andare semplicemente al 
mare». 

La musica che anche ieri 
animava le trasferte in auto- 
bus di questi gruppetti di ado- 
lescenti, è quella trap (o il suo 
derivato drill), con tutto il suo 
armamentario di testi marca- 
tamente violenti, che descri- 
vono vite ai margini e rifletto- 
no una sorta di nichilismo esi- 
stenziale, per così dire. Sulla 
corriera era tutto un “bro”, un 
“fra”, un “hai una zaga? (siga- 
retta, ndr), un “ma serio?” (di- 
ci davvero, ndr) —- il tipico 
slang, insomma, quasi un regi- 
stro linguistico — di questa 
subcultura urbana. E così via, 
con scarpe sopra i sedili, 
sguardi talora spenti, talora 
strafottenti. Si può immagina- 
re la felicità dei passeggeri at- 
torno, desiderosi di trascorre- 
re una domenica tranquilla al 
mare, a condividere lo spazio 
conorde diragazzetti così. 

Molti di questi adolescenti 
scendevano in piazzale Cu- 
rieloppure, conlalinea7, nel- 
le fermate del lugomare Vene- 
zia o del molo T. Altri invece 
restavano in autobus andan- 
do avanti e indietro. Perché 
pure ilbusè il loro luogo diri- 
trovo. 

Grazie ai pattugliamenti 
della Polizia locale, della Poli- 
zia di Stato e dei Carabinieri, 
tra ieri e l’altro ieri non sono 
state segnalate risse e 
quant’altro. «Le forze dell’or- 
dine —- conferma il sindaco 
Paolo Polidori—stanno facen- 
do un ottimo lavoro. La loro 
presenza fa da deterrente». 

Il problema si pone quando 
questi gruppi di ragazzi rien- 
trano dalle spiagge e, dopo le 
sei del pomeriggio, si riversa- 
nodinuovonellastazione del- 
le corriere. In molti fanno ri- 
fornimento di alcol nei super- 
mercati della zona. Come si 
vedein alcuni video, basta po- 
co per innescare una rissa. Pu- 
gni, calci e spintoni: spesso si 
inizia per gioco, per noia. Per 
esibire una “forza”, evidente- 
mente necessaria a rimarcare 
un ruolo nel gruppo. Logiche 
adolescenziali. Alle quali tal- 
volta prendono parte pure le 
ragazzine: in un recente vi- 
deo che gira sui social si vede 
una minore che, divertita, aiz- 
za lei stessa un pestaggio e poi 
vi partecipa assestando un cal- 
cio a uno dei due contendenti 
chesistavano rotolandoa ter- 
ra.— 
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IL RINVIO DELLE OPERE A SGONICO 


Cantiere perla rotonda Lanza 
Lavori al via dopo Ferragosto 


La partenza prevista a giugno 
è slittata per problemi 

di reperibilità dei materiali 
ma l'impresa conferma 

la consegna entro novembre 


Ugo Salvini /sconico 


Partirà subito dopo Ferrago- 
sto il cantiere per la realizza- 
zione di una delle opere di via- 
bilità più attese sul Carso trie- 
stino: la “rotatoria Lanza” .Ila- 


vori sarebbero dovuti iniziare 
nella prima decade di giugno, 
ma una serie di ritardi nell’ar- 
rivo dei materiali e ora l’ap- 
prossimarsi delle ferie di ago- 
sto hanno fatto propendere 
perilrinvio. 

Tutto questo però non do- 
vrebbe inficiare il completa- 
mento dell’intervento entro i 
tempi previsti: la data di con- 
segna dell’opera era stata in- 
fatti fissata per la fine di no- 
vembre e l’impresa incaricata 


dei lavori, la friulana Nord 
Asfalti Sr] di Povoletto, ha con- 
fermato a Monica Hrovatin, 
sindaca di Sgonico, comune 
nel cui territorio ricade l’area 
incuisarà realizzata la rotato- 
ria, che «sarà rispettato il ter- 
mine iniziale della consegna». 

La stessa Hrovatin aveva 
già emesso a fine maggio l’or- 
dinanza che stabilisce il divie- 
to di sosta sul piazzale situato 
all’ingresso della zona artigia- 
nale, destinato a ospitare i 


mezzi del cantiere e i baracca- 
menti degli operai. «Poi sono 
intervenuti ritardi di vario ge- 
nere- conferma la stessa Hro- 
vatin — perciò si partirà dopo 
Ferragosto, ma l'importante è 
che l’impresa ha garantito che 
saranno accelerati i tempi del 
cantiere e si arriverà a conclu- 
sione nei tempi previsti. Spe- 
riamo non ci si metta dimezzo 
il maltempo». 

L’opera è stata finanziata in 
gran parte dalla Regione con 
620 mila euro. Con il progredi- 
re dei lavori, le limitazioni al- 
la circolazione saranno cre- 
scenti, mal’importanza dell’o- 
pera è tale che tutti dovranno 
adeguarsi. 

«Si tratta di un’opera attesa 
da 20 anni - riprende Hrova- 
tin- perché la rotatoria andrà 
arendere più sicura e discipli- 


nata la circolazione in un pun- 
to nel quale attualmente ab- 
biamo due incroci molto vici- 
ni fra loro, ad alta intensità di 
traffico, soprattutto pesante, 
vistala presenza a poche centi- 
naia di metri della zona arti- 
gianale». 

Nel dettaglio, l’ordinanza 
istituisce «il divieto di sosta 


Stanziati 500 mila euro 
per un’altra rotatoria 
frala provinciale 35 

e strada per Devincina 


temporaneo, con rimozione 
forzata, sull’area di proprietà 
comunale adibita a parcheg- 
gio, in prossimità del comples- 
so della zona artigianale di 


Sgonico, a lato della strada re- 
gionale 35 adiacente all’incro- 
cio». 

«In zona — spiega Cristina 
Corva, unica agente della Poli- 
zia locale del Comune di Sgo- 
nico - le aziende del posto so- 
no solite parcheggiare i loro 
mezzi. Per il periodo dei lavo- 
ri dovranno adattarsi a solu- 
zioni diverse, come purei cam- 
peristi triestini, che utilizzano 
quello spazio per lasciare i lo- 
roautocaravan». 

Intanto la giunta regionale 
ha definito uno stanziamento 
di500 mila euro per la costru- 
zione di una seconda rotonda 
nel comune di Sgonico, nel 
tratto d’intersezione tra la 
strada provinciale 35, la stra- 
da per la Stazione di Prosecco 
ela strada per Devincina. — 
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IN VIA DEL MONTE 


Restaurato 
l’ingresso 
della cappella 
evangelica 


«Nei giorni scorsi — scrive il 
lettore Edgardo Bussani - è 
stato portato a termine il re- 
stauro del portale d'ingresso 
alla cappella-chiesa evangeli- 
ca metodista di via del Monte, 
che così rinnovato si offre al- 
lo sguardo dei turisti che sal- 
gono a piedi al Colle di San 
Giusto. La scritta offre anche 
unmomento di meditazione!» 


Chef — Cagnolino docile e 
socievole, attende una casa per 
sempre, all'Astad 


Dall’Astad si rinnova l’appel- 
lo per trovare una casa per 
Chef, maschio di 6/7 anni, ca- 
strato, molto docile e socievo- 
le, è un cagnolino capace di 
regalare tanto affetto. Atten- 
de adozione anche Thor, mi- 
cio di circa un anno, vaccina- 
to e sterilizzato, arrivato cir- 
ca due mesi fa, molto affet- 
tuoso e buono. Non è ancora 
riuscito ad abituarsi alla con- 
vivenza con gli altri gatti in 
Rifugio, si spera di trovare 
quanto prima per lui una fa- 
miglia perla sua serenità. Per 
info su Chef e Thorn, visite su 
appuntamento al numero 
040211292, da lunedì al gio- 
vedì 9-12 o mail a rifu- 
gio.astad@gmail.com. 
All’Enpaattende casa Neri- 
na, gattina femmina vivace, 
di circa 4 mesi, sverminata e 
vaccinata. Dato il carattere 
esuberante si cercano adot- 
tanti nonalla prima esperien- 
za coni gatti. Per conoscerla, 
chiamare per appuntamen- 
to, dal lunedì al venerdì ora- 


, n 
Thor- Maschietto di 1 anno, è 
all'Astad in attesa di una 
famigliache lo adotti 


Loky - Affettuoso maschietto di 
1 anno, curioso e vivace, cerca 
casa 


La Lav chiede aiuto per Lo- 
ky, simpatico maschietto di 
un anno, taglia media, curio- 
so e giocherellone, è in cerca 
della sua famiglia per sem- 
pre. Per infromazioni, chia- 
mare Lav Trieste, riferimen- 
toPatriziaal 3385933056. 

Black è il pastore tedesco 
trovato il 9 luglio scorso ac- 
canto ai suoi umani entrambi 
privi di vita sui quali ha ve- 
gliato per una settimana. 


Nerina - Cucciola vivace e 
esuberante, in attesa di una 
famiglia, all'Enpa 


Black - Pastore tedesco di 6 
anniun gigante buono, merita 
un'opportunità 


dolce e pacato come un vero 
gigante buono. Ora si trova 
presso il canile di Porpetto in 
attesa dell’affetto di una nuo- 
va famiglia. Per informazio- 
ni, chiamare Gabriella al 
3478377112. 

Ricordiamo che i cani ri- 
nunciati a Trieste sono adot- 
tabili anche presso il Canile 
convenzionato “Delle Valla- 
te Fr. Ili Boscato” a Brazzano 
di Cormons (Go). www. alle- 


A PUNTA SDOBBA 


Una giornata 
di mare e sole 
in vela a largo 
della riserva 


Nella foto condivisa con noi 
dal nostro lettore Dario Vio- 
lin, che pubblichiamo, ecco 
una vela prendere il largo 
nel mare di Punta Sdobba, 
villaggio dei pescatori in 
prossimità dell'isola di Gra- 
do, per godersi una giorna- 
ta estiva all'ombra della Ri- 
serva naturale regionale del- 
laFoce dell'Isonzo 


Il familiare canto delle cicale 
sensibile all'ambiente e al clima 


Nicole Cherbancich 


Uno dei suoni che meglio rap- 
presenta le giornate estive, 
quelle in cui la calura sembra 
insinuarsi ovunque, è senz’al- 
tro il frinire delle cicale. Il loro 
caratteristico “canto”, prodot- 
to da un apposito organo, è 
strettamente legato alla tem- 
peratura dell’ambiente circo- 
stante e al clima. In maniera 
molto simile, caldo e umidità 
determinano anche l’etologia 
di questi insetti: in quanto il lo- 
ro naturale comportamento 
sembra stia cambiando in di- 
verse aree del pianeta, già da 
anni sono sotto la lente d’in- 
grandimento di numerosi en- 
tomologicome spia degli effet- 
ti dei cambiamenti climatici 
inatto. 

I maschi delle cicale hanno 
sul proprio addome un orga- 
no stridulatore, costituito da 
lamine (tecnicamente dette 
“timballi”) tese da tendini che 
le collegano a muscoli sui lati 
dell'addome: per produrre il 
tipico suono, queste lamine 
vengono fatte vibrare dai mu- 
scoli chesi attivano automati- 
camente quando la temperatu- 
ra esterna raggiunge i 22 gra- 
di. AI fine di amplificare il se- 
gnale acustico, vengono utiliz- 
zate delle camere d’aria che 
fungono da casse di risonan- 
za, consentendo così alle cica- 
ledi esseretra gli insetti piùru- 
morosi al mondo. Il frinire dei 
maschi ha il fine ultimo di ri- 


rio 15-18, chiamare il Molto amato dall’anziana vamentodellevallate.it/rifu- chiamare le femmine durante 
3391996881. coppia graziealsuo carattere gio-e-adozioni. — ilperiodoriproduttivo, le qua- 
GLI AUGURI DI OGGI ELARGIZIONI 


Auguri perituoi 91 anni dalla 
moglie Maria, Sandra e Sergio, 
Irene Emma parenti e amici 


MARINO CONERO ed ELDA 


Festeggiano 57 anni di matrimonio, tanti auguri da chi vi vuole 


bene 


Inmemoria di Dania da parte di tutto lo 
staff delle Magnolie e gli amici tutti. 500 
pro IRCCS MATERNO INFANTILE BURLO 
GAROFOLO 


Inmemoria di Flora Sauro nel XV 
anniversario (29/07) da parte della 
mamma, Massimo e Nicoletta 50 pro 
AZIENDA PERI SERVIZI SANITARI 
CENTRO TUMORILOVENATI 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 2000 battute. | 
testi devono essere firmati inmodo 


comprensibile, specificando nome, 
cognome e telefono. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi o 
con contenuti inopportuni. 


L'immagine di una cicala 


li “rispondono” producendo 
un rumore secco con le ali, si- 
mile a uno schiocco di dita. Il 
clima è un elemento decisivo 
nella loro capacità di emette- 
re suoni: quando piove o la 
temperatura si abbassa al di 
sotto dei 22 gradi, il diafram- 
ma perdela sua elasticità e l’in- 
setto ammutolisce improvvi- 
samente. 

In risposta ai cambiamenti 
riguardanti il clima che stan- 
no prendendo forma a livello 
globale, il comportamento di 
questi animali sta mutando. 
Gene Kristsky della Mount 
Saint Joseph University in 
Ohio, per esempio, li monito- 
rada decenni e, in base ai suoi 
studi, afferma che questi stia- 
no emergendo dal suolo pri- 
ma di quanto lo facessero ne- 
gli anni precedenti (uscendo 
dal terreno, da larve diventa- 
no adulti). Ciò risulta possibi- 
le solo se viene raggiunta una 
determinata temperatura, a 


dimostrare il nesso che inter- 
corre tra clima e ciclo vitale 
dell’insetto. Un altro aspetto 
per comprendere al meglio gli 
effetti della crisi climatica è os- 
servare la distribuzione geo- 
grafica delle cicale: tipicamen- 
te presenti nelle regioni calde 
e temperate, al giorno d’oggi 
si registra la loro comparsa a 
nuove e più elevate latitudini, 
il che può considerarsi come 
indice di temperature che in 
quelle zone di presenza si stan- 
no facendo menorigide. 

Si tratta di animali interes- 
santi, tra le altre ragioni, per il 
fatto di essere chiari indicato- 
ri biologici, la cui presenza è 
sintomodi particolari caratte- 
ristiche ambientali. Non solo 
però: giocano un ruolo molto 
importante nel mantenere sal- 
do l’equilibrio dell’ecosiste- 
materrestre, infatti rappresen- 
tano una fonte di nutrimento 
dall’indiscutibile importanza 
perinnumerevoli specie di sel- 
vatici, quali uccelli, rettili e al- 
tri insetti. Trascorrono solo 
una piccola porzione della 
propria esistenza nella forma 
che tutti conosciamo, alati e 
particolarmente “rumorosi”, 
ma la maggior parte del tem- 
po rimangono nascosti sotto 
terra, anche per anni, come 
larve. Al termine della stagio- 
ne estiva, le femmine adulte 
depongono le uova e muoio- 
no, consentendo però alla spe- 
cie di proseguire nel percorso 
o del suo ciclo vita- 
e 
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LA FOTO DEL GIORNO 


Profondo rosso a Muggia 


Un suggestivo tramonto rosso sul mare di Muggia, condiviso 
con noi dal lettore Alessandro Sbisà 
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IL COMMENTO 


LO SPRECO 
INACCETTABILE 
DI GIOVANI 
CHE EMIGRANO 


MASSIMILIANO CANNATA 


ospinti dalla rivolu- 

zione digitale i tempi 

dei processi produtti- 

vi si stanno esponen- 
zialmente riducendo. La cre- 
scita dei robot nell’industria 
(+500% in 4 anni) è uno de- 
gli indici più eloquenti, che 
ci aiuta a capire la radicalità 
della metamorfosi. E i tempi 
del sistema educativo? Qual- 
cosa sta cambiando, anche se 
ancora non basta. Il 56% del- 
le imprese cerca giovani con 
lauree che ricadono nell’area 
Stem. In Italia riusciamo a 
formarne dal 6% al 18% del 
fabbisogno, la percentuale 
varia da regione a regione. 
Comeè noto sono circa un mi- 
lione i posti di lavoro che non 
vengono coperti, nel digita- 
le, i green jobs, la logistica, il 
commercio, i servizi alla per- 
sona con una perdita stimata 
del 2-3 percento del Pil. 

La focalizzazione di profili 
spendibili sul mercato deve 
diventare un asset priorita- 
rio delle politiche educative, 
mentre siamo costretti a mi- 
surarci con il drammatico fe- 
nomeno della denatalità. Il 
bacino di intelligenze fre- 
sche si sta assottigliando. Nel 
2023 sono stati 670 mila i di- 
plomati, solo undici anni fa 
superavano il milione. 

Siamoin pieno inverno de- 
mografico, ma mentre «a Ro- 
ma si discute, Sagunto viene 
espugnata». Nelle regioni del 
Sud-la Calabria è un caso em- 
blematico - emigrano ogni an- 
no 20 mila giovani. Numeri 
spaventosi. Molti di questi si 
spostano nelle città del Nord 
per poi raggiungere Germa- 
nia, Spagna, Irlanda, Stati 
Uniti, uno spreco inaccettabi- 
le che non va confuso con la 
mobilità virtuosa che l’Euro- 
pavorrebbe promuovere. 


Segue a Pag. |V> 


L'industria al Giochi 


Atletica, ciclismo, arrampicata: per le imprese dello sportsystem del Nord Est 
l'Olimpiade di Parigi è l'occasione per lanciarsi verso una nuova dimensione 


GIORGIO BARBIERI E ROBERTA PAOLINI / ALLE PAGINE I-II. IMMAGINE A CURA DI DANIELA LAROCCA 


IL PERSONAGGIO 


FilippoPolegato 


«È il momento 
di cambiare il vino 
per riconquistare 
i giovani» 


Efficienza, comunicazione 
e regole per lo zero alcol: 
parla l'ad di Astoria 


LUCA PIANA /APAG.IV 


LA STORIA 


Innovazione 


La startup 
che combatte 
contro 
i funghi killer 
La LionDx di Pordenone 


sviluppa kit contro 
le infezioni per gli ospedali 


GIULIA BASSO /A PAG. V 


LA RUBRICA 


Laterra è bassa 


Lavoratori agricoli 
sempre più rari 
Così avanza 
l'esternalizzazione 


La scarsità di manodopera 
obbliga le imprese 
a cautelarsi da nuovi rischi 
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IL QUADRO 


Se vende anche Piovan 


LUCA PIANA 


essuno può giudica- 

re meglio di un im- 

prenditore quando è 

venuto il momento 
di cedere il controllo della pro- 
pria azienda. Fatta questa pre- 
messa, ha destato sorpresa la 
decisione di Nicola Piovan di 
vendere alla Investindustrial il 
suo Piovan Group di Santa Ma- 
ria di Sala, specializzato nella 
produzione di sistemi di auto- 
mazione dei processi produtti- 
vi della plastica. Piovan, infat- 
ti, aveva fatto tutti i passi per 


costruire in prima persona 
quel percorso che, ora, Inve- 
stindustrial dice di voler acce- 
lerare. Si era quotato in Borsa, 
aveva fatto acquisizioni, rad- 
doppiato i ricavi in cinque an- 
ni, promesso di mantenere lo 
stesso ritmo e arrivare al mi- 
liardo di euro nei prossimi cin- 
que. L'azienda è apprezzata, 
gestita da un management 
esterno alla famiglia, con forti 
programmi di sviluppo e for- 
mazione. Piovan e l’ad Filippo 
Zuppichin resteranno al loro 
posto, e Piovan manterrà una 
quota di minoranza. Forse ha 


ritenuto che, peraggregare tar- 
get ben più grandi rispetto a 
quelli comprati finora, un aiu- 
togli fosseormai necessario. 

Il fatto, però, è che tra qual- 
che anno Investindustrial cede- 
rà la partecipazione acquisita 
e, a quel punto, il comando del 
gruppo potrebbe non restare 
più sul territorio. Per questo è 
giunto il momento di doman- 
darsi quali istituzioni finanzia- 
rie, in Italia, possono aiutare i 
migliori imprenditori a fare il 
salto per diventare davvero 
grandi. Senza dover vendere a 
unnuovo padrone. — 
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Lo sportsystem 


L'industria dello sport 
pesa il 3,4% del Pil 
nazionale con Veneto 
e Friuli Venezia Giulia 
che giocano un ruolo 
da protagoniste 


Fausto Pinarello 
«Le Olimpiadi 
rappresentano 
un veicolo 

di promozione 
per l'azienda» 


GIORGIO BARBIERI 
iclismo, atletica, in- 
frastrutture. Dai 


bolidi di Pinarello 

a caccia di nuovi 
ori alla centrale per l’accessi- 
bilità dei siti olimpici, realiz- 
zata dalla trevigiana Maeg, 
che collega il villaggio degli 
atleti con lo Stade de France 
e il centro acquatico olimpi- 
coaest. Leimprese del Nord 
Est, dello sportsystem ma 
non solo, sono pronte a sfrut- 
tare le Olimpiadi in corso a 
Parigi per lanciarsi verso 
nuove dimensioni e cresce- 
re in un settore, quello 
dell’industria dello sport, 
che nel 2022 ha superato la 
soglia dei 100 miliardi per 
la prima volta e anche il li- 
vello pre-pandemia del 
2019 (più 6%). E un mondo 
che conta 67 mila società 
sportive, 10 mila imprese 
produttrici, 9.500 società di 
gestione impianti, perun to- 
tale di circa 405 mila addet- 
ti e un contributo del 3,4% 
al Pil nazionale con il Vene- 
toeilFriuli Venezia Giulia a 
giocare un ruolo di primo 
piano. 


IBOLIDI IN PISTA 


A fare da protagonista, assie- 
me a un marchio top dell’a- 
tletica come Diadora e ai 
brand nordestini dell’arram- 
picata sportiva, è il cicli- 
smo. Per l’evento a cinque 
cerchi la trevigiana Pinarel- 
lo ha infatti creato la “Boli- 
de FF T”, presentata da po- 
chi giorni, con cui Filippo 
Ganna, già medaglia d’oro a 
Tokyonel2021, havinto sa- 
bato la medaglia d’argento 


Filippo Ganna, già argento sustrada, correrà col Bolide di Pinarello anche in pista. A destra la Franchissement Pleyel realizzata da Maeg che scavalca la rete ferroviaria della Gare du Nord 


2° re n 


4 3 AEREA 


Bolidiin pista e grandi opere 
Il Nord Esta cinque cerchi 


e andrà a caccia dell’oro dal 
5 agosto nell’inseguimento 
su pista. «Siamo un marchio 
italiano iconico», spiega 
Fausto Pinarello, «e il fatto 
di poter collaborare con la 
squadra italiana di ciclismo 
su pista mi riempie di orgo- 
glio, oltre ad essere un ban- 
codi prova che contribuisce 
in maniera fondamentale a 
ricercare performances sem- 
pre più elevate». Il marchio 
trevigiano, posseduto 
all’80% dal tycoon sudafri- 
cano Ivan Glasenberg, ha 
creato il modello Bolide in 
due versioni dedicate alle 
compagini maschile e fem- 
minile. «Non considerola pi- 
sta un business vero e pro- 
prio perché è prima di tutto 
una passione», aggiunge 
Fausto Pinarello, «le Olim- 
piadi sono comunque un vei- 
colo di promozione per l’a- 
zienda, ma queste stesse bi- 


cinon hanno unritorno eco- 
nomico vero e proprio, an- 
zi». L'eccellenza della bici 
ha anche il nome della Wi- 
lier Triestina, l'azienda di 
Rossano Veneto che cerca 
traguardi color oro con l’az- 
zurro Simone Avondetto e 
la danese Sofie Pedersen nel 
mondo delle cross-country 
bike, particolare settore affi- 


ne alle mountain bike e che 
prevede biciclette sportive, 
rapide in salita e in discesa, 
che trasformano la potenza 
impressa dalle gambe in for- 
za motrice, con telaio perfor- 
mante, leggero e reattivo 
sui terreni più accidentati. 


ABBIGLIAMENTO ED EQUIPAGGIAMENTO 
E l’equipaggio della nazio- 


nale di ciclismo ha proprio 
il NordEst dentro. Oltre alle 
biciclette spaziali di Pinarel- 
lo, l’abbigliamento è della 
Castelli, cioè Maglificio Val- 
cismon nel Feltrino, poi ci 
sono le guarniture della tre- 
vigiana Miche. Mentre La 
Dba Group, sede a Villorba 
nella Marca e specializzata 
nell’erogazione di servizi di 
consulenza, architettura, in- 
gegneria, project manage- 
ment e soluzioni Ict, è pre- 
sente a Parigi al fianco della 
squadra di judo italiana. 
«La sponsorizzazione della 
Fijlkam ci vede impegnati 
in prima linea», spiega Raf- 
faele De Bettin, Ceo di Dba 
Group, «con l’obiettivo di 
far sentire la nostra presen- 
za e dare un sostegno con- 
creto sia alla Federazione 
sia agli atleti che si confron- 
tano sul tatami nel corso de- 
gli eventi dell’anno, in pre- 


parazione delle Olimpiadi 
2024. Desideriamo impe- 
gnarci verso la comunità e 
abbiamo scelto lo sport per- 
ché fermamente convinti di 
poter applicare anche nella 
vita lavorativa i valori che 
nascono dalla pratica sporti- 
Va). 


INFRASTRUTTURE DAL NORD EST 


Ma Veneto e Friuli Venezia 
Giulia non sono a Parigi so- 
lo con attrezzature e abbi- 
gliamentosportivi. Le azien- 
de del Nord Est sono state 
impegnate anche nelle infra- 
strutture protagoniste dei 
giochi parigini. Parla infatti 
trevigiano uno dei lavori 
simbolo del grande evento 
francese. Il riferimento è al 
ponte stradale di 300 metri 
di lunghezza complessiva 
strutturatoin acciaio. Prota- 
gonisti assoluti di questo in- 
tervento infrastrtutturale 
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III 


sono stati i tecnici di Maeg 
Costruzioni di Vazzola. È 
una delle opere architettoni- 
che più ambiziose delle inte- 
re Olimpiadi di Parigi. Si 
chiama “Franchissement 
Pleyel”, è una passerel- 
la-ponte lunga 300 metri 
chescavalca la rete ferrovia- 
ria della Gare du Nord, pro- 
gettata dall’archistar france- 
se Marc Mimram. Si tratta 
di una campata che cambie- 
rà il volto del quartiere di 
Pleyel della capitale france- 
se, dove sorge il villaggio 


e 


TUOLETO 


olimpico, collegandolo con 
l’area degli stadi (lì vicino 
c’è lo Stade de France) e dan- 
do accesso alle linee Rer e 
metrò. Maeg Costruzioni si 
è aggiudicata la realizzazio- 
ne assieme a Bouygues Tp, 
Razewl-Bec, Sefi-Intrafor e 
Franki Fondation. Un pro- 
getto dal costo totale di 120 
milioni: Maeg si è aggiudica- 
ta la progettazione, la forni- 
tura ela posa della carpente- 
ria metallica, per un impor- 
to di oltre 48 milioni.— 
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Arrivalo Sport Business Forum 
tra Montebelluna e Cortina 


Prenderà il via ill’11 settem- 
bre a Montebelluna la prima 
edizione dello Sport Business 
Forum, festival promosso da 
Confindustria Belluno Dolo- 
miti, Confindustria Veneto 
Est, Camera di Commercio 
Treviso e Belluno Dolomiti, 
Gruppo NordEst Multimedia, 
Regione Veneto, Provincia di 
Belluno e Comunedi Belluno. 
L’apertura sarà dedicata al di- 
stretto dello Sportsystem e al 
Veneto Regione Europea del- 
lo Sport, con la presentazione 
di una ricerca di Banca Ifis e 
l’intervento del ministro del- 
le imprese e del Made in Italy 


Adolfo Urso. Giovedì 12 e ve- 
nerdì 13, Longarone Fiere di- 
venterà un hub di innovazio- 
ne. Sempre il 13 prenderanno 
il via a Belluno gli incontri 
coni campioni dello sport. Sa- 
bato 14 a Belluno ci sarà lo 
spettacolo di freestyle moto- 
cross curato da Fantic Motor 
con il rider Leonardo Fini. Il 
Festival si chiuderà il 15 set- 
tembre a Cortina con un in- 
contro sull’impatto economi- 
coe la legacy dei grandi even- 
ti in vista della Olimpiade di 
Milano-Cortina 2026, snodo 
cruciale per il distretto delle 
attrezzatura da montagna. 


PARLA ANDREA TOMAT, PRESIDENTE DI LOTTO SPORT 


«Un ciclo continuo di eventi 
Viviamo l’era del 


ROBERTA PAOLINI 


Fondata nel 1973 nel cuore 
del distretto dello Sportsy- 
stem di Montebelluna, Lotto 
SportItalia è una delle princi- 
pali aziende dello sport italia- 
no. Andrea Tomat, presidente 
del gruppo, è stato artefice e 
interprete di un pezzo impor- 
tante di questa storia di suc- 
cesso. Lotto negli anni è diven- 
tato un brand iconico, capace 
di vestire alcuni dei più gran- 
diatleti della storia, tra cui cal- 
ciatori come Dino Zoff, Ruud 
Gullit, Andriy Shevchenko e 
Cafu, squadre di club come 
AC Milan, Juventus, Napoli, 
Fiorentina e squadre naziona- 
li come la Croazia e l'Olanda 
oltre a leggende e star del ten- 
nis. 

Presidente Tomat la 33esi- 
ma Olimpiade si inserisce 
in un contesto mondiale 
molto diverso rispetto al 
passato. Come descrivereb- 
be questo cambiamento? 
«Oggi, l'intensità e la frequen- 
za degli eventi sportivi globa- 
li sono aumentate notevol- 
mente. In passato, tali eventi 
erano rari e attesi, oggi ci tro- 
viamo in una realtà globaliz- 
zata, dove eventi di portata 
mondiale sono all'ordine del 
giorno. Questo cambiamento 
ha influenzato il rapporto con 
i Giochi Olimpici. Il ciclo con- 
tinuo di eventi sportivi ha ri- 
dotto i tempi di attenzione e 
ha reso la narrazione relativa 
alle Olimpiadi più intensa e 
concentrata. Viviamo in un'e- 
ra di carpe diem. Le Olimpia- 
di, tuttavia, rimangono un 
momento di coesione e di tre- 
gua tra i popoli, nonostante 
conflittie tensioni». 

Comesi concretizza la parte- 
cipazione di Lotto alle Olim- 
piadi di Parigi? 

«Noi portiamo direttamente 
14 atleti. In realtà il numero 
raggiunge la quarantina se 
consideriamo anche gli atleti 
provenienti da altre parti del 
mondo attraverso partner di 
altri Paesi. In passato, aveva- 
mo una presenza importante 


nell'atletica, anche con la na- 
zionale italiana. Poi ci siamo 
concentrati sultennise sulcal- 
cio, dove potevamo esprime- 
re al meglio le nostre compe- 
tenze. Sebbene non siano di- 
scipline olimpiche tradiziona- 
licomei100 metri olamarato- 
na, contiamo molto su risulta- 
ti in questi ambiti per garanti- 
re continuità a un progetto a 
lungotermine». 

Qual è l'importanza econo- 
mica delle Olimpiadi perun 
brand come Lotto? 

«Grandi brand e marchi stori- 
ci- e sicuramente Lotto è uno 
di questi-sitrovano ad incon- 
trare anche realtà locali, spes- 
sonateinaree e mercati emer- 
genti, che rappresentano gli 
atleti dei loro territori in una 
dimensione olimpica. L'Olim- 
piade ha una grande valenza 
economica, con importanti ri- 
torni legati adattività collate- 
rali come media, ospitalità e 
vendita di prodotti che posso- 
no portare benefici economi- 
ci indiretti masignificativi. Ri- 
mane una tappa importante 
in una fase di normalizzazio- 
ne della vita e della partecipa- 
zione agli eventi sportivi». 
Avete seguito una folta 
schiera di tennisti, dalle leg- 
gende del passato John 


Newcombe, Boris Becker, la 
grandissima Martina Navra- 
tilova, ai campioni del pre- 
sente, tra gli altri, Carlos Al- 
caraz, Daniil Medvedev, Ste- 
fanos Tsitsipas, Matteo Ber- 
rettini. Ancheiltennissta vi- 
vendo un'evoluzione. 

«Il tennis ha sempre avuto 
una dimensione mondiale più 
marcata rispetto ad altre disci- 
pline e sta vivendo lo stesso 
mutamento. Negli ultimi die- 
ci anni, il circuito professioni- 
stico del tennis ha sviluppato 
una presenza globale, con tor- 
nei che si susseguono in vari 
continenti e vedonola parteci- 
pazione di giocatori da tutto il 
mondo. Gli eventi di grande ri- 
lievo come i Grand Slam sono 
seguiti non solo dagli appas- 
sionatima anche da un pubbli- 
co più ampio, contribuendo a 
creare un continuo flusso di 
eventi sportivi di portata mon- 
diale. 

Quali sono le collaborazio- 
nieiprogettiattuali? 
«Attualmente collaboriamo 
con il Monza, un progetto na- 
to da una lunga conoscenza 
tra me e Giancarlo Galliani. A 
livello generale, abbiamo scel- 
todi coltivare giovani promes- 
se, seguendo e supportando la 
maggior parte della loro car- 


° 


Katerina Siniakova, vincitrice nel doppio al Roland Garros e Wimbledon 


» 


ANDREA TOMAT 
PRESIDENTE 
DILOTTO SPORT 


«L'Olimpiade ha una 
grande valenza 
economica, con 
importanti ritorni 
legati ad attività 
collaterali» 


riera. Parlare ai giovani è im- 
portante, poiché sono in una 
fase della vita in cui hanno bi- 
sogno di maggiore supporto e 
aiuto. Lavorare correttamen- 
tein questo ambito può porta- 
re anche a risultati significati- 
vie gratificanti». 

Come sta andando il 2024, 
visto ilcontesto globale? 
«Ci troviamo davanti ad un an- 
nofluido, influenzato da even- 
ti recenti come il conflitto 
israelo-palestinese, che ha 
causato problemi logistici, in- 
cluso il blocco del Canale di 
Suez. In generale, negli ultimi 
cinque anni, la situazione è 
stata sfidante a causa delle 
pandemie e delle difficoltà di 
ripresa, a cui si aggiungono le 
complicazioni della guerra in 
Ucraina e l'inflazione. Questo 
contesto ha portato i consu- 
matori a essere più riflessivi 
negli acquisti». — 
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ilippo Polegato mo- 
stra conorgoglio il cen- 
tro logistico di Asto- 
ria, cinque piani di 
scaffalature dove un satellite 
automatizzato corre su binari 
per prelevare i pallet con i car- 
toni di vino e trasportarli al 
punto di prelievo. Mentre il 
muletto ne trasferisce uno ver- 
sol’areadicarico, il satellite va 
già a recuperare il prossimo. 
Nonsiamo sulle colline del Co- 
negliano Valdobbiadene Do- 
cg, i colli dell'Unesco che rapi- 
sconolosguardo dovei Polega- 
to ha la loro tenuta da 40 etta- 
ri, ma qualche chilometro più 
in basso, a Crocetta, riva de- 
stra del Piave, dove il nuovo 
centrologistico di Astoria è sta- 
tobattezzato tre anni fa. 

Si apre una paratia e compa- 
re un enorme “navettone” a 
guida autonoma che trasporta 
nelmagazzino 10 bancali (qua- 
si 5.000 bottiglie) preparati un 
centinaio di metri più in là, nel 
centro di imbottigliamento. 
Anche lì la tecnologia è stupe- 
facente: un unico macchinario 
imbottiglia 90 mila bottiglie al 
giorno, cambiando 4-5 volte il 
tipo di vino. Mentre cammina, 
Polegato indica uno spazio 
adiacente: «Qui realizzeremo 
presto un magazzino sotterra- 
neo per lo stoccaggio, a mini- 
moimpatto visivo». Non si trat- 
ta di capricci imprenditoriali, 
ma di un modo per proiettare 
nel futuro l’azienda che Filip- 
po, amministratore delegato, 
guida assieme al papà Paolo: 
«Il mercato del vino si appresta 
a vivere un periodo non facile, 
dove andrà affrontata la mino- 
re propensione dei giovani a 
bere. Per questo recuperare ef- 
ficienza è essenziale», dice. 
Polegato, in genere i produt- 
tori amano incontrare i visi- 
tatori nelle loro tenute, spes- 
so meravigliose. Lei sembra 
asuo agio qui, tra macchina- 
riesistemidi stoccaggio. 
«Sono diventato amministrato- 
re delegato nel 2021, quando 
mio papà e lo zio Giorgio han- 
no deciso di separare le loro 
strade. Il progetto del centro lo- 
gistico l’ho preso in mano 
quando era in corsa e ho potu- 
to apprezzare la bontà delle 
scelte fatte, cercando di miglio- 
rarle ancora. In questo modo 
abbiamoridotto del 40%item- 
pi di gestione degli ordini. Poi 
abbiamo deciso di investire 
nelle rinnovabili, con pannelli 
fotovoltaici che con mille kilo- 
watt coprono il 35% del nostro 
fabbisogno e oggi lavoriamo 


Filippo Polegato racconta il lavoro fatto in Astoria e le sfide diun momento di mercato non facile 


«Il vino deve cambiare 
er conquistare 1g10vanl» 
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sull’efficienza con tecnologie 
a minore consumo e sistemi di 
recupero del calore». 

Perché l’efficienza è così 
prioritaria? 

«Perché il mercato sta soffren- 


Astoria è sempre — 
Stata Innovativa, nel 
prodotti, nel marketing 
Però questo non basta: 
serve anche fare 
efficienza nei processi 
do e solo recuperare redditivi- 
tà permette alle aziende di ga- 
rantirsi le risorse necessarie 
perinvestire. Sesu volumi infe- 
riori riesci a recuperare 2-3 


punti di redditività, come ab- 
biamo fatto noi nel 2023, sei 
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su una buona strada. Astoria è 
sempre stata molto innovati- 
va, nei prodotti, nel marke- 
ting, garantendosi un elevato 
valore aggiunto. Però questo 
nonbasta: serve anche fare effi- 
cienza nei processi, nei consu- 
mi energetici, nei servizi)». 

Il mercato sta cambiando co- 
sì tanto? 

«Dopo la sbornia del post-Co- 
vid sono venute alla luce le dif- 
ficoltà. La prima è che si è pro- 
dotto più vino di quanto se ne 
consumi. Se una regione come 
il Bordeaux ha deciso di estir- 
pare 27-28 mila ettari di vi- 
gne, quanto vale l’intera area 
del Prosecco Doc, qualcosa vor- 
rà dire. Il secondo fattore è sta- 
toilprezzo: conil calo del pote- 
re d’acquisto, le persone si so- 
no rivolte a bottiglie meno co- 
stose. Il terzo fenomeno, forse 


il più preoccupante, è il cam- 
biamento del modo di bere del- 
lenuove generazioni». 
Partiamo dai numeri: come 
sta andando quest'anno? 
«Abbiamo la fortuna di essere 


Oggi vanno di moda 

i cocktail, il gin, 

sta crescendo 

la tequila. Il punto è 
come Nol produttori 
possiamo reagire 

in una denominazione che sof- 
fre meno di altre. Lo Champa- 
gne vive un calo del 20-30%, i 
rossi di alcune denominazioni 
arrivano al 40%. Il Prosecco, 


perle sue caratteristiche di fre- 
schezza, basso grado alcolico, 


Filippo 
Polegato 


Amministratore delegato 
Astoria Wines 
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Se vuoi un analcolico 
perché fermarti alla 
Cocaoalgingerino? 
Agli amanti del vino 
ildealcolato magari 
non piacerà ma l'Italia 
deve poterci essere 


naturalezza, tiene meglio. Do- 
po il calo del 2023, il Doc nel 
2024 potrebbe andareinpario 
addirittura recuperare qualco- 
sa. Il Docg soffre di più ma, a 
fronte delle previsioni che da- 
vano un meno 15-20%, potreb- 
be perdere il 4-5. Sonorisultati 
per i quali i produttori merita- 
no un applauso, perché hanno 
saputo affrontare le difficoltà 
con grandi capacità imprendi- 
toriali, lavorando sui prezzi, 
oppure puntando sui servizi e 
sui prodotti accessori, come ab- 
biamofattonoi». 

Perché i giovani sono meno 
interessati al vino? 

«Sta cambiando il modo di be- 
re. Oggiesistono tanti prodotti 
alternativi, vanno di moda i 
cocktail che una volta in Italia 
avevano poco successo, il gin, 
sta crescendo la tequila. Il pun- 


to è comenoi produttori possia- 
moreagire». 

Da dove si comincia? 

«Ad esempio dalla comunica- 
zione. Nel vino fermo, molte 
aziendehanno continuato a co- 
municare rivolgendosi al pub- 
blico tradizionale, e cioè a chi 
ha più di 35 anni e lo conosce 
già. Nelle bollicine siamo stati 
piùbravi, perché ci siamorivol- 
tiai giovani da tempo. Poi dob- 
biamo investire per cambiare 
il modo con cui accogliamo le 
persone in cantina. Nelle no- 
stre visite in azienda abbiamo 
creato dei punti digitali dove, 
ad esempio, di fronte ai vigneti 
del Millesimato Medaglia c’è 
un enologo virtuale che ti rac- 
conta le caratteristiche del ter- 
ritorio e delvino». 

AI Vinitaly ci sono state mol- 
te discussioni, con la chiusu- 
ra del ministro Francesco 
Lollobrigida all’idea di chia- 
marevinoil dealcolato. 
«Partiamo dai fatti. C'è una fa- 
scia di consumatori che non 
ama l’alcol, di qui il successo 
delvino dealcolato o di prodot- 
ti a bassa o parziale fermenta- 
zione. Soltanto negli Stati Uni- 
ti stiamo parlando di un merca- 
toche vale 2,5 miliardi di dolla- 
ri. E una grande opportunità 
ma c’è un problema: in Italia 
non è regolamentata la produ- 
zione e questo, di fatto, rende 
quasi impossibile produrlo. In 
Spagna, Francia, Germania 
possono farlo e chiamarlo vi- 
no, in Italia no, devi definirlo 
bevanda. Alcune aziende ita- 
liane nonostante i limiti lo fan- 
no comunque, mandando le 
basi fermentate in Germania. 
Noi facciamo il nostro Zeroton- 
do Alcohol Free dal 2012, una 
bevanda analcolica biologica: 
per anni ne abbiamo vendute 
60 mila bottiglie l’anno, que- 
st’anno pensiamo di arrivare a 
150 mila. Perché dobbiamo 
stare ai margini di un mercato 
che può diventare importan- 
te? Da annil’Unione italianavi- 
ni chiede un’iniziativa di legge 
in questa direzione ed è il mo- 
mento di metterci mano». 

Non c’è il timore di sminuire 
le tradizioni di un territorio? 
«E giusto difendere il territorio 
e il vino. Ma allo stesso tempo 
è sbagliato non vedere che i 
consumatori stanno cambian- 
do. Se vuoi un analcolico, per- 
ché fermarti alla Coca, al ginge- 
rino, a un cocktail di frutta? 
Puoi avere un nuovo prodotto. 
Agli amanti del vino magari 
non piacerà ma ad altre perso- 
ne sì. E l’Italia deve avere la 
possibilità di esserci». — 
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DALLA PRIMA 


LA LEZIONE 
DELL'ESPERIENZA 
DEGLI ITS 


MASSIMILIANO CANNATA 


nticipare l’ingresso 
nel mondo del lavo- 
ro è il primo passo 
che i ministeri del La- 
voro e delle Politiche sociali e 
dell’Istruzione e del merito 
stanno cerando di attuare. 

In Paesi come la Germania, 
nostro diretto competitor, 
l’approccio al mondo produt- 
tivo è in media di un terzo più 
rapido. Non possiamo più 
aspettare di arrivare alla so- 
glia dei trent'anni, cercando 
un’occupazione che non c’è, 


perché nel frattempo sono 
cambiati attori, scenari, con- 
testi, riferimenti. Il grave mi- 
smatch tra domanda e offer- 
ta, insieme alla ricerca di una 
maggiore qualità e sicurezza 
del lavoro sono tutti aspetti 
delicati che connotano il neo- 
capitalismo. Il mercato chie- 
de “microcredenziali”. Un fe- 
nomeno iniziato negli Usa, de- 
stinato a prendere piede an- 
che da noi. Le aziende hanno 
bisogno di “blocchi di compe- 
tenze” per ampliare le aree di 
business: Big Data, program- 
mazione, energy manage- 
ment, cybersecurity gli ambi- 
ti dell’ecosistema digitale in 
espansione e richiedono spic- 
cate capacità di governance, 
che vanno formate. Questa 
scomposizione, che oltre agli 


ambiti e ai profili riguarda il 
modo di concepire l’organiz- 
zazione d’impresa, sta deter- 
minando unriordino del siste- 
ma scolastico, fino a ieri trop- 
po legato alla tradizione cro- 
ciana, portata a privilegiare 
unapproccio teoretico dell’in- 
segnamento delle discipline. 
In questa ottica si stanno atti- 
vando percorsi di studio più 
adatti a intercettare gli sboc- 
chi professionali che sistanno 
aprendo. Un segnale sta arri- 
vando dal successo degli Its 
Academy (Istituti tecnologici 
superiori): 26 mila iscritti in 
unanno, un numero forsenon 
clamoroso, ma che presenta 
un indice di occupazione pari 
al cento per cento. Altro fatto- 
re da non sottovalutare il raf- 
forzamento delle attività ri- 


La piattaforma unica 
digitale potrà rendere 
più consapevole 
l'individuazione 
degli studi superiori e 
frenare gli abbandoni 


volte alla formazione profes- 
sionale, finalizzate alla defini- 
zione di quelle competenze 
specialistiche di cui sono affa- 
matele aziende. 
L’orientamento è l’altro no- 
do da sciogliere. La sperimen- 
tazione della piattaforma digi- 
tale unica consentirà la frui- 
zione universale dei servizi 
scolastici facilitando quel dia- 
logo insegnanti-genitori che 
potrà rendere più consapevo- 


le l’individuazione degli indi- 
rizzi di scuola superiore. Tan- 
ti interrogativi assillano gli 
studenti pronti a fare l’ingres- 
so nelmondo universitario. Si 
potranno già avvalere di as- 
sessment finalizzati all’indivi- 
duazione della facoltà giusta. 
Unsalto ancora troppo diffici- 
le da compiere come dimo- 
stra l'elevato tasso di abban- 
dono (pari al 30%, tra i primi 
in Europa) che fatalmente ali- 
menta il popolo dei Neet (so- 
no circa 3 milioni) destinati a 
rimane nel limbo dell’inattivi- 
tà e dellavoro nero. 

Nel percorso di avvicina- 
mento scuola—lavoro, tratteg- 
giato fin qui, le imprese stan- 
no facendo passi importanti.I 
giovani, ha mostrato una re- 
cente ricerca del Censis, vo- 


gliono spazi per liberare la 
creatività, non solo gratifica- 
zione economica, articolan- 
do una domanda sempre più 
forte che impone un ripensa- 
mento delle logiche del recrui- 
ting. Accade così che i primi 
selezionati chiedono di esse- 
re assunti per lavorare in mo- 
dalità smart per il 100% del 
tempo. Spezzati i legami di 
identificazione con il brand, 
svanita la sacralità dell’uffi- 
cio, lo stravolgimento delle 
categorie esistenziali non po- 
teva essere più radicale. Capi 
del personale e manager, da 
veri pionieri, hanno comincia- 
toa farei conti con un fenome- 
no sociale emergente, che va 
studiato e soprattutto in fret- 
tagovernato. — 
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Partita dai kit per la Candida auris, LionDx lavora ora sulla sepsi 


La startup friulana 
che combatte 
contro 1 funghi killer 
negli ospedali 
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teLionDxè diventata anche di- 
stributore ufficiale in Italia di 
un sistema di Next Generation 
Sequencing (NGS), messo a 
punto da un’azienda califor- 
niana, che promette di rivolu- 
zionare il mondo della diagno- 
stica. E uno strumento da ban- 
cone, modulabile e che può se- 
quenziare interi genomi anche 
in parallelo, con costi accessi- 
bili anche ai laboratori di di- 
mensioni medio-grandi. 
L’azienda, che punta a chiu- 
dereil 2024 con unfatturato di 
un milione di euro e una cresci- 
ta prevista del 20%, investe il 
20% ogni anno in R&D. Da po- 
co ha intrapreso un lungo per- 
corso per sviluppare un pro- 
prio prodotto: ha vinto la Call 


GIULIA BASSO M artina Si occupa proprio di diagno- for Ideas Fvg per il settore di 
i h stica dei miceti LionDx, star- scienze della vita con un pro- 
ono un tipo d’infezio- Biondi tup a vocazione molecolare getto che punta sulla tecnolo- 
neche finora nonha go- . . . specializzata in microbiologia gia NGS per lo sviluppodi unsi- 
duto di grande atten- Chief operating officer clinica. Fondata da Mikkel Jo- stema di diagnosi precoce del- 
zione, per quanto i casi LionDx hansen, biologo di origine sta- la sepsi, capace di identificare 
gravi nel mondo siano circa tunitense, con sede a Pordeno- “ . ilDnadi funghi e batteri, inclu- 
300 milioni ogni anno e provo- ne, può contare sull’esperien- | Martina Biondi con un gruppodi collaboratori di LionDx si i geni di resistenza associati. 
chino la morte di 1,7 milioni di za di un folto gruppo di biologi Il sistema impiegherebbe 
persone, più della malaria. Ma molecolari di aziende partner | responsabili diinfezionimolto | centro di riferimento naziona- | poi uno speciale software per 
da alcuni anni le infezioni fun- che operano da 25 anni nelset- | gravi negli ospedali, a carico | leperla Candidaauris, eintan- | elaborare i risultati diagnosti- 
gine sono delle osservate spe- tore. «Siamonati nel2019ene- | dei pazienti immunodepressi. | ti altri ospedali per controllare | ci, confrontandoli con altri da- 
ciali. Da un lato, per la scoper- Ab DSS gli anni della pandemia ci sia- | Sono due i prodotti di punta | i pazienti prima di ammetterli | ticlinici, epidemiologici e anti- 
ta, in Giappone nel 2009, della reve partirà mo concentrati sulla contin- | sviluppati in Inghilterra da | all’interno: a breve partirà un | biogrammi di ceppi simili. At- 
Candida auris, fungo killer ad | un progetto genza-raccontaMartina Bion- | un’azienda partner e di cui | progetto perla sorveglianza di | tualmente nonesiste sul merca- 
alta trasmissibilità e con alta per la sorveglian za di, Chief operating officer di | LionDx è distributore esclusi- | Candida auris anche in Friuli | to unkitcon queste caratteristi- 
resistenza ai farmaci mai osser- di Candid . LionDx-. Dopo l’emergenzaab- | voperl’Italia: si tratta dikitin- | Venezia Giulia. Grazie a que- | che, che consentirebbero un’e- 
vato prima. Dall’altro perché | È I an JI a auris 05 biamo deciso di focalizzarci | novativiperla diagnosi di Can- | stokitsiamo diventatiinbreve | strema rapidità dei risultati e 
leinfezioni funginesonoinsen- | in Friu li Venezia Giulia , | sulla microbiologia clinica, | didosiinvasivae della già cita- | tempo leader di mercato in | la messa in atto di una terapia 
sibile aumento: molti studi un ambito in cui siamo un'affascinante nicchia dimer- | ta Candida auris, che coloniz- | quest'ambito». estremamente mirata, con un 
scientifici collegano il fenome- leaderdi cato al cui interno è possibile | za facilmente gli ospedali ed è Oltre a questi kit che si basa- | sensibile aumento della possi- 
no ai cambiamenti climatici, eaderdimercato affermarsi, ein particolare sul- | molto difficile da debellare. «Il | no su tecnologia Real-Time | bilità di sopravvivenza del pa- 
cherendono l’ambiente favore- la diagnostica dei miceti». nostro kit diagnostico viene | Per e forniscono risultati dia- | ziente.— 
vole allo sviluppo dei miceti. I funghi, spiega Biondi, sono | usato al Policlinico Gemelli, | gnostici molto rapidi, direcen- IRE 
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CASA DI RIPOSO FISIOTERAPIA CENTRO ACUSTICO GINECOLOGIA 


LA TUA CASA MAGRI AUDIOPRO BY ROMANO DOTT. GIULIANO AUBER 
ISTITUTO FISIOTERAPICO Convenzionato con Ass. 
CON CONTRIBUTO REGIONALE 


Struttura sanitaria privata accreditata ESAME AUDIOMETRICO 
gici aaa a pieno titolo nella branca i 
specialistica di Medicina fisica 
AMBIENTI CLIMATIZZATI È PROVA DI APPARECCHI ACUSTICI 


e riabilitazione dal SSR 
e CONVENZIONATA con ASUGI DIGITALI DI TUTTE LE MARCHE 


Via Silvio Pellico, 8 - Trieste 
Info: 040 370 530 
www.istitutofisioterapicomagri.it 


ENDOCRINOLOGIA ORTOPEDIA 
POLIAMBULATORIO DIABETOLOGIA E TRAUMATOLOGIA ODONTOIATRIA 
ZUDECCHE DAY SURGERY DOTT. FRANCESCO DAPAS DOTTOR. DOTT. ALESSANDRO POIANI 
SPECIALISTA IN ENDOCRINOLOGIA GIULIO MELLINI ODONTOIATRA 
SPECIALISTA IN DIABETOLOGIA : ; 
E MALATTIE DEL RICAMBIO SPECIALISTA IN ORTOPEDIA Terapia prostesica 
E TRAUMATOLOGIA Terapia conservativa 


RICEVE SU APPUNTAMENTO Pedodonzia - Ortodonzia 
i rn) Sbiancamento - Impiantologia 


Riparazione protesi 
e/o ISTITUTO MAGRI 


Via Silvio Pellico 8 
Tel. 040 370530 


SPECIALISTA IN OSTETRICIA 
E GINECOLOGIA 


Via Oriani, 4 - Trieste 
Tel. 040 7606100 
Cell. 331 6478115 

info@studioaubercom 

www.studloauber.net 


VIA GENOVA, 1 - Tel. 040 636239 
VIA GIULIA, 1 - Tel. 040 370223 
VIA GIULIA, 5 - Tel. 040635744 


Via Foschiatti 4/D 
Tel. 040 638775 


STRUTTURA AD ALTA COMPLESSITÀ 
POLIAMBULATORIO SPECIALISTICO 
A disposizione di tutti i medici chirurghi RICEVE PER APPUNTAMENTO 


sale operatorie per tutti gli interventi Via San Francesco d'Assisi 4/1 - TRIESTE 
chirurgici con dimissione in giornata Tel 040.367260 / 335 5260320 
via Delle Zudecche n, 1 - Triest Casa di Cura Salus « Via Bonaparte 4 - 6 


Tel 040 3478783 - Fax 040 3479084 Me o 


e i i Zudecche Pollambulatorlo - Trieste 
www.zudecche.it » zudecchelibero.it Via delle Zudecche. 1 - Tel 040 3478783 
Attiva dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 19 


www.francescodapas.it 
DITICA INN 
DOTT. CRISTINA CUCICH 


AMBULATORIO DENTISTICO CONTROLLO GRATUITO 
Protesi dentarie, cure conservative, DELLA VISTA 
impiantologia guidata, ortodonzia. 

Ingresso e parcheggio disabili CENTRO APPLICAZIONI 

LENTI A CONTATTO 


ed accompagnamento. 
cus canti VIA CONTI 36 - VIA ROMA 3 - VIALE XX SETTEMBRE 2 
CAMPO SAN GIACOMO 2 - WWW.OTTICAINN.IT 


Via del Ronco, 3 - Trieste - Tel 040 6374191 
Urgenze: 328 97 59090 


POLIAMBULATORIO 


POLIGARDELLI 


FISIOTERAPIA 
AMBULATORI MEDICI 
SPECIALISTI 
AMBULATORIO 
INIEZIONI 
Via Cicerone 6/A * Trieste * Tel. 040 3741155 
Orario: Lunedì * Venerdì 8.00 * 1900 
www.pollgardelli.it 
info@fisioterapiagardelli.it 


Via Italo Svevo 38/1 - Tel. 040 381635 
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Nel clima d'incertezza, le variabili datenere d'occhio anche invacanza 
Inflazione, profitti 

e elezioni americane 

I mercati al gran ballo 
delle aspettative 


LUIGIDELL’OLIO 


nche senza la neces- 
sità di intervenire 
sul proprio portafo- 
glio, ci sono punti di 
attenzione da non trascura- 
re in queste settimane in cui 
cala l’attenzione generale in 
materia di investimenti e si 
riduce sensibilmente la liqui- 
dità. Con il rischio di violen- 
teoscillazioni dei prezzi. 
Abbiamo chiesto ad alcu- 
ni esperti di indicare i temi 
più caldi da seguire. «Il qua- 
dro peri prossimi mesi è fa- 
vorevole e per i mercati ob- 
bligazionari non è stato sem- 
pre così. Nella prima parte 
dell’anno hanno sofferto a 
causa di alcuni dati d’infla- 
zione peggiori delle attese, 
che hanno costretto la Fede- 
ral Reserve americana a ri- 
mandare il primo taglio dei 
tassi; ora invece il carovita 
ha rallentato il passo», è l’a- 
nalisi di Stefano Castoldi, 
head of multi-asset income 
strategies di Amundi Sgr. 
«Se questa tendenza verrà 
confermata, la Banca Centra- 
le americana potrà finalmen- 
te iniziare ad allentare la 
stretta monetaria perché è 
ben consapevole che tassi di 
interesse mantenuti troppo 
alti e troppo a lungo rappre- 
sentano un rischio per l’eco- 
nomiae perl’occupazione». 


LA GRADUALITÀ NECESSARIA 


In questo contesto, aggiun- 
ge l’esperto gli investitori 
possono oggi puntare conra- 
gionevole fiducia sui merca- 
ti obbligazionari, che offro- 
no rendimenti interessanti e 
probabilmentedestinati a ri- 
dursi. «Non dobbiamo però 
dimenticare le azioni, che ri- 
mangono una componente 
essenziale per un portafo- 


Gianluca Scelzo 


glio ben equilibrato», ag- 
giunge. 

I principali listini azionari 
hanno brillato nella prima 
parte dell’anno grazie alla so- 
II IA 

ali. 


Stefano Castoldi 


«Da questo punto di vista, 
oggi non abbiamo segnali 
preoccupanti, ma nei prossi- 
mi mesi sarà estremamente 
importante verificare che la 
stretta monetaria non abbia 
avuto effetti negativi sui bi- 
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lanci aziendali. In ogni caso, tentamente sott'occhio nelle ilmercato azionario». 


è benericordare che i merca- 
ti azionari possono attraver- 
sare momenti di turbolenza, 
soprattutto dopo lunghe fasi 
di rialzo come quella attua- 
le», sottolinea Castoldi. «Per 
questo motivo, è sempre con- 
sigliabile procedere all’inve- 
stimento azionario in modo 
graduale, accumulando posi- 
zioni con piccoli acquisti di- 
stribuiti nel tempo». Consi- 
derate le tante incognite a li- 
vello geopolitico, Castoldi 
segnala anche l’importanza 
di diversificare con piccole 
quote di oro e petrolio. 


ITAGLI FUTURI 

Inflazione, geopolitica, ban- 
che centrali ematerie prime. 
Alessandro Tentori, respon- 
sabile investimenti Europa 
di Axa Im, indica queste 
quattro variabili da tenere at- 


prossime settimane, per ca- 
pireseèilcaso o menodirie- 
quilibrare il proprio portafo- 
glio. «Attenzione soprattut- 
to alle elezioni presidenziali 
negli Stati Uniti, un appunta- 
mento politico in grado di 


La sosta PUÒ essere 
un buon momento DEr 
un'analisi dettagliata 
del portafoglio e 
valutare l'opportunità 
di diversificare i rischi 
cambiare le traiettorie ma- 
croeconomiche. L’eventua- 
le vittoria di Donald Trump 
potrebbe portare con sé un 
aumento dei rendimenti del 


Treasury, un dollaro forte, 
nonché una fase positiva per 


TESTACODA 


Banca Generali torna a 40 euro dopo la semestrale 
Ora la sfida si sposta sulle attese 2025 


I risultati semestrali di Ban- 
ca Generali sono stati ben ac- 
colti in Borsa, che giovedì 
ha sospinto il titolo sopra la 
soglia dei 40 euro, che non 
veniva toccata da maggio. 
Gli analisti di Equita hanno 
migliorato le attese per il 
2024, con una raccolta net- 
ta a 6,5 miliardi (da 5,9 pre- 
cedenti) e un utile netto di 
400 milioni (il 4% in più ri- 
spetto alle stime preceden- 
ti). Salvo imprevisti, la sfida 
per la società di raccolta del 
risparmio si sposta adesso 
sulla sostenibilità di risulta- 
ti di questo genere anche il 
prossimo anno, consideran- 


do che per il 2025 il titolo 
quota su multipli superiori 
aquelli di alcuni concorren- 
ti (il rapporto prezzo-utile 
2025 è di 12,8 volte, rispetto 
alle 9 di Banca Mediolanum 
e alle 7,5 di Azimut). Banca 
Generali, per proseguire nel 
momento favore attuale 
(nell’ultimo anno il titolo 
ha guadagnato il 21%), po- 
trà contare fra l’altro su due 
fattori:lo sviluppo delle atti- 
vitàin Svizzera e i 5,1 miliar- 
di di titoli governativi nel 
portafoglio dei clienti che 
potrebbero in parte essere 
convertitiin risparmio gesti- 
to. LU.P. 


La felice anomalia della quotazione di Icop 
nel difficile settore delle costruzioni 


Visto con gli occhi della Bor- 
sa, quello delle costruzioni 
non è un mercato semplice. 
Le incertezze sono sempre 
numerose, considerando i 
rischilegatiaigrandi appal- 
ti in Paesi difficili, ai fre- 
quenti contenziosi, alla dif- 
ficoltà con cui lebanche pre- 
stanolegaranzie perilsetto- 
re. Per questo motivo le so- 
cietà quotate non sono nu- 
merose e l’unico vero colos- 
so italiano Webuild anche 
quando va bene è considera- 
to dagli analisti un titolo 
molto volatilee dunqueari- 
schio elevato (ora è in fase 
toro, conunrialzo negli ulti- 


mi 12 mesi del 38%). Per 
questi motivi è una buona 
notizia il debutto sul listino 
dei piccoli Growth della 
friulana Icop, che ha una 
specializzazione in un setto- 
re molto tecnologico come 
l’ingegneria del sottosuolo: 
due giorni di quotazione 
(dopo il collocamento a 
5,92 euro, venerdì ha chiu- 
so a 5,98) sono nulla, consi- 
derato anche lo scarso flot- 
tante. Però si tratta dell’ini- 
zio di un percorso che, se in 
2-3 anni come possibile por- 
terà al listino principale, si 
potrà rilevare molto impor- 
tanteperlasocietà. LU.P. 


L’appuntamento elettora- 
le americano è in program- 
ma il 5 novembre, ma i mer- 
cati finanziari solitamente si 
muovono sulle aspettative, 
cercando di anticipare le no- 
tizie. «Più di ogni altra cosa 
pesa l’incertezza sull’esito 
elettorale, il che potrebbe ge- 
nerare volatilità nelle prossi- 
me settimane, mentre una 
volta acquisito il risultato, di 
solito la situazione si norma- 
lizza». 

Gianluca Scelzo, consiglie- 
re delegato di Copernico 
Sim, ricorda che la volatilità 
non va vista necessariamen- 
te un problema, dato che 
può offrire «occasioni di in- 
vestimento significative per 
chi sa mantenere i nervi sal- 
di». Quanto all’ambito obbli- 
gazionario, la possibilità di 
un taglio dei tassi in autunno 
sia da parte della Banca Cen- 
trale Europea (Bce), sia della 
Fed è già scontata nelle quo- 
tazioni, sottolinea. Piuttosto 
per Scelzo è il momento di 
puntare su obbligazioni a 
più lunga scadenza per gene- 
rare valore dai tagli inevita- 
bili nel medio periodo. 

«Per quantoriguardala re- 
visione del portafoglio azio- 
nario, fare previsioni a bre- 
vissimo termine potrebbe es- 
sere fuorviante», aggiunge. 
«Piuttosto il periodo vacan- 
ziero può essere un buon mo- 
mento per un’analisi detta- 
gliata del proprio portafo- 
glio e valutare l’opportunità 
di aumentare la diversifica- 
zione, riducendo così il ri- 
schio». Il riferimento non è 
solo alla necessità di investi- 
re in diverse asset class, ma 
anchedi diversificare a livel- 
lo geografico e di orizzonte 
temporale. — 
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CAMBIA 1 TUO] VECCHI SERRAMENTI! 


PUOI PAGARE LA METÀ DELLA SPESA = 
E FINANZIARE L'ALTRO 50% A INTERESSI ZERO' 


Pn 


42 € /mese 


In più, se approfitti delle detrazioni fiscali puoi recuperare il 50% del costo totale. 


*Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Per le condizioni contrattuali si veda il documento “lEBCC" presso la Sede Fiditalia e i Punti Vendita aderenti all'iniziativa. Importo finanziabile fino a € 50.000 . Esempio: Prezzo 
del bene: € 10.000,00 — Anticipo € 5.000 - Importo totale del credito € 5.000,00 - Prima rata a 30 gg - Durata contratto di credito 120 mesi con 120 rate mensili: da € 42,00 - Importo totale dovuto € 5.446,00. TAN FISSO 0,00% TAEG 
1,74%. Spese di gestione del finanziamento ricomprese nel TAEG : Spese di istruttoria pari a € 0,00 - Imposta di bollo € 16,00 — Spese incasso rata € 3,00 — Spese invio rendiconto € 1,20 (annui) più Imposta di bollo € 2,00 per saldi 
superiori a € 77,47. || Punto Vendita opera quale intermediario del credito in regime di non esclusiva con Fiditalia. La valutazione del merito creditizio è soggetta all'approvazione di Fiditalia SpA. Offerta valida sino al 31/12/2024. 
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Il territorio 


L'azienda grafica di Premariacco, pionieratra le bottiglie, prepara l'ingresso innuovi mercati 


Dalle etichette del Collio 
alle confezioni dei farmaci 
Jullagraf studia la svolta 


LUCIA AVIANI 


stata pioniera, susca- 

la nazionale, nella 

produzione di eti- 

chette perle bottiglie 
di vino, intuendo in anticipo 
sui tempi l'involuzione del 
mercato - prima florido - della 
stampa commerciale. 

La Juliagraf di Premariac- 
co, che partendo dalla dimen- 
sione di uno scantinato dome- 
stico (70 metri quadri di su- 
perficie) è arrivata a coprirne 
44mila, in due capannoni pro- 
babilmente destinati ad un'ul- 
teriore espansione, si colloca 
fra gli apripista di un settore 
produttivo che oggi deve fare 
i conti con una «concorrenza 
fortissima», esercitata soprat- 
tutto da grandi gruppi interna- 
zionali. «Ma non solo», chiari- 
sce Davide Colussi, figlio del 
fondatore dell'azienda, San- 
dro Colussi, e coordinatore 
della sezione commerciale, 
mentre suo fratello Daniel cu- 
ra principalmente gli acquisti 
della materia prima. «Quan- 
do nostro padre intuì che il 
comparto in cui aveva inizia- 
tola sua esperienza imprendi- 
toriale, con la produzione di 
volantini e materiali stampa- 
ti, era ormai in declino e deci- 
se di virare verso la sfera delle 
etichette - spiega Davide -, in 
tutta Italia esistevano appena 
un paio di realtà simili. Suc- 
cessivamente, e negli ultimi 
anni soprattutto, un'infinità 
di aziende si sono convertite 
allo stesso ambito, proprio 


Davide Colussi 


per effetto del crollo del mer- 
cato della stampa tradiziona- 
le. Si è dunque assistito ad un 
proliferare dell'offerta, per 
quanto le industrie ben strut- 
turate restino poche. La con- 
correnza si è così fatta molto 
intensa». 

E paradossalmente, osser- 
va l'imprenditore, è «più faci- 
le competere conle grandi im- 
prese, tenute a maggiori vin- 
coli di trasparenza, che con le 
piccole, che spesso adottano 
politiche di prezzo senza capo 


né coda»: peraltro, prosegue, 
è verosimile ipotizzare che 
«molte di esse chiuderanno, 
nel prossimo futuro, perché il 
sistema non risulta sostenibi- 
le» a fronte di un mercato 
«che sta andando nel senso 
della polarizzazione su grup- 
pi di notevoli dimensioni, ap- 
punto, il cui potere d'acquisto 
in termini di macchinari ema- 
teria prima non è ovviamente 
paragonabile». 

In un panorama del genere 
la chiave per difendersi, in pri- 


mis, e poi per emergere è la 
qualità: di qui la costante pro- 
pensione alla ricerca e all'in- 
novazione, che si estrinseca 
pure nell'attenzione alla soste- 
nibilità, imperativo dei nostri 
tempi. «Disponiamo - dice Co- 
lussi - di un impianto fotovol- 
taico che ci consente di essere 
autonomi peril 35% circa del- 
la produzione. Da oltre 15 an- 
ni, inoltre, tutta la fabbrica è 
servita da luci aled: l'evoluzio- 
ne in questo senso è partita 
molto in anticipo, quando il 
prodotto nonera ancora repe- 
ribileinItalia». 

Quarantacinque anni di sto- 
ria, 74 dipendenti e 12 milio- 
ni di fatturato nel 2023 («an- 
no complesso», rimarca Colus- 
si, puntualizzando che i primi 
sei mesi del 2024 si sono rive- 
lati più proficui), Juliagrafla- 
vora su tutto il territorio na- 
zionalema ha numerosi clien- 
ti all'estero, a cominciare da 
Francia, Germania, Austria e 
Paesi dell'Est Europa. «Stia- 
mo puntando - continua - a po- 
tenziare la rete commerciale 
internazionale. Parallelamen- 
te, coltiviamo l'obiettivo di 
orientarci verso altri rami pro- 
duttivi, l'alimentare e auspica- 
bilmente il farmaceutico, che 
richiede procedure comples- 
se e che imporrà degli investi- 
menti importanti sulle struttu- 
re, perché servirà un'area de- 
dicata. Vorremmo procedervi 
entro un anno, o ampliando 
gli spazi aziendali o riconver- 
tendoliin parte». — 
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LA TERRA È BASSA dimAuRIZIO CESCON 


Lavoratori agricoli sempre più rari 
e regole degli appalti esternalizzati 


gricoltura alle prese 
con le difficoltà nel 
reperimento della 
manodopera, tema 
non nuovo per il settore pri- 
mario, ma che si acuisce in vi- 
sta di raccolti e vendemmia. 
A ciò si aggiungono altri due 
problemi, lo sfruttamento 
dei lavoratori, come denun- 
ciato pochi giorni fa dalla 
Cgil del Veneto e quello del 
contratto d’appalto, ovvero 
le esternalizzazioni di alcu- 
ne fasi di lavorazione a coo- 
perative o altri tipi di socie- 
tà. Un contratto, quest’ulti- 
mo, che se non applicato se- 
condo i criteri di legge, può 
comportare sanzioni per le 
imprese committenti. 

Pochi lavoratori per la ter- 
ra, dicevamo. InFriuliormai 
lasituazione è al limite. Iven- 
demmiatori praticamente 
non ci sono più: diventati 
troppo anziani gli storici e fi- 
delizzati aiutanti delle varie 
cantine, non c’è stato il ri- 
cambio generazionale. E co- 
sì trai filari c'è un vero e pro- 
prio trionfo dei macchinari. 
Tanto che tra Friuli Venezia 
Giulia e Veneto oltre il 90% 
del raccolto viene completa- 
to grazie all’automazione. 
Solo nei Colli orientali, sul 
Collio e nelle aree collinari 
della Doc Prosecco e della 
Docg del Conegliano Valdob- 
biadene, resiste la raccolta a 
mano. 

Se scarseggiano i vendem- 
miatori, altri lavoratori dei 
campi rischiano lo sfrutta- 
mento. Secondo un recente 
report della Cgil Veneto nel 
2023inagricoltura sono sta- 
te ispezionate 182 aziende e 
ben 137 di esse, il 75%, pre- 
sentavano irregolarità. Gli 
occupati non regolari sonori- 
sultati più di 7 mila, con un 
tasso dell’11,1%. Numeri 
per fortuna inferiori rispetto 
ad altri territori italiani, ma 
che comunque devono farri- 
flettere. 

C'è infine la questione del 
ricorso all’appalto, ovvero 
all’esternalizzazione di fasi 


lavorative a cooperative o 
ad altre società di servizi, fe- 
nomeno diffuso anche nel 
mondoagricolo. Un modo di 
operare che, però, impone al- 
le imprese committenti di 
prestare molta attenzione al 
fine di evitare di cadere nel- 
la somministrazione illecita 
di manodopera o di correre 
il rischio di essere accusati di 
sfruttamento dei lavoratori. 
«Fondamentale diventa la 
conoscenza della normativa 
e di tutti i suoi riflessi anche 
perquesto—segnala Luciano 
Cellitti, responsabile dell’uf- 
ficio paghe di Confagricoltu- 
ra Udine —, nasce l’esigenza 
di continui confronti con 
professionisti specializzati». 
Nell’ottica di semplificare e 
rendere più trasparente l’e- 
sternalizzazione delle fasi la- 
vorative, Confagricoltura 
ha presentato, ai vari livelli 
istituzionali, la richiesta di 
creare un vero e proprio al- 
bo delle imprese appaltanti 
virtuose sollevando così l’a- 
zienda appaltatrice dai di- 
versi accertamenti preventi- 
vi. 

«Riteniamo che l’esterna- 
lizzazione sia una modalità 
di messa a disposizione di la- 
voratori purtroppo con di- 
verse criticità per le nostre 
aziende - commenta dal can- 
to suo il presidente di Coldi- 
retti Veneto Carlo Salvan -, 
seppursoffriamo la mancan- 
za cronica di lavoratori peri 
campi, sia in raccolta che da 
adibire alla guida dei mezzi 
meccanici. Senza dimentica- 
reilfatto cheillavoroincam- 
pagna è sempre più esposto 
ai cambiamenti climatici, 
che si riflettono direttamen- 
te anche sulle modalità di 
esecuzione dei lavori, dalla 
raccolta alla gestione fitosa- 
nitaria delle coltivazioni, co- 
me avvenuto con le piogge 
intense di questi mesi, com- 
portando ad esempio di ab- 
bandonare parte del raccol- 
to o proprio l’impossibilità 
direalizzarlo». — 
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LOBBY BAR 


Cna 
La patente a punti 
non produrrà sicurezza 


Dal primo ottobre le aziende 
che operanonei cantieri, eccet- 
to quelle certificate Soa, do- 
vranno richiedere la “patente 
a punti” (30 crediti totali). In 
caso di inadempienze sul fron- 
te della sicurezza e infortuni, i 
crediti verranno decurtati fino 
alla sospensione o alla revoca 
nei casi più gravi. La misura ha 
l'ambizione di fermare gli inci- 
denti sul lavoro, «ma non sarà 
né sufficiente né efficace», è l’o- 
pinione di Denis Petrigh, alla 
guida della categoria edili di 
Cna Friuli Venezia Giulia -. «La 
sicurezza sui luoghi di lavoro è 
principalmente un fattore cul- 
turale, e non sarà certo con l’i- 
nasprimento delle sanzioni pe- 
cuniarie o la creazione di stru- 
menti comela patente a crediti 
che si raggiungerà l’obiettivo 
di ridurre i casi di incidenti. Ri- 
tengo, anzi, cheuninasprimen- 
to non ponderato del sistema 


sanzionatorio e la creazione di 
questi meccanismi “burocrati- 
ci” ed astratti ben poco abbia- 
no attinenza alla sicurezza, e 
non faranno altro che aumen- 
tare le sacche di irregolarità». 
Secondo Petrighla normasi ap- 
punta solo sulle costruzioni, 
«come se in altri settori gli in- 
fortuni non avvenissero); 
esclude le imprese certificate 
Soa, «ma la certificazione non 
ha alcuna attinenza conla sicu- 
rezza». Molti altri gli aspetti 
critici «che ci spingono a lavo- 
rare ad una proposta concreta 
sultema sicurezza da presenta- 


real Governo». E.D.G. 
Coldiretti 

La Regione si muova 
contro i cinghiali 


Oltre 1.000 euro ad azienda 
agricola. E questo il danno me- 
dio causato dalle incursioni 
dei cinghiali nei terreni delle 
imprese del settore primario 
veneto. Le difficoltà espresse 
dagli agricoltori rispetto al te- 


ma degli ungulati non sono 
nuove ma il fenomeno, anzi- 
ché ridursi, sembra aver rag- 
giunto un livello non più so- 
stenibile. Sono stati oltre 
1.500 gli agricoltori che han- 
no manifestato a Mestre, da- 
vanti ad una delle sedi di rap- 
presentanza della Regione. 
«Sono 25 anni che gli agricol- 
tori dei Colli Euganei subisco- 
no danni diretti e indiretti da 
cinghiali - dice Roberto Lorin, 
presidente di Coldiretti Pado- 
va -. Un vero e proprio flagel- 
lo, considerato l'alto numero 
di esemplari di fronte al quale 
le catture e gli abbattimenti 
sono ancora una risposta non 
risolutiva, considerati inume- 
ridegli ultimi anni. Venti gior- 
ni fa, abbiamo accolto con 
soddisfazione il riconosci- 
mento dei Colli Euganei come 
patrimonio Mab Unesco, ma 
se vogliamo preservare que- 
sto ambiente, conle sue poten- 
zialità turistiche, dobbiamo 
trovare una soluzione all'e- 
mergenza cinghiali. Sul fron- 
te delle nutrie sono stati fatti 


dei passi avanti, ma i proble- 
mi restano». Gli agricoltori 
chiedono alla Regione inter- 
venti e strumenti concreti per 
contrastare la proliferazione 
di specie non autoctone. — 
EVA FRANCESCHINI 


Federmoda 
E lora di fare i conti 
con Shein e Temu 


Soltanto nel 2023 sono stati 
importati in Europa ben 2,3 
miliardi di articoli low cost 
con grave danno per il com- 
mercio dei Paesi membri: 
l’allarme viene lanciato da 
Federmoda Confcommer- 
cio Veneto, commentando 
la decisione dell’Unione eu- 
ropea di imporre dazi sui 
prodotti low cost di piatta- 
forme come Shein e Temu, i 
due marchi cinesi che sfrut- 
tano la norma che prevede 
l'esenzione dei dazi dogana- 
li sotto i 150 euro. «Questi 
marchi hanno invaso il mer- 
cato europeo con prodotti 


di bassa qualità, mettendo 
in piedi una concorrenza 
sleale che denunciamo da 
tempo - dichiara Riccardo 
Capitanio, presidente 
dell’associazione. - Il danno 
per tutta la filiera della mo- 
da e anche perle casse dello 
Stato è enorme. Senza con- 
tare le conseguenze che ca- 
pi di questo genere, prodot- 
ti senza alcuna remora per 
la salute ela sicurezza di chi 
liacquista ma anchedi chili 
produce, avranno sulla pel- 
le degli ignari consumato- 
ri». Il problema è ormai con- 
clamato: i colossi cinesi im- 
portano in Europa senza do- 
ver rispondere al sistema fi- 
scale del Paese in cui river- 
sano i loro prodotti. «Servo- 
no regole uguali per tutti — 
dice il presidente di Conf- 
commercio Veneto e 
AscomPadova, Patrizio Ber- 
tin - Invece, nel caso di 
Shein e Temu, le regole sem- 
brano valere solo peri picco- 
liesercenti». — 

E.F. 


Gastronomia 
I Cjalsons carnici 
sul New York Times 


L’autorevole quotidiano “New 
York Times”, nella sua celebre 
rubrica culinaria, ha dedicato 
un articolo ai Cjalsons, tipica 
pasta ripiena della Carnia, ma 
che si fa in tutto il Friuli. La 
giornalista autrice della recen- 
sione Rachel Roddy, durante i 
suoi tour attorno almondoalla 
ricerca dei sapori più autenti- 
ci, è approdata a Fagagna, ri- 
manendo affascinata dalla 
maestria e dalla tradizione che 
si celano dietro la ricetta dello 
chef Angelo Negrini che gesti- 
sce, assieme al fratello Stefa- 
no, il ristorante “Al Castello”. 
Ecco un estratto dell’articolo: 
«Tra le colline friulane ho sco- 
perto una pasta dal gusto uni- 
co e inconfondibile: i Cjalsons. 
Preparati con ingredienti ge- 
nuini e un mixdi sapori dolci e 
salati, questi ravioli rappresen- 
tano la quintessenza della tra- 
dizione friulana». — 


IL PODCAST 


“FRUTTI DI TERRA” a cura di Adriano DelFabro Ascolta ora su Spotify 


ANIMALI FELICI, 


FORMAGGI UNICI E SPECIALI. 


Giuseppe ZOFF, allevatore a Borgnano di Cormons e produttore 

di formaggi biologici ci racconta, In questo episodio, come l'amore per 
gli animali e L'importanza del loro benessere siano 

fattori determinanti per la produzione di formaggi di ottima qualità. 
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SEGNALAZIONI 2 


ILTORNEO DI CALCIO AL RICREATORIO COMUNALE 


Le compagnie del Carneval 


Si è concluso il Torneo di calcio 
delle compagnie del Carnevale 
di Muggia, memorial Lucio Zor- 
zon, sul campo del ricreatorio di 
Muggia. La finale ha visto con- 
frontarsi Lampo e Mandroi, risul- 
tata vincitrice. Capocannoniere, 
a pari merito, Davide Vascotto e 
Matteo Barnibi (Mandrioi), mi- 
glior portiere Roberto Suraci 
(Lampo), miglior giocatore Mar- 
co Pacherini (Trottola). A pre- 
miare il presidente delle compa- 
gnie del Carnevale Mario Vascot- 
to, Manuel Zorzon, figlio di Lu- 
cio. Peril Comunedi muggia il vi- 


cesindaco Nicola Delconte 


LE LETTERE 


euna vera amicizia 


Ho letto il giorno 18 luglio 
con una certa tristezza 
dell’avvio alla demolizione 
della nave nata per scopi 
oceanografici del Cnr, la Um- 
berto d’Ancona. Desidero 
raccontare un episodio lega- 
to ad essa e dedicare questo 
ricordo ai due storici capita- 
ni di questa nave. 

Nella seconda metà degli an- 
ni1970eroresponsabile di 
una società che aveva in con- 
cessione uno dei tanti magaz- 
zini dell’Hangar 42 al Molo 
Bersaglieri. 

Una mattina ormeggiò al nu- 
mero 30 del molo Bersaglieri 
la nave in oggetto, di fronte 
all’ingresso della sede in cui 
mi trovavo. Dopo pochi mi- 
nuti una persona dell’equi- 
paggio si presentò in ufficio e 
mi spiegò che a causa di un 
guasto al generatore di bor- 
do, che i tecnici stavano ripa- 
rando, erano rimasti senza lu- 
ce elettrica; e mi chiese se, 
per la notte, poteva collegar- 
si alla nostra rete peri servizi 
di bordo, cioè illuminazione 
e e frigoriferi. Diedi il per- 
messo, vista la dimensione 
della nave e per solidarietà 
tra gente di mare, essendo 
stato anch’io un navigante. 
Per gratitudine il nostromo 
la mattina dopo mi attese 
all’apertura dell’ufficio con 
una grande tazza di caffè fu- 
mante accogliendomi con 
un “Bon giorno Sior”. Anco- 
ra mi ricordo questo sempli- 
ce gesto e il suono, conla tipi- 


È 


cacadenza veneziana. 
Questo evento fu l’origine di 
un’amicizia con il Coman- 
dante, capitano di Lungo Cor- 
so Giuliano Piovan e del suo 
collega Direttore di Macchi- 
na; capitano di macchina Ma- 
rio Battistin. Entrambi vene- 
ziani, storici responsabili del- 
la conduzione della nave sin 
dalla sua commissionee inin- 
terrottamente fino alla con- 
segna all’Istituto Nautico di 
Trieste, presenti il giorno del- 
la cerimonia. Amicizia che, 
oltre a collaborazione profes- 
sionale, si allargò per interes- 
si comuni personali legati al- 
la storia dell’Adriatico e del- 
la Serenissima di cui Piovan 
era un estimatore e scrisse as- 
sieme ad altri alcune pubbli- 
cazioni. 
Ora purtroppo tutti e due so- 
no scomparsi, qualche anno 
fa. Ma credo che saranno feli- 
ci di vedere dall’alto che la 
nave ha assolto il suo Alfa 
/Omega al servizio della 
scienza e della cultura nauti- 
ca di cui tutti e due avevano 
fatto parte. 

Giampaolo Lonzar 


Da Haley a Harris 
Lo scarso rispetto 
di Trump perle donne 


Ci sono due tipi di uomini, 
quelli che amano le donne e 
quelli che tendono a disprez- 
zare le stesse. In quale di que- 
ste due categorie possiamo 
posizionare Donald Trump? 
Credo che la seconda gli si ad- 
dica meglio. 

Basta prendere in esame la 
sua avventurosa vita e la po- 
ca considerazione verso l’al- 
tro sesso appare in tutta la 


e di Muggia in ca 


sua evidenza. 

Questo non è solo il mio pare- 
re, ma credo possa essere con- 
fermato anche dalle sue (ex) 
mogli o amanti, o da qualche 
tribunale che, per una cosa 0 
per l’altra nei confronti delle 
stesse, l’ha condannato. 
Tempo fa aveva definito Nik- 
ki Haley, ex rappresentante 
degli Usa all’Onu, una donna 
con il cervello di gallina. E 
ora per non smentirsi ha par- 
lato di Kamala Harris, vice- 
presidente degli Stati Uniti, 
come di una incompetente e 
nulla, definendola anche 
“schiamazzante” per come ri- 
de. 

Io mi chiedo come mai, co- 
me si è visto nell’ultima con- 
vention repubblicana, le don- 
ne gli cadano ai piedi e pian- 
ganodi gioia nel sentirlo pro- 
ferire spropositi. Inoltre mi 
domando: come mai molte 
donne americane noncritica- 
no uno che in fatto di misogi- 
nia non è secondo a nessu- 
no? 

Ma perché nessuno, o nes- 
suna, lo incastra e lo ridicoliz- 
za cominciando a parlare di 
una cosa a cui tanto tiene, i 
suoi capelli? 

Pino Podgornik 


Valmaura 
In quel quartiere serve 
un supermercato 


Sollecito urgentemente la so- 
luzione di un problema socia- 
le nel quartiere di Campo Me- 
tastasio Poggi Paese a Trie- 
ste a causa della chiusura da 
unpaio di mesi del supermer- 
cato Coop che serviva da qua- 
rant'anni una comunità di 
un rione molto popolato con 


persone adesso mediamente 
anziane (over 80) stimabile 
in più di un paio di migliaia 
di persone. 
E un problema insostenibile 
visto e considerato anche la 
mancanza di supermercati 
nei dintorni raggiungibili a 
piedi (chiusura anche del su- 
permercato Bosco) visto che 
per molti anziani è difficile 
anche spostarsi in macchina. 
Va individuata una soluzio- 
ne urgente per tamponare 
un problema molto grave, ne 
è testimonianza anche una 
raccolta di firme inoltrata di 
recente al Comune o enti di 
competenza. 
Si sono mossi anche i media 
locali, ma la politica pare 
nonsentire. 
Sindaco, un bel Despar an- 
che qua non ci starebbe ma- 
le. 
Dimostrate di essere la città 
del “se pol”. 

Marco Perrelli 


Ringraziamento 
La sanità perla quale 
mi onoro di pagare 


Desidero ringraziare quanti 
medici, infermieri, Oss (ope- 
ratori socio-sanitario), fisio- 
terapisti hanno curato e assi- 
stito, mio marito nella sua 
breve ma interminabile dolo- 
rosasofferenza. 

Tra questi mi è grato ricorda- 
re la dottoressa Alessandra 
Guglielmi direttore dell’On- 
cologia dell'Ospedale Mag- 
giore per la sua delicatezza, 
disponibilità e competenza 
nel seguire mio marito nel 
suo reparto e dopo il suo tra- 
sferimento in Rsa sempre 
pronta ad ascoltare le nostre 


MEMORIE E ACCADIMENTI CHE SEGNARONO IL SECOLO SCORSO 


La Vittorio Veneto e l’eco lontano degli eventi in Viemam del 1979 


Ho visto oggi una puntata 
di Passato Presente trasmes- 
sasuRai3 che parlava del re- 
cupero da parte dell’Italia 
dei vietnamiti che scappa- 
vano dal loro paese dopo la 
vittoria delle forze comuni- 
steil 30 aprile1975. 

Mi è venuto in mente che 
anche a Trieste sono arriva- 
ti degli echi di quella missio- 
ne, vale adire l’arrivo nell’a- 
gosto 1979 dell’incrociato- 
re Vittorio Veneto, una del- 
le tre navi che hanno parte- 
cipato a quella missione, do- 
po aver portato quasi nove- 
cento profughi al Lazzaret- 
to vecchio di Venezia per 


un periodo di quarantena. 

Dopo ilritiro degli ameri- 
cani dal Vietnam del nord, 
tutti coloro che hanno colla- 
borato con gli occidentali 
sanno che il loro destino è 
segnato, quindi gran parte 
di loro cerca di scappare in 
tuttii modi. 

Questi vengono definiti 
“boat people” perché s’îm- 
barcano su qualsiasi tipo 
d’imbarcazione di fortuna 
tentando di fuggire, spesso 
senza cibo e senza acqua. 
Quando il fenomeno assu- 
me proporzioni notevoli, 
molte nazioni compresa V’I- 
talia decidono d’interveni- 


re per salvare tutta questa 
gente. 

L’allora presidente San- 
dro Pertini ordina alcapodi 
governo Giulio Andreotti: « 
Salva quelle persone!». Si 
decide così di inviare tre na- 
vi militari: l’Andrea Doria, 
la Stromboli, e l’ammira- 
glia Vittorio Veneto. 

E la prima volta dopo la 
Seconda Guerra Mondiale 
che navi militari italiane si 
spingono così lontano, e 
per una missione di questo 
tipo.Ilviaggio è quanto mai 
difficile perché siamo nel 
periodo dei monsoni. 

E il radar della Vittorio 


Veneto ad intercettare la 
prima imbarcazione di pro- 
fughi nel Mar Cinese Meri- 
dionale, una barca da 25 
metri con a bordo 128 pas- 
seggeri allo stremo delle for- 
ze. 
Alla fine le tre navi italia- 
ne riusciranno a salvare 
quasi mille persone. Molte 
di queste oggi sono cittadi- 
niitaliania tutti gli effetti. 
A fine agosto la Vittorio 
Veneto fa tappa a Trieste, e 
viene aperta al pubblico; an- 
ch’io sono tra quelli, ed ho 
scattato delle foto che vi 
mando. 
Flavio Eller 


inquietudini con gentilezza. 
Desidero ringraziare perl’ac- 
coglienza data a mio marito 
nella struttura Rsa San Giu- 
sto, il dottor Dario Sarto con 
la sua giovialità, competen- 
za, disponibilità, in ogni mo- 
mento nell’ascoltare, parla- 
re, comprendere, rassicura- 
re per le difficoltà presenti 
quotidianamente per un pa- 
ziente non certamente faci- 
le, con grande pazienza ma 
soprattutto con empatia an- 
che nei confronti di noi fami- 
gliari comprendendo la no- 
stra debolezza. 

Desidero ringraziare il dot- 
tor Ismael Burekovic, un me- 
dico di grande sensibilità 
cheè stato vicino a mio mari- 
to neltempo della sua degen- 
za e nelmomento del suo tra- 
passo; gli siamo grati per la 
delicatezza con la quale ha 
dato conforto a me e ai miei 
figli. 

Desidero ringraziare il perso- 
nale infermieristico e Oss del- 
la chirurgia vascolare, picco- 
li angeli ospedalieri che han- 
no cercato di aiutarci nei tre 
giorni passati in quel repar- 
to. 

Grazie infinite agli infermie- 
ri e Oss della Rsa San Giusto 
con il loro lavoro, che forse 
nonsi rendono conto di quan- 
toimportante sia nel dare l’a- 
iuto con una parola dolce, un 
cambio della biancheria 
sporca, e tutto ciò che loro 
compete nei riguardi una per- 
sona nell’estrema debolezza 
del fine vita. 

Questa è la nostra sanità, 
quella per cui mi onoro di pa- 
gare le tasse. 

Rimarrete tutti nel nostro 


cuore 
Adriana Spangher e figli 

nel ricordo 

di Francesco Lugarà 


IL CALENDARIO 

Il santo Michele (Arcangelo) 
Il giorno è il 211°, ne restano 155 
Isole sorge alle 05.45 tramonta alle 20.37 
sorge alle 00.03 cala alle 15.45 


Vizio di natura, 


La luna 
Il proverbio 
fino alla fossa dura. 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 

e 16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 

040 414304; Via Oriani 2 (Largo Barrie- 
ra), 040 764441; Campo San Giacomo 
1,040 639749; Piazza San Giovanni 5, 
040 631304; Via Giulia 1, 040 635368; 
Piazza Giuseppe Garibaldi 6, 

040 368647; Piazza Virgilio Giotti 1, 
040 635264; Via Dante Alighieri 7, 
040 630213; Piazza della Borsa 12, 
040 367967; Via Fabio Severo 122, 
040 571088; Via Tor San Piero 2, 

040 421040; Via Giulia 14, 040 
572015; Largo Piave 2, 040 361655; 
Capo di Piazza Mons Santin 2 (già 

p. Unità 4), 040 365840; Via Guido 
Brunner 14 (angolo via Stuparich), 
040 764943; Via Belpoggio 4 (angolo 
via Lazzaretto Vecchio), 040 306283; 
Via della Ginnastica 6, 040 772148; 
Piazzale Foschiatti 4/A - Muggia, 

040 9278357; Piazzale Monte Re 

3/2 - Opicina, 040 211001 (solo 

su chiamata telefonica con ricetta 
medica urgente) 


Aperta dalle 19.30 alle 20.30: 
Piazza Virgilio Giotti 1, —040 635264. 


Aperta fino alle 21.00: Via Guido Brun- 
ner 14 (ang. via Stuparich), 040 764943. 


In servizio notturno dalle 19.30 alle 8.30: 
Via Fabio Severo 122, 040 571088. 


Per la consegna a domicilio dei medici- 
nali, solo con ricetta urgente, telefonare 
allo 040-350505 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM10 (ug/m?) 

- la concentrazione massima giornaliera (media 
su8 ore) di Ozono (03) (ug/Nm?) 


Giorno PM10 in pg/m? 03 in pg/Nm? 
25 luglio 7 100 
26 luglio 22 110 
27 luglio 13 116 
28 luglio 12 118 
29 luglio 7 94 
30 luglio 12 98 


| dati in tabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti per ieri e i giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti 
sul territorio, dell'inguinamento proveniente 
dalle regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERI UTILI 


Numero unico di emergenza 
Capitaneria di Porto 

Prevenzione suicidi 800 510 510 
Guardia costiera - emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazione Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


112 
040676611 
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50 anni fa 
sul seta Trieste 


Ultimo dei grandi sceneggiati di Bolchi per la Rai, protagonista Lea Massari 
concluse la sua lunga lavorazione col primo ciak il 29 luglio 1974 in Campo Marzio 


Paolo Lughi 


osceneggiato televi- 

sivo dell’anno, mez- 

zo secolo fa nel 

1974, fu“Anna Kare- 
nina” di Sandro Bolchi, trat- 
to dal capolavoro di Lev Tol- 
stoj. Ultimo esempio della 
stagione dei grandi sceneg- 
giati (oggi si chiamerebbero 
miniserie) diretti da Bolchi 
per la Rai e tratti da celebri 
opere letterarie (dopo “I mi- 
serabili”, “Ipromessi sposi”, 
“I fratelli Karamazov”), “An- 
na Karenina” vide conclu- 
dersi la sua lunga e laborio- 
salavorazione (ben sei mesi 
di interni a Roma ed esterni 
a Firenze) proprio a Trieste. 
Era il 29 luglio di 50 anni fa 
quandosi battè il primo ciak 
in città nella Stazione di 
Campo Marzio, diventata 
per l’occasione la Stazione 
di Mosca. 

Caratterizzavano la loca- 
tion scritte in caratteri cirilli- 
ci, una fontana, vari emble- 
mi e busti di personaggi 
dell’epoca zarista. Davantia 
una “folla di curiosi” (“Il Pic- 
colo”, 30 luglio), la stazione 


nuovamente “fin de aiècle” 
brulicava di “gran dame e 
nobili, straccioni e popola- 
ni”, dove in pieno inverno 
nella finzione (e con una 
gran fatica per gli attori, per- 
ché in realtà la temperatura 
superava i 30° all’ombra) av- 
veniva l’incontro tra Anna 
(Lea Massari) e il fratello 
(proprio l’inizio del “telero- 
manzo”, come veniva chia- 
matoallora). 

Così, dopo “Morte a Vene- 
zia” di Luchino Visconti nel 
1970, dove sempre Campo 
Marzioriviveva come stazio- 
ne del capoluogo lagunare, 
e dopo “Il padrino-Parte II” 
di Francis Ford Coppola 
nell’aprile dello stesso 
1974, dove la Pescheria era 
la newyorkese Ellis Island, 
con “Anna Karenina” ecco 
che perla terza volta in poco 
tempo Trieste prestava sim- 
boli della propria architettu- 
ra nobile e duttile all’imma- 
gine cinematografica di al- 
tre città. ECampo Marzio sa- 
rebbe diventata negli anni 
Duemila sullo schermo an- 
che stazione di Torino (per 
“Cuore” di Maurizio Zacca- 
ro) e di Zurigo (per “Ein- 
stein”diLiliana Cavani). 

Lo stesso regista di “Anna 


IL REGISTA 
SANDRO BOLCHI SCELSE TRIESTE: 
«CITTÀ DAI MILLE ASPETTI» 


Karenina” Sandro Bolchi 
spiegava all’epoca sul “Pic- 
colo” il perché della sua scel- 
tatriestina: “Una città incon- 
fondibile nella sua fisiono- 
mia, ma allo stesso tempo 
aperta agli influssi delle di- 
verse civiltà che vi hannola- 
sciato la propria impronta, 
cosicché sotto il profilo arti- 
stico e culturale essa rappre- 
senta un caso unico di am- 
biente ricco di umori e di fer- 
menti quanto mai stimolan- 
ti”. 

Il regista si rendeva quin- 
di perfettamente conto che 
Trieste, “città proteiforme, 
dai mille aspetti”, grazie al- 
la varietà di stili architetto- 
nici poteva trasformarsi 
nell'immagine fittizia di 
molteplici altrove, alimen- 
tando in seguito il mito di 
Trieste “o del nessun luogo” 
(Jan Morris). 

Bolchi, nato a Voghera nel 
1924, era però di fatto an- 
che untriestino adottivo. Da 
studente negli anni ’30 ave- 
va abitato in via Franca 15 
perché il padre ligure, dime- 
stiere capitano, trasferiva la 
famiglia secondo il lavoro. 
Così aveva frequentato le 
scuole tra Fiume, Pesaro e 
Trieste, ma solo in questa cit- 


È, 


"f 


data i ai i i 


Lea Massari con Giancarlo Sbragia (suo fratello Aleksèj Karenin)e | 
lastazione di Campo Marzio trasformata nella stazione di Mosca 


x 


tà, al liceo Dante, la sua for- 
mazione fu decisiva: “Da ra- 
gazzo ho vissuto molti anni 
a Trieste — raccontava — il 
mio professore è stato Giani 
Stuparich e io sono cresciu- 
to con il culto di Svevo” (e 
nel 1988 avrebbe adattato 


i 


per la tv anche la “Coscien- 
za”). Qui inoltre Bolchi ave- 
va esordito come attore di 
teatro al “Guf” di Trieste, e 
negli anni’70 era stato diret- 
tore artistico dello Stabile fi- 
no al giugno 1974, quando 
si era dimesso per i “molte- 


MUSICA 


Il baritono Rumetz a Gars 
riveste 1 panni di Dulcamara 


Nadia Pastorcich 


66 s gibt erstmals 
keine Toten, 
sondern orden- 
tlich was zu 


trinken, viel Amore und ein 
Happy End” (Per la prima 
volta non ci sono morti, solo 
qualcosa di buono da bere, 
tanto amore e un lieto fine). 
Con queste parole il sovrin- 
tendente Clemens Unterrei- 
nerhaaperto la 35° edizione 


dell'Oper Burg Gars presen- 
tando “Der Liebestrank” 
(L'elisird'amore) di Donizet- 
ti che in questi giorni sta cat- 
turando il pubblico e otte- 
nendodiverse recensioni po- 
sitive sui giornali austriaci. 
Una produzione che fa 
emergere la voglia di vivere 
e il sentimento tipicamente 
italiani. Perla parte di Dulca- 
mara è stato scelto proprio 
un italiano: il baritono trie- 
stino Paolo Rumetz definito 


inunarticolo “Publikumslie- 
bling” (il favorito del pubbli- 
co). 

Nell'affascinante scenario 
del Castello di Gars, in Au- 
stria, il pubblico può lasciar- 
si stupire dalla magia di una 
notte d'estate, accompagna- 
to da soavi melodie condite 
da un romanticismo dal sa- 
poreretrò. 

Il giovane Nemorino (Mat- 
teo Ivan Ra$i€) cerca di con- 
quistare il cuore di Adina 


de Pb .L/06 


Paolo Rumetz con Maria Nazarova in scena FOTO ALEXANDER WULZ 


(Maria Nazarova) con l'aiu- 
to di una presunta pozione 
d'amore. A offrire il suo aiu- 
to è Dulcamara che si spac- 
cia per un dottore di grande 
fama. 

Rumetznel2012alla Wie- 


Successo in Austria per 
“L’elisir d'amore” di 
Donizetti. «Il pubblico 
si ricorda di me» 


ner Staatsoper aveva debut- 
tato proprio con il ruolo di 
Dulcamara. 

«E la prima opera che ho 
fatto alla Staatsoper — dice 
Rumetz -. Sono rimasto lì 
per dieci anni cantando in 
diverse opere. Dopo la fine 
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FATTI 
& PERSONE 


Federica Pellegrini nel cast di Ballando con le stelle 


«Dopo anni di rincorse... Ci siamo!! E 
questa volta vi farò molto ridere», « bal- 
landoconlestelle ARRIVO000!!». Con 
un post su Instagram Federica Pellegri- 
ni annuncia il suo ingresso nel cast della 


prossima edizione di Ballando con le stel- 
le, al via il 28 settembre su Rai1. Le paro- 
le accompagnano un video in cui la nuota- 
trice, che si trova a Parigi per seguire le 
Olimpiadi, stavolta da spettatrice, scher- 


za con il marito, Matteo Giunta. «Amore, 
nontrovo le scarpe da ballo», dice Pelle- 
grini. «Allora è confermato? Si va a Bal- 
lando!», replica Giunta, che poi avverte: 
«Devo prima parlare col ballerino». Dodi- 
ci le puntate della diciannovesima edi- 
zione dello show di Milly Carlucci, tredi- 


ci i vip protagonisti. Acommentare le lo- 
ro esibizioni, come sempre, la giuria 
composta da Carolyn Smith, Selvaggia 
Lucarelli, Fabio Canino, Ivan Zazzaroni e 
Guillermo Mariotto, affiancati dai com- 
mentatori Alberto Matano, Rossella Er- 
ra, Simone Di Pasquale e Sara Di Vaira. 


plici impegni”, fra i quali 
proprio la complessa realiz- 
zazione di “Anna Kareni- 
na”. 

Non fu un caso quindi che 
le riprese in città del popola- 
re sceneggiato si tennero, fi- 
no al 10 agosto, oltre che a 


Campo Marzio, in diversi 
luoghi caratteristici che Bol- 
chi (dopo aver pensato in un 
primo tempo come set alla 
Russiao alla Bulgaria) presu- 
mibilmente ben conosceva. 
Si andava dalla stazioncina 
ferroviaria di Rozzolal Giar- 


dino pubblico di via Giulia 
(con la scena del caffè all’a- 
perto), dalla chiesa gre- 
co-orientale di San Nicolò 
(con la celebrazione del ma- 
trimonio) all’interno del 
Teatro Verdi. 

Mail cuore delle riprese di 
“Anna Karenina” fu la stori- 
ca, imponente ed elegante 
stazione di Campo Marzio. 
Originariamente denomina- 
taSant’Andreanel 1887 e se- 
condo scalo ferroviario di 
Trieste, riedificata nel 1906 
e inaugurata dal principe 
ereditario Francesco Ferdi- 
nando, diventò capolinea 
della nuova ferrovia Transal- 
pina che collegava la città a 
Vienna passando per Gori- 
zia. Progettata dall’austria- 
co Robert Seelig, già autore 
delle stazioni di Gorizia e 
Linz e di edifici a Vienna, si 
richiamava agli archetipi 
delle stazioni del grande ar- 
chitetto della Secessione Ot- 
to Wagner, cheneavevarea- 
lizzate una quarantina 
nell'Impero. 

Chiusa al servizio passeg- 
geri dal 31 dicembre 1958 
dopola soppressione della li- 
nea per Erpelle (il treno del- 
la Val Rosandra), Campo 
Marzio restò vuota fino al 
1970, quando questo fanta- 
smatico edificio abbandona- 
to incantò Visconti che vi gi- 
rò alcune scene di “Morte a 
Venezia”. Un copione desti- 
nato a ripetersi appunto 
quattro anni dopo, quando 
Bolchi entrò a Campo Mar- 
zio per ambientarvi “Anna 
Karenina”. 

Ricordiamo però che oltre 
al fascino d’epoca, il succes- 
so di questo sceneggiato sul 
piccolo schermo, 50 anni fa, 
fu dovuto anche alla straor- 
dinaria protagonista. “Ho 
trovato in Lea Massari, attri- 
ce non convenzionale — di- 
chiarò Sandro Bolchi al “Pic- 
colo” —l’Anna con la A maiu- 
scola, un volto e una voce 
perfettamente aderenti al 
personaggio, non certo faci- 
le, della signora della buona 
borghesia moscovita, che 
per amore di un ufficiale la- 
sciamaritoe figlio”. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


del miorapporto conla Staa- 
tsoper sono stato richiama- 
to da Unterreiner, il nuovo 
sovrintendente di questo Fe- 
stival». 

Ora, a distanza di più di 
dieci anni, ritorna nei panni 
di Dulcamara. «E una cosa 
che mi ha quasi commosso: 
manco da molti anni alla 
Staatsoper, ma il pubblico si 
ricorda ancora bene di me. Il 
mio Dulcamara è un po'cam- 
biato: all'inizio ero più attac- 
cato allo schema del perso- 
naggio buffo, ciarlatanesco, 
ora l'ho un po’ umanizzato. 
E più partecipe alle vicende 
di Adina e Nemorino. Si ap- 
passiona a questa storia». 

Dieci repliche e quasi sem- 
pre il tutto esaurito. “L'elisir 
d'amore” sta conquistando 
il pubblico, creando un mo- 


mento unico da vivere sotto 
un cielo stellato. «E un alle- 
stimento tradizionale, i co- 
stumi (Laura —Madgé 
Hòrmann) sono di un fanta- 
sioso anni ’50 italiano. La re- 
gia di Carolin Pienkos e Cor- 
nelius Obonya è classica, 
molto carina - prosegue Ru- 
metz -. Ci siamo divertiti tan- 
to nel metterlo in scena. Con- 
siderando che siamo nei din- 
torni di Vienna, nel Wald- 
viertel, in un paesino di 
3.000 abitanti, riempire 
800 posti significa che tanti 
vengono da varie parti 
dell'Austria. Infatti il pubbli- 
co è quello della Staatsoper 
che sisposta». 

Qualità, passione e tanto 
lavoro per una produzione 
che fa sognare. «La qualità è 
elevata, considerando che 


non c’è un’orchestra fissa né 
un coro fisso. Fanno solo 
questa produzione, ma il li- 
vello musicale è alto. Nel ca- 
st ci sono altri colleghi che 
hanno cantato alla Staatso- 
per». A dirigere l'orchestra è 
Levente Tòròk, mentre nel 
ruolo di Belcore troviamo 
Orhan Yildiz e in quello di 
Giannetta Martha Matsche- 
ko. 

Da qualche anno Rumetz 
risiede nuovamente a Trie- 
ste e sogna di poter termina- 
re la sua carriera dove tutto 
è cominciato: «Ho fatto la 
comparsa, il corista, il com- 
primario al Teatro Verdi. Mi 
piacerebbe finire qui il mio 
percorso, in unteatro che mi 
ha dato tanto. Dispiace solo 
dinonessereriuscito a trova- 
reundialogo con loro». — 


LA MOSTRA 


Attrici, divine, sportive 
le donne a Treviso 
si prendono la scena 


A| Museo Santa Caterina oltre 150 opere tra fine ‘800 e primi ‘900 
Ritratti di Boldini, Martini, Selvatico, de Nittis, 34 mai prima esposti 


Alberto Martini, Ritratto di Wally Toscanini. Collezione privata 


IL PERCORSO 


Marina Grasso 


biti avvolgenti e 

sguardi impertinen- 

ti, vesti vaporose e 

pose orgogliose. Jo- 
ie de vivre e fiducia nel pro- 
gresso, ma anche audacia ed 
eleganza, bellezza e consape- 
volezza, mondanità e deca- 
denza, ostentazione edeman- 
cipazione. E tante storie che 
si intrecciano dentro e oltre la 
tela, lasciando all’osservato- 
re il gusto di scoprirle, di ri- 
pensarle o semplicemente di 
ammirarle come un viaggio 
nelle pieghe di una Belle Ep- 
oque che fu “bella” per pochi 
ma densa di trasformazioni e 
contraddizioni per tutti. Per 
tutte, soprattutto. 

Perché è la femminilità più 
vocata alla libertà e all’indi- 
pendenza, eternata dai più 
grandi ritrattisti dell’epoca, 
la protagonista di “Donna in 
scena. Boldini, Selvatico, Mar- 
tini” al Museo Santa Caterina 
di Treviso. Una mostra che 
espone oltre 150 opere — 34 
per la prima volta —- prove- 
nienti da 42 collezioni pubbli- 
cee private, incluse 25 di pro- 
prietà dei Musei Civici di Tre- 
viso. Ed è proprio il loro diret- 
tore, Fabrizio Malachin, il cu- 
ratore dell’esposizione che 
ha già richiamato oltre 50 mi- 
la visitatori, tanto chela chiu- 
sura è stata spostata al 15 set- 
tembre: un progetto nato per 
valorizzare la recente dona- 
zione ai Musei trevigiani di 
un vasto nucleo di opere di Li- 
no Selvatico, campione del ri- 
tratto alla moda di primo No- 


vecento tra Venezia, Milano e 
l'Europa, di cui quest'anno ri- 
corre il centenario della mor- 
te. 

Intorno a quel nucleo, Mala- 
chin ha ricostruito il periodo 
in cui gli artisti specializzati 
nel ritratto femminile diven- 
nero celebri, ammirati e con- 
tesi: in mostra opere di Gio- 
vanni Boldini, Giacomo Gros- 
so, Cesare Tallone, Vittorio 
Corcos, fino al britannico 
John Lavery, oltre agli “Ita- 
liens de Paris” Giuseppe de 
Nittis e Federico Zandomene- 
ghie ai veneti Giulio Ettore Er- 
ler, Ettore Tito, Pietro Pajet- 
ta, Eleuterio Pagliaro e soprat- 
tutto Alberto Martini, del qua- 
le ricorre il settantennale del- 
la morte. 

Non si tratta solo di un per- 
corso di straordinaria pittura 
e belle donne ma, ancorché 
elitaria, di testimonianze di 
un’emancipazione femmini- 
leche include l’esposizione di 
disegni, sculture e affiches — 
dal Museo Nazionale Colle- 
zione Salce — abiti, ventagli e 
cappellini d’epoca che raccon- 
tano donne che conquistano 
la scena. Dalla trionfante bel- 
lezza ribelle di Wally Toscani- 
ni, figlia del celebre direttore 
d’orchestra, ritratta da Marti- 
ni nel grande quadro Decò 
simbolo della mostra, alla ec- 
centrica marchesa Luisa Am- 
man Casati Stampa, che dila- 
pidando la sua enorme ric- 
chezza condusse una vita sfre- 
nata che ancora Martini sinte- 
tizza in due enormi tele mai 
esposte prima (collezione pri- 
vata parigina) che la raffigu- 
rano come Cesare Borgia e co- 
me capo Sioux, e di cui Boldi- 
ni racconta la vanità ritraen- 


dola tra le piume, in una sorta 
dimetamorfosiin pavone. 

Tra le donne più seducenti 
in mostra, Lina Cavalieri ri- 
tratta da Cesare Tallone, che 
dietro all’affascinante sorriso 
didiva cela il drammadi un’a- 
dolescente di umile famiglia 
“risarcita” con 1750 lire dal 
maestro di canto che la rese 
madre, e Lyda Borelli dipinta 
da Aroldo Bonzaghi, in un ri- 
tratto che restituisce alla me- 
moria una delle prime dive 
del cinema muto, costretta 
all’oblio dalla gelosia del ma- 
rito e che dopo la perdita di 
un figlio si rifugiò nell’alcol. E 
poi ci sono volti dai nomi me- 
no noti, resi celebri proprio 
grazie a ritratti di grande po- 
tenza, come la giovane Elena 
Vecchi ritratta da Corcos nel 
1896 in un abito elegante e 
semplice con lo sguardo diret- 
toallimite dello sfrontato, ac- 
canto ai suoi libri di donna 
che studia e che non assume 
toni dimessi. 

Afferma Malachin: «In que- 
ste giornate “olimpiche” mi 
piace sottolineare che la mo- 
stra racconta anche l’affer- 
marsi della partecipazione 
femminile agli sport, il lento 
ma deciso accesso delle don- 
ne adattività prettamente ma- 
schili: espone gli abiti per an- 
dare in bicicletta o a cavallo, 
manifesti della donna in bici, 
dipinti di passeggiate solita- 
rie o attività all'aria aperta. 
Una storia di emancipazione 
che riscopriamo in tele, scul- 
ture e abiti nati da una élite 
ma poi diventati costume. E 
che vorremmo riportassero 
anche all’attualità di molte 
aree in cui le discriminazioni 
di genere sussistono». — 
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APPUNTAMENTI 


Alle 10.30 
Escursione in barca 
nel golfo 


Proseguono oggi le escursio- 
ni in barca tra le Risorgive 
del Timavo a cura di Airsac 
Europa. Partenza alle 10.30 
con ritrovo e caffè offerto al 
Villaggio del Pescatore. Il 
tour prevede una navigazio- 
ne con numerose soste per 
ammirare le Falesie e il Ca- 
stello di Duino, Sistiana e gli 
allevamenti di mitili, risalita 
del Fiume Timavo, visita alla 
Chiesa di San Giovanni in Tu- 
bae rientro a Marina Timavo 
alle 12.30. Prenotazione ob- 
bligatoria al Ticket Point di 
Galleria Rossoni (Corso Ita- 
lia, 9-tel. 0403498276). 


Alle 18.30 
Atmosfere 
Letterarie 


Per Atmosfere Letterarie a 
San Giovanni un appunta- 
mento horror: oggi, alle 
18.30, nella sede della VI Cir- 
coscrizione (Rotonda del Bo- 
schetto 6) Francesco Carbo- 
ne presenterà il romanzo "Il 
mostro del buio" con l'autore 
Davide Stocovaz. A seguire 
lo scrittore Daniele Marassi 
parlerà del suo libro "L'om- 


eilmare 


Oggi, alle 18, inaugurazione 
al forno Sircelli, in piazzetta 
Ospedale, della mostra "La 
donna e il mare", che svilup- 
pa il tema della Fidapa Bpw 
International. Fino al 31 ago- 
sto, 7.30-20, festivi chiuso, 
tel. 040638563. Espongono 
le socie artiste: Donata D'Or- 
ta, Paola Estori, Carolina 
Franza, Maria Pia Mucci, Ma- 


he 


nuela Marussi. Promuove 
Laura Sircelli, Fidapa Bpw 
Italy Trieste Storica. 


Alle 19.30 
Associazione 
Magnolia 


Oggi alle 19.30, da Magnolia 
Aps, via Carducci 30, improv- 
visazione teatrale aperta al 
pubblico. Ancora posti dispo- 
nibili. Prenotazioni: info@ar- 
temagnolia.it 


Domani 
Justo Armas 
e Massimiliano 


Domani, alle 18.30 all’Ex La- 
vatoio di San Giacomo, atto 
unico inedito a leggio “Il prin- 
cipe scalzo: Justo Armas. La 
doppia vita di Massimiliano 
d’Absburgo, tra storia e leg- 
genda” di Elisabetta Rigotti: 
lettura scenica con Romana 
Olivo, Francesca Mucignato, 
Ruggero Torzullo, Stefano 
Padovan, Paolo Prelog, Ma- 
riella Bandelli, Guya Piccini, 
Enzo Succhielli, Giovanna 
Marzari e il violinista Andrea 
Masiero. 


Tempolibero 
Corso base 
difotografia 


Orizzonti Fotografici orga- 
nizza da metà settembre un 
corso base di fotografia e uno 
di livello intermedio. Info: 
orizzontifotografi- 
ci.ts@gmailcom o tel. 
338-6604072. 


Autoaiuto 

Alcolismo 

in famiglia 

Problemi di alcol in fami- 
glia? Gruppi Familiari 
Al-Anon. Tel: 333-7729825. 
Numero verde 800087897. 


de | 
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“Wonka” al Giardino Pubblico 


Il Giardino del Cinema al Giardino pubblico Muzio de Tommasi- 
ni presenta domani alle 21 il film “Wonka” di Paul King. Basato 
sul protagonista de “La Fabbrica di Cioccolato” di Roald Dahl, 
racconta la storia di come Willy Wonka (Timothée Chalamet) 
sia diventato il piùgrande mago e cioccolataio del mondo. 


CINEMA 


AMBASCIATORI 
VialeXX settembre, 35 
www.triestecinema.it 


Chiusura estiva 


040/6682424 


FELLINI 
Viaxx settembre, 37 
www.triestecinema.it 


Chiusura estiva 


040/6368495 


GIOTTO MULTISALA 
Via Giotto,8 
www.triestecinema.it 
Chiusura estiva 


040/6837638 


NAZIONALE MULTISALA 
VialeXX settembre,30 
www.triestecinema.it 
Deadpool& Wolverine 
16.15-17.00-18.30-19.15-20.30-21.30 


040/6835163 


Inside Out 2 16.30-18.10-20.15 
Disney-Pixar 

Twisters 16.30 
Lastoria della principessa splendente 
(riedizione) 18,45 
Studio Ghibli 


The Amazing Spider-Man2:il potere dì 
Electro V.0. 2100(sott.it) 
Solooggi 


La squadra del Pupkin Kabarett stasera in versione estiva 


TRIESTE - ALLE 21 AL GIARDINO PUBBLICO 
Trasporti marittimi 

tram e transenne sole 

nel gran finale del Pupkin 


Annalisa Perini 


Oggi alle 21 al giardino pub- 
blico Muzio de Tommasini, 
è in scena il “Pupkin Kaba- 
rett - Aperti per ferie”, con 
Bonawentura/Miela nella 
rassegna Giardino del cine- 
ma. «Affronteremo alcuni te- 
mi caldi della città - anticipa 
Alessandro Mizzi —- come 
quello delle infrastrutture e 
dei mezzi di trasporto di ter- 
ra e di mare. Come mai una 
volta si poteva raggiungere 
Torino in idrovolante e ora 
nonsi riesce nemmeno ad an- 
dare a Opicina con il tram? E 
perché se untempole glorio- 
se compagnie di navigazio- 
netriestine potevano arriva- 
re agilmente dall’altra parte 
del mondo, oggi come oggi, 
invece, già Grado è una me- 
taconestremo pericolo?». 

Il capocomico del Pupkin, 
dopo la sospensione della li- 
nea marittima che collega 
Trieste all’Isola d’Oro in se- 
guito al seminaufragio 
dell’Audace, riflette ironica- 
mente su alcune soluzioni al- 
ternative. «Si potrebbe fare 
arrivare fino a Grado el tram 
de Opcina - dice - o sennò clo- 
nare Grado direttamente in 
Porto Vecchio, con unacerta 
quantità di sabbia. Che tra 
l’altro, nel caso soffiasse la 
Bora, verrebbe convogliata 
dal vento tutta in un punto, 
creando quindi, senza trop- 
pa fatica, un angolo spiag- 
gia». 


FlyMetotheMoon-Leduefaccedellaluna Inside Out 2 16.30-18.20-2145 
18.00-2110 —Twisters 16.15-20,50 
conScarlettJohansson, Channing Tatum. Mavkaelaforestaincantata (riedizione) 
Unoggialla volta 16.15 16.00 
Unteenlovedramasucomeè complicato oggiinnamorarsi! Juniper - unbicchiere di gin 19.10 


Juniper - unbicchiere di gin 


The Amazing Spider-Man2:il potere dì 


16.30-18.10-2145 Electro 19.20 
conCharlotte Rampling, dal Trento Film Festival. Deadpool& Wolverine V.0. 19.00 
The AmazingSpider-Man2:ilpoteredì —Immaculate-LapresceltaVM14 2210 
Elect 16.30-18.50-21.15 
ali MONFALCONE 
Laprimanottedi quiete - Titanus120° MULTIPLEXKINEMAX 
Classic (versione restaurata) 1845 der A 0481/712020 
rinata si Ò AlainDelon, Lea Massari, Alida Valli, De di dpo 01& Wolverine 
I ; ; 17.00-18.00-18.45-20.30-21.30 
Peadpoe]&WolverineY. 21.00(sott.it) Unoggiallavolta 1930 
ona Twisters 21.00 
ae 040/8814! Inside Out2 1745-1830-2115 
Sala riservata lo&Sissi 17.00 
THESPACE CINEMA The Amazing Spider-Man2: il poteredì 
ViaD'Alviano, 23 wwwcinecityit Electro 21.30 
Tuttiglispettacolisono presentati con proiezione Fly Metothe Moon - Le due facce della 
laser luna 21.00 


Deadpool& Wolverine 
16.15-17.00-18.05-18.30-20.10-2110-21.35 


Apropositodi località bal- 
neari nostrane, intanto, sul 
palco ci sarà il Poeta de Bar- 
cola, di cui OmarGiorgio Ma- 
khloufi veste i panni, anzi le 
mutande da mare, e che per 
prendere il sole più che può 
deve stare perennemente in 
posizione orizzontale sulla 
sua brandina. Laura Bussani 
attingerà dalle sue tante per- 
sonalità comiche per nuovi 
sketch, mentre il duo radio- 
fonico Buongiorno Mike (Lu- 
caBressane Alessio Marzoli- 
no), oltre a partecipare alla 
conduzione, curerà il mo- 
mento dell’Intervista a Sor- 
presa, oquasi. «Il nostro ospi- 
te si occupa delle transenne 
abbandonate in giro per la 
città — accenna infatti anco- 
ra Mizzi — quelle che si fanno 
tristezza anche da sole, spes- 
so capitombolate sull’asfal- 
to. Lui le soccorre emotiva- 
mente ele sposta da un posto 
all’altro, in un “transenna 
crossing"». Sul fronte musi- 
cale scenderanno in campo 
la Niente Band (Flavio Da- 
vanzo, Riccardo Morpurgo e 
Paolo Muscovi) e Leo Zan- 
nier con il suo personaggio 
Jack Calcagno. A completa- 
re il cast la soubrette ameri- 
cana Erin Mc Kinney e il co- 
mico Dario Formica. In caso 
di maltempo lo spettacolo si 
terrà al Miela. Prevendita a 
Teatro e on line su www.vi- 
vaticket.com e biglietti an- 
che stasera al Giardino Pub- 
blico.— 


ARENE 


TRIESTE 


GIARDINO DEL CINEMA 

Giardino Pubblico Muzio De Tommasini-Ingressolato Via Giulia 
040/03220551 

Teatro Pupkin Kabarett- Aperti per 

ferie 21.00 


TEATRI 


TRIESTE 


TEATROMIELA 

P.zza Duca degli Abruzzi,3 0403477672 
Giardino Pubblico Muzio De Tommasini "Oggi 
alle 21.00: “Pupkin Kabarett. Aperto per 
Ferie" Ingresso € 12,00. In caso di maltempo 
lospettacolositerràal Teatro Miela. 


LUNEDÌ 29 LUGLIO 2024 
IL PICCOLO 


MUSICA 


La Transònica 
Orchestra 

a tutto tango 
con Bonfiglio 


Stasera il gruppo dell’artista argentino 
per la prima volta in concerto a Trieste 


Elisa Russo 


«Crediamo di aver creato 
qualcosa che nel panora- 
ma italiano è unico nel suo 
genere, sia peril numero di 
orchestrali coinvolti che 
perlesonorità»: la Transbn- 
ica Tango Orchestra, diret- 
ta dal compositore e bando- 
nebnista argentino Patri- 
cio Bonfiglio, si mette in lu- 
ce nel panorama nazionale 
perla qualità e la novità del- 
la proposta. Nasce, infatti, 
come orchestra di tango ar- 
gentino con una forte con- 
notazione popolare, ma an- 
che con una propensione a 
suoni contemporanei, recu- 
perando strumenti che fa- 


The Amazing Spider-Man2:il potere di Electro 


cevano parte della tradizio- 
ne tanguera degli albori e 
accogliendo al tempo stes- 
so strumenti “atipici”, che 
per timbro e colore ben si 
adattano a nuove sonorità. 

Il pubblico potrà immer- 
gersi nelle loro atmosfere e 
nell’essenza del tango ar- 
gentino stasera alle 21 in 
Piazza Verdi, primo concer- 
to in città per la formazio- 
ne. «Il progetto nasce nel 
2019 all’interno del Circo- 
lo Zoo di Udine, che si occu- 
pa principalmente di tan- 
go, e spesso vengono ospi- 
tati artisti argentini: in 
quel periodo abbiamo co- 
nosciuto Patricio Bonfiglio 
che è l’attuale maestro del- 


LUNEDÌ 29 LUGLIO 2024 
ILPICCOLO 


LA FORMAZIONE 
È CAPITANATA DAL BANDONEONISTA 
PATRICIO BONFIGLIO 


la Trans6nica, in una ma- 
sterclass con musicisti che 
erano anche ballerini. Lì è 
nata l’idea di mettere su 
un'orchestra vera e pro- 
pria»: così raccontano Ales- 
sandro Scolz (pianoforte) e 
Margherita Crisetig (sasso- 
fonobaritono). 

Sul palco di Piazza Verdi 
assieme a loro e Bonfiglio 
(bandonen- sorta di fisar- 
monica — e direzione), il 
triestino Paolo Vagliasindi 
alla chitarra, il toscano Sa- 
muele Francesco Mazza al 
bandonedne i friulani Lida 
Sciavicco al flauto, Nicola 
Mansutti e Annalisa Cle- 
menteai violini, Elena Alle- 
gretto alla viola, Valeria Li- 
va al contrabbasso. Tutti 
vantano precedenti e paral- 
leli progetti di rilievo. «Ve- 
niamo da ambiti diversi — 
racconta Scolz —- chi dal 
jazz, chi dalla classica e ab- 
biamo fatto un lungo lavo- 
ro con prove intensive pro- 
prio per comprendere e af- 
frontare questo linguaggio 
musicale nuovo. Abbiamo 
messo a fuoco un reperto- 
rio che potesse essere por- 
tatoin concerto, e nel 2021 
abbiamo cominciato con i 
live». 

«Parliamo di tango ar- 
gentino tradizionale — ag- 


giunge Crisetig — quello de- 
gli anni d’oro trai’30ei’50 
destinato alla musica da 
ballo, da lì si deve partire 
per apprendere le basi. Ma 
l’idea poi di Patricio è quel- 
la di rinnovare questo re- 
pertorio con uno stile per- 
sonale, più contempora- 
neo anche a livello di sono- 
rità. Il nostro organico, 
dunque, non è quello tradi- 
zionale tipico delle grandi 
orchestre: abbiamo aggiun- 
to la chitarra, il flauto, il 
sax). 

Gli ascoltatori potranno 
scoprire figure paradigma- 
tiche di questo universo 
musicale, tra cui Carlos Di 
Sarli, Juan D’Arienzo, Ani- 
bal Troilo e Osvaldo Puglie- 
se, quattro giganti che han- 
noscritto la storia del gene- 
re ma anche brani di oggi, 
composti dallo stesso Bon- 
figlio. Anche se non lo 
escludono per il futuro, per 
ora hanno deciso di non 
coinvolgere ballerini nello 
spettacolo: «Abbiamo scel- 
to — spiega Crisetig — di te- 
nere il focus sulla musica e 
sulla gestualità dell’orche- 
stra». La Trans6nica non è 
ancora entrata in sala di re- 
gistrazione: «Volevamo 
prima rodarci e assimilare 
ilgenere, ma abbiamo sicu- 
ramente idea di realizzare 
primao poi un album». L’u- 
nico modo per sentirli è 
quindi live: appuntamento 
in Piazza Verdi ad accesso 
libero. — 


Il mezzosoprano Sibilla Serafini FOTO JOSEPHNOIR 


TRIESTE -ALLE 21.15 AL MUSEO SARTORIO 
Serafini e Prestinenzi 
allume di 1500 candele 
cantano i musical cult 


Nadia Pastorcich 


“Magic Lights”: non un sem- 
plice concerto, bensì un viag- 
gio sensoriale. 1.500 cande- 
le, voci e musica per un'espe- 
rienza immersiva. Oggi, alle 
21.15, nel giardino del Mu- 
seo Sartorio, l'Associazione 
Mozart Italia-Trieste propo- 
neil concerto “Colonne sono- 
re di Film e Musical” con il 
mezzosoprano Sibilla Serafi- 
ni e il tenore Raffaele Presti- 
nenzi, accompagnati dalla 
Zero Band di Treviso. «Que- 
sto concerto nasce da un'idea 
mia e di Dario Marin, presi- 
dente dell'associazione — di- 
ce Serafini, direttore artisti- 
co-.Ela prima volta che Raf- 
faelee io facciamo un concer- 
to assieme. In passato canta- 
vamo insieme nella Cappella 
Civica». 

Verranno proposte diverse 
celebri canzoni dai musical 
Les Miserables, Cats, West Si- 
de Story, ma anche un omag- 
gio a Frank Sinatra ed Edith 
Piaf, senza dimenticare 
“Moon River” da Colazione 
da Tiffany e “Over the Rain- 
bow” da Il mago di Oz. «Il filo 
che lega le canzoni — spiega 
Serafini — è quello dei sogni e 
dell'amore, amore che si crea 
in brani come “Cheek to 
Cheek” e “AIlI ask ofyou” da 
The Phantom of the Opera. È 
un tipo di musica che entra 
nel cuore di tutti: è immedia- 
ta, comunicativa». 

«Cantare a lume di candela 


— aggiunge Prestinenzi—sarà 
sicuramente un'esperienza 
bellissima... O forse si creerà 
un effetto “cimitero” (sorri- 
de). Abbiamo spaziato dal 
musical, allo swing. Canterò 
Sinatra e altri pezzi sia singo- 
larmente chein coppia con Si- 
billa». 

Non bisogna mai smettere 
di sognare. Ma il sogno che è 
diventato realtà di Serafini e 
Prestinenzi? «Da bambina 
cantavo nei Piccoli Cantori — 
racconta il mezzosoprano — e 
ho avuto l'opportunità di fa- 
re un'esperienza con il 
Bol’$oj di Mosca. Mi aveva 
talmente colpita che avevo 
sentito che dentro di me c'era 
qualcosa che mi emoziona- 
va.Estato quello a farmi capi- 
re che volevo fare la cantan- 
te. Un sogno diventato real- 
tà». 

«Per me — conclude il teno- 
re- è essere diventato da po- 
co papà. E indescrivibile! In 
generale il sogno è quello di 
diventare ogni giorno il livel- 
lo superiore di me stesso. Cer- 
care, nonostante le difficol- 
tà, di diventare più versatile, 
sicuro di me. La cosa più bel- 
la è avere la possibilità di te- 
starti, trovare nuovi progetti 
ealzarel'asticella». 

A fine serata, chi vorrà, po- 
trà acquistare una candela il 
cuiricavato andrà all'associa- 
zione Astro che supportale fa- 
miglie e i bambini ricoverati 
al Burlo Garofolo. Biglietti al 
Ticketpoint.— 
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CONCERTO STASERA AL CASTELLO 

La rapper Rose Villain 
fa tappa a Udine 

con “Radio Sakura” 


La cantautrice e rapper Rose Villain FOTO MARCELLO DINO JUNIOR 


UDINE 


«Permelamusica-dice Ro- 
se Villain — è una salvezza, 
elo è anche per tanti che la 
ascoltano». In gara all’ulti- 
mo Sanremo con “Click 
Boom!”, la cantautrice e 
rapper milanese dai capelli 
turchini a metà luglio ha 
aperto le date dei Coldplay 
all’Olimpico di Roma, è sta- 
ta anche giudice (con Fibra 
e Geolier) del talent Netflix 
dedicato alla “Nuova Sce- 
na” rap ed è ora in tour per 
promuovere “Radio Saku- 
ra”, che fa tappa al Castello 
di Udinestasera alle 21.30. 

Rosa Luini, come è di- 
ventata Rose Villain? 

«Fin da piccola mi hanno 
sempre chiamato Rose. Vil- 
lainè nato a 18 anni, mi tro- 
vavo a Los Angeles per stu- 
diare musica e avevo crea- 
to una band punk: eravamo 
quattro sfigati, piccoletti, 
magri e per contrasto ci sia- 
mo chiamati The Villains, i 
cattivi. Ho tenuto il nome 
perricordo». 

Cosa le ha dato studia- 
renegli Usa? 

«Mi ha resa estremamen- 
te ambiziosa, il mercato è 
enorme e per distinguerti 
devi lasciare il segno. Que- 
sto ambiente mi ha stimola- 
ta moltissimo a livello crea- 
tivo: ho esplorato a fondo 
nuovi suoni, ho osato e mi 
sono spinta a fare cose che, 
vivendo altrove, probabil- 
mentenon avrei mai fatto». 

L’esperienza a Sanre- 
mo? 


«Unica, ma anche molto 
dura a livello di energie. In- 
vece non avevo problemi 
per l’esibizione, mi sentivo 
totalmente a mio agio per- 
ché non ho minimamente la 
pressione da palco, quando 
devo cantare nonvedo l’ora. 
Grazie a Sanremo il mio pub- 
blico è cresciuto notevol- 
mente. Ancora fatico a cre- 
dere di poter vivere e guada- 
gnare facendo ciò che amo 
di più al mondo. Penso che 
siailsognodi tutti». 

A Udine chi la accompa- 

na? 

«La band al completo: 
Francesco Ferrini, membro 
originale dei The Villains, la 
mia prima banddi Los Ange- 
les, Andrea Gamba dei Day- 
koda e Andrea Dominioni, 
anche lui bassista per questo 
progetto di musica elettroni- 
cadavvero molto forte». 

Ilconcerto? 

«I miei concerti sono veri 
e propri show in cui raccon- 
tostorie, anchela mia». 

Comevede la situazione 
della musica italiana al 
femminile? 

«Le donne stanno conqui- 
stando il pop e il rap, ma per 
farlo devono spesso tirare 
fuori gli artigli. Questo per 
noi vale in ogni ambito. Mi 
piace pensare di affrontare 
questa sfida con garbo e posi- 
tività. Sarebbe meraviglio- 
so se gli uomini si sentissero 
a proprio agio accanto auna 
donna di successo, che ha le 
sue opinioni e le sostiene 
condeterminazione». 

ELISA RUSSO 


PORDENONE - DOMANI ALLE 21 brani dei loro maestri virtuali 


Oblivion Collection al teatro Verdi 
erientrala Mahler Jugendorchester 


PORDENONE 


La programmazione estiva del 
Verdi di Pordenone, presenta 
domanialle 21 nella Sala Gran- 
de del teatro uno degli appun- 
tamenti più attesi del cartello- 
ne: sale sul palco l’energia mu- 
sicale degli Oblivion. 

Il celebre gruppo vocale pre- 
senta in esclusiva regionale 
“Oblivion Collection”, cinque 
voci euna chitarra per una car- 
rellata dei loro pezzi più iconi- 


ci racchiusi in90 minutidi vita- 
lità e grande originalità musi- 
cale. 

Graziana Borciani, Davide 
Calabrese, Francesca Folloni, 
Lorenzo Scuda, Fabio Vagna- 
relli fanno esplodere sul palco 
il trionfo della parodia, a metà 
tra un concerto e una chiac- 
chierata, gli Oblivion diventa- 
no davanti agli occhi del pub- 
blico i cinque dei promessi Spo- 
si in 10 minuti, i cinque gradi 
di separazione tra i Queen e 


Gianni Morandi, i cinque delle 
parodie sanremesi e i cinque 
dell'Ave Maria Remix. Riu- 
scendo comunque a mantene- 
relostatusdi cinquecialtroni. 

E questo che ci si deve aspet- 
tare dal nuovospettacolo: Obli- 
vion Collection è la playlist di 
Alta Rotazione del gruppo, un 
racconto fatto di canzoni sì, 
madi canzoni degli altri. 

E c’è di più, nella selezione 
ci saranno alcuni contenuti 
speciali in edizione limitata: 


Gli Oblivion domani di scena a Pordenone rotoLAILaPoZzo 


che eseguiranno perintero sen- 
zanemmeno cambiare le paro- 
le. Un vero e proprio shock al 
quale nessuno è pronto. 

Cresce intanto l’attesa per il 
ritorno, da domenica 4 agosto, 
della Gmjo- Gustav Mahler Ju- 
gendorchester con la sua resi- 
denza estiva al Teatro Verdi di 
Pordenone: nell’occasione l’A- 
rena Verdi si aprirà anche a 
quattro appuntamenti per la 
rassegna internazionale Music 
Nights (8, 9, 10 e 11 agosto) 
con altrettanti concerti di mu- 
sica da camera, a ingresso libe- 
ro, affidati a giovani musicisti, 
segnalati da prestigiose istitu- 
zioni italiane ed europee che 
valorizzano le giovani eccel- 
lenzemusicali. 

Informazioni: www.teatro- 
verdipordenone.it — 
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La veneta Favaretto esce in extremis ai quarti: «Peccato, me la sono mangiata» 
Fuori dalla semifinale resta anche la Errigo, Volpi quarta e delusa. Male la spada 


Laura Bergamin 


GrandPalais amaro per Mar- 
tina Favaretto. Finisce ad 
un passo dalle semifinali il 
sogno olimpico della noale- 
se. Ai quarti, Favaretto è sta- 
ta infatti sconfitta per una 
sola stoccata dalla canadese 
Harvey. Una beffa per la 
ventiduenne che aveva con- 
dotto per tutto l’incontro e 
si è fatta raggiungere sul 14 
pari. Attacco e contrattacco 
con l’arbitro che andava al 
video e assegnava il punto 
alla canadese. Martina chiu- 
de cosi al 6° posto la sua pri- 
ma Olimpiade. Molto delu- 
sa l’allieva di Mauro Numa, 
che non aveva mai nascosto 
di puntare al podio. «Avevo 
iniziato molto bene — ha 
commentato Martina - poi 
ho cominciato ad avere i 
crampi e ho avuto un black 
out. Diciamo che me la sono 
mangiata. La tensione, l’e- 
mozione e i problemi fisici. 
Alla fine nonho più retto». 
Per Martina questa scon- 


Alice Volpi quarta e delusa 


fitta è comunque un punto 
di partenza su cui lavorare. 
Soprattutto la fiorettista do- 
vrà imparare adinterrompe- 
re l’assalto nei momenti di 
difficoltà. Una cosa che s’îm- 
para conl’esperienza. Marti- 
na poi non dimentica di rin- 
graziare le compagne che le 
sono state vicino dopo la 
sconfitta, supportandola. Si- 
curamentela giovane fioret- 
tista di Noale ha ancora una 
lunga carriera davanti e 
avrà altre occasioni per ri- 
scattarsi, a cominciare dalla 


prova a squadre in program- 
mail 1 agosto. Martina assi- 
cura che lei e le compagne 
sono cariche per la gara a 
squadre dove vogliono pren- 
dersi quello che è loro, dopo 
una stagione che le ha viste 
protagonisteincontrastate. 

Una giornata che era ini- 
ziata molto bene per l’atleta 
delle Fiamme oro che aveva 
battuto facilmente nel mat- 
chdi esordio l’egiziana Amr 
Hossny. Poi la vittoria con- 
tro la padrona di casa Ran- 
vier, un’avversaria molto 
ostica che aveva anche il 
vantaggio di gareggiare da- 
vanti al suo pubblico. Un in- 
contro che Martina era riu- 
scita a chiudere con 6 stocca- 
te di vantaggio, dopo essere 
stata sotto nella parte inizia- 
le. 

La sconfitta di Favaretto è 
arrivata qualche minuto do- 
po l’uscita di scena di Arian- 
na Errigo che, nella pedana 
a fianco è stata sconfitta 
dall’americana Scruggs. Do- 
po una granderimonta, Erri- 


go si portava sul 14 pari ma 
veniva punita dalla valuta- 
zione al video dell’arbitro. 
Rimaneilrammaricoe la de- 
lusione per due atlete che 
avrebbero potuto raggiun- 
gere, con un po’ più di fortu- 
nal’accesso alle semifinali e 
che sono invece state man- 
date a casa da due sentenze 
simili. 

Delusione anche per Alice 
Volpi che ha ancora una vol- 
ta sfuggirle il podio di un sof- 
fio. Esattamente come a To- 
kyo la senese arriva quarta, 
battuta da Haryey. 

Fuori dal podio anche la 
spada maschile. Il migliore 
degli azzuri è stato Federico 
Vismara che si fermato ai 
quarti di finale. Il milanese 
è stato battuto per 15-13 
dall'ungherese Andrasfi. 

Ancora peggio erano an- 
dati Davide Di Veroli e An- 
drea Santareli, eliminati ne- 
gli ottavi, rispettivamente 
dal giapponese Kamada e 
dall'edizione Elsayed. — 
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VOLLEY FEMMINILE 


Azzurre, esordio vincente 
con qualche sbavatura 
Velasco: concentrazione 


Debutto con vittoria per l’Ital- 
volley femminile nella Pool C 
dei Giochi di Parigi2024. Le 
azzurre del ct Velasco si sono 
imposte sulla Repubblica Do- 
minicana per 3-1 con questi 
parziali: 25-19, 24-26, 25-21, 
25-18. Prossimo incontro per 
Egonu e compagne giovedì 1° 
agosto contro l’Olanda, alle 
17. E stato comunque un suc- 
cesso maturato al termine di 
un match che ha riservato del- 
le insidie e nel quale le azzur- 
re hanno concesso qualche 
pausa di troppo, delle fasi du- 
rantele qualile caraibiche, fa- 
cendo la loro onesta partita, 
hanno creato delle difficoltà 
al gruppo tricolore che non si 
è espresso al meglio delle sue 
potenzialità. Velasco ha scel- 
to Orro in palleggio, Egonu 


sulla sua diagonale, Fahre Da- 
nesi al centro, Sylla e Bosetti 
leschiacciatrici con De Genna- 
rolibero. Primo set incuile az- 
zurre hanno giocato astrappi. 
Pur rimanendo sempre al co- 
mandodelle operazioni, qual- 
che errore di troppo ha con- 
sentito alle dominicane di ri- 
manere in partita anche se poi 
il maggior tasso tecnico della 
formazione tricolore ha fatto 
la differenza permettendo co- 
sì a Danesi e compagne di ag- 
giudicarsi il primo parziale 
conunagevole 25-19. 
L’andamento del secondo 
set è stato molto simile con le 
azzurre che dopo una parten- 
za lanciata si sono fatte recu- 
perare sull’11-11. Conil passa- 
re dei minuti una nuova acce- 
lerataha consentito alle ragaz- 


Il Ct Julio Velasco 


ze di Velasco di accumulare 
un vantaggio di 6 lunghezze 
(18-12) che sembrava poter 
indirizzare nuovamente la fra- 
zione verso una conclusione 
che sembrava essere sconta- 
ta. In realtà così non è stato e 
numerose sbavature hanno 
permesso alle caraibiche di ri- 
manere in scia fino alle battu- 
te conclusive (23-23, 24-24) 
per poi ribaltare sorprenden- 


temente la situazione proprio 
nella fase clou chiusa poi sul 
24-26 per le dominicane in 
grado quindi di impattare sor- 
prendentemente la situazio- 
ne. 

Terzo parziale nel quale le 
scorie della frazione prece- 
dente si sono fatte sentire con 
le azzurre apparse un po’ ap- 
pannate (11-13); Velasco a 
quel punto ha inserito Lubian 
per Fahr e Giovannini per Bo- 
setti provando a invertire l’i- 
nerzia del parziale ed effetti- 
vamente qualcosa è cambiato 
(15-13, 22-18) fino al merita- 
to 2-1 in favore della formazio- 
ne tricolore frutto del 25-21 
conclusivo. Quarto round ini- 
ziato ancora con Giovannini 
in campo per Bosetti e con 
Fahr che ha ripreso il suo po- 
sto al centro: l’atteggiamento 
è apparso immediatamente 
quello giusto (8-3, 14-10); 
conil passare dei minuti Vela- 
sco ha dato spazio anche a 
Omoruyi con l’inerzia del mat- 
ch che non è cambiata fino al 
25-18 valso il 3-1 conclusivo. 
Soddisfatto Velasco: «brave le 
ragazze a restare concentra- 
te). — 


Lagrintadellaveneta MartinaFavaretto debuttanteai Giochi, 
sotto la delusione di Arianna Errigo la portabandiera azzurra 


«Vergognatevi»: lo sfogo 
del presidente federale 
dopo il verdetto choc 


rs” Bal 
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«Vergognatevi». Duro sfogo del 
presidente della Federboxe, Fla- 
vio D'Ambrosi, dopo l'eliminazio- 
ne di Aziz Abbes Mounhiidine ne- 
gli ottavi di finale della categoria 
92 kg ai Giochi di Parigi2024. 
«Ancora una volta l’Italia è scip- 
pata - ilsuo sfogo - Pensavamo 
che il Cio tutelasse i pugili ed evi- 
tasse le nefandezze del passa- 
to. Niente. Siamo alle solite. L'in- 
contro dominato da Abbes e per- 
so conun verdetto sciagurato di- 
mostra che niente è cambiato. 
Ciò mi induce a fare serie rifles- 
sioni sulla mia ulteriore perma- 
nenzainquesto mondo». 


La Senna è inquinata 
Allenamenti sospesi 
e Paltrinieri storce il naso 


lf 


reno 


Allarme inquinamento per la Sen- 
na: è stata annullato l'allenamen- 
to degli atleti olimpici del triathlon 
dopo il peggioramento della quali- 
tà dell'acqua a causa delle forti 
piogge degli ultimi due giorni. Pari- 
gi 2024 e World Triathlon hanno ri- 
ferito che il livello della qualità 
dell'acqua era al di sotto degli 
standard minimi e hanno assicura- 
to che «la priorità è la salute degli 
atleti». Gli organizzatori si sono 
detti fiduciosi che la situazione sa- 
rà risolta perle prime gare di doma- 
nio. Ma gli atleti, in primis Grego- 
rio Paltrinieri, atteso alle 10 km di 
nuoto, storcono il naso. 
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ORO @ ARGENTO & BRONZO @ TOTALE + 


MEDAGLIERE - OLIMPIADI PARIGI 2024 (©) 
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Sa COREA DEL SUD 


storia di Nathalie Moellhausen, spadi- alcoccigechele provoca dolori intensi. 


Il Settebello al debutto 
col piede giusto: 
battuti gli americani 


Esordio vincente per l’Italia della 
pallanuoto. Il Settebello si èimpo- 
sto per 12-8 (4-2, 5-3, 9-4) sugli 
Stati Uniti all'Aquatics Centre di 
Parigi. Il break decisivo è arriva- 
to nel terzo quarto, con un 4-1 
che ha mandato definitivamente 
al tappeto gli Usa. Per gli azzurri 
guidati da Sandro Campagna dop- 
pietta per Di Fulvio, il debuttante 
Gianazza e locchi Grata. Un gola 
testa per Velotto, Fondelli, Eche- 
nique, Presciutti, Bruni e Di Som- 
ma. Domani alle 12.05 Italia di 
nuovo in vasca per affrontare la 
Croazia campione del mondo. — 

G.P. 


Nicolò Martinenghi esulta dopo l’arrivo dei 100ranaincuiha vinto 
l'oro epoisopraconla medaglia, la prima italiana a Parigi 2024 
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Dietro agli Usa di Biles 
ci sono le azzurre 
In finale come gli uomini 


Esordio vincente per l’Italia della 
pallanuoto. Il settebello si è im- 
posto per 12-8 (4-2, 5-3, 9-4) su- 
gli Stati Uniti all'Aquatics Centre 
di Parigi. Il break decisivo è arri- 
vato nel terzo quarto, con un 4-1 
che ha mandato definitivamente 
altappeto gli Usa. Per gli azzurri 
guidati da Sandro Campagna 
doppietta per Di Fulvio, il debut- 
tante Gianazza e locchi Grata. 
Un gol a testa per Velotto, Fon- 
delli, Echenique, Presciutti, Bru- 
ni e Di Somma. Domani alle 
12.05 Italia di nuovo in vasca per 
affrontare la Croazia iridata. — 

G.P. 


(ENI 


Musetti parte alla grande 
E al secondo turno 
sfida tra miti Nadal-Nole 


All'esordio olimpico Musetti bat- 
te Monfils 6-1, 6-4. Debutto ok 
anche per Vavassori, vittorioso 
6-4, 4-6, 6-4 su Martinez, e per 
Arnaldi, che ha superato Fils 
6-4, 7-6. Darderi eliminato per 
mano del numero 13 Atp Paul, 
impostosi 6-3, 6-4. Nadal soffre 
ma piega Fucsovics al terzo set 
e ora sfida Djokovic. Giornata 
nera per l'Italia nel singolare 
femminile: Errani, Cocciaretto e 
Bronzetti cedono in due set ed 
escono di scena. Oggi alle 12 
Paolini affronta la polacca Linet- 
te, numero 48 Wta, per il secon- 
doturno. 
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DAL NUOTO LA MEDAGLIA DEL GIORNO 


Leggenda Martinenghi 
Vince i 100 rana e regala 
all'Italia il primo oro 


L'azzurro raggiante: «Sono senza parole, sono felicissimo» 
E dalla pistola a 10 metri arrivano un argento e un bronzo 


Maurizio Cescon 


È di Nicolò Martinenghi il 
primo oro italiano a queste 
Olimpiadi di Parigi 2024. Il 
nuotatore varesino, biondo 
ossigenato per l’occasione, 
ha sbaragliato la concorren- 
za nei 100 metri rana. E una 
medaglia che luccica, 24 an- 
ni dopo quella di Domenico 
Fioravanti a Sydney, sempre 
nei 100 rana. La mattinata 
aveva regalato all’Italia una 
fantastica doppietta argen- 
to-bronzo nella pistola 10 
metri ad aria compressa. De- 
lusione invece dal judo con 
Odette Giuffrida che vede 
sfumare anche il bronzo, ma 
che era stata penalizzata dal- 
la giudice in semifinale. 


L'ORO NEI 100 RANA 


Un grandissimo Nicolò Mar- 
tinenghi, una delle nostre 
punte di diamante del nuo- 
to, vince di un soffio i 100 ra- 
na. Il 23enne varesino, con 
unaseconda vasca da urlo, ri- 
monta dalla terza alla prima 
posizione mettendosi alle 
spalle di soli 2 centesimi il 


campione incarica e detento- 
re del record del mondo 
Adam Peaty. Per il britanni- 
co c’è l’argento ex aequo con 
l'americano Nic Fink. Emo- 
zionatissimo Martinenghi ai 
microfoni della Rai. «Ragaz- 
zi non so cosa dire, sono sen- 
za parole, è la prima volta 
che farò scena muta - dice po- 
chi minuti dopo la sua splen- 
dida vittoria - . Ho dimostra- 
to che non conta il tempo, 
conta solo cogliere l’attimo, 
essere al posto giusto al mo- 
mento giusto. Il tempo non è 
traimiei migliori, non è gran- 
chè, quello che conta è esse- 
re lassù. Non canto l’Inno 
per scaramanzia, ma sono 
sul gradino più alto del po- 
dio, ringrazio tutti, la mia fa- 
miglia, la mia ragazza, il mio 
allenatore. Ho vinto Euro- 
peo e Mondiale, ora anche 
l’Olimpiade, è bellissimo». 
Dal nuoto quinto posto per 
Razzetti nella finale dei 400 
misti, mentre il veneto Tho- 
mas Ceccon accede alla fina- 
le dei 100 dorso con il secon- 
do tempo assoluto. Stasera 
appuntamento con la finale 


per le medaglie che si dispu- 
teràalle 21.19. 


LE MEDAGLIE AL POLIGONO 


Dal poligono di tiro a Cha- 
teauroux arriva una doppia 
medaglia per l’Italia, quella 
di Federico Nilo Maldini, ar- 
gento, e Paolo Monna, bron- 
zo. 23 anni il primo, 26 l’al- 
tro, sono entrambi carabinie- 
ri e vengono da Bologna, 
Maldini, che come molti nel- 
la città delle due torri è un 
grande appassionato di ba- 
sket, eda Carovigno il brindi- 
sino Monna, che quest'anno 
prima dei Giochi aveva vin- 
tol’oro agli Europei. Maldini 
invece veniva da una grande 
prestazione a Rio de Janeiro, 
e in fondo i due non hanno 
fatto altro che confermarsi. 
«E stato un giorno perfetto - 
dice Monna —, ma ci abbia- 
mo sempre creduto, ed è il co- 
ronamento di un percorso 
fatto insieme. Non eravamo 
mai saliti entrambi sul po- 
dio, lo abbiamo fatto su quel- 
lo olimpico e quindi tutto è 
ancora più bello». — 
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BASKET 


Usa-Serbia, che spettacolo 
con Durant che gioca 
una partita fenomenale 


Giuseppe Pisano 


Un grande Kevin Durant tra- 
scina al successo gli Stati 
Uniti nel match d’esordio al 
torneo di basket. Usa vitto- 
riosi per 110-84 contro la 
Serbia di Jokic e subito in te- 
sta nel girone C. Per “KD” 
prestazione coni fiocchi: 23 
punticon8su9altiro e 5 su 
5 da tre. Bene anche il porta- 
bandiera a stelle e strisce Le- 
Bron James, autore di 21 
punti. Gli Stati Uniti hanno 
preso definitivamente il lar- 
go nel terzo periodo con un 
parziale di 26-16: a quel pun- 
to, con oltre 15 punti di di- 
stacco, il Dream Teamha am- 
ministrato il vantaggio fino 
alla sirena conclusiva. La 
Serbia, a cui non sono basta- 


Kevin Durant, 23 punti 


tii 20 punti del “Joker” Niko- 
la Jokic, è rimasta in scia fi- 
no all’intervallo (58-49), 
poi ha dovuto inchinarsi alla 
superiorità tecnica e fisica 
degli Usa. 

Nell’altra partita della pri- 
ma giornata del girone C sto- 
rica vittoria del Sudan Sud 


contro Portorico per 90-79. 
Eil primo successo alle Olim- 
piadi perla Nazionale africa- 
na, che mercoledì affronterà 
gli Usa in una sfida alla “Da- 
vide contro Golia”. Prima 
del match c’è stata una gaffe 
degli organizzatori: anziché 
far partire l’inno del Sudan 
Sud, è stato diffuso tramite 
gli altoparlanti quello del Su- 
dan, da cui il Paese si è sepa- 
rato nel 2011 tramite un refe- 
rendum che ha posto fine a 
una lunga guerra civile. In- 
credulità sui volti dei gioca- 
tori del Sudan Sud, poi dopo 
una ventina di secondi la re- 
tromarcia e l’esecuzione 
dell’inno corretto, tra gli ap- 
plausi degli spettatori del pa- 
lazzetto Pierre Mauroy di Lil- 
le. Il torneo di basket maschi- 
le torna domani con questo 
programma: Spagna-Grecia 
(ore 11), Canada-Australia 
(13.30), Giappone-Francia 
(17.15) e Brasile-Germania 
(21). Quest’ultimo è quasi 
uno spareggio, coni verdeo- 
ro spalle al muro dopo la 
sconfitta all’esordio contro i 
padroni di casa francesi. — 
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penis rorn 


Di 


GIAN PAOLO ORMEZZANO 


d un certo punto della 

mia vicenda lavorativa 

(querelo chi la chiama 

carriera) mi sono scoper- 
to, mi sono come inventato prima- 
tista mondiale di giornalismo 
olimpico, nel senso di Giochi esti- 
vi edinvernali seguiti per conto di 
un giornale quotidiano, Tutto- 
sport e poi La Stampa, sempre con 
il settimanale Famiglia Cristiana 
ad ospitarmi come esperto&re- 
sponsabile dello sport. 

Ero a quota 25 fra Olimpiadi in- 
vernali ed estive. Il Cio, da me in- 
terpellato con cautela e calma ap- 
punto olimpica, attraverso amici- 
zie importanti aveva confermato, 
sia pure e ufficiosissimamente. 
Erano i giorni di Torino, la mia cit- 
tà, con i suoi Giochi invernali 
2006, avevo passato i 70, ho chiu- 
so con quelli la militanza diciamo 
quotidiana e allora amen anzi re- 
quiem, ché il mio diciamo sussur- 
rato primato deve essere stato bat- 
tuto eccome. 

Non ho agganci mnemonici o 
addirittura televisivi — il massimo 
— speciali riguardanti una qualche 
impresa sportiva olimpica supere- 
mozionante. Ex nuotatore agoni- 
stico bravino strabattuto da Bud 
Spencer, sapevo tutto di fatica, 
gloria, specialmente sconfitta. 

Seguivo le gare, e di esse scrive- 
vo, con unallegro documentato di- 
stacco, che magari piaceva ai letto- 
ri. Ma soprattutto nel 1960 un 
evento olimpico mi aveva riempi- 
to e sinanco enfatizzato il fresco 
passato e intanto occupato già il 
futuro. 

Il mio compagno di scuola e su- 
peramico Livio Berruti, stesso li- 
ceo classico Emilio Benso Conte di 
Cavour a Torino, lui cinque anni 
meno di me, aveva vinto a Roma 
1960 l’oro dei 200, e per me nulla 
poteva superare, anche in sede 
onirica, quella sua gara, quelle 
emozioni. E inoltrelo avevo porta- 
todaRomaa Torino, a Giochi fini- 
ti, sulla mia Fiat 600 comprata a 
rate, e il nostro viaggio in una Ita- 
lia senza autostrade (solo i 50 km 
da Genova a Serravalle, fra Roma 
e Torino) era stato lento, bello, 
punteggiato di soste e feste in tan- 
taItalia preavvisata. Quasi 24ore, 
fra chi ci aspettava, quelli della po- 
lizia stradale che mi fermarono a 
Genova, semaforo rosso ignorato, 
inutile esibire il dormiente Berru- 
ti, fra l’altro tesserato nel gruppo 
sportivo della polizia, multa di li- 
re 2300e monito severo. 

Ora vado per i 90, Livio ha pro- 
blemi seri di deambulazione, acca- 
de che gli faccia da taxista, c’est la 
vie. La sua impresa romana resta 
per me, tutto compreso, il massi- 
mo dei massimi, lui lo sa, non ne 
parliamo mai, per me lui è politica- 
mente l’applicazione del Voltaire 
che dice: «La penso all’opposto di 
te su molte cose, ma lotterò sem- 
pre perché tu possa esprimere le 
tue idee». Nessuno mi ha ridato l’e- 
mozione del suo ovolitare quel 
giorno di settembre a Roma, quan- 
do sicuramente scrissi poco e ma- 
le della suavittoria. 

Con pochi mi capisco a sillabe, a 
mozziconi e sbuffi di parole, a risa- 
tine e sospironi come conlui. Pen- 
so proprio checi vogliamo forte- 
mente bene, ecco. 

In pochi secondi Livio, quel gior- 
noaRoma, miha salvato dalla pe- 


Al parco G 


Klaus Di Biasi e 
Giorgio Cagnotto 
eroi nei tuffi 


raltro poca epica giornalistica che 
avevo messo da parte in quel lun- 
go magico 1960 dei miei primo 
Giochi, quelli invernali di Squaw 
Valley California Usa di uno stage 
a Parigi presso l’Equipe a scrivere 
dicalcio franco italiano eda prepa- 
rarmi al Tour vinto dal nostro Ga- 
stone Nencini, e quello appunto di 
Berruti a Roma. Il tutto comincia- 
to il primo giorno del 1960, quan- 
do al giornale, colleghi importan- 


dello sport 


Da quella corsa a perdifiato verso l’amico Berruti all'Olimpiade invernale di Torino del 2006 
Venticinque viaggi tra medaglie e vita: e dire che tutto iniziò dalla morte del mito Fausto 


ti sbadiglianti per i veglioni fine 
anno, scelsero ilragazzino che ero 
per andare all’ospedale di Torto- 
na, dove era stato ricoverato Fau- 
sto Coppi, il quale era morto all’al- 
ba del 2 gennaio per malaria non 
individuata. Reportage da Torto- 
na, io gran coppiano coinvolto e 
sconvolto, al ritorno a Tuttosport 
dopo una settimana tortonese de- 
cisero al giornale di stopparmi l’u- 
niversità e di aiutarmi a fare il gior- 


Domenico 
Fioravanti, due ori 


nalista che va, vede, annota, rac- 
conta, insomma il contrario del 
giornalista seduto, sdraiato di 
adesso. Condannandomi, in prati- 
ca, alla felicità lavorativa. 

E così le tante e magari troppe 
mie Olimpiadi si condensano, 
espandono, raggrumano in quel 
giorno a Roma quando, eludendo 
ogni servizio d’ordine allo stadio 
olimpico, riuscii ad arrivare a Li- 
vio che aveva appena vinto e lui 


quasi algido mi disse: «Due giorni 
fa alvillaggio olimpico chiacchie- 
ravamo e magari volevo dirti che 
sentivo un qualcosadi bello in arri- 
vo, ma parlavi sempre tu». Eme lo 
diceva mentre piangevo. 

E allora adesso, qui, stanco di an- 
ni di folle lavoro, preferisco gioca- 
real gioco delle nugae pascoliane, 
le cosine, le cosette, si capisce a 
sfondo olimpico, di una bella vita 
del giornalista che fui, che fu. Non 
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È il decano dei giornalisti sportivi 
A88 anni semplicemente hors categorie 


Ottantotto anni portati alla 
grande. Del resto, dicesempre, 
vantandosi, di aver fatto il me- 
stiere più bello del mondo: 
quello del narratore di storie 
sportive. All’inizio di maggio, 
il giorno della partenza del Gi- 
ro d’Italia, verrebbe da dire il 
suo Giro d’Italia, quando ave- 
vamo avuto il privilegio di an- 
dare a trovare Gian Paolo Or- 
mezzano, ci aveva ricordato 
che raccontare eventi sportivi 
per lui è un privilegio, purche 
lo si faccia non dandosi troppo 
peso. Ormezzano è un gigante, basta ricordare il titolo leggenda- 
rio che dettò quando era direttore di Tuttosport il giorno di pri- 
maveraincuinel1976lasquadra di Graziani ePulici vinse lo scu- 
detto: “Toro, lassù qualcuno ti ama”, unendo allo stesso tempo 
in cinque parole l’amore suo e di un popolo per la squadra e il ri- 
cordo della tragedia di Superga, di cui lui, bimbetto a Torino, sep- 
pe dal padre tifosissimo di Mazzola e gli altri eroi. Superga, Cop- 
pi, Gimondi, Boniperti (suo grande amico), Berruti (altro suo in- 
separabile). E poi Merckx, Menneae tutti gli altri. Insomma, con 
25 Olimpiadi, anche per 25 Olimpiadi e tanto altro, Ormezzano, 
pure editorialista del Guerin Sportivo, della Stampa, del Corrie- 
redella Sera, è un gigante dello sport italiano. Perché i campioni 
sono il pane dello sport, le storie il companatico, ma poi le storie 
bisogna anche saperle raccontare e in questo il direttore (anche 
se lui odia esser chiamato così) è semplicemente hors categorie, 
fuori categoria come le salite dure del Tour de France. Non a ca- 
so, parlandodi ciclismo, suo grande amore, una trasmissione co- 
me il “Processo alla Tappa” negli anni Sessanta ha vissuto le sue 
fortune maggiori quando ad animarla c’erano narratori di storie 


PI e 


| Livio Berruti, torinese, vince i200 metri alle ; 


Olimpiadi di Roma, pochi mesi dopo un lutto che 
sconvolsel’Italia: la morte di Fausto Coppi per 
malaria. Sotto Giampiero Boniperti, uno dei 
grandi amici di Ormezzano 


GianPaolo Ormezzano, 88 anni 


ricordo bene se a Montréal 19760 
a Mosca 1980, non importa, lo 
sketch che il collega emerito Stefa- 
no Bizzotto (Rai calcio azzurro e 
hockey da bolzanino) mi ricorda 
sempre come uno dei momenti 
più alti, quanto a divertissement, 
del suo mestiere. Dunque era acca- 
duto che due tuffatori italiani, 
Klaus Dibiasi altoatesino e Franco 
Cagnotto (Franco ma anche Gior- 
gio, nel suo e mio Piemonte si usa 


L. 


l 


abbondare) avevano dominato la 
gara olimpica della piattaforma 
dei 10 metri, unoro e un bronzo se 
ricordo bene, conferenza stampa 
con tanto mondo che attendava i 
due semisconisciutelli, io ex nuo- 
tatore, giornalista già fortemente 
olimpico conoscitore dell’inglese, 
abbastanza bersagliato di doman- 
de da colleghi di tutto il pianeta. 
Compreso quel celebre statuniten- 
se che mentre i due atleti entrava- 


“ 
N 
/, 


r 


no nella sala delle interviste, mi 
chiese quanti erano i tuffatori in 
Italia, per spiegarsi e spiegare una 
simile affermazione. Io gli dissi 
two, due, e feci il segno con due di- 
ta. Lui mi chiese: “two millions?”. 
Due milioni, il minimo per spiega- 
re con un movimento di massa 
quel successo di un paese. Quei 
due e basta, gli dissi indicando 
Klaus e Franco che entravano in sa- 
la. Bizzotto dice che la faccia di 


e opinionisti come lui. — 


quel collega americano da sola gli 
dice che ha fatto bene, lui Bizzot- 
to, a dedicarsi al giornalismo, on- 
de adandare a quell’Olimpiade. 

Poi quando a Sydney 2000 Do- 
menico Fioravanti vinse per l’Ita- 
liail primo ergo storico oro olimpi- 
co del nuoto, a me la gestione 
dell’interrogatorio all’azzurro. 

Fioravanti si era subito autopre- 
sentato in spicccioli, dicendo che 
lui, novarese lontano dal mare, 
spesso nuotava in quelle pozze 
che nascono accanto ai nuovi cen- 
tri urbanistici o ai grossi svincoli 
stradali, per la fuoruscita di acque 
misteriose o no. Mi era venuto in 
mente che tanti nuotatori anche 
campioni volevano, per nuotare 
bene, soltanto le impeccabili pisci- 
ne ufficiali. Nemici del nuoto pro- 
fondamente subacqueo, lo lascia- 
vano casomai agli sciatori, su tutti 
quelli delle specialità nordiche, 
per le loro vacanze attive. Decisi 
di chiedere a Fioravanti, per con- 
tosi capiscedi tutti, colleghi italia- 
ni e non solo, se lui, uomo pozzan- 
ghere urbane o stradali, amava an- 
dare giù negli abissi marini. Ma 
non completai la domanda, e sem- 
plicemente gli chiesi se sapeva 
nuotare. Mi guardò come nean- 
che si guarda un alieno appena 
manifestatosi, o un deficiente inte- 
grale. Non feci in tempo a ripren- 
dere e completare la domanda che 
il meglio del giornalismo natato- 
rio mondiale, aiutato anche dalla 
traduzione simultanea, si suicida- 
va dal gran ridere. Non so più cosa 
feci dopo, sicuramente non riuscii 
ad evaporare. Mai più visto da al- 
lora Fioravanti, visto eccome mol- 
te volte Gabriele Romagnoli, gran 
giornalista, scrittore, collega, ami- 
co, il quale mi dice però soltanto 
che ho raggiunto un massimo, 
non so di cosa ma un massimo, e 
poi si scusa perché gli viene trop- 
podaridere. 

Ecco, proprio scrivendo queste 
righe mi accorgo che i Giochi, co- 


me d’altronde tutti gli altri eventi 
sportivi ai quali ho avuto la fortu- 
naccia giornalistica di assistere, 
in pratica tutto lo sport di davvero 
tutto il mondo che ho girato (mi 
mancala Terra del Fuoco, è pecca- 
to?) non mi hanno lasciato dentro 
niente di epico, a parte quel Berru- 
tiche ha riassunto e monopolizza- 
to tutto. 

So già a priori che Parigi 2024 
non mi dirà nulla di suo di specia- 
le, ho imparato sin troppo bene a 
diffidare di quasi tutto lo sport, mi 
aspetto qualche truffa cosmica 
che sveli la nostra ingenuità, per 
esempio non mi convince niente 
del nuovo recitatissimo gioco del 
pallone, dove una squadra che 
esercita il possesso palla per il 
90% del match rischia tranquilla- 
mente di perdere l’incontro, temo 
un nuovo doping totale, temo le 
trovate Parigi 2024, temo l’imbe- 
cillità, l’ignoranza di atleti subito 
Loppo ricchi e padroni del mon- 

O. 

Se voglio profumi di vero sport 
guardo una foto: mio papà ventu- 
nenne ai Giochi di Parigi1924, 
con lui il suo grande amico Giam- 
piero Combi, poi portierissimo di 
Juventus e Italia. Amici eccome, 
mio papà peraltro tutto Toro, co- 
me me. Come il giovane giornali- 
sta che è stato subito uno dei più 
grandi amici di un altro Giampie- 
ro, cognome Boniperti, Juventus 
e tanta. E guardo una mia foto con 
lui. 

E se devo proprio andare allo 
show massimo di sport, non dico 
Giochi olimpici ma campionati eu- 
ropei di atletica 1971, a Helsinki 
l’enfant du pays Vaatainen vince i 
più frenetici 5000 metri della sto- 
ria, qualche giorno dopo Arese di 
Cuneo mi vince i 1500, contenti 
adesso? E ci sarebbe persino un 
Gian Paolo Ormezzano 1951 pri- 
moinuna Noli-Spotornodi nuoto, 
secondo suo fratello Franco... — 
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Unione, un buon avvio 


e due gol non bastano 
Il test va alla Torres 


A Ravascletto l'allenamento congiunto coni sardi mette in vetrina una Triestina 
vivace nella prima mezz ora con dei limiti evidenti contro un team piùcompatto 


uesm © 
ue © 


Marcatori: 5" Lescano, 18' Bijleveld, 41' 
Varela; 61 Varela, 77 Scotto. 


Triestina: Ross, Germano, Struna, Riz- 


zo, Bijleveld, Voca, Correia, Vicario, El Az- 
rak, Attys, Lescano. All: Santoni. 


Triestina dal 70": Borriello, Pavlev, Mo- 
retti, Malomo, Vallocchia, Celeghin, 
Jonnson, Akpa Akpro, Gindùz, Thordar- 
son, Vertainen. 


Torres lo tempo: Zaccagno; dda, Da- 
metto, Coccolo; Zambataro, Giorico, 
Brentan, Guiebre; Mastinu, Varela; Diaki- 
te. All: Greco. 


Torres 20 tempo: Zaccagno; Antonelli, 
Fabriani, Verduci; Zecca, Nunziatini, Ma- 
sala, Liviero; Scotto, Fischnaller, Varela 
(70'Sanat). 


Ciro Esposito 
/ INVIATO A RAVASCLETTO 


Le fatiche alle pendici dello 
Zoncolan sono finite. Ma il la- 
voro della Triestina non è fini- 
to, anzi ce n’è ancora parec- 
chio da fare. Lo sa mister Santo- 
ni, lo sanno Menta e Donati 
che devono completare il mer- 
cato, lo sanno i giocatori. Per- 
ché nella prima comparazione 
contro una pari grado, davanti 
al presidente Ben Rosenzweig, 
solo una trentina di minuti di 
buon gioco e discreto ritmo so- 
no il metro di una preparazio- 


4 viti 


1% mi 


Lagrinta di El Azrak utilizzato alle spalle della punta Lescano 


ne ancora in fase embrionale. 
A Ravascletto la Triestina, 
squadra assemblata da poco 
sulle nuove idee di Santoni, 
non poteva non trovarsi in dif- 
ficoltà contro una Torres più 
brillante (domenica prossima 
gioca in Coppa Italia con il 
Mantova) ma soprattutto con 
un impianto collaudato da 
un’ottima stagione indovinata 
dal tecnico Greco. Sono aspetti 
che contano, specie d’estate, e 
lo si è visto. Non pesa invece il 
risultato: una sconfitta (3-2) 
subita in rimonta. Bisogna da- 
retempo a Santoni (almeno un 
paio di mesi), meno ai dirigen- 


ti che dovrebbero completare 
il roster quanto prima. Le idee 
del tecnico, ancora da metabo- 
lizzare nelle gambe e nelle te- 
ste dei giocatori, si sono viste 
pertuttala garama hanno inci- 
so nella prima parte. Non solo 
perchéla Triestina è stata capa- 
ce di andare a segno due volte 
(prima con Lescano in tap-in 
su conclusione respinta di El 
Azrak) e poi con un'eccellente 
percussione di Bijleveld ma so- 
prattutto per il gioco espresso. 
Possesso della sfera, con par- 
tenza dal basso manon esaspe- 
rata, ricerca del fraseggio, inse- 
rimenti e pressing per togliere 


il prima possibile l'iniziativa 
all’avversario. Il modulo? Mol- 
to elastico con Voca (gran so- 
stanza ed equilibrio) e Correia 
davanti alla difesa ma con que- 
st’ultimo a salire sulla linea dei 
tre (Attys, El Azrak e Vicario) 
allespalle di Lescano. 

Bene la fascia sinistra con la 
catena tra il nuovo olandese e 
un Attys in spolvero, meno 
quella di destra con Germano 
in grande difficoltà su Varela e 
Guiebre. Questi ultimi hanno 
spaccato spesso il sistema di- 
fensivo alabardato (proprio di 
Varela, prima il gol del 2-1 nel 
primo tempo e poi il pari nella 
ripresa). In quel settore nono- 
stantela vivacità e la personali- 
tà di Roos tra i pali (ottimo ac- 
quisto) l'Unione zoppica, 
quando è presa in velocità ma 
anche in fase aerea sui piazzati 
(punizioni e corner). Insomma 
non è che l’inserimento di An- 
drea Moretti (ufficiale da ieri) 
potrà cambiare molto, con 
uno Struna piuttosto statico e 
un Rizzo invece pimpante. 
Quindi almeno un’azione di 
mercato sembra urgente. La 
Torres dell’ex Giorico è cresciu- 
ta nel corso dei minuti anche 
se il gol decisivo di Scotto (e 
prima un palo) è arrivato dopo 
il cambio squadra alabardata 
ordinato dopo 70°. Dei nuovi 
entrati qualche spunto da Jons- 
son e troppa foga di Gunduz. 
Maniente giudizi, nessuna sen- 
tenza. Ora c’è da lavorare al 
Grezar, vedremo con chi (tra 
arrivi e partenze). In attesa 
dell’esordio con il Trento. Lì si 
traccerà una primissima linea. 
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PALLA QUADRATA 


Le amichevoli estive contano più di quel che dicono 


GIANCARLO PADOVAN 


a vulgata calcistica 
recitava che il calcio 
d’agosto era da pren- 
dere con le molle, se 
non da trascurare completa- 
mente. Da quando, però, ne- 
gli ultimi vent'anni, i campio- 
nati delle serie professionisti- 


che cominciano in agosto, 
dunque in piena estate, si è 
passati a parlare e a scrivere 
con prudenza, a volte con 
scetticismo, del calcio di lu- 
glio. Tuttavia, proprio per- 
ché noncisi ferma mai e perfi- 
no il mercato chiude quando 
il campionato è già partito, le 
amichevoli che lo precedono 
sono un po’ più importanti 
dei test con le selezioni mon- 
tane. Infatti calano quelle e 
aumentano i confronti con le 
squadre titolate, magari di al- 
tri paesi o in luoghi molto lon- 


tani dall'Italia. 

Ora è vero che le tournée 
avevano e hanno una conno- 
tazione prevalentemente 
commerciale, ma è vero an- 
che che, se le occasioni per 
provare squadra e giocatori 
vanno a detrimento degli alle- 
namenti, esse assurgono al 
ruolo di importanti verifi- 
che. Perciò sela Juventus per- 
de 3-0 a Norimberga contro 
una squadra della seconda di- 
visione tedesca, non solo pro- 
voca imbarazzo e un discreto 
clamore, ma orienta già gli 


umori di una tifoseria divisa 
tra gli Allegri-out e i nascenti 
Motta-out. Troppo presto 
per tutto, si dice. Ma se l’as- 
sunto fosse vero, ci si dovreb- 
be chiedere perché le amiche- 
voli si fanno e cosa si vuole ri- 
cavare da esse. D'accordo, 
spesso le squadre sono appe- 
santite dalla preparazione, 
sono sempre incomplete, 
quasi tutte aspettano rinfor- 
zi. Però, al di là del risultato, 
che, comunque, non aiuta, 
quando la prestazione è sca- 
dente, i principi di gioco ap- 


pena accennati, gli errori in- 
dividuali evidenti, non è 
scandaloso ipotizzare che il 
pensiero dell’allenatore sia 
ancora lontano dall’esser re- 
cepito. Non accade lo stesso 
ad altre squadre, forse per- 
chél’allenatorenon è cambia- 
to, forse perché le presunteri- 
serveequivalgono ai titolari. 

Nello specifico nessuno ha 
la pretesa di dire che le ami- 
chevoli vadano giocate tutte 
almassimo e vinte senza diffi- 
coltà, quanto piuttosto che 
contano più di quanto si vuo- 


le far credere , visto che tem- 
po ce n'è poco e va utilizzato 
al meglio. In questo senso è, 
dunque, da riscrivere tutto il 
capitolo relativo al precam- 
pionato e alla sua importan- 
za. Se si gioca più di quanto ci 
si alleni e se anche certi risul- 
tati condizionano i giudizi di 
critica e pubblico, significa 
chec’è unaragione in più per- 
metterci il massimo della se- 
rietà. Le dichiarazioni dei cal- 
ciatori juventini, dopo il pes- 
simo rodaggio tedesco, era- 
no quelle di chi, giustamen- 
te, non accetta una sconfitta 
nemmeno in allenamento. 
Perché, come minimo, signi- 
ficaessereinritardo. — 
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Lescano eBijleveld autori delle due reti alabardate. In alto a 
sinistra Atty e a destra VocaFoTOPETR 


PARLA IL TECNICO 


Santoni: «Gioco e idee 
ben eseguite fino a quando 
non è mancata energia» 


L'allenatore alabardato: «Queste partite fanno bene 
soprattutto ai nuovi che non conoscono il calcio di C» 


Antonello Rodio /RAVASCLETTO 


Una buona Triestina finché 
non è emerso il differente 
stato di preparazione fra le 
due squadre: questo il pen- 
siero di mister Santoni alla 
fine dell’allenamento con- 
giunto di ieri con la Torres a 
Ravascletto. Per il tecnico 
anche la soddisfazione di vo- 
ler vedere i ragazzi giocare 
un bel calcio, anche se ricor- 
da che quello non può basta- 
re per poi fare i punti. «Io ho 
visto una prima mezz'ora 
nella quale facevamo quello 
che volevamo noi, e lo face- 
vamo molto bene - afferma 
Santoni — quella è la nostra 
idea di calcio. Abbiamo in- 
fatti trovato i due gol con 
più occasioni per fare il ter- 
zo. Poi sembrava quasi che 
fossimo più pesanti, meno 
freschi e quel punto sono sa- 
liti in cattedra loro. Del re- 
sto la Torres è una squadra 
più collaudata di noi, in pra- 
tica è la stessa che lo scorso 
anno è arrivata seconda nel 
suo girone. Noi in quei fran- 
genti facevamo fatica ad ac- 
corciare e non eravamo bel- 
li, maè una fase della prepa- 
razione molto diversa, dato 
che tra una settimana loro 
già esordiranno nella Coppa 
Italia di Serie A. Nel secon- 
do tempo siamo ripartiti più 
freschi creando subito due 
grosse palle gol, poi il fatto- 
re fisico è nuovamente su- 
bentrato». Lasgambata di ie- 
ri, aldilà del risultato, è sta- 
ta molto utile secondo San- 
toni anche per unaltro moti- 
vo: «Nel complesso è stato 
un ottimo test - spiega il tec- 
nico-rispetto alla Lazio loro 
facevano un calcio di serie 
C,e forse peri giocatori nuo- 
vi che abbiamo e non sono 
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Iltecnico della Triestina Michele Santoni 


abituati a questo tipo di cal- 
cio, è stato utile per sapere 
cosa aspettarsi quando le 
partite varranno tre punti. 
Sull’aspetto fisico credo ab- 
bia influito inoltre una com- 
ponente mentale perché lo- 
ro erano preparati a fare 
due tempi da 45 minuti, 
mentre i miei sapevano che 
dovevano farne 70 prima 
dei cambi». L'allenatore ala- 
bardato tira anche le som- 
me delle due settimane di la- 
voro a Ravascletto: «Il bilan- 
ciodelritiro è positivo, ho vi- 
sto una squadra che vuole 
giocare a calcio, a volte fin 
troppo. Quello che più mi 
premeva era di far capire lo- 
ro il mio modo di intendere 
questo sport, si sono viste ot- 
time cose, tuttii giocatori so- 
no consapevoli di questo cal- 
cio e si divertono a farlo. 


Adesso dobbiamo affinare i 
dettagli, completare la rosa 
ed essere pronti non solo a 
fare del bel calcio, ma a met- 
tere il coltello fra i denti». A 
proposito di rosa da comple- 
tare, Santoni fa il punto an- 
che sul mercato: «Stanno la- 
vorando tutti per riempire i 
tasselli mancanti, ma il mer- 
cato dipende anche dagli al- 
trie comunque è aperto fino 
al 31 agosto. Ogni allenato- 
re vorrebbe avere tutti subi- 
to a disposizione, ma nessu- 
no ha la bacchetta magica, 
fare mercato chiamandosi 
Triestina è anche più compli- 
cato, ma ho piena fiducia in 
Menta e Donati. Noi sappia- 
mo quali giocatori voglia- 
mo. E se non dovessero arri- 
vare per motivi di mercato, 
lavoreremo con quelli che 
abbiamo». 


IL DIFENSORE 


Germano: «Un calo fisico 
che ci può stare, l'importante 
è essere ok peril campionato» 


Guido Roberti /RAVASCLETTO 


Nonhaavuto vita facile Ger- 
mano sulla sua corsia dicom- 
petenza. Corsa e disciplina 
tattica ad Umberto non han- 
no mai fatto difetto ma reg- 
gere l’urto nell’allenamento 
congiunto di ieri contro i di- 
namici sardi non era cosa fa- 
cile, in particolare lo sgu- 
sciante Varela ha fatto am- 
mattire la retroguardia ala- 


bardata, trafitta non a caso 
per due volte dal giocatore 
di Greco. E stato proprio per 
questo un test vero, il primo 
è certamente più affidabile 
dall’inizio della preparazio- 
ne. A confermarlo il terzino 
ex Padova. «Sappiamo tutti 
il campionato che ha fatto la 
Torres l’anno scorso quindi 
eravamo consapevoli della 
loro forza. Ci sono sicura- 
mente tante cose da mettere 


aposto ma abbiamofatto an- 
che tante cose molto bene». 
30 minuti ad alta intensità 
poi a correre di più sono sta- 
te le gambe dei rodati isola- 
ni. «Abbiamo avuto un calo 
fisico ma ci sta giunti a que- 
sto punto. Prendiamo le cose 
buone e miglioriamo il re- 
sto». La stimola lavorare sul- 
le idee che possiamo defini- 
re per certi aspetti nuove di 
mister Santoni? A tratti si e’ 
visto un intrigante 4-1-4-1 
con Correia che si alzava sul- 
la trequarti. «Il mister ci pro- 
pone cose che effettivamen- 
te anche io non avevo mai 
fatto ma vedo che mi piace. 
E un calcio propositivo in 
cui si gioca, quindi provia- 
mo a raccogliere i frutti del 
lavoro». 

Germano evidenzia le mar- 


ginalità di crescita. «Ci sono 
ancora tre settimane di duro 
lavoro, dovremo capire tan- 
te cose». 

Ha dovuto correre parec- 
chio oggi in ripiego difensi- 
vo, ed in molte circostanze 
ha dovuto chiudere sulle dia- 
gonali difensive. «I miei chi- 
lometri cerco sempre di farli 
e mi diverto ancora, per cui 
spero di continuare a farli 
per un bel po’». Un bilancio 
concluso ilritiro a Ravasclet- 
to? «Sono state due settima- 
nediritiro incentrato più sul- 
latattica rispetto alla parte fi- 
sica, a capire la parte tattica 
mentre queste partite sono 
occasioni per testare la parte 
fisica. Dovremo essere bravi 
a ricreare in campo le situa- 
zioni che il mister crea e ci 
propone». 
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ono in via di definizione gli 

organici del prossimo cam- 

pionato di serie A che parti- 

rà nell'ultimo week end di 
settembre e di cui oggi alle 11 laLe- 
gabasket diramerà il calendario uf- 
ficiale. Rosterchiusi a Bologna, Ve- 
nezia, Tortona e Sassari, per il re- 
sto solo aggiustamenti in un qua- 
dro che appare ormai sufficiente- 
mente definito. Trieste dopo Ross, 
Brown e Uthoff, ha scelto il quarto 
nuovo straniero. Si tratta di Jayce 
Johnson, centro, 212 cm, 27 anni 
tra pochi giorni, università tra 
Utah e Marquette, un’esperienza 
europeain Romania (Sibilu, 9 pun- 
ti e altrettanti rimbalzi) e tre anni 
di G-League, l’ultimo con 10, 8 pun- 
tie 10,6rimbalzi di media. 

I campioni d'Italia dell'Olimpia 
Milano, messo a segno il colpo Cau- 
seurprelevato dal Real Madrid, so- 
no a caccia di un esterno e un cen- 
tro da affiancare a Nebo, la Virtus 
Bologna, smentite le voci su un pos- 
sibile passaggio della società a una 
cordata israeliana, ha chiuso il par- 
co giocatori da affidare al confer- 
mato coach Luca Banchi coni colpi 
Clyburn e Tucker a impreziosire 
una rosa già molto competitiva. 

Rinnovamento a Venezia con la 
Reyer che ha cambiato molto so- 
prattutto nel pacchetto italiano. Sa- 
lutati Spissu, De Nicolao e Brooks, 
sono arrivati in laguna Moretti, 
Wheatle e due vecchie conoscenze 
dei tifosi triestini, il Lobito Fernan- 
dez e Alessandro Lever. Sulla carta 
perde competitività la Germani 
Brescia del neo coach Peppe Poeta, 
tutta da scoprire la nuova Bertram 
Tortona che Walter De Raffaele ha 
costruito scegliendo giocatori adat- 
ti alla sua idea di pallacanestro. 

Dopo gli annunci di Ford e Zu- 
kauskas, la Dolomiti Energia Tren- 
to è a caccia del suo ultimo tassel- 
lo. Pressing avanzato su Xavier 
Sneed, lo scorso anno a Brindisi, 
che nella squadra affidata a coach 
Galbiati occuperebbe lo spot di "4" 
titolare. Saltato l'affare Gombaud, 
finito a Reggio Emilia, la Vanoli 
Cremona continua a cercare il cen- 
tro titolare da affiancare a Poser. 
Ipotesi possibile quella di Tariq 
Owens, già in A con Varese e Napo- 
li di cui nelle scorse settimane si 
era parlato anche a Trieste. 

Tre tasselli per completare il ro- 
ster dell'ambiziosa Trapani. Uno 
potrebbe essere già in casa, con la 
confermadi JD Notae, il play prota- 


Oggi verrà svelato il calendario del prossimo campionato 
Milano tricolore deve ultimare la rosa, la Virtus rilancia 


Trieste, dopo Uthoff 
arriva Jayce Johnson 


ETTOREMESSINA È 
ILCOACH 
DELL'ARMANI 
MILANO CAMPIONE 
D'ITALIA IN CARICA 


gonista della promozione, due in- 
vece sarebbero i volti nuovi da af- 
fiancare aJustin Robinson e Akwa- 
si Yeboah. le voci parlano del possi- 
bile interessamento della società si- 
cialiana per Matt Thomas, e per il 
lungo Kenan Kamenjas, nazionale 
bosniaco nelle ultime due stagioni 
in Montenegro con il Buducnost. 
EA7 EMPORIO ARMANI MILA- 
NO: Play: Dimitrijevic (Unics Ka- 
zan), Bolmaro (Bayern Monaco), 


Lo (confermato), Flaccadori (con- 
fermato), Guardie: Brooks (Onta- 
rio Clippers), Tonut (confermato), 
Causeur (Real Madrid), Bortolani 
(confermato), Ali piccole: Shields 
(confermato), Eboua (Cremona), 
Ali grandi: Mirotic (confermato), 
LeDay (Partizan Belgrado), Ricci 
(confermato), Centri: Nebo (Mac- 
cabi Tel Aviv), Diop (Sassari), Ca- 
ruso (confermato). All. Messina. 
VIRTUS SEGAFREDO BOLO- 


LUCABANCHI 
ALLENALA VIRTUS 
SEGAFREDO BOLO 
GNA, SFIDANTE DEI 
MILANESI 


GNA: Play: Morgan (London 
Lions), Hackett (confermato), Pa- 
jola (confermato), Guardie: Tuc- 
ker(Venezia), Belinelli (conferma- 
to), Visconti (Pesaro), Ali piccole: 
Clyburn (Efes), Cordinier (confer- 
mato), Dobric (confermato), Ali 
Grandi: Shengelia (confermato), 
Grazulis (Trento), Akele (Brescia), 
Centri: Zizic (confermato) Cacok 
(confermato), Diouf (Breogan). 
All. Banchi. 
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GERMANI BRESCIA: Play: Do- 
we (Derthona), Ivanovic (Runa), 
Guardie: Della Valle (conferma- 
to), Cournooh (confermato), Ali 
piccole: Rivers (Zalgiris Kaunas), 
Mobio (Trapani), Ali Grandi: Bur- 
nell (confermato), Ferrero (Trie- 
ste), Centro: Bilan (confermato). 
All. Poeta. 

UMANA REYER VENEZIA: 
Play: Ennis (Napoli), Fernandez 
(Trieste), Moretti (Varese), Guar- 
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die: Munford (Hapoel Tel Aviv), 
Casarin (confermato), Ali piccole: 
Parks (confermato), Wheatle (Pi- 
stoia), Ali grandi: Simms (confer- 
mato), Wiltjer (confermato), Le- 
ver(Napoli), Janelidze (conferma- 
to), Centri: Tessitori (confermato), 
Kabengele (confermato). All. Spa- 
hija. 

UNAHOTELS REGGIO EMILIA: 
Play: Winston (Tofas Bursa), 
Uglietti (confermato), Gallo (Pia- 


cenza), Guardie: Vitali (conferma- 
to), Smith (confermato), Ali picco- 
le: Grant (confermato), Ali grandi: 
Cheatham (Granada), Chillo (con- 
fermato), Centro: Faye (conferma- 
to), Gombauld (Sassari). All. Prif- 
tis. 

ESTRA PISTOIA: Play: Forrest 
(Monthey), Della Rosa (conferma- 
to), Guardie: Anumba (Winthrop), 
Saccaggi (confermato),Ali picco- 
le: Rowan (Sluneta), Ali grandi: Si- 
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lins (Gottingen), Childs (Heidel- 
berg), Benetti (JuVi Cremona), 
Centro: Brajkovic (Kolossos). All. 
Calabria. 

DOLOMITI ENERGIA TRENTI- 
NO: Play: Ford (Stockton Kings), 
Ellis (confermato), Forray (confer- 
mato), Guardie: Case (Limburg), 
Ali piccole: Pecchia (Cremona), 
Ali grandi: Niang (confermato), Ba- 
dalau (Milano), Centri: Mawugbe 
(Manresa), Zukauskas (Wolves), 


= i = AllaReyerVenezia 
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Bayehe (Brindisi). All. Galbiati. 

BERTRAM DERTHONA TOR- 
TONA: Play: Kuhse (Rasta), Candi 
(confermato), Guardie: Vital (Le- 
gia), Baldasso (confermato), Dene- 
gri (Cremona), Ali piccole: Weems 
(confermato), Strautins (confer- 
mato), Ali grandi: Gorham (Lietu- 
vos), Severini (confermato), Zeri- 
ni (confermato), Centri: Biligha 
(Trento), Kamagate (confermato). 
AIl. De Raffaele. 


gli ex biancorossi 
Lobito Fernandez 
e Alessandro Lever 


De Raffaele cambia 
ilvolto di Tortona, 
Brescia si affida 

al debutto di Poeta coach 


Trapani ambiziosa 
cerca tre tasselli 
A Cremona manca 
il centro titolare 


GENERAZIONE VINCENTE NA- 
POLI BASKET: Play: De Nicolao 
(confermato), Saccoccia (confer- 
mato), Guardie: Copeland (Bam- 
berg), Manning Jr. (Oldenburg), 
Ali piccole: Woldetensae (Varese), 
Ali grandi: Williams (Oldenburg), 
Treier (Sassari), Centri: Totè (Pesa- 
ro), Dut Biar (confermato). All. Mi- 
licic. 

BANCO DI SARDEGNA SASSA- 
RI: Play: Bibbins (Nanterre), Cap- 
pelletti (confermato), Trucchetti 
(Borgomanero), Guardie: Fobbs 
(Bonn), Tambone (Pesaro), Ali pic- 
cole: Sokolowski (Napoli), Verone- 
si (Piacenza), Ali grandi: Bendzius 
(confermato), Udom (Trento), 
Centri: Renfro (Peristeri), Halilo- 
vic (Galatasaray), Vincini (JuVi 
Cremona). All. Markovic. 

VANOLI BASKET CREMONA: 
Play: Lacey (confermato), Davis 
(confermato), Guardie: Jones (Lei- 
den), , Zampini (Forlì), Booth (Stra- 
sburgo), Ali piccole: Nikolic (Can- 
tù), Conti (Trento), Ali grandi: 
Eboua (confermato), Centri: Poser 
(Torino). All. Cavina. 

GIVOVA SCAFATI BASKET: 
Play: Mason (Nancy), Zanelli (Tre- 
viso), Guardie: Gray (Rio Breo- 
gan), Ali piccole: Stewart (Hapoel 
Eilat), Babilodze (Rustavi), Mia- 
schi (Treviglio), Ali grandi: Pin- 
kins (confermato), Tolbert (Kor- 
mend), Centri: Ulaneo (Varese). 
All. Nicola. 

NUTRIBULLET TREVISO BA- 
SKET: Play: Mascolo (Bologna), 
Bowman (confermato), Torresani 
(confermato), Guardie: Harrison 
(confermato), Ali piccole: Olisevi- 
cius (confermato), Ali grandi: Maz- 
zola (Pesaro), Mezzanotte (confer- 
mato), Centri:Paulicap (conferma- 
to). All. Vitucci. 

OPENJOBMETIS VARESE: 
Play: Mannion (confermato), Li- 
brizzi (confermato), Guardie: 
Hands (Palencia), Harris (Brus- 
sels), Ali piccole: Gray (Bamberg), 
Alviti (Trento), Ali grandi: Brown 
(confermato), Virginio (conferma- 
to), Assui (confermato), Centri: 
Okeke (confermato), Akobun- 
du-Ehiogu (Tigers Tiibingen). All. 
Mandole. 

PALLACANESTRO TRIESTE: 
Play: Ross (Derthona), Ruzzier 
(confermato), Guardie: Brown (Ge- 
Vi Napoli), Bossi (confermato), Ali 
Piccole: Deangeli (confermato), 
Campogrande (confermato), Ali 
grandi: Uthoff (Yokohama B-Cor- 
sairs), Brooks (Venezia), Centri: 
Candussi (confermato), Jayce 
Johnson (Motor City Cruise). 

TRAPANI SHARK: Play: Robin- 
son (Breogan), Gentile (conferma- 
to), Guardie: Petrucelli (Brescia), 
Rossato (Scafati), Ali piccole: Mol- 
lura (confermato), Ali grandi: Ye- 
boah (Galatasaray), Alibegovic 
(confermato), Centri: Horton (con- 
fermato), Pullazi (confermato). 
All. Repesa. — 
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IN ECCELLENZA OGGI AVVIANO LA PREPARAZIONE ANCHE IL MUGGIA 1967 E IL SAN LUIGI 


Il Chiarbola Ponziana riparte con il metronomo Vasques 


Francesco D. Severi /TRIESTE 


Quello che inizierà ufficial- 
mente oggi la preparazione in 
vista del campionato di Eccel- 
lenza 2024/25 è un Chiarbola 
Ponziana fortemente rinnova- 
to, ma conbasi solide grazie al- 
la conferma di mister Alessan- 
dro Musolino - «il migliore di 
Trieste» per il ds biancoblù Lu- 
ca Trevisan -, e di tutti i pezzi 
pregiati da Zetto a Montestel- 
la, passando per Malandrino, 
Frontali e per l’eterno Casse- 
ler. All’appello manca solo Si- 
mone Sain, che ha appeso le 
scarpe al chiodo anche se nella 
società di patron Nordici è for- 
tela speranza che “bomber Sa- 
io” torni sui suoi passi. 
Lascianoi veltri anche il cen- 
trocampista Dekovic (direzio- 
ne Muggia 1967), l'attaccante 
Federico Male (per motivi di 
studio) e i gemelli Coppola 


Un colpo ditesta nella gara Chiarbola Ponziana-Zaule Rabuiese 


® 


LAVATI 
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(che ripartiranno dal Primor- 
je). Molti, invece, i movimenti 
in entrata. A partire da un tris 
di arrivi dal Sistiana Sesljan, re- 
duce dalla retrocessione. Man- 
terranno la categoria passan- 
do agli ordini di Musolino il di- 
fensore Vecchio, il metrono- 
mo Vasques e il centravanti 
Schiavon. E un doppio salto in- 
vece quello del portiere De Ca- 
stro e dell’attaccante Kaurin, 
tra gli artefici dellamiracolosa 
salvezza dell’Opicina in Prima 
Categoria. Ma i movimenti in 
entrata nonsi fermano qui: dal- 
le giovanili della Triestina arri- 
vano Esposito e Lubrano e dal- 
la Trieste Victory Academy ec- 
co Perossa in un carnet di nuo- 
vi volti che comprende anche 
la seconda punta Pisani e l’e- 
sterno Pozzani, entrambi ex 
Zaule Rabuiese. 


Sugli obiettivi stagionali i 


piedi restano per terra: «L’o- 


biettivo è centrare la salvezza 
il prima possibile, magari ripe- 
tendo l’ottima scorsa stagione 
— nota Trevisan — e continuare 
un percorso di crescita che pas- 
sa anche dal vivaio e dal ritor- 
noalFerrini». Due fronti su cui 
lebuone notizie non mancano: 
la stagione alle porte vedrà i 
veltri partecipare finalmente a 
tutti i campionati giovanili, 
mentre per lo storico impianto 
di piazzale delle Puglie la svol- 
ta è vicina. «E stato approvato 
il progetto, che dovrebbe di- 
ventarerealtà a breve - conclu- 
de Trevisan — con il primo dei 
duelotti cheriguarderà la siste- 
mazione del campoe degli spo- 
gliatoi. Se tutto procede per il 
verso giusto, nella stagione 
2025/26 torneremo a giocare 
nella nostra casa». 

Per quanto riguarda le altre 
squadre triestine cominciano 
oggi la preparazione sul pro- 


prio campo anche il Muggia 
1967-inattesa della presenta- 
zione ufficiale del 13 agosto 
che coinciderà con il battesi- 
mo ufficiale della nuova socie- 
tà rivierasca — e il San Luigi, 
che nel frattempo fa registrare 
altri due movimenti sul merca- 
to: out l'attaccante Jeremy Ma- 
rin, passato al Costalunga in Se- 
conda Categoria, dentroilcen- 
trocampista classe 2006 An- 
drea Carretti in arrivo dalla Pri- 
mavera dell’Udinese. Ultimi a 
tornare in campo i biancorossi 
del Kras Repen, che si riuniran- 
no giovedì a Rupingrande in vi- 
sta di una stagione nella quale 
patron Kocman sogna la terza 
promozione tra i Dilettanti. 
Stagione che tra meno di un 
mese passerà dalle parole ai 
fatti, con il primo turno della 
Coppa Italia di sabato 24 ago- 
sto. — 
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LE TRE ISONTINE DI ECCELLENZA 


L'Ufm schiera una rosa 
ad assetto variabile 


| bisiachi non si accontenteranno di recitare da comparsa 
Juventina già al lavoro. Pro Gorizia incampo da domani 


Marco Bisiach/ GORIZIA 


C'è chi è già partito e chi si 
accingea farlo, chi ha stupi- 
to in sede di mercato e chi 
harivoluzionato. Inogni ca- 
so, dall’inizio di questa setti- 
manasarà ufficialmente ini- 
ziata la nuova stagione del- 
le tre isontine d’Eccellenza, 
Pro Gorizia, Juventina e 
Ufm. 

La “Juve” - che trale sue fi- 
la vedrà, come raccontato 
in queste settimane, tanti 
grandi nomi dei cugini bian- 
coazzurri - ha anticipato tut- 
ticominciando a correre sul 
campo di Sant'Andrea gio- 
vedì scorso, e la Pro Gorizia 
si è già tolta in parte i veli 
presentando i suoi molti vol- 
ti nuovi allo stadio “Bear- 
zot” primadiiniziarela pre- 
parazione domani sul cam- 
po di Mossa, dove si terrà 
tutta la prima parte della 
marcia d’avvicinamento al- 
la Coppa Italia e al campio- 
nato. L’Ufm, invece, ha svol- 
to la scorsa settimana i test 
atletici e, adesso, inizia a fa- 
re sul serio agli ordini di mi- 
ster Andrea Zanuttig, con 
una rosa che pare attrezza- 
ta per recitare un ruolo più 
nobile rispetto a quello del- 
la semplice neopromossa. 
«Di obiettivi in questo mo- 
mento non posso né voglio 
parlarne, perché il nostro 
unico pensiero e traguardo 
deve essere quello di lavora- 
re meglio possibile e farci 
trovare pronti per l’inizio di 
stagione — dice mister Za- 
nuttig -. Non nascondiamo 
il fatto che abbiamo inseri- 
to in rosa dei ragazzi impor- 
tanti, ma allo stesso tempo 
teniamo i piedi per terra. 


Andrea Zanuttig 


Tutte vogliono partire 
con il piede giusto 
Mister Zanuttig;: 

«La base è buona» 


Abbiamo grande voglia di 
ripartire, consapevoli di 
aver riportato a Monfalco- 
ne una categoria consona al- 
la tradizione della città». 
Tornando alla fisionomia 
della squadra monfalcone- 
se, ovviamente ci vorrà 
qualche tempo per inserire 
inuovi, soprattutto giocato- 
ri come Novati o Colja che, 
al di là di un’esperienza no- 
tevole in categoria, arriva- 
no da un’annata sfortunata 
e segnata dagli infortuni. 
«Ripartiamo dall’entusia- 
smo della promozione, da 
quello che abbiamo semina- 
to- dice Zanuttig -. Con l’u- 


miltà e il pragmatismo di 
una neopromossa siamo pe- 
rò convinti che ci siano i pre- 
supposti per vivere una bel- 
la stagione, perché la socie- 
tà ha fatto quello che vole- 
va, ovvero mantenere l’os- 
satura importante della pas- 
sata stagione, ed integrarla 
con elementi esperti della 
categoria, che possano dar- 
ci quel qualcosa in più. Che 
Ufm vedrete? Gli acquisti 
sono stati mirati, di base 
non ci snatureremo rispetto 
alla passata stagione, ma è 
chiaro che chi è arrivato ci 
permette di avere più solu- 
zioni e modificare un po’ il 
nostro assetto a seconda del- 
le necessità. Insomma, sia- 
mo soddisfatti del nostro 
mercato». 

Venendo al programma 
di lavoro, l’Ufm si allenerà 
tutti igiorni dallunedì al sa- 
bato (in quest’ultimo caso 
lamattina), per due settima- 
ne e prima del Ferragosto. 
«I ragazzi hanno già fatto 
una settimana di prepara- 
zione in autonomia, in base 
alle indicazioni dello staff, 
e quindi partiremo da una 
buona base — conclude Za- 
nuttig -. L'obiettivo è quello 
di partire subito conil piede 
giusto». 

Uscire bene dai blocchi di 
partenza sembra essere la 
priorità di tutti, comprese 
Juventina e Pro Gorizia 
che, avendo cambiato tan- 
tissimo, forse avranno biso- 
gno di qualche settimana in 
più per trovare la loro iden- 
tità. Ma è ancora estate, el’e- 
state, in fondo, serve pro- 
prio a questo sul rettangolo 
verde. — 
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PROMOZIONE 


Terpin avra un'Azzurra 
in formato extra-large 


Per scelta e per necessità potra contare su 29 giocatori 
Il ds Munafò: «Dovremo trovare i nostri equilibri» 


GORIZIA 


Il mercato si è concluso e la ro- 
sa è extra-large, per scelta e 
per esigenza. L’entusiasmo, 
invece, è esattamente lo stes- 
so con il quale si è chiusa la 
passata stagione, coronata 
dallo storico salto in Promo- 
zione, il primo nel lungo per- 
corso della società. Così l'Az- 
zurra è pronta al raduno previ- 
sto giovedì (alle 19 allo stadio 
“Bonansea”), quando inizie- 
rà la nuova avventura di una 
squadra che ha puntato una 
volta di più sui concetti del 
gruppo, della continuità e 
dell’attaccamento alla ma- 
glia. «Avevamo già una rosa 
unita, solida e a mio parere an- 
che piuttosto competitiva—di- 
ce il direttore sportivo Nino 
Munafò -, ma le esigenze del 
nuovo campionato ci hanno 
imposto di inserire i fuoriquo- 
ta e quindi dover rinunciare 
ad alcuni ragazzi che avrem- 
mo confermato molto volen- 
tieri. Così la squadra è cambia- 
ta, mantenendo però l’ossatu- 
ra e lo spirito di quella dello 
scorso anno, sempre quasi t0- 
talmente radicata in città, a 
Gorizia, e con un età media 
giusta, di poco sopra i 25 an- 
ni. Vuol dire che abbiamo il 
mix giusto di giovani e vetera- 
ni per competere in una cate- 
goria così difficile come la 
Promozione. L’obiettivo, ov- 
viamente, vuole essere la sal- 
vezza. Sappiamo che non sa- 
rà facile, ma siamo convinti 
di essere all’altezza della sfi- 
da, e di poterla raggiungere». 

Gli ultimi colpi di mercato, 
per Munafò e per l’Azzurra, 
hanno riguardato i fuoriquo- 
ta. Sono arrivati ad esempio i 
difensori classe 2005 Filippo 


Un'azione della gara dell’Azzurra col Mariano FOTO BUMBACA 


Di Palo (dall’Ufm) e Lorenzo 
Blasizza (dall’Ufi), oltre al 
2004 Patrick Sambo dalla Pro 
Gorizia, che può giostrare tra 
centrocampo e attacco, e 
all’attaccante Albron Gashi, 
classe 2006 già ammirato con 
la Juniores della Pro Romans 
Medea. 

Diversi elementi, dal già ci- 
tato Sambo a Mario Pantuso, 
per arrivare ad Andrea Bur- 
lon, sono reduci da infortuni 
e potrebbero rientrare a sta- 
gione in corso, e per questo, 
intanto, il mercato è stato ro- 
busto. «Siamo in tanti, in 29, 
proprio per poter sopperire 
adogni problema nella prima 
fase della stagione — dice Mu- 
nafò -. Dovremo trovare i no- 
stri equilibri, poi a dicembre 
vedremo, e se ci saranno le 
condizioni per farlo, sfoltire- 
MO). 


Ecco infine la rosa dell’Az- 
zurra 2024/25, affidata anco- 
ra a mister Cristian Terpin. 
Portieri: Davide Antoni, Ke- 
vin Selli, Lorenzo Brussi. Di- 
fensori: Eric Iansig, Nicola 
Marini, Thomas Ferri, An- 
drea Manfreda, Andrea Co- 
stelli, Simone Pussi, Filippo 
Di Palo, Lorenzo Blasizza, 
Francesco Fregonese. Centro- 
campisti: Mario Alessandro 
Pantuso, Matteo Degano, An- 
drea Burlon, Michael Turus, 
Filippo Allegrini, Alessandro 
Famea, Andrea Manna, Pa- 
trick Sambo. Attaccanti: Leo- 
nardo Della Ventura, Nikolas 
Semolic, Lorenzo Selva, Fede- 
rico Lutman, Lorenzo Ligia, 
Nick Bizjak Batistic, Simon 
Simcic, Nicolò Terpin, Al- 
bronGashi. — 

M.B. 
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VELA 


Parte il count down 
ell’America's Cup 
Tra un mese in mare 

per la Luis Vuitton 


1129 agosto lostart alle regatetra le sfidanti di New Zealand 
Ultimi test a Barcellona per Luna Rossa che è tra le favorite 


Guido Barella /BARCELLONA 


Un mese. Un mese soltanto. E 
poi ci siamo. L’America’s Cup 
si accinge a celebrare i suoi 
match race bollenti, ancora 
una volta - dopo Valencia 
2007 e 2010-in acque spagno- 
le, ora quelle catalane di Bar- 
cellona, ancora in Mediterra- 
neo. Un detentore del titolo, 
Team New Zealand (appunto, 
il defender), cinque sfidanti: l’i- 
taliana Luna Rossa (sconfitta 
in finale nel 2021 ad Auckland 
dai kiwi) e poi la svizzera Alin- 
ghi, l'inglese Ineos Britannia, 
la statunitense American Ma- 
gic e la francese K-Challenge 
Racing. In palio il trofeo sporti- 
vo più antico (la prima edizio- 
ne è datata 1851!), simboleg- 
giato dalla coppa simpatica- 
mente ribattezzata “La Vec- 
chia Brocca”. 

IL CALENDARIO Il 29 ago- 
sto scatta la Luis Vuitton Cup, 
il torneo degli sfidanti. I cin- 
que team in lizza si affrontano 
con un doppio “round robin”: 
ciascuna barca affronta le al- 
tre due volte. Le sfide prosegui- 
ranno fino all’8 settembre, 
quando l’equipaggio quinto in 
classifica sarà eliminato. Le al- 
tre quattro barche si ritrove- 
ranno in semifinale: la prima 
dopo il primo turno potrà sce- 
gliere chi affrontare, le altre se 
la vedranno fra loro. Per acce- 
dere alla finale si devono vince- 


re7 matchrace, dal 14al19set- 
tembre. Infine, la finale dal 26 
settembre. Vince chi si impone 
7 volte. A quel punto New Zea- 
land conoscerà il nome della 
sfidante ufficiale per l’Ameri- 
ca’s Cup. I match race di finale 
avranno inizio il 12 ottobre, 
quando si ricorda la scoperta 
dell’America e si festeggia la 
Dia dela Hispanidad. 

LO SVILUPPO DELLE BAR- 
CHE Rispetto all’ultima Coppa 
America il regolamento preve- 
de che le barche pesino una 
tonnellata in meno (6500 kg 
anzichè 7500): questo signifi- 
ca che possonoiniziare a “vola- 
re” già con meno vento. Secon- 
do i siti specializzati, il dato 
conferma la strada già intra- 
presa ad Auckland nel ’21: è 
molto più importante lo svilup- 
po della parte aerodinamica 
che di quella idrodinamica. E 
Luna Rossa, a giudizio degli 
esperti, in Nuova Zelanda ave- 
vaallora pagato proprio un mi- 
nore sviluppo degli studi aero- 
dinamici rispetto ai rivali: 
avendo avuto modo in questi 
ultimi tre anni di correggere la 
rotta, il team italiano (nello 
staffmanageriale il velista trie- 
stino Giulio Giovanella) si pre- 
senta come favorito numero 1 
per la vittoria della Vuitton 
Cup (ma attenzione ad Ameri- 
can Magic!) e con buone possi- 
bilità di prendersi poi la rivinci- 
ta contro Team New Zealand. 


Lo ha detto anche il team prin- 
cipal di New Zealand, Matteo 
de Nora (dalle radici italiane, 
che affondano in Puglia, ad Al- 
tamura) in un'intervista sul 
Giornale della Vela: «Sembre- 
rebbe che Luna Rossa e Ameri- 
can Magic siano le avversarie 
più performanti, ma le cose 
possono cambiare». 

CASA LUNA ROSSA Ed è 
proprio questo che teme il ver- 
tice del team italiano. Lo skip- 
pere team director Max Sirena 
(unromagnolo che da quasi un 
quarto di secolo frequenta con 
ruoli da protagonista la Coppa 
America) è chiamato innanzi- 
tutto a un delicato ruolo di psi- 
cologo per tenere alta la con- 
centrazione ed evitare perico- 
losi cali di tensione, ma senza 
troppo stressare i propri uomi- 
ni. Già nei round robin di aper- 
tura la tensione sarà massima: 
il minimoerrore puòessere pa- 
gato con il ritorno a casa dopo 
appena 10 giorni di regate. 
Non solo: se è vero che il com- 
puter di bordo offre (in teoria) 
tutte le indicazioni per sceglie- 
relarotta migliore, è altrettan- 
to vero che i modelli statistico 
matematici utilizzati non pos- 
sono conoscere con certezza 
l'evoluzione di un meteo negli 
ultimi anni sempre più impre- 
vedibile e che governare bar- 
che (barche?) in cui solo più 
pochi centimetri cubici pesca- 
no in acqua richiede tecnica e 


ROSA 


concentrazione altissime: 
ogni minimo errore in quelle 
condizioni di navigazione (o 
di volo?) si paga a carissimo 
prezzo. In particolare quanto 
il meteo sia ormai una variabi- 
le impazzita lo ha detto anche 
Max Sirena: «Da quando sia- 
moarrivati a Barcellona abbia- 
mo trovato tutti i tipi di tempo 
tranne quelli che ci aspettava- 
mostatisticamente». Eha spie- 
gato: «Non temiamo nessuno 
in particolare: dobbiamo stare 
attenti a tutti e soprattutto dob- 
biamo essere prudenti ed evita- 
re di essere i primi a sbaglia- 
re». C'è un altro aspetto non da 
poco che riguarda proprio Lu- 


favorite assieme ad American Magic nella Luis Vuitton Cup 


na Rossa: uno dei giornalisti 
italiani più attenti tra quelli 
che seguonola vela, Fabio Poz- 
zo, ha rilanciato su La Stampa 
l'ipotesi che, in caso di sconfit- 
ta, per il patron di Luna Rossa 
Patrizio Bertelli questa possa 
essere l’ultima campagna. «Ra- 
gione in più — ha chiosato Poz- 
zo- per Sirena, che di Bertelli è 
uomodi fiducia, di vincere». 
L’ULTIMO TEST Parole che 
dovranno essere verificate alla 
prova del mare di Catalogna. 
Che intanto vedrà dal 22 al 25 
agosto le barche sfidarsi in una 
serie di regate preliminari utili 
per caricare dati aggiornati re- 
lativi al meteo nei computer e 


per testare sotto stress gli atle- 
ti. Poi sarà subito Luis Vuitton 
Cup. Ma non solo. Quest’anno- 
la Coppa America apre anche 
ai giovani con la Youth Ameri- 
ca’s Cup e al mondo delle don- 
ne con la Women's America's 
Cup, che vedrà impegnate 
quattro mule del Golfo: la timo- 
niera Maria Vittoria Marchesi- 
ni (Società velica di Barcola e 
Grignano) e le trimmer Alice 
Linussi (Svbg) e Giovanna Mi- 
col(PietasJulia) con Luna Ros- 
sa, e Francesca Clapcich (an- 
che lei “nata” alla Pietas Ju- 
lia), che ora risiede nello Utah, 
con il team Usa American Ma- 
gic— 


VELA 


Vucetti e Bonifacio fanno iltriplete con l'Europeo Juniores 420 


I due giovani della Svbg in un mese 
hanno conquistato anche gli Europei 
di Portorose e un oro ai Mondiali 

leri la coppia sè imposta nelle regate 
che si sono svolte a Salonicco 


Roberta Mantini /TRIESTE 


Lisa Vucetti e Vittorio Bonifa- 
cio sono Campioni Europei ju- 
niores 420. L'equipaggio por- 
tacolori della Società Velica 
Barcola Grignano con questo 
titoloha inanellato un’incredi- 
bile serie di successi nell’arco 
di sole tre settimane. All’inizio 
diluglio, infatti, hanno conqui- 
stato il gradino più alto del po- 
dio degli Europei di Portorose 
edopo una sola settimana han- 
no vinto una seconda meda- 
glia d’oro ai Mondiali World 
Sailing chesi sono svolti sulLa- 
go di Garda. Il Campionato Eu- 
ropeo 420 under 19 si è svolto 
dal 21 al 28 luglio in Grecia, a 


Lisa Vucetti e Alessandro Bonifacio premiati conl’oro europeo 


Salonicco. Sulla linea di par- 
tenza per conquistare il titolo 
continentale si sono presentati 
116 equipaggi, quattro di que- 
sti portacolori di circoli velici 
della provincia di Trieste, in 
rappresentanza di 18 nazioni. 

Le incostanti condizioni del 
vento, da leggero a una giorna- 
tacon 20 nodi, ha messo a dura 
prova Lisa e Vittorio che han- 
no disputato dodici prove con 
risultati parziali che gli hanno 
visti sempre nelle prime posi- 
zioni della classifica generale 
provvisoria. 

«Con una costanza e una de- 
terminazione davvero impres- 
sionanti, - commenta Alessan- 
dro Bonifacio, direttore sporti- 
vo della Società Velica Barcola 
Grignano- dopo quasi un mese 
in acqua senza sosta tra Euro- 
pei di Portorose e Mondiali 
World Sailing sul Lago di Gar- 
da, Lisa e Vittorio hanno co- 


struito questo ulteriore risulta- 
to straordinario grazie ad un 
approccio sereno e determina- 
to, tanto focus e grande con- 
centrazione uniti ad una resi- 
stenza fisica e psicologica che 
davvero colpisce. Un equipag- 
gio maturo e preparato - conti- 
nua Bonifacio - giunto a questi 
straordinari traguardi grazie 
al fenomenale contributo de- 
gli allenatori che li hanno fatti 
crescere fin da piccoli, prima il 
mitico Dragan Gasic nell'Opti- 
mist, oggi Matjaz Antonaz, 
due figure che li hanno prepa- 
rati e portati a questolivello. 

Un sentito ringraziamento 
va anche ai Tecnici federali Fa- 
bio Zeni per il supporto dato a 
Salonicco ai ragazzi atterra ein 
mare durante il Campionato e 
Gigi Picciau per il lavoro fatto 
ai raduni tecnici di preparazio- 
ne. 

Una stagione strabiliante 


questa per Lisa e Vittorio, dav- 
vero grandissimi!!!». 

A Salonicco c'erano altri tre 
equipaggi triestini. Matteo 
Mioni (Società Velica Barcola 
Grignano) con a Prua Noah 
Barbiero (Cnt Sirena) hanno 
concluso al quinto posto nella 
flotta Silver e 44esimi nella 
classifica generale. Per loro un 
europeo molto complicato do- 
po essere stati penalizzati da 
unasqualifica per partenza an- 
ticipata già nella prima giorna- 
ta che ha reso per loro molto 
complesso rientrare nel grup- 
po di testa, e da un'altra nella 
prova finale. 

Marta Benussi (Yacht Club 
Adriano) con a prua Anna Tes- 
sere (Società Triestina della Ve- 
la) hanno concluso in 35esima 
posizione mentre Margherita 
Pillan e Giulia Massari (Socie- 
tà Nautica Pietas Julia) hanno 
chiuso 62esime. — 
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BEACH VOLLEY 


La coppia Dubaz-Siedikh | 


si impone sulla sabbia 
del torneo di Aurisina 


Pronostico rispettato nonostante la qualità degli avversari 
Tra le donne vittoria di Demi Vattovaz e Veronika Winkler 


Andrea Triscoli /AURISINA 


L’importante torneo di metà lu- 
glio del beach volley locale or- 
ganizzato nell'impianto di sab- 
bia di Aurisina ha visto una se- 
rie di partite e di allenamenti 
che ha impreziosito il panora- 
ma della kermesse. Coni fratel- 
li Blasi, con Umek (col nuovo 
contratto in A), con Samuel 
Princi e tanti altri nomi di atle- 
ti giuliani che fanno bella figu- 
ra nelle prime categorie italia- 
ne del volley indoor, c’era 
Oleksandr “Sasha” Siedikh, 
ucraino di buona fama nel bea- 
ch. Elo spessore tecnico di rara 
qualità è stato confermato dal- 
le presenze e dagli invitati al fi- 
ne-settimana sull’arenile del 
Carso. Allenamenti e momen- 
to di crescita e training del sa- 
bato pomeriggio e sera hanno 
avuto come protagonista Mas- 
simo Dubaz, beacher di spicco 
italiano e europeo, per anni in 
coppia con Abbiati, Galli, ecc. 


Il factotume dirigente Vasilj 
Kante ha condotto e diretto le 
premiazioni delle coppie mi- 
gliori: primo posto assoluto 
per Dubaz e Siedikh, come da 
pronostico; secondo posto per 
il rodato duo, Ambroz Peterlin 
e Damir Kosmina (coach e gio- 
catore dello SloVolley Zkb in- 
door delle meraviglie volato in 
B nazionale), terza la coppia 
tutta triestina Andrea Bulfon, 
marcantonio muscolare di qua- 
si due metri e bomber di razza, 
Alessandro Blasi, entrambi 
grandi atleti di casa nostra e 
per anni in serie A con diverse 
compagini. Nel femminile, 
oro e titolo meritato per Demi 
Vattovaz e Veronika Winkler 
(giocatrici Zalet), seconda 
piazza per J. Rossini e Nina 
Vattovaz, bronzo per Mucelli e 
Surian, coppia allenata dal coa- 
chNikPrivileggi. 

Nato nel 1980 a Milano, Mas- 
simo Dubaz, guest star ad Auri- 
sina, ha giocato a pallavolo 


dall’età di 7 anni fino al 2006 
nell’indoor fino alla B, per poi 
passare al beach, come istrutto- 
re al MC2 di Buccinasco, una 
delle prime strutture milanesi 
in cui è stato possibile giocare 
e allenarsi su sabbia, Maestro 
di Beach volley nel corso fede- 
rale diretto da Fabio Galli svol- 
tosi a Bologna nel 2014 e dal 
2019 adoggi istruttore al Cre- 
spi Sport Village di Milano. 

«Nel corso degli anni ho par- 
tecipato come istruttore a di- 
versi clinic nel nord Italia, in 
Europa, occasioni di lavoro 
maanche di crescita professio- 
nale, potendo confrontare ed 
accrescere le metodologie di al- 
lenamento insieme ad allena- 
tori del calibro di Fabio Galli, 
Fenili, Viscuso, Lucilla Perrot- 
ta e altri. Ringrazio Privileggi 
per l’invito e mi complimento 
per la struttura e la passione 
delle ragazze e delle coppie di 
atleti presenti». — 
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Due momenti del weekend di Aurisina dedicato al beach volley 
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ATLETICA LEGGERA 


Brigante si laurea a Rieti 
campione italiano U23 
nei 10 mila metri di marcia 


Emanuele Deste /TRIESTE 


Da Banska Bystrica a Rieti è un 
passo. Una settimana fa l’atleti- 
catriestina festeggiava il gran- 
dioso successo agli Europei 
U18 di Alessio Coppola, que- 
stoweekendè toccato aEmilia- 
no Brigante prendersi i titoli 
grazie all’ennesima vittoria ai 
Campionati Italiani. Coppola 
e Brigante sono accomunati 
dall’appartenenza alla Asd 
Trieste Atletica Aps, ma il pri- 
mo è un Allievo del 2007, il se- 
condo è un U23 classe 2003. 


Emiliano Brigante 


Tra qualche anno speriamo di 
poterli vederli spalla a spalla 
sui grandi palcoscenici, per il 
momento il loro duello è a di- 
stanza. Fermo Coppola, Bri- 
gante è stato protagonista ai 
Campionati Italiani Under 23 
supista di Rieti, andando avin- 
cere l’ennesimo titolo tricolo- 
re dopo aver conquistato il suc- 
cesso sui 10.000 metri di mar- 
cia. Il ronchese, che si allena 
sottola guida del tecnico Patri- 
zio Parcesepe capace di guida- 
re all’oro di Tokyo Massimo 
Stano e Antonella Palmisano, 
ha chiuso in 41’56”90, prece- 
dendo il barese Nicola Lomu- 
scio (42’23”32) e il lombardo 
GabrieleGamba (43’00”73). 
Da sottolineare l’ottima pre- 
stazione anche del triestino 
Luigi Reis, anche lui tesserato 
per la Trieste Atletica, quarto 
coltempo di 43’42”60. 
«Sapevamo che il caldo pote- 
va essere un fattore decisivo, 


così nella prima parte di gara 
ho lasciato fare agli altri e lo 
sviluppo della prova è stato tat- 
tico. Poi attorno al 5° km Lomu- 
scio ha rotto gli indugi ma so- 
noriuscito a tenergli testa, per 
poi eseguire l'allungo decisivo 
a3kmdall’arrivo». Il successo 
agli Italiani, il terzo in questo 
2024, restituisce a Brigante 
quello che avrebbe, magari, 
potuto ottenere a fine giugno 
agli Assoluti quando, a causa 
di una bronchite allergica, ha 
dovuto dare forfait. «Mi spiace 
aver saltato gli Assoluti, ma 
nonriuscivo proprio a respira- 
re. Ora credo che avrò due setti- 
mane di vacanza per poi con- 
centrarmi sulla parte finale di 
questa stagione, con due ap- 
puntamenti principali incalen- 
dario: i Cds conla Trieste Atle- 
tica a metà settembre e l’esor- 
dio sulla 35 km a metà otto- 
bre», le parole di Emiliano. — 
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Tris nazionale a Montebello 
Favorito Troublemaker, 
prova a insidiarlo Eland 


Ugo Salvini /TRIETE 


Torna stasera a Montebello 
la Tris nazionale, abbinata 
aQuartè e Quintè. 

Sesta del programma (ini- 
zio delconvegno previsto al- 
le 19.30), la corsa, un Me- 
morial dedicato a Umberto 
eGiorgio Salvini, grande ap- 
passionato degli anni ‘50 e 
‘60il primo, già collaborato- 
re della Nord Estippodromi 


il secondo, vedrà al via, sul- 
la distanza dei 1680 metri, 
14 elementi, divisi in due 
nastri, conisei penalizzatia 
venti metri dallo start. 

Troublemaker, fresco e 
convincente vincitore due 
settimane fa proprio sulla 
pista di Trieste, con un elo- 
quente 1.16 sulla lunga, si 
intesta di diritto il ruolo di 
favorito. 

Assieme a lui va indicato 


unaltro penalizzato, Eland, 
che torna in Italia dopo due 
sfortunate trasferte all’este- 
ro, forte dei due successi ot- 
tenuti in maggio a Roma e 
Treviso. 

Entrambi dovranno fare 
attenzione soprattutto a Da- 
ria Dipa, che girerà allo 
start e potrebbe prendere la 
testa, rendendo così proble- 
matico il percorso degli av- 
versari. Ci stanno anche 
Bacco Bachò, Black Rock 
Glory e Anita Spritz. 

In apertura di serata de- 
butto peridue anni della ge- 
nerazione “G”. Saranno in 
cinque a sfidarsi sul miglio 
alla pari. 

Gaudenzio Font, affidato 
alla guida di Nando Pisaca- 
ne, e Grozer, l’unico che ha 
già corso (quarto classifica- 


to a Padova sulla breve) ap- 
paiono sulla carta i più affi- 
dabili, ma con i puledri il 
pronostico rappresenta na- 
turalmente un puro eserci- 
zio tecnico. 

Favoriti. Prima corsa: 
Gaudenzio Font, Grozer, 
Grace Leone Sat. Seconda 
corsa: Eldo Di Cavallina, 
Eva VI, Elly Pan. Terza cor- 
sa: Colonna Cas, Caravag- 
gio Grif, Batman Grif. Quar- 
ta corsa: Contessa Ssm, Len- 
nox, Dionisio Mark. Quinta 
corsa: Erica, Emma Spritz, 
Elite Alar. Sesta corsa: Trou- 
blemaker, Eland, Daria Di- 
pa (Bacco Bachò, Black 
Rock Glory, Anita Spritz). 
Settima corsa: Falchetto 
Jet, Freya Baba, Feuerwo. 
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BASEBALL 


Una vittoria e una sconfitta 
per i New Black Panters 
Con Godo finisce 9-1 e 5-15 


Luca Perrino /RONCHI 


Turno casalingo in chiaroscu- 
ro per la Gereon Engineering 
New Black Panthers di Ron- 
chi dei Legionari nella poule 
salvezza del campionato di 
serie A di baseball. Opposti al 
Godo, i ronchesi chiudono 
conunavittoria per9-1 e una 
sconfitta per 15-5. 

La gara pomeridiana fino a 
metà è piuttosto equilibrata. 
Sul monte di lancio un sem- 
pre più concreto Stabile (6 
ip, 3 bv, 3 bb, 9 so) controlla 
agevolmente le mazze ospiti, 
mentre dall’altra parte un va- 
lido Galeotti frena a dovere 
le spinte dei padroni di casa 
che, comunque, pungono 
con un punto al terzo e uno al 
quarto inning. E al sesto e al 
settimo che le pantere pren- 
dono il largo: le valide di 
Mendez (untriplo e un singo- 
lo), Da Re, Riccardo Serra e 
Abate (un doppio), condite 
da alcuni errori difensivi, sca- 
vanoil solco nei confronti de- 
gli avversari. Nel frattempo 
Gergolet, che aveva rilevato 
Stabile, chiude egregiamen- 
tela partita (3 ip, 1 bv, 2bb, 6 
so). Alla fine saranno 11 le 
battute valide per Ronchi, 
con DaResututti(3su4e ze- 
ro errori difensivi). Alla sera 
sale sul monte di lancio Lu- 
brano per i padroni di casa e 
Abel Campos per Godo. L’av- 
vio incerto del giovane pit- 
cher ronchese concede una 


serie di valide agli avversari 
e costringe il manager Furla- 
ni a sostituirlo con Nardi. 
Con gli ospiti avanti di 5 pun- 
ti, l'attacco ronchese rispon- 
de subito con le valide di Mi- 
dena, Da Re e Riccardo Serra 
e, assieme ad un errore difen- 
sivo, recupera 3 punti. A quel 
puntola partitasiincanala su 
un sostanziale equilibrio. Al 
quarto attacco, però, Godo 
rompe gli indugi e, con una 
serie di valide, costringe Nar- 
di ascendere dal monte, sosti- 
tuito da Bertoldi: 4 punti en- 
trano per Godo in questa fra- 
zione. Ronchi ha solo delle 
flebili reazioni di fronte al pe- 
rentorio lanciatore Campos. 
Altri 2 punti entrano peri ro- 
magnoli al sesto e unoalsetti- 
mo sul subentrato lanciatore 
Di Monte. Al settimo attacco 
Ronchi dei Legionari raggra- 
nella un punticino e all’otta- 
vo, dopo un’interruzione del- 
la partita dovuta al solito 
black-out dei vetusti fari, al- 
tri 2 punti. Ma è troppo tardi 
perrecuperare con una squa- 
dra che sembra demotivata e 
definitivamente arresa e con 
gli ospiti che arrotondano al 
loro ultimo attacco con altri 
tre punti su Bazzarini. Sette 
valide peri ronchesi, col soli- 
to Da Re tra i più pungenti (2 
su 4) e ben 6 errori difensivi. 
Ora Ronchi dei Legionari van- 
ta2vittorie e 2 sconfittein un 
torneo corto edinsidioso. — 
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La Juve ha messo sul piatto 48 milioni per Koopmeiners 
Roma scatenata, Dovbyk più vicino. Como-Varane è fatta 


LETRATTATIVE 


atias Soulé a bre- 

ve diventerà un 

nuovo calciato- 

re della Roma. 
L’argentino è sbarcato ieri se- 
ra all’aeroporto di Fiumici- 
no, oggi verranno svolte le vi- 
site mediche, poi la firma sul 
contratto. Giallorossi scate- 
nati sul mercato, visto che in 
giornata è stato ufficializza- 
to anche l’arrivo di Samuel 
Dahl: il laterale 21enne arri- 
va dal Djurgarden, club sve- 
dese. Si avvicina anche Ar- 
tem Dovbyk, attaccante del 
Girona e capocannoniere 
dell’ultima Liga: la dirigen- 
zacapitolina ha messo sul ta- 
volo 32 milioni di euro più 
bonus, le parti stanno trat- 
tando, non è escluso che a 
breve possa arrivare la fuma- 
ta bianca. Possibile anche 
l’inserimento di una percen- 
tuale sulla futura rivendita, 
intorno al 10%. 

Prosegue la telenovela le- 
gata a Victor Osimhen, l’at- 
taccante nigeriano è nei ra- 
dar del Paris Saint-Germain, 
ma i francesi non vogliono 
andare oltre agli 80 milioni 
di euro: non è escluso che nei 
prossimi giorni il presidente 
De Laurentiis possa accetta- 
re la proposta. Nel frattem- 


o 
» % di 


L'attaccante ucraino Dovbyk ha vinto la classifica cannonieri della Liga 


po Michael Folorunsho, cen- 
trocampista del Napoli, ha 
rinnovato il proprio accordo 
con la società partenopea fi- 
noal30 giugno 2029. 

La Juve non molla la presa 
per quanto riguarda Teun 
Koopmeiners, grande obiet- 
tivo peril centrocampo bian- 
conero: almomento l’offerta 


è di 48 milioni di euro, ma 
c’è ancora parecchia distan- 
za rispetto ai 60 milioni ri- 
chiesti da parte dei bergama- 
schi. 

Proseguono i contatti tra 
Inter e Marsiglia per quanto 
riguarda Valentin Carboni. I 
francesi non mollano la pre- 
sa per il giovane attaccante, 


Il centrocampista Koopmeiners è valutato 60 milioni dall'Atalanta 


LE AMICHEVOLI 


Il Milan batte il City 
Florenzi va ko 
E il Napoli ne fa 4 


04,1 


1 geld 


Vittoria di prestigio per il 
Milan che nella tournèe in 
Usa ha superato 3-2 il Man- 
chester City. La vittoria è sta- 
ta firmata da Colombo (auto- 
re di una doppietta) e Nasti. 
Per gli inglesi sono andati a 
segno Haaland e McAtee. 
Brutto infortunio al ginoc- 
chio destro per Florenzi (nel- 
la foto): gliesami hanno evi- 
denziato una lesione sia ai 
legamenti che al menisco 
del ginocchio destro. Ami- 
chevole anche per il Napoli 
nel ritiri di Castel di Sangro 
contro gli albanesi dell’E- 
gnatia. La squadra di Conte 
si è imposta per 4-0 grazie ai 
gol di Kvaratskhelia, Polita- 
no, Simeone e Ngonge. 


resta da definire la cifra del 
prestito oneroso, con il club 
transalpino che potrà riscat- 
tarlo per circa 36 milioni di 
euro. I nerazzurri però vo- 
gliono garantirsi il contro-ri- 
scatto: nel contratto infatti, 
verrà inserita una clausola 
di 40 milioni di euro. Regna 
l’ottimismo per il rinnovo di 
Denzel Dumfries, da firmare 
c’è un contratto da 4 milioni 
di euro astagione della dura- 
ta di tre o quattro anni. I ne- 
razzurri però stanno valutan- 
dole alternative, per sostitui- 
re l'olandese piace Vander- 
son del Monaco. 

Raphael Varane è virtual- 
mente un calciatore del Co- 
mo. A breve è atteso il comu- 
nicato del club lombardo 
che ha preparato per l’ex 
Real Madrid un contratto fi- 
no al 2026, decisiva la pre- 
senza di Cesc Fabregas in 
panchina. Sardar Azmoun e 
il Bayer Leverkusen si sepa- 
rano. L’attaccante iraniano 
ex Roma è volato in Arabia 
per dare inizio ad una nuova 
avventura all’Al Shabab. Il 
Genoa ha fatto un sondaggio 
per David De Gea, ma il Gri- 
fone ha deciso di abbandona- 
re la pista a causa delle ri- 
chieste irreali da parte 
dell’ex portiere del Manche- 
ster United, fermo da un an- 
no. — 


L'APPUNTAMENTO 
Consiglio Figc 
oggi a Roma: 
sul tavolo 
riforma statuto 


ROMA 


L’ennesima puntata di una 
saga che continua riserva- 
re sorprese. Il consiglio Fi- 
ge che andrà in scena oggi 
con inizio fissato nel primo 
pomeriggio, rappresenterà 
una nuova occasione per 
trovare una quadra su quel- 
le riforme che daranno un 
nuovo volto al mondo del 
calcio. A partire dalla vo- 
lontà già annunciata, da 
parte del presidente Gabrie- 
le Gravina, di sottoporre al 
consiglio la volontà di con- 
vocare un’assemblea per la 
modifica dello statuto per 
«favorire, nelle prossime 
settimane, un’approfondi- 
tae auspico fruttuosarifles- 
sione sulle modifiche da at- 
tuare», aveva detto. 

Una scelta che nasce prin- 
cipalmente dalle richieste 
della Lega A, che vuole una 
maggiore autonomia, un 
ordinamento dei campio- 
nati, uno statuto speciale e 
soprattutto un riequilibrio 
dei pesi e della rappresen- 
tanza degli organi che pos- 
sa aumentare la quota del 
professionismo al 50%. 
Una posizione rafforzata 
anche dal DI sport, approva- 
to in via definitiva, ma per 
la quale servirà, appunto, 
una riforma statutaria affin- 
ché la Serie A possa vedere 
accolte le sue richieste. 
L’occasione giusta dovreb- 
be essere quella del 4 no- 
vembre, data nella quale 
originariamente era stata 
convocata l’assemblea elet- 
tiva per il presidente della 
Figc trasformando quest’ul- 
timainun’assemblea statu- 
taria e facendoslittare la no- 
mina del numero uno fede- 
rale al 2025. — 


FORMULA 1. || Gp del Belgio caratterizzato da tanti colpi di scena sia in pista che nel post gara 


Russell vince, pol la squalifica 
Trionfa Hamilton, Leclerc terzo 


ILFOCUS 


emisurele aveva pre- 

se al GP di Ungheria 

quando, pur parten- 

do nelle retrovie, era 
riuscito, con una sosta in me- 
no, ad andare addirittura a 
punti. In Belgio ci ha riprova- 
to e, stavolta, la strategia ha 
funzionato al 100%. Peccato 
che sia stato tutto inutile. 
George Russell ha trionfato 
al GP di Spa con una condot- 
ta di gara eccellente, cam- 
biando una sola volta le gom- 
me, montando per 34 giri, 
cioè 238 km, le medesime 
Hard che hanno dato un ren- 
dimento eccellente. Tutto 


ciò, però, non è servito per- 
ché a fine gara il peso della 
sua Mercedes era inferiore, 
di 1.5kg, alminimo consenti- 
to. Pronta squalifica e classifi- 
ca completamente da riscri- 
vere. 

L’inglese era letteralmente 
volato via approfittando del- 
le due soste ai box dei suoi 
concorrenti e di un Lewis Ha- 
milton che pur avendo chie- 
sto la medesima strategia al- 
la Mercedes, si è sentito dire 
dino. Facile capire su chi pun- 
terà la scuderia di Toto Wolff 
in futuro. «Un risultato ecce- 
zionale — ha affermato Rus- 
sell prima della squalifica — 
che non potevamo prevede- 
re. Abbiamo tirato i dadi e 


Hamilton e Russell sul podio prima del ribaltamento del verdetto 


corso l’azzardo». Secondo 
era finito Lewis Hamilton 
che, poi, sul far della sera si è 
scoperto primo: «Ho pensato 
una strategia simile a quella 
di Russell — ha affermato Ha- 
milton-mailteammihadet- 
to di fare due soste. Sono de- 
luso? Certamente. Ma ormai 
è andata com’è andata e non 
ci perderò il sonno». «Impare- 
remo da quanto accaduto, mi 
dispiace per Russell per lui è 
sicuramente un duro colpo», 
le parole post-squalifica di 
Toto Wolff. 

Sul podio un ottimo Piastri 
che ha poi incamerato il se- 
condo posto: «Credo che ci 
siamancato qualcosina in ter- 
mini di velocità» ha afferma- 
to, onestamente, il pilota del- 
la McLaren. Stessa cosa, con 
altre parole, per Charles Le- 
clerc, terzo dopo la squalifica 
di Russell: «La Mercedes era 
la macchina migliore. Abbia- 
mofatto quello che hanno fat- 
to gli altri ma non avevamo il 
loro passo», ha affermato il 
monegasco della Ferrari al- 
largando le braccia e dando 
l'impressione che manchi an- 
cora qualcosa, a questa Ferra- 


ri, per competere con le big 
(l’altra Rossa di Sainz è arri- 
vata sesta). Il campione del 
mondo, Max Verstappen, da 
quinto è passato al quarto po- 
sto: «Ho limitato i danni —ha 
affermato l’olandese —pe- 
rché, per come siamo ora, e 
per come sono partito (11°) 
vincere eraimpossibile». 

Naturalmente Verstappen 
continua a guidare la classifi- 
ca dei piloti (277 punti men- 
tre il secondo Lando Norris è 
a 199 e Leclerc a 177) e la 
Red Bull quella dei costrutto- 
ri. Il problema è che, mentre 
l’olandese non sbaraglia più 
la concorrenza, Perez conti- 
nua a collezionare posizioni 
di retroguardia (7-8° posto) 
mentre Mercedes e McLaren 
sembra abbiano trovato la 
formula giusta per combatte- 
re lo strapotere della Red 
Bull. Adesso si andrà al meri- 
tato riposo estivo per riordi- 
nare le idee e fare il punto su 
eventuali cambi di casacca e 
strategie varie. L’impressio- 
ne è che la corsa per la vitto- 
ria dei due campionati (piloti 
e costruttori) sia ancora mol- 
tolunga. — 
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Scelti per voi 


Nero a metà 

RAI1, 21.25 

Le indagini sulla scomparsa di Clara continuano e 
dal cadavere senza nome di una ballerina che sem- 
bra avesse contatti con lei, Carlo (Claudio Amendo- 
la) e Malik (Miguel Gobbo Diaz) risalgono al Nite 
Owl, il locale appartenente ad Alfio Pugliani. 


29/07/2024 

RAI 2, 21.00 
Appuntamento con i 
Giochi Olimpici di Pari- 
gi 2024. L'Italia schiera 
403 atleti per un tota- 
le di 34 discipline. Tra 
le gare di questa sera: 
Pallamano, Pallavolo, 
Scherma, Pugilato, Ru- 
gby e Surf. 


att sc(Q@iBiRAi2 coff ras s-Ol 


6.00 RaiNews24Attualità 6.00 Parigi 2024- Giochi 
6.30 TG1Attualità della XXXIII Olimpiade. Il 
6.35 TgunomattinaEstate meglio di... Attualità 
7.00 TG1Attualità 7.00 QuiParigi Attualità 
8.35 Tgunomattina Estate 8.30 Tg2Attualità 
8.50 RaiParlamento 8.45 Parigi2024-Giochi 
Telegiornale Attualità della XXXIII Olimpiade 
8.55 TGILI.S.Attualità Windsurf 
9.00 Unomattina Estate 10.50  Meteo2Attualità 
11.30 Camperinviaggio 10.55 Tg2FlashAttualità 
12.00 CamperLifestyle 13.00 Tg2Giorno Attualità 
13.30 Telegiornale Attualità 13.30 Parigi2024- Giochi 
14.05 Unpasso dalcielo-| della XXXIII Olimpiade 
guardiani Serie Tv Windsurf 
16.05 Estateindiretta 18.10 RaiParlamento 
16.30 ChetempofaAttualità Telegiornale Attualità 
16.55 TGIAttualità 18.15 Tg2-L..S. Attualità 
18.45 Reazioneacatena 20.28 Meteo2Attualità 
20.00 Telegiornale Attualità 20.30 Tg220.30Attualità 
20.30 TecheTecheTè 21.00 Parigi2024- Giochi 
Spettacolo della XXXIII Olimpiade 
21.25 Nero ametàFiction Windsurf 
23.30 CosenostreAttualità —23.00 Notti Olimpiche Attualità 
23.55 Tg1SeraAttualità 0.40 Parigi 2024 - Giochi 
0.40  SottovoceAttualità della XXXIII Olimpiade. Il 
1.10 ChetempofaAttualità meglio di... Attualità 


14.05 AllAmericanSerieTv. 14.25 TheReef-Intrappolate 
15.50 ChuckSerieTv Film Thriller(‘22) 
17.35 SupergirlSerie Tv 16.00 Elementary Serie Tv 
19.15 ChicagoFireSerieTv 17.30 LastCop-L'ultimo 
20.05 TheBig Bang Theory sbirro Serie Tv 
Serie Tv 19.05 BonesSerie Tv 
21.05 TheKillingJar- 20.35 Criminal Minds Serie Tv 
Situazione CriticaFilm 21.20 KinFilmThriller(118) 
Drammatico('09) 23.05 SkylinesFilm 
23.00 Wild Wild West Film Fantascienza(‘20) 
Avventura('99) 1.00 Criminal MindsSerie Tv 
1.20 TheFlashSerie Tv 1.50 TheAmusementPark 
2.20 BobHeartsAbishola Film Drammatico(‘75) 
Serie Tv 2.40 SenzatracciaSerie Tv 
TV200028 },;)m) LA7D 29 nd 
16.00 Rubi Soap 14.30 Desperate Housewives 
17.30 Il diario di Papa 16.20 Ally McBealSerie Tv 
Francesco Attualità 18.10 TgLa7Attualità 
18.00 Rosario da Lourdes 18.15 ModernFamilySerie Tv 
18.30 T62000Attualità 19.00 Dharmae Greg Serie Tv 
19.00 SantaMessaAttualità —20.05 Lingo.ParoleinGioco 
19.30 InCamminoAttualità 21.25 BullSerie Tv 
20.00 Santo Rosario Attualità » 
n: 22.15 BullSerie Tv 
20.30 762000Attualità E Prothers&Sisters- 
20.55 


23.05 


Poveda Film Biografico 
(16) 


Indagine ai confini del 
sacro Attualità 


RAI 4 21 Rail! 


3.10 


Segreti di famiglia 
Serie Tv 

I menù di Benedetta 
Lifestyle 


RADIO1 
20.30 Tutte le Olimpiadi 


DEEJAY 


14.00 


Ciao Belli 


15.00 SummerCamp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Andye Mike 


minuto per minuto 


23.05 Radiolallmusic 
24.00 |lGiornale della 


Mezzanotte 21.00 Notorious 
RADIO 2 CAPITAL 
16.00 Siesta 12.00 CapitalHallof Fame 
18.00 CaterEstate 14.00 Capital Records 
20.00 Radio2 Hits 18.00 TgZero 
21.00 Club Tropicana 20.00 Vibe 
22.00 Radio? HappyFamily 22.00 CapitalParty 
RADIO 3 M20 
16.00 Radio3 Suite-Festival 14.00 Giorgio Dazzi 
deiFestival: Bayreuth 17.00 Albertino Everyday 
Festival 19.00 Andrea Mattei 
22.00 Radio3Suite-Festival 21.00 Marlen 
dei Festival: Giovine 23.00 OneTwoOneTwo 


Orchestra Genovese 


1.10 
12.00 
12.15 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.00 
15.05 


Il Commissario Rex 
T63 Attualità 

Quante storie Attualità 
Passato e Presente 
TG Regione Attualità 
T63 Attualità 

Piazza Affari Attualità 
T63-L.1.S. Attualità 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
Il Provinciale 

Di la dal fiume e tragli 
alberi Documentari 
Overland 20-Verso 
l'Africache cambia 
Geo Magazine Attualità 
T63 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Caro Marziano Attualità 
Un posto al sole Soap 


Kilimangiaro Estate 
Documentari 


Ilfattoreumano 
Tg 3 LineaNotte Estate 
Attualità 


13.30 Contagious Film Horror 
(15) 

15.30 |fuorilegge della valle 
solitaria Film Western 
(62) 

17.20 Tequila ConnectionFilm 
Paliziesco('88) 

19.40 KojakSerie Tv 

20.20 Walker Texas Ranger 

21.10 MadMax- Oltre la sfera 
del tuono Film Azione 
('85) 

23.25 ThePrestige Film 
Drammatico(‘06) 


LA 5 30 5 


15.45 |segretidiBorgoLarici 
Fiction 

My Home My Destiny 
Serie Tv 

The Family Serie Tv 
Endless Love Telenovela 
La custode di 

mia sorella Film 
Drammatico(‘09) 
Gioco d'amore Film 
Drammatico(‘99) 
Temptation Island 
Spettacolo 


15.10 
16.10 


17.05 


18.05 
19.00 
19.30 
20.00 
20.25 
20.50 


23.15 
24.00 


18.00 


19.05 
20.05 


21.10 


23.20 
1.40 


Kilimangiaro Estate 

RAI 3, 21.20 

Camila Raznovich ci 
porta alla scoperta luo- 
ghi più belli e spesso 
sconosciuti del pianeta. 
Tanti documentari, per 
un giro del mondo tra 
avventure, storia, me- 
raviglie della natura e 
delle arti dell'uomo. 


Un'ottima annata - A Good... 
RETE 4, 21.25 

Max Skinner (Russell 
Crowe), è un arido uomo 
d'affari inglese. La morte 
improvvisa del vecchio 
zio Henry lo conduce in 
Provenza, nei luoghi della 
sua infanzia. Tra le vigne 
Max scopre la figlia illegit- 
tima del defunto zio... 


Cornetto Battiti Live 
CANALE 5, 21.20 

Prosegue l’appuntamen- 
to dell'estate con Battiti 
Live 2024. Al timone 
Ilary Blasi affiancata da 
Alvin e Rebecca Staffel- 
li. Sul palco: Angelina 
Mango, Annalisa, Achille 
Lauro, Alex Britti e tanti 
altri nomi della musica. 
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Tvzan DG 


NADIAORO 


Compro oro di Trie Udine, Codroipi 


COMPRO ORO 
GIOIELLI 
OROLOGI 
ARGENTERIA 


MONETE 


ACQUISTO e VENDITA LINGOTTI 
MONETE e ORO DA INVESTIMENTI 


P.zza Volontari Giuliani 2/c 
V.le D'Annunzio 2/d 


TEL. 040.2456543 


RETE 4 4 BH CANALE5 = 


6.00 
6.25 
6.45 
7.45 
8.45 
9.45 


1.55 
12.20 
14.00 
15.25 


15.30 
16.50 


19.00 


19.40 
20.30 


21.25 


24.00 
2.20 


RAI 5 23 


14.55 
15.50 
17.25 
18.05 


19.20 
19.25 


20.25 
21.15 


22.55 


REALTIME 31 Roo! Timo 


11.40 
13.50 
16.00 
16.55 
17.55 
19.25 
21.30 


21.35 


23.35 


Finalmente Soli Fiction 
Tg4- Ultima Ora Mattina 
Stasera Italia Attualità 
Laragazzae l'ufficiale 
Love isinthe air 
Everywhere | Go - 
Coincidenze D'Amore 
(1. Tv) Serie Tv 

Tg4 Telegiornale 
Detective in corsia 

Lo sportello di Forum 
Retequattro - Anteprima 
Diario Del Giorno 
Diario Del Giorno 

Harry Wild - La signora 
del delitto Serie Tv 

Tg4 Telegiornale 

Terra Amara Serie Tv 
4di Sera Attualità 
Un'ottima annata 
-AGood YearFilm 
Drammatico (‘06) 

La pelle che abito Film 
Drammatico(11) 
Tg4-Ultima Ora Notte 
Attualità 


Rai t-] 


Nuovi territori selvaggi 
d'Europa Documentari 
Lagiornata degli sbagli 
Ricordi Pucciniani 
Concerto diretto da 
John Axelrod Spettacolo 
Rai News - Giorno 
Dorian, l'arte non 
invecchia Documentari 
The Sense Of Beauty 


lo sono tempesta Film 
Drammatico(18) 


Sciarada - Il circolo delle 
parole Documentari 


Cortesie per gli ospiti 
Casa a primavista 
Abito dasposa cercasi 
Spose in affari Lifestyle 
Primo appuntamento 
Casa a primavista 
Hercai - Amore e 
vendetta (18 Tv)Serie Tv 
Hercai - Amore e 
vendetta(1° Tv) 

Serie Tv 

Incidenti di bellezza 
Documentari 


SKY CINEMA 


18.55 UnbrokenFilm Sky 
Cinema Due 

L'ultimo lupo Film Sky 
Cinema Drama 
Macchine mortali Film 
Sky Cinema Uno 

Come ammazzare il 
capo 2 Film Sky Cinema 
Comedy 

The Misfits Film Sky 
CinemaAction 

Trash Film Sky Cinema 
Family 

Se sposti un posto a 
tavola Film Sky Cinema 
Romance 
CUB-Piccole prede Film 
Sky Cinema Suspense 
The Equalizer -Il 
vendicatore Film Sky 
CinemaAction 


19.00 
19.00 


19.10 


19.20 
19.30 


19.30 


19.30 


21.00 


21.00 


21.15 


21.15 
21.15 
22.40 


Viva l'Italia Film Sky 
Cinema Comedy 
Striptease Film Sky 
Cinema Drama 

Tata Matilda e il grande 
botto Film Sky Cinema 
Family 
NewinTown-Una 
single incarriera Film 
Sky Cinema Romance 
Devils Knot -Fino a 
prova contraria Film Sky 
Cinema Suspense 
Nella valle della violenza 
Film Sky Cinema 
Collection 

Colazione da Tiffany 
Film Sky Cinema Due 
Five Nights at Freddy's 
Film Sky Cinema Uno 
Tutti in piedi Film Sky 
Cinema Romance 


6.00 
7.55 
8.00 
8.45 
10.55 
13.00 
13.40 
14.10 


14.45 


15.45 
16.55 


18.45 
19.55 


20.00 
20.40 


21.20 


0.45 
1.20 


2.05 


Prima pagina Tg5 
Traffico Attualità 
Tg5- Mattina Attualità 
Morning NewsAttualità 
ForumAttualità 

Tgb Attualità 
Beautiful(18 Tv)Soap 
Endless Love(1 Tv) 
Telenovela 

The Family(18Tv) 
Serie Tv 
Lapromessa(12Tv) 
Pomeriggio Cinque 
NewsAttualità 

The Wall Spettacolo 
Tg5 PrimaPagina 
Attualità 

Tgb Attualità 
Paperissima Sprint 
Spettacolo 

Cornetto Battiti Live 
Spettacolo 

Tgb Notte Attualità 
Paperissima Sprint 
Spettacolo 

Oltre la soglia Fiction 


RAI MOVIE 24 Rai 


14.10 
15.55 
17.40 
19.35 
21.10 


22.45 
1.10 


GIALLO 


10.20 
11.20 
13.15 


15.10 
17.10 


21.10 
23.10 


1.10 
3.10 


YI 


Ilbraccio violento della 
leggeFilmPoliziesco(71) 
Untreno per Durango 
Film Western('68) 
Piedone lo sbirro Film 
Commedia(73) 

La coppia dei campioni 
Film Commedia("16) 
Invito auna sparatoria 
Film Western('64) 
Free State of Jones Film 
Drammatico(116) 
L'uomo senza volto Film 
Drammatico(‘93) 


38 (Giallo 


Tandem Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

VeraSerie Tv 
L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Tatort Vienna Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Tandem Serie Tv 
Nightmare Next Door 
Spettacolo 


LOCAL 


CAPODISTRIA 


6.00 
14.00 


Infocanale 
TvTransfrontaliera 


IALAL A 


6.45 
7.40 
8.35 


10.30 
12.25 
13.05 
13.50 


14.05 
14.35 
15.05 
15.35 
17.25 
18.20 
19.00 


19.30 
20.30 


21.20 


22.15 
23.05 


1.40 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.00 
15.35 


15.40 
17.25 


19.20 
21.20 


0.10 


2.15 
3.55 


TOP CRIME 


14.45 
15.40 
17.25 
19.15 


21.00 


22.45 
0.35 


Chips Telefilm 
Rizzoli & Isles Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 

C.S.1. New York Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
Backstage Cornetto 
Battiti Live Attualità 

| Simpson 

The Simpson 
IGriffin(18Tv) 

Lethal Weapon Serie Tv 
The mentalist Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
Attualità 

Fbi: Most Wanted 
N.C.1.S. Serie Tv 
Chicago P.D. (18 Tv) 
Serie Tv 

Chicago P.D.(1.Tv) 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Studio Aperto - La 
giornata Attualità 


Un ciclone in convento 
Serie Tv 

Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 

Sei Sorelle Soap 

Un medico in famiglia 
Fiction 

L'allieva Serie Tv 

I migliori anni 
Spettacolo 

La provinciale Film 
Drammatico (‘06) 
LaSquadra Fiction 

Sei Sorelle Soap 


39 


Cold Case - Delitti 
irrisolti Serie Tv 
Flikken - Coppia In Giallo 
Serie Tv 

Prigioniera del passato 
Film Thriller(‘15) 

Cold Case - Delitti 
irrisolti Serie Tv 

CSI Serie Tv 

C.S.I. New York Serie Tv 
Maigret: L'Omicidio Di 
Un Uomo Qualunque 
Film Giallo(‘93) 


TELEQUATTRO 


T4Trieste In Diretta 
T4Trieste D'arte 


14.20 
14.30 
15.00 
15.30 
16.00 
17.00 
17.15 
18.00 


LaBarcadeisapori 
Quarta di Copertina 
Le parole più belle 
L'universo è... Replay 
Musica sotto l'olivo 
Videomotori 

Istria e... dintorni Estate 
Programma In Lingua 
Slovena 

Vreme 

Primorska Kronika 
Poletno Vreme 
Tuttoggi 

TgSport 

Bellitalia 

Delamaris 1879 - 2019 
Tuttoggi 

Artevisione Magazine 
Salve 

Programma In Lingua 
Slovena 


18.35 
18.40 
18.55 
19.00 
19.25 
19.45 
20.15 
21.00 
21.15 
21.55 
22.30 


T4 Sveglia Trieste 
Ginnastica Dolce 
Ginnastica Zumba 

Vista Europa(Ag. Vista) 
Ginnastica Pilates 

Robe Da Pazzi 
T4"Misiot” 

T4Anticip. DelTg Trieste 
4Tg Trieste 

T4 Sveglia Trieste !- Il 
Meglio... 
Ricette Per Tutto L'anno 
T4Tg Trieste - 
Meridiano -R 

T4 Trieste In Diretta - 
Teatro 

19.00 Tg Regionale 

19.30 T4TgTrieste 
T4TgPost-Sera-Live 
T4Tg Trieste-R 

Sopra La Sabbia E 
Sopra Il Mare Dunhang E 
Venezia 

Filosofi In Cucina 
T4TgTrieste-R 


ma 


6.00 Meteo-Oroscopo- 
Traffico Attualità 
Anticamera con vista 
Attualità 

Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'Aria che Tira Attualità 
Tg La7Attualità 
Eden-Un Pianeta da 
Salvare Documentari 
C'era una volta... Il 
Novecento Documentari 
Padre Brown Serie Tv 
Tg La7Attualità 
InOndaAttualità 


Piazza Pulita presenta: 
100 Minuti Attualità 
K-19 Film Drammatico 
(‘02) 

1.40 InOndaAttualità 


6.40 
6.50 


7.00 
7.40 
7.55 
8.00 


9.40 
11.00 
13.30 
14.00 


17.00 


18.55 
20.00 
20.35 


21.15 


23.15 


CIELO ce’si(-)(0) 
16.15 
17.15 
18.15 


Fratelli in affari 
Buying & Selling 
Fratelli in affari: una 
casa è per sempre 
Loveltor List It- 
Prendere o lasciare 
Australia Lifestyle 
Affari al buio 

Affari di famiglia 
Delicieux: l'amore è 
servito Film Commedia 
(21) 

Ina: l'esploratrice del 
porno Documentari 


14.00 Affarialbuio- Texas 
14.55 Affarialbuio-Texas 
(1. Tv)Spettacolo 
Ventimila chele sotto i 
mari Lifestyle 
Ventimila chele sotto i 
mari(12 Tv) Lifestyle 
La febbre dell'oro 

| pionieri dell'oro 
Alaska: i nuovi pionieri 
(12 Tv) Lifestyle 
WWERaw(1?Tv) 
Wrestling 


19.05 


20.05 
20.30 


21.20 


23.20 


15.50 
16.45 


17.40 
19.30 


21.25 


23.15 


STUDIOPIU LCN 80 


6.30 BuonaGiornata 
conka-boom 
Ai Confini dellarealtà-Tf 
Cultura e spettacoli del 
Friuli Venezia Giulia 
Mary Hartman -soap 
Ai Confini dellarealtà-Tf 
The Collaborators-tf 
Cucherle con Flavio 
Furane Maxino 
Cultura e spettacoli del 
Friuli Venezia Giulia 
Kaboo-Cartoni Animati 
Inuyasha 
Hurricane Polimar 
Ginguiser 
Eureka Seven! 
Programmazione 
inlingua friulana 
Cucherle con Flavio 
Furane Maxino 
23.05 Astro Robot 

Cartoni animati 


8.30 
9.00 


12.00 
12.30 
13.00 
14.00 


16.00 


17.00 
17.01 
17.30 
18.00 
18.30 
19.00 


21.00 


15.30 Il sognodiKyra Film 
Commedia('21) 
Avventura d'amore Film 
Commedia('23) 

Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Spettacolo 

Alessandro Borghese -4 
ristoranti Lifestyle 
2012 Film Azione('09) 
Il delitto di Ponticelli - 
L'ombra del dubbio 

(18 Tv)Attualità 


NOVE NOVE 


18.00 
19.15 


17.15 
19.00 
20.20 


21.30 
0.20 


Little Big Italy Lifestyle 
Cashor Trash -Chioffre 
di più? Spettacolo 
Matilda 6 mitica Film 
Commedia(‘96) 


Miss Peregrine - La casa 
dei ragazzi speciali Film 
Avventura(‘16) 

Naked Attraction UK 
Spettacolo 


TWENTYSEVEN 27 [*7) 


14.20 CHIPsSerie Tv 

16.15 Lacasanella prateria 
Serie Tv 

Supercar Serie Tv 


Scuola di polizia 2: 
prima missione Film 
Commedia('85) 


Tutto può accadere Film 
Commedia('91) 
LaSignora Del West 
Serie Tv 

Shameless Serie Tv 
Zanzibar Serie Tv 


21.40 


23.20 


1.35 


19.15 
21.10 


23.10 
1.05 


3.00 
4.00 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18 GrFVGalla fine Onda verde 
regionale; 11.05 Presentazione 
Programmi; 11.09 Trasmissioni 
inlinguafriulana; 11.20 Estate in 
13, enon porta male!: Ilteatro e 
l'onicotecnica; 11.55 Psicologia 
edintorni; 12.30 Gr FVG; 14.00 
Pomeriggio estate: Conduce 
Simona Regina. All'interno la 
rubrica “Allegro ma nontroppo":1l 
duo Albrecht Mayer - Vital Julian 
Frey esegue Vivaldi e Marcello; 
15.00 Gr FVG; 15.15 Trasmissioni 
inlinguafriulana; 18.30 GrFVG; 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.45 GrFVG; Illustriamoi 
contenuti dell'ultimo numero de”La 
Nuova Voce Giuliana” e il volume 
di poesie “Fra do sponde” di 
Tiziana Dabovic; Radio TRST 

A: 6.57 Apertura; 6.59 Segnale 
Orario E Saluto Dal Vivo; 7.00 Gr 
Mattino Segue Calendarietto; 

7.30 Magazine Del Mattino; 8.00 
Notiziario E Cronaca Regionale; 
8.10 Primo turno: in studio Janja 
Hauschild e Romeo Greben$ek; 
10.00 Notiziario; 10.10 Primo 
Turno: Roza Harmonike, A Cura 

Di Denis Novato; 11.00 Studio D 
Estivo; 12.59 Segnale Orario; 13.00 
Gr0re 13.00; 13.30 Settimanale 
Degli Agricoltori(Replica); 14.00 
Notiziario E Cronaca Regionale; 
14.10.45 Minut Svezine $ Polono 
Furlan; 15.00 Terzo Turno: In 
Studio Katerina Pertot E Peter 
Verc; 17.00Notiziario E Cronaca 
Regionale; 17.30 Libro Aperto: Alojz 
Rebula: Nokturno Za Primorsko-9. 
Pt; 18.00 Pogovori 0 Morju; 18.40 
LaChiesa E II Nostro Tempo; 18.59 
Segnale Orario; 19.00 Gr Della Sera 
Segue Musica Leggera Slovena; 
19.35 Chiusura 


LUNEDÌ 29 LUGLIO 2024 


ILPICCOLO ILTEM PO 39 


® GI 5 O a °° $ E © £ f © € € = = 0] 


pio! hi ia pioggia iog ia pioggia neve vento Le Je 
debole 


neve neve 
mal in esa moderata abbondante 


sereno also variabile nuvoloso coperto sole-nebbia GEAR moderata abbondante Intensa temporale nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
i _—i 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI 


° 
Lignano 


TEMPERATURA : PIANURA i COSTA 
minima 1 21/24 ! 24/727 
massima : 32/34 | 30/32 


media a1000m 22 
media a 2000 m 15 


DOMANI IN FVG 


TEMPERATURA ! PIANURA | 
minima 120/23 : 23/26 
massima i 30/33 | 28/51 
media a 1000 m 2 
media a 2000m 15 


Su bassa pianura e costa cielo sere- 
no con Bora moderata, più sostenuta 
al mattino a Trieste. Sui monti e alta 
pianura cielo in genere poco nuvoloso 
con qualche annuvolamento più per- 
sistente sulle Alpi Giulie e sulle Prealpi 
Carniche. Farà ancora caldo ma l'aria 
al suolo sarà ben più secca dei giorni 
precedenti, per la Bora. 


Cielo sereno o poco nuvoloso; sulla 
costa soffierà Bora moderata al mat- 
tino, brezza dal pomeriggio. 


Tendenza: Cielo sereno o poco nuvo- 
loso e farà caldo. Venti di brezza. 


ci ic. == 
TEMPERATURE IN REGIONE IL MARE OGGI ITALIA 
CITTÀ i MIN! MAX! VENTO CITTÀ i STATO i ALTEZZAONDAi GRADI CITTÀ  MINMAX 
Trieste ! 23 3! 16Km/h Trieste H mosso i 0,6m 24,6 Aosta 17 50° 
HMonfalcone i 22: Sl ; I9Km/h Grado mosso 06m: 252 oe Did 
Gorizia ' 22! 31! 19Km/h Lignano i mosso ! 0,6m Ì 25,1 Bolzano 9 32 
Udine : 22: 31: 12Km/h Monfalcone mosso ! 0,5m 241 Cagliari B_29 
Grado 1 21 32 | Km/h ee Firenze 25 35° 
Cervignano : 23 i 31! 18Km/h FERORO i : —_ 
Pordenone 122 i 31 i MKmho CITÀ MIN MAX CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN MAX ilo 2037 
Tarvisio : 7: 24 | 24Km/h Amsterdam 14 21 Copenhagen 16 19 Mosca 16_22 Napoli 2 32 
Lignano : 2! 32: 13Km/h Atene 25 53 Ginevra _ 22 Parigi I5__26 Palermo 2632 
H H H Belgrado 20_32 Lisbona 14 56 Praga ReggioC. 25 34 
cen ona i n l 2 i È Hi Berlino 78_24 Londra 14 20 Varsavia 20 52 Roma 24 34 
oImezzo È i i M Bruxelles 77 25 Lubiana 78_29 Vienna 78_51 Torino 18_30 
Forni di Sopra i 1: 23: 18Km/h Budapest 25 33 Madrid TT 34 Zagabria 8 31 Venezia 24 di 
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Palermo 


dg 


Nord: generali condizioni di bel 
tempo con caldo intenso. Tempera- 
ture massime fino a 35 37 gradi. 
Centro: cielo poco nuvoloso. Tem- 
perature massime fino a 38 gradi. 
Sud: la giornata sarà caratterizzata 
da un cielo sereno o poco nuvoloso 
su tutte le regioni. Temperature 
massime fino a 37 gradi. 


DOMANI 

Nord: cielo sereno o al massimo 
poco nuvoloso. Temperature massi- 
me fino a 36 gradi. Afa. 

Centro: ampio soleggiamento e 
temperature massime molto alte, 
infatti si sfioreranno i 39°C. 

Sud: la giornata sarà contraddistin- 
ta ancora una volta dal bel tempo 
con cielo poco nuvoloso. Tempe- 
rature massime fino a 36 gradi în 
Campania. 


Palermo. 3, 


ARIETE 

21/3-20/4 nr 

Giornata carica di energia grazie a Marte nel segno. 
Questa forza può essere canalizzata, portando a 


progressi notevoli. In amore, è un buon momento 
per comunicare apertamente con il partner. 


LEONE 

23/7 -23/8 IL 
In amore, è il momento giusto per fare gesti 
romantici e dichiarazioni d'affetto. Sul lavoro, il 


Leone sara motivato e capace di ispirare gli altri 
con il suo carisma. 


SAGITTARIO 
23/11 - 21/12 Lt 


Ela giornata ideale per viaggi e attività all'aperto. 
In amore, la spontaneità sarà molto apprezzata e 
porterà a momenti indimenticabili. L'ottimismo e 
l'entusiasmo saranno contagiosi. 


TORO 

21/4- 20/5 o) 
Oggi è la giornata ideale per risolvere questioni 
sentimentali rimaste in sospeso. Sul lavoro, la 


pazienza sarà premiata con risultati concreti e 
soddisfacenti. 


VERGINE 
24/8-22/9 mm 


L'influsso positivo di Mercurio sarà utile sia nel 
lavoro che nella vita personale. In amore, la chia- 
rezza e la comunicazione saranno fondamentali 
per evitare malintesi. 


CAPRICORNO 
22/12 -20/1 V 


Oggi Saturno porterà stabilità e sicurezza. Que- 
sto si riflettera sia nelle relazioni personali che 
nel lavoro. La disciplina e la costanza saranno 
premiate con risultati duraturi, 


GEMELLI 
21/5-21/6 I 


Mercurio positivo nel segno, migliorerà le comu- 
nicazioni e i viaggi brevi. Sul lavoro, è il momento 
perfetto per collaborazioni e nuove iniziative, con 
la creatività e l'innovazione come punti di forza. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 Da 
È la giornata ideale per socializzare e fare nuove 


amicizie. Sul lavoro, la diplomazia e la capacità 
di mediazione porteranno a risultati positivi e 


ACQUARIO 
21/1-19/2 MW 


Giornata perfetta per pensare fuori dagli schemi 
e trovare soluzioni creative. In amore, l'indipen- 
denza sarà valorizzata, portando a relazioni 
basate sulla libertà e la comprensione reciproca. 


CANCRO 
22/6-22/1 3, 


Con il supporto della Luna, saranno facilitate le 
connessioni emotive con gli altri. È una giornata 
favorevole per rafforzare i legami familiari e af- 
frontare questioni domestiche. 


ILCRUCIVERBA 
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c/c postale 22810303 - ITALIA: con preselezione e conse- 
gna decentrata agli uffici P.T.: (7 numeri settimanali) annuo 
€ 350, sei mesi € 189, tre mesi € 100; (sei numeri settimana- 
li) annuo € 305, sei mesi € 165, tre mesi € 88; (cinque numeri 
settimanali) annuo € 255, seimesi€ 137, tremesi € 74. 

Estero:tariffa uguale a ITALIA più spese recapito. 
Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in abbonamento postale - 
D.L. 353/2003 (conv. in L. 27/02/2004 n. 46) art. 1, comma 
1,DCB Trieste. 
Prezzi: Italia € 1,50, Slovenia € 1,50, CroaziaKN11,30/£ 1,50. 


www.studiogiochi.com 


armonia in ogni situazione. 


SCORPIONE 

23/10-22/11 

È il momento giusto per prendere decisioni 
importanti e avviare nuovi progetti. In amore, la 
passione sarà alle stelle, rendendo le relazioni 
intense e profonde. 


a cani e gatti - 


nelle formule - 


Personali, individuali - 


coniuge - 28 Cuore di squalo - 31 Si stringono 
formato di file per contratti - 33 Stanno tra “D” e “G” - 35 Mendicava 
in Itaca - 36 Un pittore come Antonio Ligabue - 37 Un segnale anco- 


lettere - 24 La scimmia con gli occhiali - 


rato - 39 Possono esserlo 200 e 400 metri in piscina - 40 Varietà di 
argilla - 42 Liam di Schindler's List - 43 Può gareggiare sul ghiaccio. 
VERTICALI: 1 Gradinata monumentale - 2 Un'Eli- ì DREI Nva00 
sabetta della Tv - 3 Dati alle stampe - 4 Un capita- ajriwin ED Mi: 
no di Verne - 5 Ha i minuti contati... - 6 Il germanio Fata sona 
7 Il monogramma di Ponchielli - 8 italietta tl v 

Copricapo a tronco di cono - 9 Il fiume di Monaco {3fis AO LYI 
di Baviera - 10 La principale arteria umana - 14 9IS13ldii aa alalvi9 

17 Se non altro - 18 Le- 

guminosa di origine cinese - 21 Rozzo e volgare - 22 Mister in due 
25 Esperto in operazioni di 

verifica contabile - 27 Iniziali di Foscolo - 29 Simile, conforme nelle idee 


- 30 Una forma di jazz - 32 Valico montano - 34 Pinnipede marino - 
36 La negazione moscovita - 
Confiteor - 41 La chiocciola nelle e-mail - 42 Un ignoto sottoscrittore. 


VECLA 


PESCI 

20/2 - 20/3 K 
La giornata suggerisce di dedicarsi all'arte e alla 
meditazione. In amore, la comprensione e la 


connessione emotiva saranno al centro, renden- 
do le relazioni profonde e significative. 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Fa parte dell’allestimento teatrale - 11 Piombare a 
terra - 12 Si controlla con la bilancia - 13 Tanti cercano quella ge- 
mella - 15 L'ultimo fu Nicola Il - 16 Frazione di perimetro - 17 L'arte 
di Cicerone - 19 Il manzoniano Tramaglino (iniz.) - 
grande schermo - 21 Orlando de // Signore degli Anelli - 23 Comuni 
24 Unità monetaria dell’Honduras - 26 La madre de 


20 Wallach de 


discesa - 32 Diffuso 


38 La pop di Warhol - 39 La “culpa” nel 


VIA FABIO SEVERO, 42 - TS 


Iltitolare del trattamento dei dati per- 
sonali utilizzati nell'esercizio dell'atti- 
vità giornalistica è l'editore Nord Est 
Multimedia s.p.a. 

Per esercitare i diritti sui propri dati 
personali di cui agli arti. 15 e seguen- 
ti del Regolamento UE n. 2016/679 
("GDPR") ci si può rivolgere a: Nord 
Est Multimedia s.p.a., 30135 Vene- 
zia, Sestiere Santa Croce, 563; o all'in- 
dirizzo email: dpo@grupponem.it 
IlPiccolo del Lunedì Tribunale di Trie- 
sten. 629dell'1.3.1983 
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